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\ Oltre mille assemblee 3 
• antifasciste indette j 
t nella provincia di Roma l 
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Al processo Coppola 
il superteste all'estero • 

si giustifica: « ho paura » \ 
A pag. 6 - „ „ , , •~.:as,zì:—AJ-IIÌS».* » 

Giustizia fiscale 
PER RISPONDERE a quel

le che vengono chiama
te « falsificazioni polemi
che » dei comunisti — ave
vamo accusato il segretario 
della DC di avere scoperto 
« improvvisamente » e, guar
da caso, alla vigilia delle 
elezioni, il problema del cu
mulo dei redditi e di fare 
su di esso una agitazione 
generica e un polverone in 
cui i miliardari si confon
dono con i pensionati della 
Previdenza sociale — il Po
polo di ieri presenta un va
riopinto elenco di leggine 
che deputati e senatori de
mocristiani avrebbero pre
sentato sul cumulo all'inizio 
dell 'anno. 

Circa le « falsificazioni 
polemiche » ci consenta il 
Popolo di rilevare innanzi
tut to che siamo in buona 
compagnia: salvo la stampa 
scopertamente di destra, 
tu t t i hanno in modo più o 
meno esplicito denunciato 
la « manovra elettorale > 
(ma si t rat tava e si t ra t ta 
In realtà anche di una pe
sante manovra politica) del 
«en. Fanfani, la sua « arro
ganza del potere », la « de
magogia della sortita >. 

Ma poiché il Popolo invi
ta a rifare la storia del cu
mulo, siamo lieti di poter
gli comunicare che la sfida 
sarà da noi pienamente ac
colta e che i redattori del
l 'organo democristiano, in
sieme a tut t i coloro che 
vorranno documentarsi se
riamente, saranno invitati a 
r ipercorrere pubblicamente 
Insieme con noi tutta la pe
nosa storia della riforma 
tributaria. Intanto preghia
mo il sen. Fanfani di rileg
gersi gli atti della Camera 
e del Senato del 1970 e del 
1971 per rinfrescarsi la me
moria sulla battaglia che 
fin da allora noi comunisti 
conducemmo per esonerare 
dal cumulo tut t i i reddit i 
da lavoro fino a 6 milioni 
(che crosso modo, tenendo 
conto dell'Inflazione, corri
spondono agli otto milioni 
d i oggi): riuscimmo nel '71 
a strappare l'esenzione fino 
a 3 milioni e 600 mila lire, 
e fu successivamente sem
pre per nostra iniziativa 
che il minimo esente fu por
ta to a 4 milioni e poi a S 
milioni. 

Anche in occasione di que
ste battaglie ci furono sin
goli deputati e senatori de
mocristiani che presentaro
no emendamenti simili ai 
nostri, ma tut t i sanno quale 
valore hanno, purtroppo, 
queste singole iniziative di 
facciata, regolarmente de
stinate a cadere. Il fatto è 
che l 'attuale legge tributa
ria, con tut te le sue iniqui
tà, è quella che la DC e 
l'allora ministro Pre t i han
no tenacemente voluto e 
non può certo bastare una 
mossa alla vigilia delle ele
zioni per far dimenticare 
queste cose agli elettori. 

SIA CHIARO: se la paura 
dell 'elettorato indurrà 

la DC a rivedere in extre
mis qualcuno dei suoi er
ror i e se ciò assicurerà qual
che vantaggio ai lavoratori, 
n e saremo più che lieti. Non 
vorremmo tuttavia che qual
cuno confondesse i lavora
tori con la < maggioranza 
silenziosa » — la demago
gia contro il fisco è sempre 
stata un'arma delle destre 
— e i provvedimenti a fa
vore dei lavoratori con la 
paralisi fiscale volta ad av
vantaggiare gli evasori e i 
miliardari. 

Noi vogliamo che il pro
blema del cumulo sia rivi
sto, sia per l 'immediato — 
e per questo abbiamo pre
sentato proposte applicabili 
subito — sia in prospettiva 
attraverso un ripensamento 
di tutto il sistema fiscale. 
Tale ripensamento deve 
portare a nostro avviso a 

eliminare tutta una serie di 
palesi ingiustizie che inve
stono sia l'imposta persona
le (oggi con l'inflazione 
molti cittadini medi hanno 
finito per essere tassati con 
aliquote spropositate; la tas
sazione degli assegni fami
liari è assurda e rischia di 
penalizzare chi ha più figli; 
il minimo esente e troppo 
basso, ecc.) sia VIVA, l'Ilor 
e la stessa Invim. 

Vogliamo questo, tuttavia 
— a differenza di Fanfani 
— in nome di un fisco che 
funzioni in modo più giusto 
e rigoroso; che rispetti il 
principio costituzionale del
la progressività; che favori
sca l'imposizione diretta ri
spetto a quella — subdola 
— indiretta; che combatta 
le evasioni. Ha letto per ca
so il sen. Fanfani che nel 
corso del 1974 il fisco ha in
cassato con le r i tenute di 
acconto sulla busta paga 
dei lavoratori oltre mille 
miliardi in più di quello 
che era stato previsto? E 
che invece ha incassato me
no del previsto da altre 
partì? Noi non vogliamo 
che col generico polverone 
anti-fisco i lavoratori dipen
denti continuino a essere i 
soli che pagano fino all'ul
t ima lira, e che tanti altri 
invece trovino nuovi alibi 
per non pagare il dovuto. 

COME abbiamo più volte 
reso chiaro, la nostra 

proposta di revisione del 
cumulo — facilmente appli
cabile anche in sede di li
quidazione di imposta — 
non riguarda solo i lavora
tori dipendenti, ma tut t i i 
redditi da lavoro. D'altra 
parte non proponiamo solo 
di portare a otto milioni il 
minimo esente dal cumulo, 
ma prevediamo anche una 
detrazione per coloro che 
hanno complessivamente 
(purché si t rat t i di entra
te da lavoro) un reddito 
più alto. E ciò abbiamo fat
to sia perchè il problema di 
non penalizzare il coniuge 
che lavora r iguarda tu t te 
le famiglie, nessuna esclu
sa, sia perchè ci rendiamo 
conto che l'inflazione ha 
creato problemi nuovi an
che a chi ha reddit i di 9-10 
milioni. 

Ci sembra ovvio, tuttavia, 
che la preoccupazione asso
lutamente preminente deb
ba essere per i lavoratori 
dipendenti, per coloro che 
hanno stipendi e salari più 
bassi, pe r i pensionati: e 
per questo ri teniamo essen
ziale evitare paralisi nei 
ruoli fiscali e negli accer
tamenti tali da far ricadere 
proprio sui lavoratori di
pendenti e sui pensionati, 
che paqano in ogni caso, 
mese per mese, le tasse, 11 
peso di quanto è indispen
sabile per la collettività na
zionale, per il Mezzogiorno, 
per 1 servizi sociali, per 
l 'agricoltura, ecc. Questo 
costituisce Tabe della giu
stizia fiscale, oltre che del 
senso dello Stato. 

A favorire i ricchi ci pen
sa già lo stato di disorga
nizzazione e di disgregazio
ne cui sono stati mortati in 
questi anni gli uffici finan
ziari, ridotti a redigere i 
ruoli fiscali col pennino di 
cento anni fa. mentre Rli 
apparati elettronici sono 
per ora inutilizzabili e men
t re 1 Comuni — unici centri 
funzionanti per gli accerta
menti — sono stati esauto
rat i da ogni potere. Non 
occorre che ci si motta an
che 11 segretario della DC. 

Per intanto continuiamo 
ad attendere la proposta uf
ficiale concreta della DC — 
proposta d i e ancora non i 
c'è — perchè non vorrem- ; 
ino che dalla montagna di ! 
chiacchiere, gesti demago- j 
Bici e « vertici », uscisse il 
solito topetto. 

Luciano Barca 

Aperta la riunione degli organismi Cgil - Cisl - Uil 

Lotte e unità 
ai consigli 
sindacali 

Lo relazione di Storti - L'azione per un nuovo sviluppo 
economico si rafforza stringendo i tempi del processo uni
tario - I primi interventi nel serrato e ampio dibattito 

A revolverate nel centro della città 

Giovane assassinato 
dai fascisti a Milano 

La vittima è lo studente di 18 anni Claudio Varalli, che rientrava da una manifestazione per la casa 
Emesso mandato di cattura per omicidio volontario contro il « sanbabilino » Antonio Braggion 

Oggi in sciopero gli studenti a Milano, domani a Roma e a Firenze 

Cumulo : 
soluzione 
possibile 

battendo lo 
strumenta-
lismo de 

Ancora vivaci polemiche 
sul cumulo e ancora mano
vre tendenti ad inasprire 
il clima politico in una fa
se che è già pre-elettorale. 
Moro continua nella sua 
opera di mediazione per 
derimere il contrasto tra 
la segreteria de e il mini
stro delle finanze Visenti-
ni. Questi dovrebbe ìncon. 
trarsi oggi con il presiden
te del consiglio. 

I socialisti si sono pro
nunciati per una rapida so
luzione del problema e 
perchè sia mantenuto il 
termine della dichiarazio
ne dei redditi al 30 aprile. 

A PAGINA I 

Due Importanti conferme unità con '.a elaborinone di 
sono al centro della relazio
ne con la quale Bruno Stor
ti ha aperto ieri mattina I 
lavori del Consigli generali 
della CGIL, della CISL, della 
UIL, riuniti in seduta con-

un «progetto per l'unità ov 
ganlea» da realizzare en
tro la scadenza prevista dai 
Congressi confederali della 
CGIL, della CISL e di gran 
parte della UIL e cioè il 1977. 

giunta nell'aula magna del DI questo progetto paniamo 
Palazzo del Congressi. La pri
ma riguarda la strategia che 
11 movimento sindacale è an
dato elaborando In questi an
ni e che ha portato allo svi
lupparsi di un ampio e conti
nuo movimento di lotta. E sin
dacato — si è detto — intende 
continuare a battersi, raffor
zando la propria azione per 
una «prospettiva di rinnova
mento economico e sociale 
do! Paese». Vuol essere par
tecipe, con sue autonome e 
ordinali proposte, protagoni
sta con le sue lotte, assiemo 
alle altre forze democratiche, 
di un processo che deve porta
re a profondi mutamenti del 
cosiddetto modello di svilup
po. E sindacato non rinuncia 
a questo ruolo, respinge i 
tentativi di chi vuole emargi
narlo, rinchiuderlo su posi
zioni settoriali e. In definitiva 
corporative. Ritiene che que
sto nuovo ruolo che è venuto 
acquisendo nella società ita
liana sia «un fatto estrema
mente importante non solo 
per la difesa degli Interessi 
del lavoratori occupati e non, 
ma anche un elemento fon
damentale per la stessa vita 
democratica del Paese». 

La seconda conferma ri
guarda la necessità di serrare 
i tempi per far avanzare la 

ampiamente, proprio per la 
sua Importanza, in un servi
zio a parte. 

Storti ha parlato a nome di 
tutta la segreteria per quan
to riguarda le scelte genera
li di politica economica e so
ciale. Sul problemi dell'unità 
ha parlato Invece a nome del
la stragrande maggioranza 
della segreteria della Federa 
zlone CGIL, CISL, UIL, e 
cioè della CGIL, della CISL 
e della componente socialista 
della UIL. 

E' significativo il fatto che 
nella relazione 1 due momen
ti, quello delle lotte per nuovi 
Indirizzi nella politica econo 
mica e sociale e quello della 
unità siano rimasti saldamen 
te Intrecciati. Ciò ha consen 
tlto di fare chiarezza, fin dal 
llnizio del lavori, di porre 
un punto fermo per misurare 
chi realmente vuol mettere 
l'unità al servizio di una poli
tica che faccia uscire 11 pae
se dalla crisi ed awl l un dl-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

A PAO. 4 UE PROPOSTE PER 
L'UNITA' E IL OIBATTITO 
SULLA RELAZIONE STORTI. MILANO Lo «tudonte Claudio Varalli giace mortalmente ferito dal teppisti fascisti sul selciato di piazza Cavour 

Mentre il governo fantoccio chiede una tregua e offre il « trapasso dei poteri » 

I partigiani nelle vie di Phnom Penh 
I l principe Sihanuk respinge come « inaccettabili » le proposte di tregua e ribadisce la richiesta di resa senza 
condizioni - Il GRUNK riconosciuto da Svezia e Turchia - Sanguinosi bombardamenti dei fantocci sui quartieri 
dove operano gl i uomini del FUNK - Liberate nel Sud-Vietnam tre importanti località, fra cui la base di Pham Rang 

Si spara ancora 
nelle vie di Beirut: 
oltre cento i morti 

Situazione ancora tosa e confusa nella capitale libanese dove, 
nonostante l'annuncio d: un accordo per la cessa/ione del 
fuoco, si continua a combattere. I morti giù superano il cen
tinaio e i feriti sarebbero duecento. Due falangisti ricercati 
sono stati consegnati alla polizia. IN ULTIMA 

Il CIP rifiuta al 
tribunale i dati 

sul caro-concimi 
11 Comitato interministeriale prezzi (CIP) M è rifiutalo di 
consegnare al Tribunale amministrativo del La/.io, che «lic'.i 
v/evn chiesta, la regolamentazione relativa affli aumenti dei 
prezzi dei fortiliz/anti decisi nella seduta del 4 ottobre 197-1. 
Nel frattempo continuano le manovre dot monopoli del settore 
per ottenere nuovi rincari. A PAG. e 

Il presule portoghese: «Non ho mai concesso interviste» 

Il vescovo di Oporto mons. Ferreira Gomes 
smentisce seccamente il «Popolo» e la TV 

Si è trattato di una conversazione privata « utilizzata disonestamente » - Il cardinale arcivescovo 
di Lisbona Ribeiro nega che in Portogallo esista il «minimo attentato contro la libertà religiosa » 

LISBONA, 16 
I giornali portoghesi del 

pomeriggio riportano un smen
tita dei vescovo di Oporto. 
monsignor Ferreira Gomes. il 
quale, secondo II Giorno e H 
Popolo avrebbe espresso la 
sua « preoccupazione per la 
scalata del comunismo in Por
togallo ». Oggi Ferreira Gomes 
fa sapere che « non ha mai 
concesso interviste *> e the i 
giornali italiani avrebbero 
«utilizzato disonestamente una 
Conversa/iune privata ». 

PARIGI. 16 
€ Non esiste in Portogallo 

S minimo attentato contro la 

libertà religiosa », ha dichia
rato il cardinale arcivescovo 
di Lisbona, Antonio Ribeiro. 
m un'intervista al quotidiano 
Le Monde sui rapporti tra la 
Chiesa cattolica ed il nuovo 
regime portoghese. 

« La Chiesa ha oggi una 
preoccupazione costante: non 
provocare incidenti che servi
rebbero solo ad aggravare le 
cose, essere paziente pruden
te, e dare prova di compren
sione in una situazione rivolu
zionaria necessariamente ef
fervescente », ha affermato il 
47enne primate. 

« E' vero che le nostre ul

time prese di posizioni pubbli
che — ha continuato il cardi
nale Ribeiro — hanno l'orse 
fatto pensare a qualcuno che 
la Chiesa manifestasse una 
certa riserva, perfino delle 
ostilità, nei riguardi del regi
me attualo. Ma non è così 
semplice. Considero che alcu
ne riforme sociali erano indi
spensabili in questo paese e 
mi rallegro ancora oggi che 
il movimento del 25 aprile ab
bia finalmente avuto l'occasio
ne di aprire delle porte e 
far sorgere delle speranze... 
ed è d'altra parte comprensi
bile che dopo tanti anni di 

silenzio e di oppressione in 
Portogallo, soprattutto i gio 
vani, scoprano con entusia
smo nuove idee e teorie rivo
luzionarie. Bisogna essere 
comprensivi... >». 

A proposito della «colla 
borazione » offerta dalla Cine 
sa portoghese al passato re
gime, l'arcivescovo di Lisbona 
ha detto: <ì\ salazarismo non 
facilitava certo la lotta: era 

(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA IL SER
VIZIO DEL NOSTRO INVIA
TO IN PORTOGALLO 

PHNOM PENH, 16. 
Il regime di Phnom Penh 

e alla fine. Ieri, attraverso la 
Croce Rossa Intemazionale 
ha trasmesso al principe No-
rodom Sihanuk, a Pechino, 
quella che è stata definita 
una « richiesta di tregua im
mediata e una proposta di 
trasferimento dei poteri go
vernativi ». Norodom Sihanuk, 
capo legale dello Stato cam
bogiano, nella risposta alla 
CRI, ha respinto la proposta, 
definendola «inaccettabile». 

Nel messaggio, Sihanuk in 
particolare afferma: 

« Il FUNK, Il GRUNK e le 
forze armate popolari di li
berazione nazionale della 
Cambogia ripetono che, se vo
gliono aver salva la vita, i tra
ditori di seconda categoria 
debbono Immediatamente de
porre le armi, alzare bandie
ra bianca e un!n>l Incondizio
natamente al FUNK, al 
GRUNK e alle forze armate 
popolar) di liberazione nazio
nale della Cambogia che so
no già in parecchi nuarticr! 
di Phnom Penh ». 

«Quanto ai traditori di pri
ma categoria, che formano 
ciò che essi definiscono il 
"Comitato supremo", consi
gliamo loro di fuggire dalla 
Cambogia, se possono. Invece 
di perdere tempo a fare gli 
smargiassi. Essendo grandi 
criminali di guerra responsa
bili dell'attuale ed inutile ba
gno di sangue In questa ulti 
ma battaglia di Phnom Penh 
che hanno virtualmente già 
perduto, queste persone del 
sedicente "Comitato supre
mo " mentano la forca. Que-
bto è tutto ciò che noi ab
biamo loro da dire ». 

La richiesta del redime 
d! Phnom Penh è stata 
trasmessa mentre, da un la
to, altri governi riconoscevano 
il GRUNK come unico gover
no legittimo (dopo la Fran
cia, e stata la volta ieri di 
Svezia e Turchia), e, dall'al
tro, le forze di liberazione agi
vano ormai nelle vie di Phnom 
Penh. 

Nel Vietnam del Sud, le 
forze di liberazione hanno 
conquistato l'importante cen
tro di Kien Tarn, a 15 chilo
metri da Xuan toc in dire
zione di Saigon, il crocevia 
strategico di Dau Glay, sulla 
stessa strada, e la base aerea 
di Pham Rang, località sulla 
costa nelle cui strade si com
batte. 

Ecco 1 dettagli degli avve
nimenti nel due paesi d'Indo
cina. 

• • * 
CAMBOGIA — Le forze 

di liberazione cambogiane so
no ormai nelle vie di Phnom 
Penh. Esse sono riuscite » 

traversare 1! fiume B&asac, 
ed a creare una testa di pon
te oltre 11 ponte delle Nazio
ni Unite, a meno di un chi
lometro dal palazzo reale. La 
aviazione del regime. I cui 
aerei decollano da qualcuna 
delle piste delle guarnigioni 
isolate in altre città, hanno 
bombardato indiscriminata
mente la zona, distruggendo 
almeno un migliaio di case. 
Gli abitanti, che non poteva
no circolare a causa della 
reimposizione del coprifuoco 
per 24 ore su 24, erano all'in
terno delle abitazioni, e le 
vittime devono essere In nu

mero elevatissimo. 
Quest'ultimo atto di fero

cia non è servito a tenere un 
fronte che orma! appare in 
frantumi lungo tutto il suo 
perimetro. Da Takh Mau, 11 
sobborgo Industriale situato 
a 9 km. a sud di Phnom 
Penh, le forze di liberazione 
hanno rivolto i cannoni ame
ricani da 105 catturati al 
mercenari contro le ultime 
posizioni fortificate all'inter
no della città. Ad ovest è 
stata confermata la conqui
sta dell'aeroporto, e annun-

(Segue in penultima) 

capace di tutto 
TN GENERALE, gli arti-
•*• coli dell'tng. Ronchen, 
l'ultimo dei quali è covi-
parso ieri sul « Corriere 
della Sera>\ ci ricordano 
la «liturgia della parola» 
nella nuova messa postcon
ciliare, perché richiedono 
una seconda lettura. Alia 
prima scorsa e impossibi
le capirli. Leggendoli, una 
raglia sola ti coglie: la 
loqlia di non essere nati 
ne! nostro tempo, via in una 
epoca qualsiasi m cut st 
potesse dire col poeta: 
.< Vagavi co' nautili - co' 
murici H schiera • e* Ron* 
t hev non era ><. Invece 
questa tolta l'lnge<)UPic 
ha scritto un <r fondo» 
chiarissimo, in cui. con la 
dottrina della quale, scom
parso ti Torraca, soltanto 
a lui è rimasto il segreto, 
sostiene che ti senatore 
Fanfani, con la sua uscita 
sul •.< cumulo dei redditi », 
compiuta tn questo mo
mento e in questo modo, 
ha voluto esercitare una 
chiara e stacciata mano
vra elettorale. 

Lo riconoscono orma' 
tutti i giornali, e ieri il 
«.Popolo» se la prendeva 
con la «Stampa », perette 
la stessa cosa avevano 
scritto Casalegno e Gorre-
sto. Ma è inutile che il 
giornale della DC si arrab
bi: il senatore Fanfani, po
liticamente parlando, sem
bra uno scassinatore che 
va cercando, tn vista del
le prossime elezioni, di for
zare tutte le porte dietro 
le quali crede di trovare 
e spera di raccogliere vo
ti. Ha tn mano un mazzo 
di chiavi false: ha già ten

tato con l'ordine pubblico, 
poi Ita provato con gli op
posti estremismi, ora si 
adopera con l'indulgenza 
fiscale e chissà clic cosa 
inventerà da oggi al 15 
giugno. Non c'è impegno 
che abbia preso, amicizia 
che abbia contatto, accor
do che abbia raggiunto t 
quali possano trattenerlo. 
Considerate questo caso 
del « cumulo » e dell'inizia-
tiiHL di Fan/ani come un-
tornatici. Tutti sono d'ac-
cordo sul merito, persino 
quel ministro Vtscntini che 
del resto non lo lui mai 
negato, ma nessuno, dicia
mo nessuno, osa dichiara
re che il segretario de ha 
ragione di muoversi così, 
in questo momento e in 
questo modo. 

il fatto à che tutti han
no capito, anche j più fi
duciosi, che il senatore 
Fanfani (stiamo sempre 
parlando politicamente) è 
capace di tutto, li suo bi
sogno di vincere, almeno 
di non perdere, nelle pros
sime elezioni, non è più, 
per lui, una esigenza di 
partito, e diventata una 
necessita personale. Il 15 
giugno, a suo intimo giu
dizio, non e più la Demo
crazia cristiana che deve 
tenere, è Fanfam che non 
deve affondare. Moby Dick 
dello Scudo crociato, pri
ma di liberarsene i demo
cristiani avranno da fare 
con lui e rimpiangeranno 
: tempi, quando, crudo, 
era cosi lesto ad andarse
ne, oia che, bollito, non 
se ne vuole andare più. 

Fortebraccfo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 36. 

Ancora un brutale cr.mme 
fascista, questa sera, nella 
centralissima piazza Cavour 
a Milano, dove uno studente 
di 18 anni, abitante a Bol
late e iscritto all'Istituto del 
turismo di via Verdi, e stato 
ucciso con un colpo di rivol
tella In pieno viso, esploso 
da uno dei tre occupanti di 

I un'auto forma da quulche 
I tempo, all'angolo con pin^a 
i Cavour e via Turali, risulta 

ti poi tre fascisti. 
Vìttima, dì questo nuovo 

crimine e Claudio Varali:, di 
- 18 anni, abitante in via Clvi* 

da le 7. a Bollate, con la fa
miglia. La r%puratoria. è avve
nuta mentre un gruppo di 
una trentina di giovani, pare 
tutti del Movimento studen
tesco, che provenivano da 
piazza della Scala, dove c'era 
stata una manilestazìone per 
la casa indetta da alcuni 
gruppi della sinistra extra
parlamentare, raggiunto piaz
za Cavour, stava attraver
sando la piazza sulle strisce 
pedonali nel punto in cui vi 
confluisce via Turati. Quan
do 1 primi giovani del grup
po degli studenti sono giun
ti nel pressi dell'auto — una 
«Mini Minor Cooper», tar
gata Ml-S 80182 — su cui si 
trovavano ì tre giovani fa
scisti, da parte d) costoro, se
condo le prime testimonian
ze, sono pari,te alcune invet
tive. Dal gruppo degli stu
denti si e staccato allora un 
gruppetto di cinque persone 
o sei giovani che, bccondo al
cuni con sassi, secondo altri 
con chiavi inglesi, hanno rot
to uno dei vetr: della portie
ra, dell'auto dal lato del po
sto di guida. A questo punto, 
uno dei tre farcisti ha estrat
to una pistola calibro 7,65 e 
ha sparato tre colpì contro 
gli studenti. Uno dei proiet
tili ha raggiunto m faccia 
il Varalli, che è crollato col 
viso insanguinato contro il 
selciato. 

Un attimo dopo, 1 tre laici
sti iuggivano a piedi lungo 
la via Turati, mentre anche 
tutti gli altri giovani stu
denti si disperdevano verso i 
v.c.ni giardini comunali di 
via Manin. In pochi becondi, 
mentre un'autolettiga traspor
tava il ferito al vicino Fate-
bene!rateili — dove pero il 
giovane e spirato quasi su
bito — la poli/la e 1 carabi
nieri circondavano tutta la 
zona 

E' stato già ìdcntiiicato, in 
tanto, uno dei giovani fa.sn.st, 
che erano sull'auto: la vet
tura e intestata a Enrica Mis-
eaglia, di W anni, ed era m 
possesso del figlio, Antonio 
Braggion. di 22 anni, definito 
dalla polizia un noto estremi
sta dì destra, amico del bom
bardiere nero Ferdinando 
Caggiano, uno degli attuali 
imputati al processo per Tue 
c.s.one dell'agente Manno. In 
terra, dinari?! all'auto, sono 
stati trovati alcun: provoca 

l tori volantini del <c FUAN » 
La PS ha recuiperato uno dei 

bossoli esplosi all'interno del 
la vettura, un altro sul selcia
to dietro 1 auto, uscitone at
traverso '1 vetro spezzato. 
Questo (.onfermerebbe che la 
fasciata armato ha sparato 

(St>guf> a pagina 5) 

Comunicato 
della 

Federazione 
comunista 
di Milano 

SDEGNO E CONDANNA PER 
IL NUOVO CRIMINE • ISOLARE 
I FASCISTI E METTERLI IN 
CONDIZIONI DI NON NUO
CERE CON LA PIÙ' LARGA E 
SALDA UNITA' DEMOCRATICA 

Sul nuovo crini.ne fascista 1. 
Frder.r/iorif milanese del PC 
h.i emesso il seguente cormin 
crito: 

Milano è stala colpita ancor: 
una volta dalla mano assassina 
dei fascisti. E' stato ucciso a 
colpi di pistola un giovane stu
dente di dlclotto anni, Claudio 
Varalli. Di fronte a questo cri
mine si levano lo sdegno * la 
condanna del comunisti e di tut
ti 1 democratici, che esprimo
no alla famiglia cosi duramen
te colpita il loro solidale a fra
terno cordoglio. La tragedia che 
ancora una volta ha insangui
nato la nostra città è un nuovo 
anello di una lunga catena di 
violenze che ha lo sua origine 
nelle trame eversive delle fonte 
fasciste e reazionarie tendenti 
a sospingere il nostro paese nel 
caos per abbattere la democra
zia repubblicana. Di fronte a 
questa funesta azione si sono 
assunte pesanti responsabilità 
tutti colore che hanno lavorato 
per la divisione delle forze po
polari e che continuano ad agi
re in modo da rendere Incerto 

| lo sviluppo democratico del 
I paese. 
I I fascisti devono essere iso

lati e messi nella condizione di 
non nuocere. E' questo il com
pito principale di tutte te for
ze democratiche che richiede 
da un lato la ferma volontà di 
costruire nella lotta antifasci
sta l<i più larga e salda unità 
e dall'altro il deciso e fermo 
Intervento dei poteri pubblici 
che sinorn ò mancato. Ai ten
tativi di Imporre la rissa e la 
violenza come metodo di lotta 
politica, la grande forza e la 
fermezza unitaria degli antifa
scisti devono contrapporre la 
più rigorosa difesa dell'ordina 
democratico per assicurare eh* 
il confronto Ideale e politico al 
svolga in un clima di civile 
tolleranza, spezzando ogni ten
tativo fascista di ricreare una 
spirale di violenze. Non si de
ve cadere in nessun modo nel
la provocazione, non ci si deva 
far trascinare sul terreno dei 
colpo contro colpo. 

La risposta deve essere fer
ma, responsabile, democratica a 
di massa. E' questa la strada 
maestra delta battaglia unita
ria dell'antifascismo: su que
sta strada procederanno I co
munisti e i democratici di Mi
lano mobilitandosi per assicu> 
rare lo più attenta vigilante 
contro la provocazione e l'ever
sione fascista e per difendere 
uniti gli Ideali della Repubblica 
nata dalla Resisterne* 

http://fa.sn.st
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Ancora polemiche sulla mossa demagogica fanfaniana 

Cumulo: soluzione possibile 
battendo lo strumentalismo de 

i, Moro prosegue la propria mediazione: oggi si incontra con Visentini — I socialisti sol
lecitano una soluzione e si pronunciano pe r il mantenimento del termine della dichia-

•_ razione dei redditi al 30 aprile — Interviste dei compagni Bufalini e Gian Carlo Pajetta 

Nel 30° della Liberazione 

\/p p o ' e m . e h o ^ ' i ' cunui in 
d f i-ocicl.'i r imaivjottn mol lo 
vivaci . K « e r t a m e n t e n o n 
mandit i in le m a n o v r o t enden
ti a d i n a s p r i r e u l t e r i o r m e n t e 
il c l ima polit ico, in u n a fase 
o. 'ma; pre-e le t tora le , e ne! mo
m e n t o In cui il p r ec iden te del 
Consigl io Moro sta, conducen
d o la p ropr i a o p e r a d i media-
/ o a e per r . ce rca re u n a vai 
d ' u s c i t a ch>' p e r m e i l a al in
v e r n o d: sfuvrstre a^ l : .scogli 
del c o n t r a l t o fra la s e r r e ! e. 
r .a de e il m i n i s t r o dello 1\-
nan/ ,e , 011. Visen t in . . 

Viid so luzione del problcm t 
non s a r e b b e d'Hic.' .e T u l i o lo 
forze po l i t i ch" coi i\ er igono, 
n ' i n a i , .va! t a t t o eh*1 . mecca
n ismi del .sistema fiscale — e 
In particola:- modo il mecca
n i s m o de l coMdde t ' o c u m u l o 
f a n r k a r e — debbono essere 
c o r r o t t i : si r iconosco, In defi
n i t iva , c h e lo soluzioni eh»1 

v e n n e r o Impor to da l l a DC e 
da l PSDI (min i s t r i de l le Fi
n a n z e 11 de Valseceh l e 1 .so
c i a l d e m o c r a t i c i Prot i e Tu-
natiM> non retrsono a l la p rova 
de l l ' e spe r i enza . K cosi si vie
ne a d a m m e t t e r ò c h e e b b e r o 
r a g i o n e 1 p a r l a m e n t a r i comu
nis t i , e c h e te loro p ropos te , 
a l lor i rct>plnu*. e r a n o l 'onda
to e >àu.-ite. L 'ostacolo pr inci 
pa l e a d una soluzione è quel
lo de l l ' impos t az ione c h e la se
c r e t o r i a de h a d a t o a l pro
b l ema . R l d u e e n d o la ques t io
n e A vessillo p r o p a g a n d i s t i -
co . e, peggio, u s a n d o l a c o m ? 
mezzo d i m a n o v r a pol i t ica , 
cosi come e r a s t a t o f a t t o con 
l 'o rd ine pubbl ico ed 1 fat t i 
portojrhet;!, F a n f a n l m i n a c c i a 
d i m u t a r e del t u t t o :ì ter
r e n o del c o n f r o n t o poli t ico, e 
d i a g g r a v a r e nello s tesso tem
p o 11 caos c h e r e g n a ne l n o . 
s t r o a p p a r a t o t r i b u t a r l o . 

D 'a l t ra p a r t e , la DC non ha 
a n c o r a d e t t o una. so la p a r o l a 
per c h i a r i r e qual i s i a n o te KUC 
propost*» Si e l i m i t a t a a for
n i re q u a l c h e Indicaz ione con 

! colloquio t r a F a n f o m e 
Movo. 

Il PRI , dopo il colloquio t r a 
ti s e g r e t a r i o r e p u b b l i c a n o Bia
s in i 0 il p r e s i d e n t e de l Con
siglio, ha d iscusso n u o v a m e n 
te la q u e s t i o n e ieri nel corso 
d* una riun ono ci! p a r t i t o . K' 

. e e r t o i. ho V i s o l i m i .-.: incon
t r e r à wz>z\ con Moro. S o m b r a 
e h e il m . m s t r o dell '1 F i n a n z e 
sia o r ion lu to a r ibad i r e in 
q u e s t a sede, in v a prel imi
n a r e . ;'. p iop r io v< no -/ a un 
nuovo si"1 l a m e n t o del torni . -
ne de l la d i c h i a r a z i o n e dei red
d i t i (30 apr i l e» , o l t r e c h e id 
osrnl t e n t a t i v o d; p r e n d e r e 
una dec i s ione per decre to-
legge. Figli h a ga\ p r o p a r a l o 
Una s e r i e di cor rez ioni a l la 
legtre focale, m a n o n vorreb
be c h e fossero a p p l i c a t e per 
l ' anno In corso. 

A p a r t e le ques t ion i s c o t t a -
m e n t e re la t ive a l la leg^e, 1 
^ p u b b l i c a n i po lemizzano v . 
v a o e m e n te con t ro P\i n fa n 1. 
<. In tempi normali — after-
m a un d o c u m e n t o d.fi uso da ! 
P R I d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a — 
il comportamento Uri segre
tario de ci avrebbe indotto ad 
abbandonare immediatamen
te il governo: oggi non ci 
tentiamo di farlo per non ag-
Giungere la crisi alla già dif
ficile condizione del Paese, e 
anche per non cadere nel gio
co di chi torse si aspetta pro
prio che U governo cada per 
poter trasformare la prassi* 

Questa sera in TV 

dibattito sulla 

riforma della RAI 
Ques t a , v r a .MI! 2. p r o g r a m 

m a TV. al lo o re 22 ci rca . a,i 
d r a m o n d a per ^ T r i b u n a , in
imica *» un d i b a t t i t o t r a 1 pur-
• t u sul la r i f o r m a del la RAI. 
Per ti PCI i n t e r v e r r à il com
pagno Dai*io Valor., 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di oggi 
giovedì 17 oprile. 

»ifi competutane e'ettoni'e dn 
a m m 1 n :s tra t ita 1 n poi ti rea , 
La Voce re pubbl m-ana scr ive 
che e « mo'tn gnu e < ho, 00,1 
la d . s p u t a . ul cumulo , e. pro
d u c a un «. rrjcttti disti re gal'-
io» nei con t ro l l i ! clol.Vquil.-
brio governa t ivo . 

Anche :, P S ! - - con u n a 
no ta d i t l i w t dopo un mcu.i-
i rò d: UH1 M a r i . n o con a l c u n , 
« e s p e r t i » • • poIemi/. /u con la 
seg re t e r i a d e I soc .a l i s t i so-
^ t c n ^ o n o cho la ITKISM laii-
f an iana , por 1 « tempi e 1 
modi ut cui e stata adottata •<>, 
an/ . iche conco r r e r e a un.i sol 
l e n t a .^olu/ionc, « ha finito 
per complicarlo, creando di-
^orienta mento nell'opinione 
pubblica e suscitando una pe. 
11 colasti fiat tura nel gore. 

, no ». D ' a l t r a por te , si a l t e r -
1 m a , il P S I « non può accct-
| tare nemmeno che si ricono-
1 sca esistente la questione, ma 
1 .se ne rinvìi la soluzione». Il 
1 governo , sos t i ene la n o t a so-
. c iul ìs ta , non può t a r d a r e a d 
[ a l f r o n t a l e c o n c r e t a m e n t e il 
! p rob l ema , « co» norme che 
1 stano m grado di avere una 
I efficacia prima che inizino 1 
1 procedimenti ammimstratn t 
\ di iscrizione a ruolo ». 
; I social is t i non sono con-
j t r a n a che venga r i s p e t t a t o 
t per la d e n u n c i a de l redd i t i 
I il t e r m i n e de l 30 apr i l e , sen-
I za u l te r io r i s l i t t a m e n t i . Affiti-
i c h e s ia r i s p e t t a t a l ' a t t u a l e 

s cadenza , essi a f f e r m a n o , « e 
| indispensabtle che il governo 
1 con apposita norma consen

ta che la presentazione dei 
certificati avvenga ad ogni 
effetto anche dopo la scaden
za de! termine del 30 aprile». 

Anche Ieri s e r a si e r a dif-
t u s a la voce di un i n c o n t r o 
Visen t ln l -Funfan t . Essa è s t a 
t a pe ro sub i t o s m e n t i t a . 

BUFALINI E G.C. PAJETTA 
I c o m p a g n i Bufal ini e Gian 
Car lo Pa je t t a h a n n o rila
s c i a t o In t e rv i s t e <\\Y espres
so, Bufa l in i , r i s p o n d e n d o ad 
a l c u n e d o m a n d e r e l a t . ve al
l ' a t t ua l e l inea rio! P S I , ri
co rda c h e il XIV C o n g r e g o 
del PCI h a c o n f e r m a t o nel
la m a n i e r a più n e t t a c h e la 
s t r a t o g . a del « compi 'omesso 

1 s to r ico » ha «coinè suo i/io-
i mento centrale e tnsostitui-
1 bile l'unita politica della 
l o 'rc^o operaia, cioè innari-
\ ^ttutto la cplluboiazione e 
1 l'intesa fra 1 suoi partiti ' V o -
! ne: ", che sono appunto il 
! PCI e it PS! >. Ne l l ' u l t imo OC 
1 socia l i s ta , r i leva Bufa l in i , so-
1 no e e r t o e mei'.11 e lement ' . su 
I cui -< da parte nostra si pò. 
I Irebbe polemizzare e discute-
! / e , ma e venuta fuori anche 

una consideratone più atteri-
1 la del nostro contributo a 
t una strategia di rinnooamen-
I to del Paese,,. Q u a n t o a l l a !n-
I d . u u i o n e c o s i d d e t t a d e X « « , v 
1 t-." proforenr.iale » t ra lo sies-
ì so PSI 0 la DC. B u f a l m : af-
1 forma che occor re c e r t o d.f-
1 Mden/a verso «impostazioni 
| che privilegiano gli schiera-
I menti rispetto ai contenuti, 
j perchè e proprio da una chia

ra definizione delle esigente 
I di un nuovo corso sociale, eco

nomico e politico che scaturì-
I sce l'indicazione di uno scine-
' ramento " utternatv o " ». « E 

dungtte — sogg iunge —, se la 
proposta socialista non e col-

I locata in una simile > istorie 
• ma significa ini ece una riva-
1 data nella illusoria teoria del-
; l'autosufficienza di una mug-
\ gioranza di centrosinistra, al

lora è chiaro il nostro disseti-
l ' so . Un'altra valutazione dob-
j Inumo dare invece se il PSI 
I concepisce guestu sua propo-
I sta direisamcnte, e cioè co-
ì me moni e rito di un processo 
> die tada terso l'unita di tilt. 
\ te le for^c popolari, compre-
j v> U PCI h. Q u a n t o al le elc/.:o-

n,, \ i e ria a u g u r a r s i un gp-
' ne ra le s p o s t a m e n t o a s . n u t r a 
1 i' Ma bisogna rendersi conto 
I — dice Bufal ini - - die senza 

una cicsctta elettorale del PCI 
' non potrà esserci un rea te r 
' non cguivacubilc spostataci 
, !a a s'nistra, perche va reb-
1 hcro automattcamenie r>pm 
' poste tutte Ir tane teoiic \uì-

' 'a " delmit'tu'aiir ih'"a •ma 
V'oratila " >> 

j R '.'uà -de, .ti a DC o rt . ,,t 
j ! i:iN- ci ro / in 'K l i n la i i . :u i t, 
I Bu la l in i a l l 'erma « Pei noi 
\ Ut (j 11 est ione non e m vi di 
I pei,so ne in guanto tali, i: non 
| c'è dubbio cite un mutameli-
1 la profondo di indirizzo poli-
1 feo della DC ni ben olire 
! i/uesfiì o guel nnme, tnt esteri 
j d" u no rea Ita a >n pia e co'it-

plesso come e oagt 1! partito 
I de ' , > Cui detta, e (fiche 
( indubbio che per noi la scori-
; fìtta dell'integrale mt> t appi e-

sentati* da Fontani e la coti-
1 diZ'one prima o l'elencato piti 
I 'tuportan(e per aprite la 

strada a un cambuimenta del-
1 la DC' . 

'•QUI gite 
'•iena di tenerla in debito 1 
to ». P:i 

sono 
'< clic U 
*anu ut 

II i\\)A'.\ 1 1 Carlo 
Pa je t t a r i sponde a una herie 
di d o m a n d e .-au temi di poi:-
t .ca e.-,tera, a n c h e ni relazio
ne <tl!a p ross ima c o n f e r e n z a 
p*meuropea de ; na r t i t l comu
nis t i . Egli osserva c h e ! co
m u n i s t i si b a t t o n o « per il su
peramento della politica del 
blocchi e delle flotte contrap
poste, per la denuclearizza
zione dell'area mediterranea ». 
In ques to q u a d r o , non biso
g n a qu ind i s t u p i r s i « se noi 
apprezziamo e condividiamo 
la politica di non allineamen
to di cui si sono fatti alfieri 
1 ?ioitn amici jugoslavi. Con 
questo — alTerma P a j e t t a -~ 
noti voglio dire die proponia
mo ai nostri governanti di 

olti' ' ' , Pa l e t t o nCer 
, conmnis l ] i tal i -r i 
l ' inamenLe c o n v i n t . 
stabilità e il rafjw 
del regime e del *•>• 

| stema luaoslavo devono esse-
1 re difesi contro ogni possibile 
1 •>ttm>>it,\\!onc esterna. K poi 
1 ->iamo che anche pei l'I'Il SS 
\ sui pictenbtle 'a stabilita ti' 
I un Paese amico (che non per 

gitcsta deve dimostrarsi in 
! ogni occasione un alleato 
'• conformista e incoticliztona 
1 lo> alla sua instabilità l a 
| ditcsa Qeh)s(i e perfino sitscet 
I Ubile dei compagni ptgoslai i 
| per la laro indipendenza e 
,' un cemento, tutto som inaio, 
1 positivo^. Pu iMta r e o r d a ih<" 
, :1 p r inc ip io d^lla non l ine r i e -
1 ren7a negli affari in te rn i dì 

a l t r i pa r t i t i c o m u n i s t i non 
\ può essere i n t e r p r e t a l o come 

indifferenza e r i n u n c i a n un 
pare re . Riferendosi ai reoent : 

| giudizi espress i dal compa-
| gno Ma re ha is nlla TV fronee-
j se. P a j e t t a a f fe rma ' «Mar-
j chaiv ci dice: voi avete sba

gliato a interferire negli af-
fan del PCP, ma che cosa 
fa lo stesso Marchais per 

I chiarire la sua posizione se 
non intervenire, e anche ab
bastanza pesantemente, net 

] "lavori" del nostro XIV Con-
• grosso e nella linea politica 
\ che noi stiamo elaborando'' ». 

c.f. 

Mille assemblee 
antifasciste 

indette nella 
provincia di Roma 
Adesioni alle petizioni lanciate a Mi lano e Roma 
Document i contro l 'eversione nera votat i dai Con
sigli comunal i di Siena 0 Grosseto - Un manifesto 

del ministero della Difesa 

' I \ r . !o .. Pao.sp M a p p r e s t a H ce leb ra re il 1 re.ite.->,mri 
;\-iniver.^.ir,o de l la l i b e r a z i o n e . Molto in tenda e !,i mobili 
tazionn a Moniti per r i co rda re la v i t to r i a .•ail nazlla.-iclsni'1 

o per raccogl iere un mi l ione d: f i rmo in <\\)v .il.a pei* 
/ ' .ano l a n c a t ì d.tl Coni . t a to r o m a n o per la dilo-,i de . l 'o r 
U.nc d e m o c r a t . r o . Nei vai" qiiarlUM'. de l la c i t t a e no; 
punt di m a i v l o r e t ra i l ieo, sono s t a l e a l lea t i le m o s t r e con 
s t r . s i ,0,1: (.ho inv i t ano 1 c i t t a d i n i a f i rmare l 'appel lo e 
< on W r i ch ies to per lo s c i o g l i m e n t o del le l o rmaz lon l p a r a 
mi . i t a r i . la c h i u s u r a dei covi tu..cisti, 1» p iena utilizza-
/,.ono dello lev gì del lo S l a t o pe r colpi re l 'evers ione fascis ta 
In ques t i f ior i i , sono s t a l o i nde t t e più di mille a s s r n i b > e 
o m a n i l e s t a / i o n i u n i t a r i o ne,k* scuole e nelle fabbr :cn^ . 
nei q u a r t i e r i e n^i c o m u n i de l l a provincia , Per i\ 24. «1> 
IH e .ttata i nde t t a una gl'anelo munifost . i / . ion^ un . i a r ' i i 
p romossa clal . 'ANPl a p i a / z a S a n t i Agosto»:. 

Un t o r n i t a t i p e r m a n e n t e an t i f a sc i s t a , n\ qua le h n n n o 
a d e r i t o ; smcl u a t , , .1 PCI, il P S I e la DC, o s l a t o cosi , 
t u i to a t l 'ENI-AGIP. 

Ah.i D, i lmmo di Mussa e so r to un c o m p a i o i w n n a n o n t e 
a n i . I d s c , s t a . cui I ranno a d e r i t o PCI . PSI . DC, PSDJ. PRI , 
CGIL. CISI* UH, e AGLI. Aderendo a l l ' appe l lo l a n c i a t o a 
Mi l ano d a l C o m i t a t o p e r m a n e n t e ]>er la di tesa de l l ' o rd ine 
r epubb l i cano , h a i n v i a t o t i i l t ì : l avora to r i a so t t o sc r ive re 
la pet iz ione. 

Assemblée ant i lasci .s to s; sono svol te ni t u t t e lo fab 
bri cho della provinc ia di '•'irenzc Un appe l lo por « u n a 
energ ica anione c o n t r o le t r a m e evers ive fascis te . ) e s t a t o 
a p p r o v a t o al Consigl io c o m u n a l e di Stenu da tu t t i 1 par
ti t i de l l ' a rco d e m o c r a t i c o . Un a n a l o g o d o c u m e n t o e s t a t o 
vo t a to a l l ' u n a n i m i t à da i Consigl io c o m u n a l e di Orosseto. 

Il m i n i s t e r o de l la Difesa ha r e d a t t o un mani IeMo eh • 
r icorda il .sacrificio de : so lda t i i t a l ian i nella g*.i"n\i di 
L ' b e r a / i o n e e nella I l e s u t e n z a II m a n i f e s t o — c h e s a r à 
d i s t r i b u i t o a n c h e nel le scuola o s a r à aff isso in tu t t i ; co-
m a n i d ' I t a l i a , nelle c a s e r m e , nelle basi nava l i e negli 
a e r o p o r t i , vuole essere ~ dice un c o m u n i c a t o « u n mes
sagg io d i pace e di concord ia che lo lorze a r m a l o Italiane1, 
a 30 a n n i dal la L iberaz ione , l a n c i a n o alla na/. ione a l la 
cui d i fesa e Muurxv/a si o n o r a n o eli c o n t r i b u i r e valida 
n iente , in concorde un ione con le a l t r e i s t i tuz ioni del lo 
S t a t o r e p u b b l i c a n o ». 

Un' in terv is ta col c o m p a g n o Ch ia ran te 

LE PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER SUPERARE LA CRISI 

DELL'EDILIZIA SCOLASTICA 
Oli scandalosi ritardi nella realizzazione del programma del 1967 e la mancata 
attuazione della legge dell'agosto scorso - Il nuovo disegno di legge governativo 
non tiene conto delle proposte delle Regioni • I comunisti per una soluzione che 
valorizzi le autonomie locali e garantisca il massimo di efficienza delle procedure 
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Al la Commissione bilancio della Camera 

MONTEDISON: DURE CRITICHE 
DELLE SINISTRE AL GOVERNO 

Gli interventi del compagno D'Alema e del socialista Giolitti — Il compagno Barca 
chiede che il dibattito venga stenografato — La seduta riprenderà nel pomeriggio di oggi 
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Sen/a validi ariro^en^ 

Lu .seniidaa> Mnn'^'ci..suii e 
più «fave d. quelai L'1H\ p... o 
d«)[io !"un:la d"Iu\l a, OI .UVOÌM 1 

la B a n e a r o m a a a . UJ.A\ Ban
co d: B o m a ; e non può ergere 
tne.s.-.o a Uu'"f ' Qu-htu d'1-
iKincia - r i eh ia ino alla re* 
hpon*-ub;ht.a del governo e .-.i.t-
ta r ivolta d«l c o m p a g n o D'A 
le ma, viee-prehide m e del '^rup 
pò c o m u n i s t a alla C a m e r a , al 
i run .s i fo Andreo t t i ne! ror.-.o 
d. una r i u n i o n e partu-olai '-
m e n t e a n i m a l a delat coninv.v 
Mone B lancio del la Camera . 
Anche Cì:ol:Ui. per :1 P M , h a 
mo.v.o du re c r i t i che all 'atte^'-
« I H m e n t o del i -ovemo. 

T! cornpayiin D'A!e:n<i. dopo 
a v e r r i a s s u n t o le v .cende ehe 
h a n n o p o r t a t o al fa l l imento 
cleH':m/laUVH pubb l i c i o de l 
g r u p p o d ' n i e n t e della Mon-
teduson MI! p i ano ch imico , ha 
c h i e s t o al m.ni.-.tm d1 f o r r a v 
dfl!. pr-n-^; M.1. MO.-itey.io fi 
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fieiile IXli'.o \.ta»r, •• Napolea 

i"- C*>\ i j . imi , , \ hi ;) . ' . ' . den l i : 

K/l/o Mnda ' i . C d ,1 T r d . co. 

t.'U-''[>,K' ^ 'U'iolo. V'41'l I i n 

' e t t a n 1 l'iKii-M^ili P..K-Kc-ìil. 

l ìo l l in i , U , » , . : - . Lì. un.. U J ' . I 

!.'i , (Va - i i a i a l / c i l 'ava!!,. Ci> 

1 tui ! i : i ' . C i^ -u t la K.'/lM.il-H-lln. 

C m . i t i t i r U i , Di \ 'Lia , .Mal'!' u 

lett i . Mn ' l i c t . l 'e i l ia . ( -U l i f i , 

Tede-ro, Terr. ic l i - . V a l i l i , \ c 

ti i;i/i e \ i t t iolo 

modo 
do vii-

, n a a / . a r . o »_he ., 
ti ' . , conip.- '^ 'J.' 

j • : u: pahhuir.il a l l 'ECAM e ; i ; . 
I l 'EKIM di :mpre**.e |M.v>:ve 
[ della Monted.hOii > e .s'.^to da-
| to d a l l o S t a l o alla Monted . -
I Min; un .i0..te^no elle ha pò" 
j t a t o a u n a pubbl .c . / / ,a / . .one d: 
( l a t t o d-d c o l o b o ch imico 
1 II compi t ano D'Alema ha dm-
, r a m e u t e c r i t i c a to la ar t i t ic .o-
] r-̂ a ho lu / lone del <i . s indacato 
1 p u n t a n o ) / i r a pr iva t i ed en t i 
j p ' ibbl <. ;. 1 ,Ld",r;';;it,,i <• hOol^-
1 n.i! ;i. dopo l'ult ,m;i <. ri.s., d a 
| Ai idreoi t i . Molto c-rilìco e .sta-
I to ino l t re ! ' :nter\ ' t*ato del vi-
I ce p r e n d e n t e del « r u p p o co-
1 muni.sta r. g u a r d o al l 'a i tei^s .1-
1 iiK-iito del " E N I ne l l ' i nce t t a 
' de l ie n / :n ;n Monted.hon Chi 
1 ha n u t o r . / / a t o l 'ente a ion i -
I p iere ques t e oper i/ioi1.:'.1 E ' 
' .stato Andreo t t : ? , ha c h . e s t o 
1 D'Alomo 

Assurdo e .; t a l l o i.lie lo 
; S i a l o - - a t t r a \ e r . so un e n t e 
. p u b b l i o c o m e l 'ENI - M .sia 
j iiie.*.ho «ul t e r r e n o hpeeulat . -

vo, c o p r e n d o l 'ENI nel a1 .sue 
1 o p e f a / . o n i ci: a c q u a t o .sotto-
1 banco di a/.ioni Montedi.son 
1 E p p u r e t u t t o ques to M e ve 
| r i f ka to . in violazione dello 

.s ta tuto clelI 'ENI, al di fuor: 
| ci; d i re t t ivo di governo, r > 
, oper,i/ . .on. Imarr / ia : 
, p . u t f non figurano 
! ne , bilanci del l 'enU' 
! a l u t t o ciò - ha ho t to l . nea to 
1 anco ra D'Al^nid — v sono 

viola/ ,0:1, che f o n t u u r a n o 
rea l i i iui ie quelli d"!!.i *'hpoi-

1 Ui/.oii'.' . l izzale di c i p . t a l i o 
, \ ,i lu* ÌI e d: J '.ode li scale Pe-
' r l i t ro qu il e :1 ruo.o de l la 
i S IR e eh ha puitalo le a.' o 
1 n, M o , r e d . o n da et*..,a actju 
, .st.tte'1 E qua le il ruolo del 

" E u r o a n i n' i 1 ' No' non <, re-
; d i a m o - !ia d e t t o D 'A>ma - • 
ì <*h? la S IR e l 'Euroi im": .< a, 
1 come ell 'ernia il nnni.stro. .-, a 
! no fuor, dello hcanda lo 

Andrfo t ! . moli re. .-.oM "n-"1 

1 rvi-l rhn ; 'KNI ,- la M i n i -ci • 
; ,MI'I ,sono d 'accordo, e raLìIi.-H 
] ta le ,s.t u.i^.one I comun..-.li *\ 
1 d o n u n r l ' i n o ' ,a s t a i o d .p 'u 
• de clalì 'ENI e dalla M o n t a i . -

e rolli ' 
n e p p u r e 
A<'canto 

Ieri riunione interministeriale presieduta da Moro 

Il governo esamina la crisi nell'industria 
P ios iedb ta d a l l ' o l i . Mo ro si e 

tenu ta i e n una ra i tho. i t1 M U p m 
b lenu de l l ' i udus t . ' i . i a cu i h.m 
no P I V M > pa r t e t un t i , - . i n l ) u 
nai Ca t i n i Coloml-Mi. A n d i e n i n 
Vinel l i i n . . l ì u c a l n s i i e ' l ' on i ^ ;n'< 
sent i1 ,1 }*o \en i ; i l '> :v del ta H m 
v,\ d ' l t , n , . i . \«t n u n i o n e prose 
Cu:r. i oU'-Xl a i le 1^ I l m a u s t r o 
d e l r l n d u ^ i . n . i . Dona i C u t i m . li 1 
r i v e n d i c a t o 1 ìn i / . ia t r . a d i qui 
«ea r i un ione d ich. - i r indo elu* .1 
t i o \ e n i o l ia r.i->trei ia to da '.'en 
n.i.o in poi con d r . e r s . pnv. 
\ e d a n e i a . .1400 £ Ì I M I i n . i ' a n l i e 
Clio q u e a i | i , v , i - \ 1 ' i o - I l u . - i ' i 
rio un t a t t o della.". i i>N,' ' \eu •, 
f i n - a t f ^ I ' . ua Cloe la CI'1-1 da 
Hisi i f l ic i iMi/a di don ia i ida *. Ile 
Colpisce l i l l t l l l t f p i (1 Ì I N Ì U M P I 
I l tnmis te i 'o de l ! Iiulu-.'1'ia s i , 
m,i cae IÌ.'JO .Hill impreco s. i r ò 
\ e r a i i n o m d u i . c o l i a , d i q 11 a 
g iugno . T u ì t a \ i . i M-oìndo ,' in 
m^vn <{>•• ! ,a\ i )r-» ( | ' l . ' - t r a / , cu 
be « n o n d e \ o n n e-s-ere c u - tW 
n t e i n er is i pò ehi* m n op,m;-

n r i t irie 1 ni ,• , pò .-.ree , ' ih i , 11,1 e 
,•' nni ' inaa r.tnn» di pnx l i i - ' one • 

B< '!'• v mi 1 \ a^ia ! ' . c : . i .1 . 
[Vi't ole 1- m c l ' e IM 'hc l l ' l ' s i 
r i 1 n -.' ,1 i i i i m c o i- u io l io 
ina^ .Uo e d, iri«*.lo 'r ida a lo i l 1 
Dopa ! C a i : -i t i e ^ u u . i <\<tcu 
m e l i l a / i o n e e s ia la p i o d o l ' a d.i 
p i . e . - n o p«-i' e h . a n r i il \t\*ì n i 
di ! ' ! !C <i t . i . l ' e t iMa e la l i . i l i i i ' . i 
d c ' e n i - - i re l ia | i , \ndci '<- l ' i ia 
r let le Mil-U"e v i le M-lPhrai lo ne 
a ;•-,[•• e e l i >{ . iKUl /L l i l ie t l lo 
d. ' l 'a l e ' - : e tVl i 1,, l | i . i l i- |.".-
a - i l f O M ' I M I H ' , u . i , ' i U ' ; e -
, „ • ,i , , - e d t o , 1 , . . . |). e o e „ . . 
p, e t ina o r a de;;»' e ai -• de , 
1 n e i ! i :i .et i /a c o n c i ri] - f an 
/ •aa ie ' i t i e la :n U H a 'a de , : ; r . 
la ' .on. ' de., , | ) ( t , {, i i i r p r e e o>n 
ci te ' 1 n ^ e ' m : i 'elViO M.» .' 
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! ne ^T.I.Ì n. •« i i ' ->i l i IH . e . 

i I ' 1 ' r i ' - ' • - ' 

**.O;Ì,J ('•'•nie può , i \ \ " i : : ; v e o' ; 

: C'h^ cos.i e .'u c a d u t o pe rche 
i ciò a v v e n n e V I '̂i .sconsolali 

te L'OiK'lu.stou'» dn t r a r r e 
i ha d e t t o D'Alema — è che a 
I d e c . d e r c e '1 po t? ie economi 
ì < o, pubb l i c i o pr \';\to che 
I .-un; e < he .1 p o ' e ' e ;x)I:t.co 
j n e e succubo. 

D'Alernu Ila quindi e-h.e.sto 
! c h e .-. d i ca la v e r t a .su lu i -
' to l 'opera to d e l I ' K M . .siacele 
[ por q u a n t o a t t i e n e «Ile vi-
I c - n d e della hOc.eta '"Vimina; 
I ed \in .-olle, t a t o una r..spo.sta 
l e .v tur .en te .vjlle re -po i^ab t l . -
! là, m m o d o d» i 'h ' a r i re h^ 
j t u t t " le o p e r a / . o n ; E N I h iauo 
1 s t ' ì t e r.it 'Mcate rinll.. g iun t a 
I « m r n . n i s t r a t i v a dell'enti:'. C o 
' a n c h e ni re lazione a lPowi i ra 
' ore.son/a d^lìa S I R :n t u ' t " le 
| o p e r a i . o n . . ed alla .-.uà *m. 
| provviha r i t i r a t a 

C o n c l u d e n d o :1 .-.no .n te r 
i ven to . :1 comput-no D'Al^uia 
j ha d e n u n c i a t o 1 tn'.s. t h e so 

no .s'M'r. diffusi nel Par l a 
I m e n t o e ri-"'! pn^. ^ le • licita' 

e.sfxirta/.on; d: ca]) t a l ' e d. 
ì va lu t a , > O ì ^ i H / o n : d. C • 
! ro t t i . 
! Per l'ex m n..si ro .soc:.d:*.*.a 
I el ioli t i : le t.stitui*:on. .sono 
' s t a l e um. l i a t e f e r due ar .n . 

lia d^ t to teM u-il-nenle - -
I . 'ENI ha c o m p r a t o e vendu to 
' a / i o n l Montedt.son m u n i r e i 
' ir. nli-.tr: < 'ompet"nt l m ^ a n n a -
\ vano :, P a r l a m e n t o e , loro 
i eoHeijh; d: so ver no d a Inarat i 

ciò che nessuno ma 1 aveva 
< a u t o r v / ' a ' o ! 'F?\I a la re e n 
! e cine o a [TM'ISno - carni'-tlof-o 
' . sospettar ' ' c h e t to p o t ' v s e ne-
I c a d e r e In (•orclus'oiie, .> ; 
i m in i s t r i h a n n o m e n t i t o o ,1 
' p r e s i d e n t e dell E N I ha pre 
' var t a t o 
1 C r e a V d e h \ i r n / : o : r d 
1 Andreol t t , fi.olMt: ha d'- t r in 

c . a t o di '» •] governo ha ma. 
, p r e c e d u t o alla .-.monil t a / i o n e 

e MPrilix.',o/'cnf» d e ! > p a r f ' • 
pi , ' or r n / t ins i "" pubbl che 
nella Montnd '^on e n'.la p r i \ a 

! ['.AMZ.on'* de . .sindneato d, 
• voto. I n t a n t o la p r o g r a m m a 
! / Ione d e p o n e ,p poche a rn i ! 
, ohe ffli r e s t i v i n o Di I ron ie 
i a q u e l l o :nd u / / o pol't co »* 

a ques io m o d o d g o v e r n a r ' 
- ha d ^ t t o ( i n c n ' i i l ' e s p o n i t i -

| *** socia l . s ta - '1 d..sM']i*>o df1'. 
| PSI e ne t to , total*' e divento-
i rebl>" :nconc' l : : lb l , | ' , .-^ alla 
[ e n u n t i a / ione d d l : nd . r " / / o se-
1 q-u,-..-.ero a t t i i n H t r r a l : •' :*• 
' r e p t r a b i l . i"- ; i ' i rdn: i t \r ,-or'.' 

d e l i ' m d u s t r .i d i ' m c i , e e o e 
l ' a d o t t o e 1 ruolo d^.l'KNT 

. e d d l ' A N I C V r i v ru t l u t ' i / ' o* 
' :v d d l a Mon t ed i lo . : l'or*:a-
1 n l / . iaz .one d^lla f u . i / o n e d' 

Indir://1 n coorc i ì a n i ' P t o de l 
\<* p ii tee p i / ' o u i p a b b ) : c h " ni'. 

, fi'»! tn:1 '1 L ' h ' n r 'o 
T' d . b a t t t o h-4 a - u . - ì o ' \ 

, le ,i n p v . v i i e m;1 .--.vini i h" . 
cP'po un . n t " r \ e n t o d"l de 

; W t o r no Colombo " .~'ri'.a :m 
i x.ornato alle inno d aj;? 
• Colombo ha l " n t i t o d' a ti:: 
! i a r e 1 os tacolo , ma ha ani 
' mosso, .senza p n r o a i \ j n . r i " ' 
] a l l 'ENI . l ' acquis to d: <a/.:ou: 
1 s pu r i e " dal p a e c h e t t n Mont^-

brano , dtso»i e c h e *ì: . s t . t uT d. ero
d i lo immessi nella Mon ted . 
son lo sono .-.taf come porta 

| lori di cap i t a l e p r : \ a t o 
i : Ui .seduta ha avu to :noni"n 

! ti e . - t remanie . i te tesi quando , 
sub i t o dopo l 'm ' e in ' en to d. 
D'Alema. e t e n u t o c o n t o dell i 

' e c c e / i o n a . i t a dei p rob lem; .-ol 
! V\ iti. :1 c o m p a g n o Barca ha 

• ' c h . f s l o i h'* .1 d 'b i t t ' l o !o—^ 
i ' s t "no^ i ' i t ! a 'o e , s^.io s t a ' - ' 

d vai" e oprx •.-.,/ e,i: e i "a q U'-1 

s f quel!» di»i d e p u t a t o de 

Mole, p r eoccupa to che una re-
„ust"a/ .one utf lc .ale del la d: 
.seu.s-uo.ie potesse a t i da r e :n 
m a n o al mag..-,trato. D'Alema 
zìi hd r ep l i ca to che tu t t i Ri! 
a t t . del d i b a t t i t o , compresa 
la rel . i / .on ' 1 d. Andreo t t i . do
vrebbero a n d a r e al v a l l a i del 
K.udite. 

Da se^nal- t re , m i m e , che-
in r e laz ione al d i b a t t i t o l'ori 
P r a c a n / a n i , di Forze Xitone, 
h a ai ! e r m a t o che s a r e b b e 
. m p o r t a n t e t ho •< si svolges
sero a p p r o l o n d i t . e sami an
c h e nexli oi'K»uii*-.m. lolieff.rtl: 
del la DC. come la d i rez ione ». 
pe rche < s o n o s ta t i c h i a m a i : 
hi causa I cor re t t i r uppo r t . 
1 ra po te re poii t lco ed en t i 
economic i m cu; es is te una 
presenza i>'.ibb!:ca, corretf . 
rapjx>rt. che r i s c h i a n o di e.s 
sere s t r avo l t i • 

Assicurata 

l'uscita dei 

quotidiani dei 

; PRI e del PDUP 
[ Cloni:ar ameni '» a q u a n t o 

e ra s t a to annu .v a lo , ! Ma 
• intesto non sospende da o«^: 
; a- p u b b l i c i / on . C o o s t a t o 
' p o n i l i ' e I > T l ' .mp 'n . i o ai.sun-
, to d.t.la iedcra/Cione un i t a r i a 

d e l . ' cora ior , poligrafaci, d' 
• . i l lesa o n l.i F e d e r a t o n e HA 
I / nini,'1 della s t a m p n , d: a.s.s.-

t ur . i re . o n d . s . o n i d! n o n n i l i -
. ìa T r la s t a m p a del quoti

d i a n o del P D l ' P s no a .-aba-
I to ; f d o r i e n t a r s . JXT con 

s-nU.re .a h l a m p a del Man: 
I tediì p-e.,-o u n ' a l t r a t ]X)?r.i 
i ! a qualo-a qu '^ le c o n d : / : o n , 
j di no rma! ta non s: \,e:,!fJ 
I e,ussero o \'cn..-s' ,ro a m a n . 
I ca re . 
ì Que.-.!-1 dee s,on: .- MIO s t a t e 
| rese note ieri m a t t i n a al I T 
| ni.ri" d. una c o n i c i ' " i / , i .-.lam 
! p i convrx a i o d il Mani testo 
I per s o t t o l i n e a r e la prav i tà ma 
' a n c h e il c a r a t t e r e parado.isa-
' .e della s 'ua/.inn-1 c rea ' .as : ,n 
j s'>:u to a'ia v e - ' e n / a pe' ' 1! 
j Globi). Come s, ,-a. ques ta te-
I s t a t a e ,-,1.1'a m q u 1 t a ta q u a ! 
| t"o ni 's . la \yy l 'onto d"l ,a 
, DC d a d o s t a m p a t o r e Lan/ .ara 
! ne..a cu: l'pOKrafm M s l a m 
i pano vari quo t id ian i di 

• I. m. 'a ra e, mol; re. .1 Manne 
i sto e in Voce re pubbl renna. 
[ Pe: pro les ta i o Uro qu 'sta 
i o p e r a t o n e , <_"n: n a . ,>l de l 
! Ctotìa. t o n .' ;n r . ;c_ ino d e : -
' p o x r a f . . m p e d . . v o n o d a o . t : ' * 

. nit-.) 'A o r : : ' 1 u.-i , ta d •! q u o 
• ìd ano ei't I P I T I . I O Ui n / a ra 
ha re i -::to con UÀ \ ero <• prn 

i pr o r c u l o r t n ' a n d o s . d 
| pa .lare t : p o j r a ! i Da q i r 
F lo se opero d d > - m a e s t r a n " " . 

che !ia coinvol to a p p u n t o ,ÌV, 
! eh» . c o r n a l i del PDUP e d.S 

PRI s a i o a q u a n d o .eri i poi. 
„ rruì.c non hau" .o dee .-o mio 
ve lo v m • d. lot ta c o n t r o l a r , 
/ a r a d i ' ' non < o m p : o m " t t a io 
."u.-ii .ta del Mani'esto e del la 
Yac. 

I. \ a . o : e riel.'.me.sa — una 
scel ta no., l a c . e per - s nel a 
cali - " st <i to sol to! 11 ica 
lo ne, corso della con t e 
r en /a s t a n i p i d il oe^re ta r io 
del 'a l- 'edinst.iuip i. La- a.'.i 
( e.-» h a -' ci t d i 4."'t d" 
s ' n d a c a ' .to,.L' 'ai <•: B in-n: . 
Lust r, e s o r r e n ' -no. 

Due lutee t a,amie d, / e . /, -
ha d<'d>cn 11 Popolo a' teu'ti 
!•!(> ti' leslti'i'vr un e'rm.c d> 
sanfedismo ani'i a>>i :< /y.'n ve'-
le se-ia'e 

A"<i t •irlia •-'e 'e e ." '<",< 
tram trv'iat'i e il i an> demo 

1 r iale lui inciso assai n ' sa i i ' e , cratico per al: traimi to'lc 
i mente non solo . " ' o c -oa - mali *vo'.u?i-c: scotta uwota 
1 none e c i T o ' n ' à pTodu' I -. a j troppo al ai appo Cu igeate de 
[ :n nui'vP) sepoiv. ma a-1''ie ••'; e I" mutue a 'I ultuct.it duetto 
i I d n " .un i i mdieti'ì.Pi che al ' e x.olenti* per tenute di i 
\ Vo'hU/.i.i MIMO «alienali ' toiu/uisttuc pw'c de' tenenti 

M , ,„...!, u ] i , n , , | iM" i a i n " perduto a ',' • ' / . ' e c o di gue 'u 
«to scindalo si è •••Jtmiiilo un j che fio a pochissimo tempo 
noovu -cai»da'o NVir;i«o«do d. | ta eia ntenuta una riseria s; 
1074 di r-nnle lilla pass,\ e'i j cura oer le ìis'c de min-/ /statue 
de! . ' .nciifi Camer i e SenC o I Ee<dcut cmcii te preoccupato 

I ",c casti ''ai ie>i)>r . ' e ' I P ??• n-
1 e di p-it i 'et 'o> i de' <, jot--
dm no " ' e se •' , o'ctrc >o^*n 
t!e"'i sei l'Io a , ' •none ti • ' / " 
mtirt-rc u>it;t(is( istu, <( littore, 
•ilosoity e polii 'i o di 'u r.'Vj 
" ondni '< , rj'uri, '/, '" 'a rìn 

V Po no O ••nn i. n 'n ,|)'iVK/ 

Et'den'C'ucnic non 'n sn 
'CI m • 

le i' 
! U ' 

| a p p " " \ a\ ' IMO ix-r n i v i a t » ' 
p i ' r l a ' oen t (j 'e ' < V i i i f n 'i -Il ; 

J che s ! a n / i n \ a ?""ì o i i l i . c d d i 
] ^pe rde rs i nel 7*1 7" T'ì i > " ' P'-O^-
I vedere a l i on>nlei e . ^ t <n d " ' v 

! Ol le iv Hi n d ' l r ' i ' i -- " ' ' i - . l e i ' ' e 
| p r o u r a n n i M de! i n i v ** m a - t e 
i sospese in \ ,n le h e i de ' la ' e i 
j l ' 7 / a / i one ( p r o ^ c t h i / i o p c . j e i m 1 

lo. esecu/iutiei a < i l l va d^ ' l ' a " 

I mento dei cos'i Poiché q c - t " 

' eiKU'e t or r s iondr \ a'in •' v ' i'1 

' yiainentl tier oM'-e 50(1 nnhai'd 

, l 'at t i i i / io'S' d. Ma 'e^t'c A] : 

I avrebbe du'Hj -e dn\ alo cmi^en 

| 11T<* di ronr-tUM-e in nio\ mirr i lo 

\n\ n"i di edd' / .a -̂i o'a ' n . n " " 

un importo conio1)-1-.- o d a* 

meno Taf) ni li.u-di 

Invece, al't 'eno s, 

i l t;o\ enio non h i ' a ' t n TIiil' 

j>'r M\ \ lare l 'alt ia / one i 

nuel ' \ le ir ce e *•: è Irnieei'a' 

d'etra l 'arrnmento clic non 

siiprebÌK' ria do-,e r e i • " - • 

l lKV/ l f . t l a t i / l . i n : e i tò h 'Mi ! 

la leu^e - l ' ! ! coutentia i ' ''.mia 

no stale rie1 l ' i r lo Ci ' i o 'd •' 

con i rappresentanti d' I "« 

verno Ma è ehia"n - he q |e-' 

si-aiidalnsa rlisinv oM-o-a e. 

l-ill CI si i-rilil i d li e " .! 'l 

delle tv '- 'Ui e r'cj'i fi *•"' 
'i d' ( U • r "liessu'f? ''m 
!•< a -, Cile In De l iteilO" 
('• dea ( "ir tanta p-txr.ba 
/ '* ' s-'d'iti'aie wm , sivtdora'o 
a'tacco a''a •> e •/ o "o. ni '<t syn 
autonomia e a', suo: t alo*' 
ciuccili i e ci di •" dti ,;^7'•f', 

anche de! / n o ^ i / m iato de de; pei. / r e c u , /ww f/i/f)'i,o«-' 
da-tot tenni 1. Popolo secai e 

| ;;e/- Voiteitsit e. anticomunista 
I f toni e le aicomcittuiuir de 
1 JS' aprii,- ;,T/v Questa i a'ta : 
i cai ali! dei co ai eh. i !;/• st sa 
j rebheio ri libere in ti '-ere 'nn 
\ tane di pnr..:u S l'ie'io soca 

s'ali costituiti da ima •irnat 
I i (; meno ^ooloau a ma no't 

meno terribile Se 'e i < w nn 
I d-isscrtt ct)inc il PCI i noie, prò 
| ictuzu l; Popoa», do >iu"i *< .-a 

1 a cla.'.M- H I H -• appaio ebbe 
I d m rosso sezione Grn >n sei >. 

s.t 'e ( [j/jf/t ita dea!; ideato' • 
tlc'ln pi opuau utili dea;acr-<l"i 
na pei le n ' o c e r c'e.-om 
1 '-a ••(•<! "te te. dopa iteeeioy d< 
roi >nr non arnie da- ao t '^ r" 1 

dea oc >s( 'a n • ne" a scuoia 
i eia da u-^pe!tarsi unti 'iva 
pai inula e un po' meirt >n4 

tante Tanto più t > e. pmur-o 
suTa tijestione sulla auu'r h, 
uri,eolis!a deserta più a ' vv 
m> guel'a de'la trdtb',(ttà rie-
( o\'s-i7'/ .f'i.Ve'.'i' ', si dà 11 rn 
sn dir TI Popò o e *tov nov 

fj'orr.o p.u isolato 

ad 

1: I Sinistra de su crisi 
produttiva e partiti 

/ M a 
t , , j ' :e o.."l| . -( fllh l".l ' 

nunv pro t ra tomi d' -n 

\ ergono OI- Ì .emù» et 

\<v,i ;1 ..»*.-, Ì che s • 

Minici abbiado :I-H O* a ' 

ta. soprattutto f ni * • ' ' • 

ha r.\ s in d u e l l a da Ci o 

i v a n i i . G a l l o n i , leader de l ,• 

; « Frfi.-rf» »i d e « 11 d o m a i n d l i \ 

i l:a » pubb l • her.'i ne l le pio.^-; 

\ me seti un me j n dot n m e n ' i 

,- n <i l a p p o ' t> I rò l o r ' e i x i . ' ' . 

j c l ic e m o v i m e n t o o p ' - r n i " t i " 

| la cr .s ; Mal :\ w • Su (pie. '< 

1 tema si i i per to ** ( U' .co .e; 

! nn < o. ivc.n i . i i ne U I I : < M / : , I , 

Oir.-»lì mod i f l cn^ i n i rkoet- • ! ' 'mjv>, 

to .il t>Jf̂ ^n1o introduce il h'i ma 

nuovo dU*»gno di leejgp oo- ; --pò-' al 

v^rnnt lvo? 

1 la d ,c l .mno. ma • ne n 

fai I : ha un' i lo d i n 1 rx-n ;>»'•< 

l i Cen t ro V i r i o u - aveva >v;r 

?!' " l ' U i a ' o r| |e.,;(i , cinvei; io d 

' " • un \ s«'" m tn 

da ta a pò; st.i*• 

\' 
^ 1 

«l'I i l e 

p i .bari re uri j in . l 

vai nel! enent- enta n Oi.po ' ' 

fa l lmiel lU. Hi 'la !« «Uè 'a ! 1 "o 

• ai'ebbe '-tat i nece^an . i nn i 

decisa sc i i ta d. U M I - I . / M I , . d 

I , i " ' !e {i t-i- ' t • uni l'onn \ ' • • 

tadle propo-tc U m i imo' ( ' e " 

sen'ate a' V U' ubi -c i o i 

PC^ da l'J Con s uri. te^iuna' 

. l i l la base ri- d'ies'. p rone- ' " 

Alle Fodera/ioni 
della FGCI 

R i c o r d i a m o * l a t t e le 
F c d e r m i i o n i d e l l a F G C I che 
i d a l i de l l e s s e r r i m e n l o de
vono esse re t r a s m e s s i a l l a 
D i r e z i o n e d e l l a F G C I en 
I r ò la g i o r n a t a d i ogr j i • 

1! r nv io d d c o n v e r r à , ha 
h u t ' ) saltar*"-1 ^ . , i m p e c n , p r e 
s: n i p r e c e d e r . / H e i e r i , r w l 
-a sM.a d e i c V u r ì . ' . o n u m d e l 
l 'U , ìa>'K a m e i e ,n p a / / , i Poi! 
l . c t . o a H o m a , < ' e r a n o a p p e n a 
• i na \ c i l . i a d . i x n . - o n e e n e m 
m ' " . n 'a m e t a d e , r e i - i t o - ! u n 
m i n e . . f 

( I . p r e s . d e n ' e d e l o n v e f f n o . 
Lt:o>se po.-,.-u.>i , R o > i , r u : i i h i .-p r - ' jo io e h e > 

,is.sen/e mas,-,: i *• . m i ^ e d i v B n f i 
,\n reLtolar '* . s v o l g i m e n t o d * \ 
p r o g r a m m a ( . ' o m u n q u e . ha 
d ' ' t ' j » R n n a l u m i . l a c o t n m o o 
. - ' e . , ri ,1 Ci ni w v no , s a pur<* 
r d n n e i i s o r a t o , 

U M i t o s i . n i o a n t e o m l i ^ a n d n 
le r. ' iL"o>i: <\c:].{ < r .s ' p r o d u ' 
• v i !<• c v i ! : M d d . / o n d*d +t 
sterna, .*• e. .use s ' r u ì t u r n ' : d e 
.i i. v s ' d e l l a IX* . le ;x>si7 'on 
d ' - i .- . i f iaea ' . i n d e l P C I ,n r n p 
*>'>:*• o a i i ' i c - t : p i n b l e n n I / ì m 
s i r d ' n ii i ' . n t o ee.i,i c n i n i n ' 

, i \a']r o p c ' i e -a 'ih ,<U e r"f 
< a d s 5 i n ' o v .' n n ! . 

\ ,a . '! ' p a r ' ' ' , p.. . a n o p a ' 

•n ) . • :*> t" . 

no1 i>* 

ta 
par te . ' i p ' i none d . 
t i d i t u t t i i C u ; ) ' 
ne 

"al ipre 

(lei 
Uì - i ' 

! . . e- , |> .I.N'M-. del'a (* t 

Ma il uovenio n<m n , 

L'I atamente n«n , (o ( o-n 

rtel" l i c ' r e ' a m i . . . . . M M Ì ' . 

'I C'ommiss.oni e i * I I .TV 

e •a l'U ' l i 
mi , er i i-p 

anche dal l a t s 
d, leut^e s. ;,-, 
e l i o n e {\cv<-

ì PATRONI GRIFFI 
I 
I Scende 
|giu'per1bledo 
Ti un brillante, 
^ scabroso romanzo 
Rs del più audace 
P[ scrittore di teatro 
>̂' 

?°' 

^35UU Ino 

*;?'% " " T - » ^ -

SJ ^ " 4 ' t ì *̂W -i 
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Una nuova edizione della « Istoria » 

La polemica 
del Sarpi 
Il Concilio Tridentino e il potere temporale della 
Chiesa come grande problema della vita italiana 

> Qui .il c o n c i l i o lo spi i 
10 s a n t o a n I U I con 11 \ , i h 
KM de l c o n u l e i o m i n o > 
11 c o n c i l i o e q u e l l o L imoso 
di T r e n t o c h e a p n I o t a 
d e l l a ( o n t i o n f o i m i Ki 
s p o n s a b i l e de l ma l i z io so g iù 
d iz io è un v e s c o v o f i a n c o 
s e c h e \ i p a i t o c i p o I opi 
.sodio i icorclato d a m u n s i 
« n o i J c d i n il maKKioie s to 
r i e o m o d e l no del ' I n d e n t i 
n o e s t a t o n c e n t c m e n t e 
g i u d i c a t o sif lni t icat iv o an 
c h e d a un p u n t o di u s t a 
g e n e r a l e c o m e s o g n o de l 
d o m i n i o c h e su q u e l t a w o 
n i m c n t o e s e r c i t o il g i u p p o 
p t u i n t r a n s i g e n t e d e i p i e 
Tati r o m a n i con 1 a n n u l l a 
m e n t o d i o-tnt voce d i d i s 
d e n s o 

\ t a l e b a t t u t a si p u ò 
q u i n d i fai c a p o n e l l o sfoi 
r o d i c o m p i e n d e r e il va lo i c 
c u l t u r a l e — la < n o t a e t c ì 
n a > pei n p i e n d e i e u n a 
e s p i e s s i o n e u s a t a eia S a n t o 
M a z z a n n o n e t c o n f i o n t i d i 
T u c i d i d e S a l l u s t i o e ' l a u t o 
— de l la M o n a del Concilio 
Tridentino d i P a o l o ha i p i 
( 1 5 2 2 1623) o i a offei ta in 
u n n u o v o t e s t o con u n a 1 ic 
c a e d i m p e g n a t a i n t i o d u / i o 
n e d i L o n a d o \ ivun t i e con 
1 a g g i u n t a a s s a i i m p o r t a n t e 
d e l l a V ita del padre Paolo 
d i F u l g e n z i o M i c a n / i o c h e 
s u b ! le n e d e l l ' i n q u i s i t o n e e 
o h e d e l f a m o s o f r a t e sei v ì 
t a v e n e z i a n o fu a m i c o e se 
g u a c o IPaolo Sarpi / s t o i n i 
del Concilio Ti idem ino Fi 
naudi 2 ioli pagg '472 
I 18 000) 

ì. Istanti fu s c u t t a I l a il 
1612 ed il 161H d o p o c h e il 
f i a t e , c o m e t e o l o g o e e a n o 
n i i t a a l s e i v i / i o d i \ e n e / i a 
s i e r a i m p e g n a t o in pi ima 
p e r s o n a e m p u m a l inea 
f i n o a s f i o r a l e la m o t t e sol 
t o il p u g n a l e d i t r e s i ca r i 
n e l f a m o s o scon t i o g m i i s d ì 
r i o n a l e l i a la ì e p u b h l i c a e 
l a c u n a ì o m a n a n o t o c o m e 
• C o n t e s a d e l l I n t e l d e t t o • 
I . o p e r a fu p u b b l i c a t a a 
L o n d t a n e l l b l 9 s o t t o lo 
p s e u d o n i m o di P i e t r o Soave 
P o l a n o con u n i n t t o d u z i o n e 
p o l e m i c i s s i m a \ o i s o R o m a 
d e l l e t a i c i v e s x o v o ili S p i 
l a t o . M a i c a n t o n i o D e Do 
m i n t s 

Gl i o t t o l ibi i d e l l / s t o n i 
q u a s i s u b i t o m e s s i ali Ind i 
c e . m a o g g e t t o d i l a r g o in 
t e i e s s e e d a m p i a d i f fus io 
n e c o p i o n o un p e r i o d o c h e 
v a d a i p u m i t e i m e n t i d e l l a 
R i f o r m a a l l a c h i u s u r a d e l 
c o n c i l i o 

I t e m p i in c u i s e u v e e d 
o p e i a S a r p i v e d o n o o i m a i 
l e s o r t i d e l l a p e n i s o l a d e 
c i s e o l t r a l p e da l g ioco de l 
l e g r a n d i p o t c ì u e E g l i s e p 
p e t u t t a v i a s ceg l i c i e c o m e 
h a o s s e r v a t o il \ i v a n t i « un 
g r a n d e p r o b l e m a d e l l a v i t a 
I t a l i a n a e f o i s e il so lo p i o 
b l e m a i n t e r n o d i d i m e n s i o n i 
n a z i o n a l i la C h i e s a la s u a 
o r g a n i / r a z i o n o c u l m i n a n t e 
n e l l ' a s s o l u t i s m o p a p a l e il 
s u o i r r i g i d i m e n t o c u l t u i a l e 
* d o g m a t i c o , n o n c h é la s u a 
c a p a c i t a d i a f f i o n t a i e le 
g r a n d i p o t e n z e d e l t e m p o > 

La tradizione 
rinascimentale 

II "Vivanti p a l l a a q u e s t o 
p i o p o s i t o e a i a s i o n e d i un 
« n o n c o n f o r m i s m o » de l 
S a i p i r i s p e t t o a l p i n o i a m a 
c o n t c m p o i a n o o i t a l i a n o sot 
t o r n e a n d o il suo t ialine 
r i a r s i , d a un la to a l la g i a n 
d e t r a d i z i o n e s to i l o g r a l i e a 
r i n a s c i m e n t a l e ( M a c l u a v c l 
li G u i c c i a r d i n i ! e da l l al 
t r o ag l i s v i l u p p i de l pons io 
i o s c i en t i f i co (il sin vi ta si 
I n t e r e s s o e s c u s s o di sc ten 
r.i fu a m i c o d i Ga l i l e i e d 
* b b e c o n o s c e n z a d i l e t t a de l 
le o p e r e d i C o p e r n i c o e fni 
s e d i I v c h o B i a h e e d i Ke 
plot ) 

Il p u n t o con t i a l e d e l l a 
p o l e m i c a sa i p i a n a l a s s e 
d e l l a s u a i m p o s t a z i o n e s to 
r i o g i a f i c a e la d e n u n c i a 
d e l l a c r e s c e n t e t e m p o r a l i / 
r a g i o n e d e l l a ( Illesa di Ro 
m a c n c t i o v a il s u o c u l m i n e 
p i o p n o ne l c o n c i l i o d i ' I i e n 
t o c h e - c o m e s u i v e il 
Sarpi — - rlesuleiato e pia 
culaio dai)li nomini pu pi i 
riunii e la ( hit sa che pini 
riptaia a duidcisi* a p p i o 
d o i n v e c e in • discordie in 
conciliabili » e in una pò 
t e n / a p a p a l e * < » r ma i la 
tanta ut (.osi Imi indicala 

Non e c o i t o poss ib i l e in 
q u e s t a sede s e g u i i p a s s o 
p a s s o 1 Istoria l ì a s t i acce n 
n a i e a l i idea d i t o n d o c h e 
M c u c o l a q u e l l a de l l a con 
ti apposiz ione l i a d u e e Ino 
se 1 u n a i m m a g i n o elolH 
c u s t i a n a p u i e z y a pi i m i t i v i 
l a l t i a la i u m a n a su cu t 
p i e v a l e 1 au to i ita o i m a i as 
s o l u t a de l p o n t o l i c e e* di 
un i cui 11 che ti f i a to t,iu 
d i ca c o n o t t i e l apace 

In t a l e ecc l e s io log i i sai 
p l a n a c h e concep i sce l i vi 
Ta d e l l a Chiosa corno sv i l up 
pò eli m o m e n t i succe s s iv i 
d i b e n e e d i m a l e s o n o s ta 
I l i den t i f i c a t i foisc esace 
ranc io e l e m e n t i eli s toi lei 
i m o M i e ein f i t t o che I ot 
Me» pollile e - di p o l l i n a 

A confronto i servizi di assistenza agli anziani in sei paesi europei 

confino della terza età» 
Le gravi conseguenze sociali e psicologiche delia emargi nazione negli istituti di « ricovero » - Come si può orga

nizzare una assistenza domiciliare - Le esperienze della Polonia, della Svezia e dell'Olanda per mantenere gli anziani 

nell'ambiente in cui hanno vissuto - Gli «appartamenti protetti» inglesi e le «gabbie d'oro» tedesco-occidentali 

t u l i M isiic.i ua l iu . . . I inonU 
— .itti IW ! SO (IH il STI pi 
n i ' tt i tuoi ii „,li i\ \ t nt 
IIU ni i li i un indi i tiss ti ( i 
p u n i di U > „ 1 K K I i li a l t i 

mie i n i e piti coi posa di»l 
c o n c i l i o \ o n a u .v> \ s o t 
Ros L ha Pi'i la to di LUI - m o 
cU No • ili « u n a e sost in 
/ i o s i m dis i do ! f i t t o \ i^to 
IH ila s u a n u d i t à e s t m p l n e 
0 in ili / i t o u n i ', t*s>^i ion 
/ i o I i n u IL'SSL di un ab t 

k1 n o t o n n s U • 

^ H pi non si solfvt m i 
M non di s l u t i u t a s u l l e 
K L ind i t o n t i o\ r i su» too'n.;< 
i lio o d o ^ n i t i c h o ' n s i ^ e 
p i u t t o s t o s t i l l i pOsl/LO'H d< 
Krlt u o m i n i d td l a ( ' b a s a 
- \ ci MI le i o o d( 1 m o n d o > 
s u l l e q iu s l ion i p o h t K h o o 
d i p l o m a t i g l i * s i igl i i n t o i o s 
si l e m p o t a l i Muli i de l con 
e h o si i i \ e l a q u i n d i u n a 
i o i / a s t o u c a m e n l e ben l e a 
U q u c l l i d i - un o n t e sai 

1 d a m o n t e c o s t i t u i t o pei L ap 
p u n t o la ( h iesu r o m a n a t o 
s u o n t i defili i n t e i e s s i e d e i 

' l in i t h e s o n o a l l a b a s e s t e s 
sa d e l l a s u a e s i s t e n z a d o 

I t a t o di i s t i t uz ion i ed o i g a 
I n t s n n d i c o \ e i n o o f t i c i e n t i 
| e d e n s i c h e o p e i a n o pei la 

s ia c o n s o n a / i o n e e d i f e sa » 
i ( \ n a n t n 

Interessi 
1 temporali 
1 S u pi a \ i \ a fot se spe i a 

to di b a t t e i * o c o m u n q u e 
i t o n r i a s l a i e ( m e s t a fo iza a t 

t i a \ e i s o I iz ione di \ e n c 
I zia in 11 dia « Io so soitan 

l<) (\ ICblO aVOWl SCI it tO 

( I f ness mo dn lantani 
ali ni tuoi t d* ' so o St i pione 
s» ppt (-OH ( ( iti * a in ( he 
nitido i do> e dot i ste foie 
eìjic ni i mente quei t a ad 
\nnthnle Ma poi i n c h o 

1 a z i o n e de l l a r e p u b b l i c a mi 
se in luce l im i t i i n \ a l i t a 
b i l i (. oti t i o il « folcilo • p a 
pa le U e s p u l s i o n e e d e l 
S a l p i c o m e s u a e 1 un ni a 

j fiine d e l l a b e v a n d a o p p i a 
t e a p e r i n d i c a r e la p o l i t i c a 
p a p a l e c h e « riddai menta ì* 
poto prudenti-*) eg l i l a n c n 

' la s u a (stona c o m e s t i u m o n -
i t o di l o t t a i l u n g o tei m i n e 

« 1 i fato ptu qnena da tuoi 
I to die da i ti o - - s c u s s o 

R o m i i i spose t o n 11 c a r d i 
I n a i e g e s u i t a Sforza Pa l l av i 

c i n o c h e m d i w d u o ne l Sai 
pi 102 « et rot i pi m c i p a l i • 

F i a i m o d e n u lo feclm ha 
n e g a t o a l i Istoria ogn i at 
t e n d i b i h t a m e n t i e il h ne 
t e r n e h a p a t t a t o c o m e d i 
« u n a n ìnga in f o i m a s t o 
ì i ta t a t a t a di l u t t i ì d i f e t t i 
d i u n o set i t to d i p ti t i to • 
T u t t i R u d i / i q u e s t i o h e 
n o n Mescono ad annul la le* 
il f i t t o c h e l anno ia t i t i a 
M i p i a n a c o n s e n t e un i n d a 
g m e n u o v a d e l l e t i a s f o i m a 
zioni s u b i t e d a l m o n d o t u 
s t i m o I o a \ e \ a c a p i t o , g ià 
n e l 193b u n o s t u d i o s o m o 
d e i n i s l a il P a n t a l e o il q u a 
le a s u isse a mei ito de l Sai 
pi q u e l l o d i a \ e t ti at 1 i to 
le i s t i t uz ion i occ les i i t t i c h e 
« c o m e t e n o m e n o p i n o e 
s e m p l i c e p i o d o t t o d e l l e foi 
/e c o m p l e s s e o p o i a n t i n e l l a 
\ ita a s s o c i a t a * I a tor r i 
q u i n d i c h e d a s a c i a si t a ce 
\ a p i o l a n a 

I o k d i n ha a f t c ì m a t o 
che al Sai pi m a n t o o g n i 
« \ o l o n l i di e s t e r e m i p u 
z ia le » in q u i n t o v i t t i m a di 
un • •odio a b i s s a l e » c o n i l o 
R o m i \l i 1 od io d e v e an i 
m e t l e i e ' o l ed in « n o n t e n 
d e s c i u p i o c i ech i s p e s s o 
a i u t i z z a lo s g u a . d o > m i n 
l i e il ' I n d e n t i n o « a n c o i a 

i okki. • c o s t i t u i s c e un o s t a 
c o l o ali i u n i o n e de i c u 
sii mi C io c h e si d e v e ui 

I s p a n o s e c o n d o lo s t u d i o s o 
c a t t o l i c o * non e p iù l i con 

I d i n a i d* Mi c u o i i di f ede 
I m a p i u t t o s t o 1 a n n u n c i o de l 
| la fede ci i s iu ina al moti 
i do * f* 1 i m p o s t i z i o n e d i 
| C i o \ n in i W I 1 I al \ a t u a 

n o II « l a i Ines i int* n d e 
I verni i n c o n t i o at b i sogn i d i 

o ; g i m o s t i anelo la v a l i d i t à 
ih Ila s u a do t t i ina p m t t o 
s t o e he i n o i i o n d o a con
ci u i n e • i o n d a n u e e ho non 
fui o n o t i n t a v i t s e m p l i c i 

, an iti mi t eo log ic i m i a s s u n 
M I O d r a m m a t i c a ed a l i o t o 
s o s t a n z a in u n a v i o l e n t a e 
c r u d e l e l e p r e s s i o n e C o m e 
n o n tic oi da i e - o n o n so lo 

| poi m u c a u la d i s t a n z i li i 
d u e pon t e f i c i 1 e p i s o d i o 

n ii i a t o da l s u pi di P io IV 
j i he [il )v indo • (traudissi 

mt> ti a 's o » pei il due \ d i 
I S a v o i i c h e a v e v a o s i t o d ia 
I l o ^ u e ed u c o i d i i s i con i 
I \ i k k s i ^ l i c o n t i a p p o s e i o 
• m e m o d e l l o il i o di N a p o l i 
I c h e inveì e * in qui t fimi m 
l ìr t d< sn - i s i i m o nel gin 

^t io d( l H h l ) - tu eiido s( o 
;i» rr> IÌ a n \sn di 'iuta 
it ili i ì t i in d tri n t 

i la ( ia t ••< f da (. (JVM r 
a ' li sti i m i n " » < m a' < f 

in pari ii iptt < a ><n fé 
ahhntdtati il aliti posli tri 

• qnlet a * 
1 nd o de 1 S u p i p o t e v a 

I i c i l n c s s c u t en to m i h a 
I \ islu i Int ido e l o n t a n o 

Dalla nostra redazione 
M l k W O tip 

1 n 
P ) e d i 11 « i o 1 
i t o di essere q u o d i e e 
st i to o p e . n o i m p i e t r o , 
c o n t a d i n o t u t i i sua Utu. 

e d ive i . ' i un ogget to» d i quel 
le t h t le in ' n l te n.soise de l 
1 po._ri-.ia. def n s ono «at fK 
tuose a e l i o n i F la sente 
c h e tocea t m io u di lom'n l 
e di d o n n e de ! n a s t r o paese 
Rviif^ui i ta i i d« 11 pi ns o 
ne pi i m o o ì u i l imbo 
urna o ì •. i >* do o m i m o 
iden i i e \ loro s niM p*- r 
d iv i n-aiH in / an i o p 
t i «as.i s t i l i > <t icoveia t i 
«nonne t t i » t o n d i i n i * ' a ' 
1 <er>?as.*olo d*1 11 U*r/«L e* a.» 

F i n u condiz ione unii u n 
te pe chi i subisco che 
bolla e,nt la i n p o n e e elio in 
t e r e s a oj?gi un n u m e i o t r e 
s r>n e di p o l l o n e 

in IjOii h i d ia gli i l a s e s 

s i it» i i e r URI LH ) (M nt | 
1061 p i n a.1 l ì 9** per cen to 
del i pi p o ' i / i m o ' o l a ' ^el 

T < r m o 1 n o i lbOj pt i 
ce lo i ino u -.o i r m o 
p o t o mei-o di un mi l ione e 
m e i z o 

In I t a l i a secondo le p*pvi 
Rioni d i u n o s tud ioso di de
mogra f i a il prof G feomogv 
la popò1 a / one uitras» is.santen 
n e c h e nel 1971 cos t i t u iva il 
16 96 pe r uento di que l la to 
t a e Rrr u i i i ' ' * ">0 per con 
t o nel 19SI n IP "0 pp c e n t o 
xu l(fJi i q 11 I cn l i jxr 
t i u to J ^ -50 • nel 2000 il che 
signl i t h e r i < he \in itti) a n o su 
c i n q u e s a r à un a n z i a n o 

Di i ron i e a d ina popoui / io 
n e in c a i il n u m e r o degl i ul 
braùessdJitemu a u m e n u a so 
luz ione r e s t n quel la c*atsica 
li r i covero I n Lx>mbdid a gli 
Is t i tu t i per a n z i a n i ne) 1971 
e r a n o 368 t o n liW! pos t i lei 
t o ne l '974 n a n o d i v e n t a t i 
4,h con 4 824 pasti e t t o I 

se"** 1/ d HH.sisiejitóa doni e 
H i r p che r . t p p r e s e n t a n o l a i 
l e ' •'eli va p iù a l d i al i l o 
\* ro c i i K i •*•*; n o n i ")') ite i 
* i t i\ i< del lo i co i so fi ÌIV 
e q u a n d o Mi ianno rea l i /va t i 
q u e h In p r o g r a m m a diven 
t e r a n n o 213 con 10 90" u t e n t i 
Sono cifre che come si dice 
M c o m m e n t a n o s o ^ 

t^uesta r r o l t t t u d i r e di vecch 
lavora to i I e IH -orni r u «t in 
celiati» da l m o n d o e con l in» 
ti ne t : ospizi hn f i t*o da 
Mondo a convegno di docu 
m t n t a / i o n e svolios a Milano 
sul t e m a I se-vi / i socia ì 
p*»r an/ i r t in ne) *-ijxi'len/ti 
eu iope t i L lia o i t rum/z i to 
1 a s s e s s o i a t o ref f 'om e w b e r 
v\/A social i de l la I jombai 
d i a in colHboivwiqne con 
un e n t e g o v e r n a t i v o IH. 
AmmLnts t raz ione per le a t 
t l v i t à «Ahi&tenziflli ita.1 a n t 
ed i n t e r n a z i o n a l i \A\ 

M a l g r a d o n s io u u i lere 
t r a s p a r e n t e m e n t e e e t t o t a l i s U 

co M.*nto . f i t r u h a d.i 
I e so e 1or/A d maggio-"anzi 
I con \u d iba t t o do'U-, i o 

1 i on e^no < "i ' i o h n 
n e s mo i t to di v U M e o i ' o 

| u n a s i t u a / o»»1 ci H 1 ivione 
d^K i aiy/iani t h e ì lf i ti oc 

I ca. forse p u n t i p lì Pass * 
a b e r r m l i 

LH espe-iH nz* p u i m e t s 
sani so i o -t n ^ q lelk fhf 
liajir o i l a s t r a ' o u i Voi/* 

I <x)mpui - necl i pn^s 
i>uro]>,j ]>*i m m en^j e ne 
11 maktfioi mis i t pu-* il e 
ir i n / i m i nt I i m b c m ni 
cu h inno v s i ' o vino i e* -"i 
del u p e n s oi * 

In Po o r l i -•* i \ i/ d )in v i 
I n " pe vii i l i li so o ii 
. l ' i o d a t empo e \o t i s a n o 
i se *tor^ più d 1 isei e C]ii il 
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M I L A N O — Ld m^rioc! di un ^ntulo per ve tch 

La ristampa su microfilm di pubblicazioni e giornali politici e sindacali 

Documenti sul movimento operaio americano 
I danni provocati nel passato dal maccartismo • Ristampati in 410 volumi 109 periodici di quasi tutte le tendenze che coprono un arco 
di tempo che va dal 1890 al 1960: un grosso contributo per la ricostruzione della stona della sinistra negli Stati Uniti - Più di ottomila 
opuscoli scelti dalla Tam.nent library della New York University • Oli statuti e gli atti della AFL-CIO e di 33 tra i più importanti sindacati 

Gianfranco Berardi 
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LIBRI SULLA 
RESISTENZA 
LONGO 
I centri 
dirìgenti del 
PCI nella 
Resistenza 
Biblioteca (fi storia • pp. SO» 

L 5 000 lo «forzo aititi 
tico dei gruppi dirigenti co-
munisti di Roma • il Milano 
per elaborar* « Malusar* 
un* linea politica unitaria 
durante la guerra partigiana 

SECCHIA 
FRASSATI 
Storia della 
Resistenza 
Grandi op*ra - 2 volt. • pp 
1 02* • ? 000 fotogril l* • 
cartine • L 35.000. Un'opera 
ampia, documentata, obiet
tiva che permette di Indi
viduare, al d i la dal mite 
e del l 'episodio, le compo
nenti umane, l o d a l i e ideo
logiche del movimento par
tigiano. 

AMENDOLA 
Lettere 
a Milano 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 7 t2 
L 5 000. Una lettura Indi
spensabile per o p i r * la Re
sistenza. Un grande succes 
s o editoriale • letterario. 
Premio Viareggio 1974. 

Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e dal confino 
Prelazione di Clan Caria 
Paletta • Universale • Z voli. 

P P . 1.016 - 1 . 5.000. n pia 
alto documento umano e po
litico dell'entifasclsmo Ita
liano 

LONGO 
Un popolo 
alla macchia 
XX secolo - pp. 440 • tire 
2.200 Una c r o m e * vivissi
ma delle guerre di libera
zione, più vol t* ristampa
ta in Italia • tradotta •!• 
I«stero 

BATTAGLIA 
GARRITANO 
Breve storia 
della 
Resistenza 
italiana 
Universale • pp. 220 - lina 
1 S00 Indirizzata soprattut
to ai giovani, un* slitta»! 
limpida • organica della sto
ria dalla guerra partigiane. 
Quinta edizione rivedute • 
aggiornata. 

BARBIERI 
Ponti 
sull'Arno 
Prefazione di Ferruccio Parrl 
Biblioteca del movimento 
opera lo italiano • pp. 325 • 
L 2 700. L* Resistenza • 
Firenze narrata da une dei 
suol principali protagonisti. 
Terza edizione riveduta • 
aggiornata. 

KATZ 
Morte a Roma 
XX seco lo - pp. 27* • tir* 
1 500 I drammatici retro
scena che portarono *]T*c-
cidlo de l l* Fosse erdeertlne. 
in un libro dal quale 4 (ta
to tratto II film • Rappre
saglia « 

MARRI 
VECCHI 
BALDINI 
I giorni della 
Resistenza 
Prefazione di Ferruccio Far
ri - « Guide alla lettura » di 
Lucio Lombardo Radice • Li
bri per ragazzi • pp. 60 • 
16 tavole fuori t e s to • lina 
1 800. Uno strumento pre
zioso per avvicinar* I gio
vanissimi lettori ed uno del 
moment i fondamental i della 
nost ra storia. 
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Il movimento sindacale di fronte alle prospettive del processo unitario e alle scadenze 

Ai Consigli generali CGIL - CISL - UIL 
dibattito su tempi e modi dell'unità 
Serrato e ampio il confronto - Tra i primi interventi quelli di Ravecca e Sartori che hanno esposto e ribadito la loro posizione di minoranza 
Pesante richiamo alla scissione del '48 • Marianetti, Bonaccini e il segretario della Uil piemontese riconfermano la validità delle scelte unitarie 

Statali: positiva intesa 
Mobilitazione nel paese 
per lo sciopero generale 

Si preparano manifestazioni in tutte le città per martedì 22, durante 
l'astensione di quattro ore — Il giudizio dei sindacati sui risultati 
della vertenza per la contingenza e le pensioni nel pubblico impiego 

Le concrete proposte 
La »egrcrerÌA dell/» Fvdentzlonr CGIL CISLUIL ha sotto
posto al dibattito del contigli generali precise proposi» per 
far avanzart 1'unlU. Diamo di seguito ampi stralci del 
« progetto por l'unita organica ». 

GLI IMPEGNI 
S : c o n s i d e r a n o a n d a m e n t i 

posi t ivi * Impejfni- a>v>olt;: 
l 'At tuaz ione doU'nicomptUib. -
M i ; la col locnzione i n t e r n a 
z lona lc ; la l inea d i pol i t ica 
c o n t r a t t u a l e od e x t r a c o n t r a t 
t u a l e tpe r ques to tcr/.o pun
t o 11 giudizio posi t ivo e ba
s a t o su l la e s p e r i e n z a di tut 
t i ques t i a n n i e s u l l ' i m p e g n o 
c o m u n e por un nuovo mo
de l lo d i &v;.uppo a t t r a v e r s o 
le r i forme». 

S: c o n s i d e r a n o ancia mon t i 
posi t ivi ma impenn i d a ab 
so lvere a n c o r a c o m p i u t a m e n 
te : In real i « a z i o n e de i Consi
gli de i d e l e g a t i ; la realizza-
7ione d o : Cons .y l : di zona ; 
l ' a t t u a z i o n e de l l a Federaz io
n e a tu t t i i livelli r iconfer
m a n d o n e la .-iua t r a n s i t o r i a 
e la «uà f inal izzazione. 

Per la rea l izzaz ione de l l ' un i 
t a o rgan i ca si p r o p o n e : ' 'un i 
f icazione de l i a CGIL, de l i a 
CISL. e de l l a UTL. cosi come 

I CARATTERI 
Il Conyrefioo de l l a Confe

d e r a z i o n e è cos t i tu i to d a d e 
ìeK«iti e*» press i pe r il óO'< 
d a o rgan izzaz ion i t e r r i t o r i a l i 
e !1 50"* da l le ca te t tono, Gli 
orKan; d i r i gen t i de l la Corjte* 
de raz lo t i e hono e le t t i d a l Con-
g r e t t o il qua l e d o v r à g a r a n 
t i r e una a p p a r t e n e n z a par i t e 
t ica degli e le t t , a l l e s t r u t t u r e 
or izzonta l i e ver t ica l i 

IJC i s t anze orba l i .zza t ìve di 
baso Mano: a s s e m b l e a d e c i ! 
Inori t i . : il Conftlglio de i dele
ga t i d : a m b i e n t e d: lavoro; la 
lej;ft zona le d i c a t e g o r i a e il 
Conhigl.o di zona : l 'organiz-
TAzione p rov inc i a l e e r e g i o n e 

: .sono a t t u a l m e n t e ; il s i n d a c a 
. to u n . t a r . o a s s u m o le cu rat-
! ' .er is t iche d i u n a Organ izza -
! z .one libbra a l la qua le a d e t v 

hvono v o l o n t a r i a m e n t e lavo
ra to r i d i p e n d e n t i e eli*1 s ia-

| bi liceo i' p r o m u o v e la par te-
! etpaz.ione .sempre più a m p i a 
' od o.stesa do^li i scr i t t i t i tola-
< r. de : d i r i t t i p ropr i degl i as

socia t i , r i c e r c a n d o costat i te-
' m e n t e un r a p p o r t o con t u t t i 
' : l a v o r a t o r i ; .1 s i n d a c a t o ur.i-
, t a r .o . d o v r à conligurar .s l co-
I m** u n a Confede raz ione d i la-
1 vo ra to r i e d u n q u e c o m e btru-
; m e n t o de l l ' I n s i eme del la c 'as-
i ->o l avo ra t r i ce l o p e r a i i m p i e x a -
• tl> a r t i c o l a t a in s t r u t t u r e 
i ver t ica l i d o t a t o di u n a prò-
I pr .a Mera d: a u t o n o m i a e 
' o r izzonta i : con funzioni di 
, c o o r d i n a m e n t o . L 'orsan .zza-
- . ' ione noi luoghi d: lavoro co 
ì s t l t u i sce la base sia de l le 
, .struttura* ve. ' t .cali che d i quei-
• le or izzonta l i . 

le o r i zzon ta l e e federale di 
catejror .a 

I-a C o n f e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
ade r i s ce a . la C E S e a t t u a la 
.sua pol i t ica i n t e r n a z i o n a l e 
.•>ullu ba.se del pr inc ip i de l l a 
d i s t e n s ione , del la pace, de l l a 
ro l la b o r a / I o n e i n t e r n a z i o n a l e 
t r a ; popoli, de l la lot ta al co-

. o m a i i s m o , a l l ' i m p e r a l iamo ed 
ai r e s in i , c h e n e g a n o le li
ber ta f o n d a m e n t a l i de ; popoli , 
dei s ingoli e df i g rupp . . 

S u l l a base di q u e s t e l .nee 
dovrà essere u l t e r i o r m e n t e 
a p p r o f o n d i t o e a f f r o n t a t o il 
p rob l ema de ; r a p p o r t i con le 
organ izzaz ion i s i n d a c a . i ex t ra 
e u r o p e e . 

IL RUOLO 
DI f ron te al la evoluz ione 

a to r i ea de l l a società, i t a l i ana , 
a . s u o : p rob lem. economie : , 
socia l i e politici il s i n d a c a t o 
u n i t a r i o »t p ropone come for
za d i « c a m b i a m e n t o » , nel 
aenso de l s u p e r a m e n t o degl i 
squi l ibr i , de l le ingiust iz ie , del
le a r r e t r a t e z z e e de l le disu-
g u a g U a n z e socia l i del Paese . 
Ciò n e l l ' a m b i t o de l s i s t e m a 
d i d e m o c r a z i a , d i l i be r t a e 
p l u r a l i s m o n o n c h é de l valor . , 
e spress i d a l l a C a r t a Cost i tu
z i o n a l e la cui app l i c az ione e 
11 r i spe t to a s so lu to de l qual i 
e a! t e m p o s tesso ob ie t t ivo 
i r r i n u n c i a b i l e e l imite in va 
l icab.le de l le sue concezioni 
f ina l i s t i che . Ciò Implica il 
r i f iuto d i basi Ideologiche 
m u t u a t e d a l l ' e s t e r n o e com
p o r t a l ' a u t o n o m a d e f i n i t o n e 
di obie t t iv i e s t r a t e g i e . 

Il s i n d a c a t o u n i t a r i o s tab i 
lisce r a p p o r t i d i a u t o n o m i a ri
s p e t t o a l le v a n e forze e Isti
tuz ion i de l Paese . 

Ta l e a u t o n o m i a si e s p r i m e 
in r a p p o r t i d i a l e t t i c i e d i con
f l i t t u a l i t à con t u t t i «11 ìn te 
ressi d i classe a n t a g o n i s t i 
sul t e r r e n o de l l a d i fesa degl i 
in t e ress i s i n d a c a l i e c o n t r a t 
tua l i de l l avora to r i . 

Nel la s u a az ione r l forma-
t r i ce esso, sul la base d i pro-
p r . ob ie t t iv i , può r i c e r c a r e le 
a d e s i o n i , le co l laboraz ioni ed 
:I consenso a n c h e d i forze e 
Rettori social i c h e abb i ano , 
in t a l ! obie t t iv i , m e d e s m: o 
c o n v e r g e n t i in teress i s e m p r e 
c h e a l a n o m fa t to e in prin
c ip io i m p e g n a t i al r i spe t t o 
asso lu to dei valor : di l iber ta 
e democraz ia . 

Ln s u a a u l o n o m . a da i par t i 
t i d e m o c r a t i c i , non si confi
g u r a m te rmi t i , pregiudiz ia l 
m e n t e a n t a g o n i s t i c i . Il s.n 
riacaio anzi , so l lec i ta la ni' 
hz . a pol i t ica d e i lavora tor i 

LE TAPPE 
S u l l a base de l le p r emesse 

i n d i c a t e e de ; p r inc ip i e del
le e l abo raz ion i u n i t a r i a m e n t e 
e d u n a n i m e m e n t e a d o t t a t e 
c h e v a n n o a s s u n t e . I modi e 
le t a p p e de l p roge t to d i co
s t r u z i o n e d e l l ' u n i t a sono cosi 
ì n d i c a t . . 

T a l e t r a g u a r d o va persegui
t o a t t r a v e r s o Impegni e tap
pe g r a d u a l i e progress ive . 

Nel cor.so del 1975 v a n n o 
gene ra l i zza t e le s t r u t t u r e uni
t a r i e d i luogo di lavoro e d; 
zona . Ta le gencra l i z^az .ono 
dovrà- a v v e n i r e su l la base dei 
c r i t e r i a d o t t a t i a R lmln ! per 
la loro fo rmaz ione n o n c h é 
su l l a base di coeren t i contr i 
bu t i e tipe r i m o n t a i ioni con
c o r d a t e a vari livelli 

K m r o lo s t e s so per .odo vati 
no a t t u a t e le u l te r io r i ga ran
zie por l ' au tonomia e. tu par-
t ico .a re , 11- n o r m e per lo scio
g l i m e n t o dolio c o r r e n t i e i cri
ter i per il c o n f r o n t o con ; 
pa r t i t i polit ici . Anche a que
s t o r i g u a r d o bl p ropone u n a 
sede d i verifica de l l a c i t a t a 
a t t u a z i o n e a l l a s c a d e n z a do. 
pe r iodo previs to . 

Ta l i v e n i t e n e possono e.->se 
re a f f ida te a d u n ' a p p o s i t a sod
a tone de l t r e Consigl i gene 
ra l i . I n t a l e per iodo va a n 

c h e r ea l i zza to u n per iodico un i 
t a r l o s o s t i t u t i v o de i per iod. 
ci a t t u a l i del lo t r e Confede
raz ion i . V a n n o rea l izza te omo 
r n o i z z a z l o n ; ed uu . t t cn / . on i 

b i l anc i , or i ter f inanziar : 
n o n c h é di a t* lv , t a f o r m a t . v e . 
v a n n o e s a m i n a t e poss.bil ' . ta 
0 p r o s p e t t i v e d: s^rti .n co
m u n e . 

I c o n s i d e r a n d o c o di r i t to-do-
| vere inviolabi le por tu t t i : eli-

t a d i n . o f o n d a m e n t o del la de-
] m o c r a z . a r e p u b b l i c a n a Rite

n i a m o neces sa r i a e u t i le u n a 
I p r a t i c a di r a p p o r t i o d i con-
( f ront i d e l l ' i n t e r o m o v i m e n t o 
i s i ndaca l e con ogni pa r t i to 
• su l la ba.se del le a u t o n o m e pò-
l s . / . on : del s i n d a c a t o . 
[ Nella def in iz ione c o n c r e t a 

de 1 l'a u t o no m i a ti si rida ca t o 
u n i t a r i o a s s u m e n o r m e e cri-
te r , che cos t i tu i scono il me
tro di m i s u r a dei c o m p o r t a 

] mon t i di ogni sua p a r t e La 
Confede rnz ' one u n i t a r i a asMi-

! me le n o r m e .stabilite in te-
ì m a d . . n c o m p a t . b l l i t a a tu t t i 

i livelli. I d i r i gen t i sono scel
ti al MIO i n t e r n o su l la base 

1 deliri n o r m e i n t e r n e di sole-
z 'one od elezione d e m o c r a t i c a 

' con il m e t o d o del voto segre-
; to e de l l a p roporz iona l e . Rsso 
| vive sui la base de l l a cont r i 

buzione de l p ropr io assoc ia to 

• e su i l a base de i p r inc ip i de i ' 
i l ' auto f i nanz i amen to , Si assu

me .1 d iv ie to formale e so-
1 s t a n z i a l e dt co r ren t i di d o n -
, vaz ione pol ì t ica o di movi-
" m e n t i politici n o n c h é 11 di-
' vieto d i procott t i tuzione fuori 

da i propr i o rgan i di posizione 
o dec i s ione i n e r e n t i le sue at
t iv i tà Aspet to i m p o r t a n t e di 
g a r a n z i a di a u t o n o m i a e il ri
s p e t t o de l le n o r m e di v i ta 

, d e m o c r a t i c a al suo in to rno , 
la s o v r a n i t à a s s o l u t a del pro
pri o r g a n i , il con t ro l l o per-

i m a n e n t e d a pa r to de l la .-.uà 
1 base o r g a n i z z a t a . Ta l i prin-
, c ip : di d e m o c r a z i a compor t a -
, no .1 r .npet to a s so lu to di rnp-

port , fra •'•vcntual: maggio
ranze e m i n o r a n z e tuor i d a 
lOg.che di c r i s ta l l i zzaz ione e 
d; c a r a t t e r i p roor i di o rga 
n . z / a z . o n e p e r m a n e n t e del 

1 d.ssen.so 

All 'obiet t ivo d e l l ' u n i t a vini-
! no f inal izzate modif iche a. la 
| Fede raz ione u n i t a r i a ed a. 
1 suo l u n z . o n a m e n t o al t t 'aver 
! .so ' u> abol iz ione del voto e 
j de l l a d i sc ip l ina di organizza

zione; o/ r i u n i o n e per iodica 
del t re Co nsi gì : genera 1 : : tv 

[ al larga m o n t o del C o m i t a t o 
j D i re t t ivo per rea l i zza re u n a 
, sua ma gg io ro r a p p r e s e n t a t i -
; v i t a ; di c reaz ione di un I0.se-
• cut ivo compos to da l le t re Se-
] p re to r ie con fede ra l i ; e) riprl-
I s t m o del ia S e g r e t e r i a r l s t re t -
i ta de l la F e d e r a z i o n e ; " co-
i s t i t u z i o n e pre.sso Iti Federa-
i z .one d: t u t t e lo sezioni d i 
t lavoro necessar io 

bi incorda e si so t to l inea 
vile . Congress i de i . a C G I L 

1 e de l la CISL h a n n o a s s u n t o 
. m p e g u o ]jer la rea l izzaz ione 
d e l l ' u n i t a o r g a n i c a al le Uno 

i prosoime scadenzo congres-
. .suali. a , le cond ì / i on i fi.v-.ate 
' da l l e r i spe t t ive tnoz.on: con 
j c .us.ve Ques t a posiziono ha 
I t r o v a t o la rgo consenso a n c h e 
I ai Congresso de l i a UIL 
i La CC.n.. la C I S L e impor 
ì t a n t i forzo de l l a L'IL e, per* 
j t a n t o , la m a g g i o r a n z a de l Di-
] re t t .vo de l la Fede raz ione con-

i e r m a n o .1 loro impegno a 
1 o p e r a r e in t a . senso e ausp. -
I c a n o che . a l l a verifica pre-
i \ :.-»la dogi : u l t t -nor . impegn i . 
1 se .sarà po.s.tiva, t acc ia se-
I ga . t o un.» vo .on ta c o m u n e di 

tut ' ne: .a !:i.-.c u . t i m a d: 
:*"a' . / /az one cibila tn . ia or 

, _'.»>; u i , ( ! . • ' ^ - o s . . . . ' ! ! ' ' . v a d - ' i i -
ze congieosun. i e al lora H!-.. .n 

i lai c.i.-.'i, | r n p p o r t a n e prò 
i cedure t r a n * . ' o r . e . 

(!.• i n t e r v e t i " ilt'J. i i»p[K»silor. 
-il p rog i ' i t t i il, Liiii'.i ' 'o l i s. 
M-rio fal l* HttenHi ' i - r S ln - ! i a v e 
\ a .i >;K'ii,i f i -n io di V i g o r e ' a 
r e ' a / . n n e p r ' p s t ' n l a l a a n i n n e 
del l ; i m a g g i o r a n z a <!«' la s r g r c -
l . - i . t d e l l a Kedr iMZHoie C 'Cl l . , 
f l S I , L ' [L e ,a p a r o , , ! e i a si; 
li l u ,- U a U - L C t . e M a i I i e n i e de l 
1,1 c n r r r n t f MK j . i ld rn i tK r a l i c - t 
f i i ' l . ' t IL, e i m m e d i a t , u n e n t e di) 
pò a S .U- 'O-M. M g r e t . w o ( j e . l l 
F I S B \ l'I > M K t u a 1 i . d e : b r a c 
C I U M C l S I . i . 

Q u e s t ' u l t a n n , a l t e r ' i i n e i l e ' 
s ' i o ,11 'r i 'voi i lo, ha ^ inis«' iUiato 
a . l a pre--icU'ii/d un d i t d i m e f i ' o 
m CLIT f i " , i ' i t i ( ' a K n / u 1 .-eoi in; 
e V,»o S r a i l . t ì l lvin ' ia la | . o s ' -
z .n i ie ne l l a ni n o / a n z - i C I S L . 
K : i t i \ \ t nh . s,ii,ti>i*. e L ' . r . c e c a , 
s e n z a - a t t e n d e r e u n a -.ola h a i 
lu' .a de l r i .h i i tn i i ) h a n n o l e t t o i 
pro | j ! ' i Mi'a'i u n * . . . 

I n i n i e d e . ta in* 'n ie s1 s o m a v i 
te le ^ " i i n e f e r m e ;-j^tu>•-(«• d a i 
s e c r e t a r , d e l l a C t i l L M a - . a n e t t i 
e B o n a c c m i , d a l H", |x in- .a i ) i le 
;> o tn i ( i l l e se d e . i a l ' I L F e r r a r - , 
d a D i a n o i M - g r e i a n o d e l l a V,\-
r u e r a ilei l ,<iui" i . di i t e g g i o i "a-
l a h i ' i a 1 . D o l ' ' ino i K e u e r l d i r o -
C ' ISL i . J o / z 1 i r e g u i H i l e C 1 M , 
A h n i 7 A i ' . l ì . i s t i ,n inn i ( s ' a l a l i 
C ' I s l . i . S c a r p e " n, ' e ! . . ' t - i e ila 
S'st , C'IL>. M e - / / m u l t e ( F c r l e r 
h i ' a ce - a tHH <• C a ' h i s e r a ' l ' I L 
M i l a n u i l ' r a i n i . i . t ' ! S I , j . A m a 
ro (C'Cir.'. 

TI d i b a t t i t o t> ni p i e n o svo i -
g . m e n t o . 

I T a ^ e c c a ha e - . o : d ; ' o a f f e r -
i n a m j o e n e l 'unMà . o s i ^ o i n e 
v n - n e p r o n o s t a d a S t n r ' i nel s io 
[ i r o g e l l o è u n a s[ jec e ci; c a s ' c l ' o 
cos t r i i i i t i s u l l a s a b i n a . No. lo 
l - e s j j . ng i amo ha d e l l o ! ' e s p o 

n e n t e snc -a ' c l e ino t i . d i e o d e l 
l ' I ' l L - n o n p e r q u e s t a o ( iuol-
l ' a l t r a a f f e r m a z i o n e in e s s o c o i 
t e m i ! a . m a p e r la f i lo so fa i no 
t a r i l e c h e 'u i s p i r a \ q i w s t o 
' • n u n c a / ' o n 1 , s t -nza dubl>ir> g r a 
vi , n o n s o n o p e r ,'a \,<M,IIÌ'I s e 
g n i ' e s p i e g a z i o n i K a \ e o e i l ia 
e s a l t a t o l ' u n i t a d ' a z - o r n ' r i g g u i l 
t a m a [XM- ti i r e i. h e o l ! ; e unii 
i i n u ò a n d a r e K - t i r a t i : -,ìtì u " 
c e r i o p u n t o ha a i ' l e n t . a i o d- r i -
l e n e r e c h e - l ' i .m la o r g a n a a f r a 
le t r e « o n f e d r i ' a z i o u , l 'a t ta <>g 
gì , s e n z a " h e s i a n o i n a ' u ' ' a t e tu* 
te le c o n d . z i o n t ( e c . oè l ' a u t o 
n o n i , a , l e iM)liliclie. li I ' I IDIO) 
t » r t e r+ ' l ) l x - in s e i g e r m i d i fu
t u r e , s e m b r a o r i n a i c e r t e , p r o 
f o n d o l a c e r a z i o n i » 

D o p o a v e r a u s p i c a t o c h e il 
p r o c e s s o u n i t a r . o q u a n d o -> r e n 
1,zzerà, s a r à l ' u m l à dei d i v o r s - , 
il s e g r e t a r i o d e l l a l ' I L h a u n -
CliNO el io •* l ' u n i c a *w>(le p o s s ' -
b i le p e r un d i n a m ^ o c o n f r o n t o , 
d e l l ' . i z i c n e di ogni g i o r n o e d e l 
l ' a p p r o f o n d i n u d i l o d e i n m f v l 
o h e a n c o r a ci d i v i d o n o , è e r i 
m a i te la F e d e r a z i o n e u n i t a : - a 
eol i i suoi o r g a n i s m i e le n m -
t e r , e d e l e g a t e , c h e i n s i e m e a b 
b i a m o s t a b i l i t o v. 

11 no di S a r t o r i è s t a t o a n c o r * 
p a i n e l l o e p e s a n t e , a l p u n t o 
d a e s a l t a r e « la g r a n d e p o r t a t a 
s t o r i c a » d e l l a s c i s s i o n e s . n d a -
c a l o de l 1948. 1! s e g r e t a r i o d e l 
b r a c c i a n t i C I S L ò p a r l i l o d a l l a 
c o s t a t a z i o n e d i e < la F e d e r a z i o 
n e h a e s a u r i t o il s uo c o m p i t o » 
p el io q u i n d i « s a r e b l w o p p o r 
t u n o p e r v e n i r e • - o n d e g e s t i r e 
a l l a m e g l i o l ' u n i t à d ' a z i o n e — 
a d un c a r t e l l o p o l i t i c o d e ' l e 
c o n f e d e r a z i o n i c h e m a n t e n g a 
i n a l t e r a t a la p r o p r i a a u t o n n n m 
il; d e c i s i o n e e 'a p r o p r i a i u t e 
g r l à o r g a n v z a t - s a •• 

L e c i n i d i / . o ' i i p e r . ' i n i f . c a z n 
He s i n d a c a l e n e l ' ' a u t o n o m i a non 
s s o n o v o r i f n - a V ^ - h a d e t t o 
S a r t o r i — e q u . n d , non s; de - . e 
p a s s a r e a l l a e l a b o r a / i o n i ' di u n 
p r o g e t t o I X T l ' u n i ' à o r g a n i c a . 
Di c o n s e g u e n z a è a n c h e l i e o - . 
s a r . o t icoi is ic l i ' i ' a re !<• d e , is-on: 
J i e p o r t a r o n o i v ! Ing . io de l 11)72 
al i m i t o f e d e r a t i v i » , Q u a l o r a si 
v o l e s s e i m p o r r e l ' u n i f i c a z i o n e o 
a t t r a v e r s o f o r m o di d e c i s i o n e 
a m a g g i o r a n z a o a " r a \ ' e r M > p"o -
ce-->! di l ' u s . ene rli b a s e p 'o 
l a t i d a l l ' a l l o — h a s o l l o ' m e a t o 
VOM m o l t a l o i v a e con av* ( citi 
il: s f ida ,1 d i r i g e n t e vis no — 
l i K I S H A s a r e b l ) . - c o s t i e r a a 
d i f e n d e r e la s u a !.Un*ta e 'a 
s-ia aLltoiloni','1 e non s a r e o b e 
so , a a l ' a re i n i e - eo 

S irlin-i h a c o n c ' u u <tnnu i c . a n 
d o , h e \ o l e r à f i n i r ò .1 p i o 
g e l ' o [M*r I u n . l a ^ a u l a c o U 1 Ol
g a , n c a . p rog< 'Uo v he n»»i i oo-
-.1 loi'ei-a i. niiluiK, le \ l icolail 'a-
[KT la F lSFiN < t a a l o r a ., U-i-
t . i - s e di ini |w»rlo a l i i . igg o-
r a n z a . 

Le r . s | ) o s ! e a - i i ie- t i p r o i i u n -

no f a l l e a i i i - n d i r i e II . e g r e t a r o 
r e g . o r m . e d e l l a l ' I L p , e n i o n l o s e 
F e r r a r ; doj)o a \ e r d e l l o d i e ,1 
p i -oge l to S t o r l i d o \ r a e s s e r e 
c o m p ' e t a l o c o n il - . ( - tur . l iu to d e ' 
d i b a t t i l o , ha so l to l .nc . 'Uo l ' ;m 
p o r t a n z a c h e ha l ' o r m - U n o d e ! 
l ' u n i t à s , n d a c a l e cn-gan e a n e l 
l ' a t t u a l e n i o m e i i ' o p o l i t i c o 

Il c o m p a g n o ^ g o s t l n o M a : ,a 
n e i : ' . s i - g r e t a r o i e t i l e d e r a l o 
d e l l a C « ; i L , ha e - p r e s s o p a r e r e 
f a v o r e v o l e a l . a l e l a z . o n e Spe
li , c h e r a p p r e s a t i ' a - - •* s u o 
p a r e r e - .1 r a p i t a l o p o s . t i \ o 
de l d i b a t ' i t o u i t a n o di I tase 
p r o m o s s o n e l d , c e n i l ) : e d e l l'.l74 
d a l d i r e l l u o de l l a F e d e f a z u n i e . 
K s s a d o v i a e - s e i - e >enz i i l ub 
u o ai'l'i> c h i ' o M a r . a n e l l i ha |xn 
r p r e s o A d--i o; --o sii ' l u n . l a |>>i 
l e m i z / a - i d o von vo' . i | -o c h e la 
r i t e n g o n o m i n a 1 i r a o p i ' g g i o 
a iv-ora . r i ' e a l //.ih, e La m v e , 
s i ' à d e l s u o " t l a iu io n o n s t a 
l a u t o - - h a a g g i u n t i » A - e g l i * 

•A\-,iy d e . l a C C M . — l ie i , e s , g e | l 
v,\ t 'o '-rnale d. d * u e s e g u i l o a d 
a d e m p i m e n t i e d imi» gii. g i à a s 
s u n t i . S J K ' - S O a l ' i i n a n m i i l a . 
(| t a n t o p i u t l o s ' o tL* u n a e s . g e n 
?,\ poli lK a m e n l e p .ù i m p o r t a n t e 
e n e e ijiieHa di ti t e - i d e r e .11 m a 
n e r a p iù p e-ia U i inU re .si de-
a-, o r a t o r i , d; r a t ! o r z a r e l.t d e 

i n o . Clizia ne l n o s t r o p a e s e \v 
e t ' t t a ' V [ l e rc io n U e r - o n m v ,i e 
m a i u a r e a g h a p p u n l a m e n t : d i e 

ne-, i [ab : l ine ;Vi K n w g u e i i / e tie 
:, i- -.«• |N-r l i '«>* Z t e la i r e d i 
li:, la ilei - . n l . u a ' o [ i t ' i che o 
' e g o e - ' e b l x ' - o >• I n , •' a m o .ev 
,, p r o g e t t o - - ila pioM g , ;,i .Ma 

r . a n e i ; , - - iH-rche e n o c e s s a r a » , 
a v e r e u n o - . t r a m e n i o c h e itici | 
i h 'a d-"cz. ione d. m a r c i a , c h e 
d ia f , l inc ia a i l a v o r a t o r i c h e MI 
no a n p a z i e n ' . , g a r a n t e n d o a n c h e 
i, c o n c o r s o deg l i i n c e r t i , Q u e 
s t o r i r o g e i ' o n o n \ u o ' e e s t lu 
(U":v i i c i ino ne si pi o p o n e d, 
[ o r e l ' i . iu là u n i d i , ci s i a , JM-T 
c h e «sMi è a;K-;'!o al c o n t r i b u ì * 
d, t a l l i )ìi'\' i ' e m p i e i rnod. 
d: - e a l i z z a r e ' ' u n i t à ' l ' u t t a v a 
ci l e s t a a ^ - e m b ' e a d e v e r*-spi'i 
g f - e , \ e ( i d i e d o v e s s e r o e^ 
s i i ci j y i d i é s .gni f iduM-eblu- a n 
c h e av c e l i a l e ( i . s c r i m i n a z . o n . 
s o ' o di i a r a " e r e i d e o l o g i c o 

\ i r ò .n lorv e n t e di t da -vu 
(\ ie l le de l c o m p a g n o \\i\o B o 
i l , ice .n i p u r e lui s e g r e t a r i o c o n 
f e d e r a l e d - l ' a C t l I L Kgli l i , 
c o n t e s t a t o a l c u n e a f Ter ina z, oli 
f d i e d a K a \ c e c a , u i i i a n z i l u i t i 
(j-ie 'Ia c h e d e t m i s c e r e n i l a c o 
m e un c a s v l l o c o - t r u t o M I ' ' . 
s a b b . a Non ni , s e m l i r a ha 

• i n g i u n t o B o n a c c m i - c h e C f l l L , 
C I S L e l ' I L s -«no d a M>!O << 
t . i n lo più ne l l o r o c o m p l e s s i ; 
u n a m o n t a g n a di s a b b i a V, ]>o 
d i e il s i n d a c a l i s t a d e l l a l ' I L 
a \ e \ , i so l in i n e a l o * OHM- la vr 
si P a l l a n a s-a a n e l l o c r i s i 
\ e ' o r i . B o n a c e n i h a r i b a t t u t o 
c h e a l l a s o c . e ' à i l a ' . a n a • d o b 
b i a m o d a r e ; n o s i r : v a l o r i > n 
l ' - r i i i r i d u n - t à . d. res;>on-*a-
b - l a à . d, c o m b a t l i v l a . K s e la 
s tu i z i o n e è p i e n a d, . n c o g n . i e . 
s; d,a appunto, con l'uni In or-
gan.ca un fallo certo sicuro. 
An,-he l'afrermoizione s<'condo 
cui l ' .ntervento di Storti sareb-
l>e impregnato di una filosofia 
nota l'i le, è stata con testata da 
Bonaccmi che fra l 'altro ha sot
tolineato come ci sia bisogno di 
chi faccia il ionio dei voli e-
spressi do questa e da quol'a 
categoria, da questa o d,\ quel
li* organ.z/azione territoriale F. 

n chi lia •usato «li urinar 
vere una sin-ca* di ossetsto 
ni-d'ca dd l ' umtà . Bona 
•nnv<U 

Al t r i trp mil ioni di la voratori h-inno strappalo un positivo 
uccordo sul recupero salariale e l'impegno ad atjgancmre 
le pensioni alla dinamica dei salari . Resta .incora da risolvere 
la ver tenza per i br .u ciani e S I I , I I - , H I , i ; - , . n :. donodipho 
lutt i : lavora tor i italiani av ran i .o («.mp, ì'n \n;v,y an ' i \\i+*. 
.i vanti |H r salv a mia n i , t re i ioni *enn - ,i,, ,, f,, \\,\ ,. rle^n 
.nfìrizione Ora. ".itLenzione ( 

<-onc*entrata xil . ' . i /c-o mniin -, 

ru
ba r 'un'd.tto che neri di osses
sione -i f a l l a ina di certezza 
che i,' lavoratore italiano si ò 
fallo n q-aesi, anni: e cioè ohe 
l'uirtà gh 'ierv<- jKM-che con in 
unita -s. vince 

Romano Bonifacci 

OGGI AEROPORTI BLOCCATI DALLA LOTTA CONTRATTUALE 
Dalla mezzanot te di ieri s e ra a l la mez/zanoLte 

I di oggi Lutti gli ae ropor t i del paese sono 
j bloccat i , Ha luogo infatti lo sc iopero nazio-
i na ie ili 2-1 o re dei lavora tor i del t r a s p o r t o 
• a e r e o impegnat i a conqu i s t a re un nuovo, 
| qua l i f ica to con t r a t to rit l a \ o r o e a sol lec i tare 

a l l ' In te rs ind un cos t ru t t ivo inizio del le tr.it j 
tati ve, dopo il p r imo nega t ivo incontro. I i 
lavora tor i d a r a n n o \ ita a Roma ad una I 
mani fes taz ione che si conc luderà con un j 
comizio d a v a n t i la sede del minis te ro dm 
Traspor t i , : 

| to della « v e r t e n z a g-f-nomle •> : 
I l 'occupo/-one . <_•: nv*-*st J:n' ,:i 
j ':, una diversa poi : ca i^1" 
I mimica . 

; Il niov.:iio:ito .s .ndacaa-. i,* . 
, .suo m.sioMie e n iob . l i t a io ,,i 
1 queMi giorni jx-r p ropan i re e 
' ,sciO)>no genera.<• d. mar t ed -

pross imo, che b.cxcj',era per 4 
ore i'nidu.st r.a, 1 agr ico l tu ra . 
.scrvvi e 'a p u b b l u a a m m 
n.si raziono. A. < e n t i o de..a 

: g io rna t a di lotta N,i,wn:io, ap 
1 jntnto. : t*"in de . lo M .l-ipoo 
1 e e o n o n r e o Ci,a .n na:nor<».se 

i :Ua sono .-tate d<'ej.se m a n !e 
, .staz.on: ( pai i icol.-tr. .ni / iat v 
• d; lot ta . A Tor .no i n i q u e coi 
! t'-i d- lav o i a t o r p a r t i r a n n o 
; dalla p e r i t e r à per . D J I H J r<-
i in piazza S C'arxi, dove pa: 

lera Crea « n o m o rio.la Ki-
d e r a / a n r y CCJIL. CISL . mi,. 

] T re ma j i . ì e s t a / i on . \>yov ni .» 
1: s: - s v o l e r a n n o n Calabi -a 
a C a t a n z a r o . c'o-.en/a e ! { . -
g.o Calabi".a J-\j]-te iiiob.l.t^i 
z .one aiH.be :n Pug. ,a 

Sul lo M ' u p n o na ;>-o.s(» pò 
.s / i o n e .tni ìie la Cii:i:('(!*':'a/:o 
ne n a / . c n a . o de l i ' a r t i g . an i to 

.sot tol ineando che «le r.i li.••>;*•' 
dol.a Kedeiaz ione CXHI.. CISI . 

UD< sono una p u l t a i o r m a 
vai da c h e 'nves te . problemi 
lonol.i JiKnit.il, del I-*ae.,e e, 
tiUiiidi. t a a - d a , iuc rossare t ut 
te le g: -and; l ' eu jxnie . i t i -*wi-
(ini : e :e loro organ .zzaz .on , 
.siiKtaecnli ' 

' Pe r q u a n t o r igua rda . ' . . i 'c-
j .s.1 per il pubbl ico , :np 'ego. 
! che sarà ' . radotln in un dj.>e 
[ gno di legge da p res l

j n tn i v 
I al p,tl p res to al P a r l a m ' - n ' u 

— n tale M'HMI .--1 e ini;*' 
g u a t o il :n,:i ^l ro Cfia.s:ga. >i i-
elio IT1!.a r.tin oiie de . «, •.yn... 
gì o de; min -sir: d ic r. — ,e 
o rga :nzza / ;on . .s.nd.u al. !M:I 
no drtio un g.ud.zin glnba. 
m e n t e posi t ivo .-,11 a l cun , pun 
t ; <ieterm.nani 1 e qual i l 1 
l'i.sfn a n d o s ; l i r m a drl . ' . i 

La concentrazione delle vendite non si traduce in efficienza 

I SUPERMERCATI VENDONO DI PIÙ 
MA NON HANNO RIDOTTO I COSTI 

I negozi moderni, specialmente quelli di maggiori dimensioni, accrescono il fatturato a spese del 
resto della rete distributiva abbassandone la produttività - Differenze anche del cento per cento 

! c o r d o def in i t ivo dopo il dib.i 
t i t o con 
t icolare , 
n e a t i r •> 
ne, ne : : 

.nvora ior . 

.empi previs t i , d'-g.: 
j . s t iun. e de , va imi do,la M\\ 

i g g i u n ' e 
,' mio d ' 

Si rafforza 
la lotta 

nel gruppo 
Buitoni 

Perugina 
S: rarforz.i la lotta de. lavo-

raion della lìuitom Perugina 
contro le ri*-trillili razioni del 
gruppo, e doixi il rifililo siste
mali co 1 lei l'a perlii ra del nego-
z.i.tlo a 1 vello nazionale. 11 co
ni,'..ito di coordinamenti) e la 
segreteria na/.ionale della K1LIA 
bau no ni ritti deciso, o.irtondo 
dalla par tec ip inone .ilio sc.o 
JMTO generale del 'l'i aprile in
detto dalla Federazione CCJIL-
CISL l'IL d; sviliHVare fonnr 
(Il lotta c'u , attr.iv ei'.so Ulani 
le-iazio'i, d, zona, coinvolgano 
pai strali d"l!a |h»iH>laziono e 
le isl.tiiz.on. -.OCMU e polilk he 
1 --eg *4r, enti locali. parti 
li. eec 1 io1 legando si-tnpi'o piu 
la lotta dei lavorato:', della 
Ili!» alla vertenza generalo per 
la occupa z.iono e gli investi 

tua!'*- H ovv di se opero artico 
lal-i da elfel tuaie eiurn il L'i 
magg o ptoss tìw. 

Altre due 
banche in 
mano alla 

Montedison 
A'.traver-so la Fmge.st. \in:i 

hoc e tà L'nauziarirA coni lolla-
ta da l la Montedi.son, li mono 
pol.o pe t ro l ch imico ha incs.sO 
.e m a n . .vj a l t r e d u e banche , 
nel coriso del 1074 Si è appre 
so in t a t t i che lu Fnigest -Mon-
ted ison . a n c h e t r a m i t e il con* 
t r o l ' a t o Banco L i i n a n o . Ila ac
qu ie t a to la t o t a l i t à del le az!o-
il, della Banca Alto M' iane.^ ' 
e la ma-ggioj'fin/rit d*'l c a p i t a l e 
de! Cred i to IiOgnane.se. Inol
t re , la Kmgest ha acqu i s i to 
una . n i p o r t a n t e q u o t a nzio 
n a n a ne l la i m p o r t a n t e Com
pagni . 1 di A.stsc.cunuioni Mi-
.ano U\ Kingotst ha Annunc ia -
in un ut i le eli IO nn lb t rd : e 
un d i v . d e n d o di 40 lire por 
azione 1 prol i l t ; .sarebbe'ro 
d ' ' i ' .vat; u .nc . tmon te dul ia ge-
.v ione del portolog.Ki l.to.i 
. he ti '1! , 'anno e aumonlALo di 
ben 1- n n . . « r d . d. . . re . 

l-o vend i te c o n t i n u a n o a 
concen t r a r s i nel le u n i t a d i 
vend i t a più g rand ; m a n o n 
per que.sto d i m i n u i s c o n o 1 co
st i e mig l iora il servizio reso 
d a l l a re to d i s t r ibu t iva . Q u e s t a 
t endenza è c o n f e r m a t a da ; da
ti r i levat i d i r e t t a m e n t e In ta le 
ca tegor ia di negoz., Ne r.ca
v i amo a lcun i da l le r i levazioni 
compiu t e da l S e t t o r e pro
g r a m m a z i o n e e con t ro l lo di 
ges t ione del l 'Associaz ione coo
pe ra t ive di consumo . Risu l t a , 
ad esemplo , che le vend i t e 
g .o rna l ie re per m e t r o qua
d r a l o d! superf ic ie del nego
zio s o n o p a r s a l e ne l l ' u l t imo 
a n n o d a T.IGtì lire a 10.233 
lire nel negozio de l la catego
ria med ia 11!00 400 me t r i 1 che 
.segnala la m a s s i m a p rodu t t i 
vi tà . Nel negozio del la cate
goria g r a n d e tolLre (500 m e t r i 
q u a d r a t i 1 lo vend i te giorna
liere por m e t r o q u a d r a t o dì 
.superficie .sono p a c a t e d a 
9.635 lire a 12.735. 

Se p r e n d i a m o a u n i t à dì 
m i s u r a l 'ora di lavoro del 
perdonale t r o v i a m o che 11 ne
gozio medio passa a 27.412 
lire per ora a d d e t t o m e n t r e 11 
negozio g l a n d e pa.ssa d a 28 
ni.la ti2ó lire a 39 058 lire. 
IJO scoìiirino incetto f a t t u r a t o 
al e. lento pa,->,-,a d a 3 124 lire 
a lì 767 nel negozio medio , 
inen t ro nel negozio g r a n d e 
pa.ssa da 4 414 lire a 5.227 
i.si t r a t t a s e m p r e , come ne! 
p r imo caso, di m a s s i m i ) . Una 
ca ra t t e r i s t i c a coni uno d ' quo. 
.stl d a t i è che l ' i n c r e m e n t o 
dello vendi te , a l i m e n t a t o dal
l ' inflazione, r i su l ta essere nel. 
la rote m o d e r n a .superiore 
a l la med ia di Inc remen t i na
zionale del la spesa effet t iva 
del le famigl ie che è s t a l a 
del 22.6 per conto ne! 1974 

I d a t i to rn i t i dalla S t a n d a 
con!«-miano la t endenza olla 
concen t raz ione . La p rodu t t i 
vità del la s ingola impresa do-
\ rebbo a u m e n t a r e ma l'As-
f-octazioiie i t a l i ana de ' l a gran
de distribu'/ionr; I A I C D » pub* 
b.ic.i una tabella, nel .-.uo ul-
f i n o ixiliett ino. da cui r : s u ' ' a 
che l ' incidenza do ' co.sto do! 
lavoro s u 1 re a 11 z z 1 è .salila 
da l 16.6 per cen to nel 1970 H\ 
22 6 por cen to noi 1974 Non 
Mipp-amo c o m e .siano .stati ri 
cava t i quest i da t i ed è ovvio 
por noi che non e,-iste a l cun 
r a p p o r t o d i r e t t o fra co.stl e 
re t r ibuz ioni (Miche sia la 
q u a n t i t à di m a n o d o p e r a ri
ch ies ta che 11 livello del .sala
n o d i p e n d o n o dal t ipo d i pre-
s taz iono lavora t iva che l'or
ganizzazione del g r a n d e ma 
gazzmo r ichiedo E' un t a t t o 
t u t t a v i a ohe : g r and i gruppi 
ilei.a d i s t r ibuz ione a f f idano la 
ma.^s .nuzza/ ione del p ro l i t t o 
non a l la tecn ica d: vend i t a 

I m a a l p o t e r e f inanz ia r io e di 
m e r c a t o d i cu i d i spongono , 
cui è connesso a n c h e 11 loro 
p o t e r e d i m a n i p o l a z i o n e de l l* 
sce l t e del c o n s u m a t o r e . 

DRENAGGIO — 1 * concen
t r az ione de l le vend i t e , o l t r e a 
p r o d u r r e cas t i p e r li consu
m a t o r e cos t r e t to a spos tars i 
a d a c q u i s t a r e In zone più lon
t ane e più conges t iona te , ab
b a s s a l 'efficienza del r ima
n e n t e d e l l a r e t e d i s t r i b u t i v a 
p iu t to s to che s t i m o l a r n e il rin
n o v a m e n t o . I «razional izzato-
ri» s c r u t a n o io s t a t i s t i c h e del
la «mor t a l i t à» del piccoli ne
gozi, m e t t e n d o l ' a u m e n t o dì 
efficienza in re lazione con la 
c h i u s u r a del la f rang ia di ne
gozi più piccoli e peggio ge
st i t i m a la magg io r p a r t e dei 
negozi .sopravvivo anche con 
cas t i di gest ione mol to ele
vat i L'Urficio p r o g r a m m a z i o 
ne dell 'ANCC ha r i l eva to .e 
previsioni del marg in i che 1 
singoli negozi p revedono di 
i m p u t a r e sul le vend i t e Si vn 

d a l l ' l l 12 por c e n t o al 20-21 
por cen to , con d e f e r e n z e nM 
eosto del c e n t o pei* cento . Ciò 
che po t rebbe .sorprendere è 
che le m e d e s i m e differenze 
nel costo di d i s t r ibuz ione > 
r i s c o n t r i a m o Ma nel negozi 
di n ied 'e d imens ion i che ,ri 
quelli g rand i . I n f l u e n z a n o que-
st : costi, in genera le , il po
te re d ' a c q u i s t o del la popola 
z.one s e r v i t a c h e non è ugua le 

d a p p e r t u t t o — i negozi coo
perat ivi sono i r a quelli che 
se rvono una cl iente la a red
d i t o medio-basso, devono dun
que l o t t a r e di più per com
petere sul m e r c a t o - il modo 
come .sono organ izza t i i rifor
n i m e n t i , gli onor i d: indebi
t a m e n t o e per l'uso degli Im
mobili- tu t t i Li t tor i su cui 
e possibile inc idere s o l t a n t o 
con una vera e p ropr a onora 
di riforma del la r e t e d is t r i 
b u i v a in cui i n t e rvengano at
t i v a m e n t e poteri pubblici e 
ca t egor i e organizza to 

LKCiGE 42Q -- L'atteiuìon*-* 
v iene r i c h i a m a t a a n c o r a una 
vol ta sul la fo rmulaz ione del 
p ian i comuna l i per la rote 
commerc i a l e . La leggo 426 
che li orevedo .scade 1 Ilo g.n 
gno. Su 125 c o m u n i capoluoghi 
di provincia 0 con ol t re ,00 
mila a b i t a n t i solo 28 h a n n o 
adott-ato 11 piano, il qua le non 
s e m p r e prevede In tervent i dì 
r i o r d i n a m e n t o . E' ncce . s sa ro 
p r o r o g a r e la logge ma . ni 
t e m p o ste.s,so. d o t a r e C o m u n e 
e Reg ione di s l n t m o n t : più 
incisivi La Regione, a f r a 
verso le u n i t à comprensor ta l i . 
dovrebbe avere la poss 'b l l i ' a 
d: i n t e r v e n i r e non solo in fase 
di indicazioni p r o g r a m m a : • 
che ma a n c h e per il fman 
ziame-nto di nuovo s t r u t t u r e 
a ges t .onc associa t iva . 

r. s. 

Congresso 
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Sindona tiene cattedra 
I Michele Snulonu ha trtiutn 1 
1 l'altro tcn una conferenza i 
I aalì studenti della università 
j deì'a Pennsyhamu (Ftladel- 1 
| fio/. Le auenzir dicono che. ' 
, cali avrebbe formio «conni- ' 

ali sul modo di curare alcuni 
I malanni finanziari mondiali», ' 
, 7/ suo uditorio era composto 

princpei!mente di *tudenti , 
1 della scuola superiore di eco. 
ì nonna e commercio auareaa- ' 
I ta all'ateneo. Anzitutto ha t 
, mano in guardia quei giova t 
I ni dall'uso di un termine ?ul t 
[ quale st trastulla anche ti no- ' 
\ atro governatore Guido Carlr ] 
| // termine di « petrodollari^, ! 
| perche, lui detto Sindotta m > 
. un «inglese spezzettato», il ' 
' «petrodollaro non esiste» 
J Questo termine (che designa 1 ! 
1 dollari versati a: produttori I 
ì di petrolio) e stato coniato da 
1 una mente diabolica per 
] «creare confusione» e «sva

lutare la divisa americana». ' 
j Prima di questo smaschera- j 

mento del fantomatico «ne- > 
j tiodoliarn » un certo dott. 
, Harry Kangis, direttore de\ , 

rapporti con gli studenti, me
ra introdotto la ligula dei 
confpremiere. Purtroppo, no
tano le agenzie, il doti. Man
giti lia fatto qualche piccola 
omissione, ha cioè taciuto ro 
me Sindona possa vivere in 
liberta da ricco s'ondato, oc
cupando appartamenti Iwsutt 
si a HO mila lire per notte, 
nella Quinta Strada, dopo r\-
srn>r icso responsabile in Ita
lia d>. un era 1 'I: da 400 ni 1 • 
hurdi che il contribuente ita
liano te quindi in massima 
parte 1 lai oratori, t soli rhe 
in Italia pagano veramente 
le tassei dei e adesso paguri-
per lui. Ma si sa quanto siano 
spregiudicati certi nmfrt'-uiu. 

Ka ngis ha ni fa t'.i detto ai 
giornalisti, vie to hanno tn'cr 
vistato in proposito, di non le
dere alcunu «con flit tua! ita* 
nell'invitare Sindona a parìa-
re agli studenti della unii er
etta della Pcnnsu'.vtin'c. «E' 
vero • Ita detta il sorriden
te Uni ri? - - che n'cnir pani 
de! v;/o impero 'nian~'nr'o so 
no crollate , ma voi rts'ilta 

I che cali abbui min 'detto </i 
1 in er fatto qua\o^(r di shu-
1 g'.iato » ' (if'rrma',ionr che 
\ ha cliiu--o il bei co n pili di 
1 un giornalista pre-.en'e. 

«,\r! i ust r'nri' ! ' \uo /"< ne 
, 10 -- ha 1 n>itrinato Harris 
1 - - coir ha usato una enoino' 
1 quantità ai e^jericiuu e w 
1 n.a'ita / ' AU'O tutto d; e.^^cte 
, ' / I M ito a > leUeie i/tsic'e 
: qucU impco '• i ;u>i: ,c ,n n 
, rende idoneo a tenere una 
l eou tei e tua su • te, 1 nnuiuia 
' rv. QuaU conseguenze Hat-
I ne' Che ri Italia si -*ta coi1,-
1 mettendo un nrtu •^^vio eira 
• rea persemi ne s //OHM» CO>, 
! due mandali di i,!.',t\r.i. evie 
] se uno non 'o »•«/* '"/>.'e to. <• 

con u 'iti i : elite' 'e. H t estnu'i-
zio" e rhe g'i -net le'-ebbe 'e 
"lunette ai no\\ /,' suo un. • 
( o Fa n Unii dorrebbe •>/ un In 
neh ut mure un .\v-,- Voik ('•• 
tu, ma pei ii'ìinah :' suo 1 >>• 

la mobi le e delle 
d. f anng l . a . 1 aequ. . 
benefici a. pens .ona ' . . 111 t<n 
m.n : di •:uini"nto do; m i m m . . 
di riilos.si a u t o m a t i c i per ; 
pens iona t i , di boneiu , per . 
d ipenden t i a l t ,vi e , ' acquis -
zione del p r . m ,p,o doi l 'aggan 
ciò della d . n a n v c a del le pen
sioni o quel la degli .st ; pendi , 
con la prose*, uzlune delia litil 
f a t iv i su : t empi 0 . m e i a 
n.stni di ioni, zza / ione : l'ai 
quis iz ione. m i m e , d: u n ' i n ' e 
sa analoga sul g r a d u a . e r*° 
cupero d e l l ' a d e g u o ix 'roqua 
t lvo per : pen.>.o:iaì' 1:1 ' lu ta 
n n t e i e d o n t o a l l ' en t r a t a .11 v. 
gore dell'a.-v-ogno -. 

Anche la s-ciiroter.o della !e 
derAAoiio un i t a r i a dei !*"•:v" 
Vieri ha d a t o un giud.z io t o n i 
p less ivamonte posit i\ o •< p a r 
c o n s . d o r a n d o non do! ; m l o 
sodd i s facen te sul p . ano quan
t i t a t ivo il re< upe rn .salariali 
previs to per l 'anno .n I-OIMI . 
P a r t i c o l a r e r-l.-.-vo — sotto, . -
noano a ni ora : lorrov :er: — 
«ishummio : r.Millat emicer
nent i l'aggaiK-.o del le pens .o 
ni HIIR d i n a m . e a .salnrialo e 
la r ' I .qu d . i / .one d t u t t o le 
pensioni a n t e J IUIKI '7,-i, inciti 
d e n d o JII e.sse l 'a.-,vgno poi,-
sionabl le - Solo alt un, s .nda 
cat i a u t o n m n : h a n n o valut * 
lo n*'g.it:vHmonte l ' intesa su. 
la ba.se ri' cons ideraz ion i so 
.s tanzia lmente corp i ' r a t ivo. 
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Dichiarazione a Firenze dei copo dell'antiterrorismo Scintillo 

Una centrale del 
terrore che può 
ancora colpire 

Vertice in questura sulle indagini per l'attentato alla « Freccia 
del Sud » - Stessa mano e stessa tecnica di quello di Vaiano 
Forse trovato alla stazione di S. M. Novella il mitra di Mario Tuti 

F I R E N Z E , Iti 
« Non c'u d a .Uude'.'oi. Chi 

h a c o m p i u t o l ' a t t e n t a t o .sulla 
t e r rov ln e: r i p rove rà . L ' H M " 
de l t e r r o r i s m o ne ro M e spo
e t a t o d a ! Nord al C e n t r o del 
Paese. . . Gli a t t e n t a t i l u n w le 
r o t a i e .sono s o n o compiuti , da i 
t e r r o r i s t i che Fanno p a r t e del
l ' o rgan izzaz ione " n e r a " che 
d a t e m p o o l i s c o n o in Tosca
n a e In Emil ia . . . E ' io s tesso 
g r u p p o de l B'ronte n a z i o n a l e 
r ivo luz iona r lo eli M a r . o T u t i . . 
L a v o r i a m o t u t t i con d e n t r o 
u n a g r a n d e pau ra c h e ci ri
p rov ino ». Ques t e p reoccupan
t i a lTermazioni s o n o s t a t e 
p r o n u n c i a t e d a l l ' i s p e t t o r e ge
n e r a l e di P S Emil .o San t iHo . 
c a p o d e l l ' A n t i t e r r o r i s m o c-h-
fitamane ha t e n u t o in ques tu 
r a un ve r t i ce per un e s a m e 
de l l a s i t u a z i o n e con i funzio
n a r i degl i ullici poli t ici del la 
q u e s t u r a de l l a T o s j a n n e con 
! r e sponsab i l i d e l l ' A n t i t e r r o n -
fimo tosco-emi l iano , do t t . Ioe-
le e do t t . B e r a r d i n o . 

Le a f f e r m a z i o n i di S a n t i n o 
c o n t e n g o n o un e l e m e n t o d i ac-

| c u s a b r u c i a n t e a l l ' a u t o r i t à 
1 de l lo s t a t o . 

E' q u e s t a u n a r i p r o v a c h e 
le Inefficienze, 1 r i t a r d i , e 
spesso le col lusioni d e s ì i or
g a n i Inqu i r en t i h a n n o favor i to 
il d i p a n a r s i dt u n a t r a m a c h e 
p e r la v a s t i t à e a r t i co laz ione 
o r a è difficile spezza re . Es sa 
d e v e essere rec i sa d a l l a ra
d i c e i n d i v i d u a n d o la «men
te» , i m a n d a n t i , 1 f inanzia-
tor i . 

L ' a b b i a m o s c r i t t o a l t r e \o l -

Mario Tuti 
a Livorno? 

FIRKNZK. Hi. 
Mano Tuti, secondo litui se-

fliiala/'iine |x ir venuta ai e.irabi-
n io ri di Firenze. a\ ivblx- l.i 
sciato il rit'umo di \ l a r e ^ i o 
por ra^jjiuntfere Livorno. Alla 
caserma di Borgognissantt si e 
M olta nel cuori' della notte 
una riunione alla quale hd 
preso parte il sostituto procu
ra tore Pappalardo, il magistra
to che ha istruito il processo 
contro il terrorista di Krnpoli, 
il sostituto procuratore, dottor 
Vigna che conduce l'inchiesta 
sull 'at tentato alla •- Freccia del 
Sud v, funzionari dell'ufficio pò 
litico e de! Tanti terrorismo. Il 
colonnello Scalzo, comandante :t 
gruppo dei carabinieri di Fi
renze, è partilo immecliatameri-

, t e alla \o l ta di Livorno dove 
è in corso una \ asta battuta 

: su tutta la fascia della costa 
i t irrenica. 

te - M a r i o T a t i ha . -para to per
che .sapeva benis.s.mo c h e at
t r a v e r s o lui .-.; .sarebbe potu
to r i sa i , r e a l la c e n t r a l e ever
siva G r a v e e .stato il f a t t o 
che il g e o m e t r a lasc ls tu e r a 

[ p o t u t o t u g n r e , a n c o r più gru-
i ve eh-1 cgl . n o n o s t a n t e si di-
i c i che e a t t i v a m e n t e r icerca-
| to p r e n d a c o n t a t t o c o n 1 [a-

m t h a r i e che in p r a t i c a .si 
I c o m p o r t i non c o m e un rlcer-
| e a t o per un g rav i s s imo cri

mine . A l t r e t t a n t o g r a \ e e c h e 
n i e n t e viene fa t to pe r s m a n 
tei la re g ru ppi . co v:, o r g a n iz-
zaziom ehe t o r m a no il tes.su to 
.sul qua le p ro spe ra la s t r a t e 
gia de l la t ens ione e del t e r ro
re . Anco r più g r a \ e e :1 t a t t o 
che , quas i t a t u i m e n e 1 , si pos
sa a c c e t t a r e l ' idea che a l t r i 
a t t e n t a t i c r i m i n a l i possano es
sere c o m p i u t i . San t i l l o nel col
loquio con i g io rna l i s t i , n o n 
h a r i s p a r m i a t o c r i t i che nep
p u r e al ia m a g i s t r a t u r a . «Noi 
.svolgiamo inauvin i . t r o v i a m o 
e l e m e n t i d i prova , d i a m o In
d icaz ion i . IL res to , mi s e m b r a 
tocchi a l la m a g i s t r a t u r a » . 

H a c i ^ i u n t o ohe t r a l ' a t ten
t a t o di Va i ano del 21 ap r i l e 
d e l l ' a n n o scorso e quel lo di 
s a b a t o a l l a F r e c c i a del S u d 
c'è un c o l l e g a m e n t o d i r e t t o . 
«Stessa m a n o , s t e s sa tecni
ca». S a n t i . l o n o n si è invece 
s e n t i t o In strado di t a r e unn 
cons ide r az ione ana loga per la 
.strade d e l l ' I t a h c u s dove l'or
d i g n o venne p red i spos to al lo 
i n t e r n o del convogl io 

Le a l t r e not iz ie più impor
t a n t i oggi sono q u e s t e : da l 
l 'alba si sono s u s s e g u i t e per
lu s t r az ion i In pa r ecch i e zone 
de ! med io e a l t o V a l d a r n o e 
si sono c o m p i u t e o l t r e u n a 
s e t t a n t i n a di pe rqu i s ì / i on i do
mic i l ia r i a l la r icerca di un 
indizio, d i una t r acc i a che 
p e r m e t t a di i nd iv idua re e di 
b loccare i b o m b a r d i e r i ne r i 
che h a n n o ce r ca to di s e m i n a 
r e In m o r t e sul la Firenze-
R o m a ; il t ipo di innesco ado
p e r a t o per l 'o rd igno di Inc isa 
lia le s t e s se c a r a t t e r i s t i c h e 
de l ia bomba fa t t a e sp lode re n 
V a i a n o sti l la F i renze -Bologna ; 

j und ic i neotasc is t i di Ordino 
i nero t o scano accusa t i di co

s p i r a / i o n e po l i t iv i m e d i a n t e 
j associaz ione c o n t r o la costi-
[ tuz ione di s t a t o sono s ta t i In 
I t a n t o convoca t i per d o m a n i 
] m a t t a v i a T o r i n o dal g iudice 

V io l an t e . Ix? i n d i a m i pe r o r a 
h a n n o d a t o r i su l t a t i mot to 
s c a r s i : sono st- i te mte r ro t r a t e 
dal cri udì ce V l s r u , c h e coor
d i n a l ' inchiesta a l c u n e perso
n e e in p a r t i c o l a r e u n giova
ne che e r a ulà s t a t o s e n t i t o 

i e il cui a l ib i non e s t a t o con-
1 f e r m a t o da l l a r adazza che 

La mobilitazione per l'attentato di Incise 

Ferme richieste 
di stroncare 

l'eversione nera 
*- I n t u t t e le p rovince del la 
, T o s c a n a p ro seguono le m a n i ' 
* f es taz lonl e le prese di posi. 
f z ione an t i f a sc i s t a m r i spos ta 
t a l l ' a t t e n t a t o a l la « F i cecia de i 

S u d ». 
\ Dopo gli sc ioper i e le sia-
( s e m b l e e o p e r a i e che nei « torn i 
( • c o r s i h a n n o in t e re s sa to pre.s-
{ s o c h é t u t t e le az i ende de l la 
i r e s o n e e la « r a n d e m a n i 
E s t a z i o n e che m a r t e d ì scorso 
f h a vis to s t . l a r e nel le vie di 
I n c i s a V a l d a r n o mig l i a la dì 

l pe r sone , si r eg i s t r ano in quo
t a t i u l t i m i g iorni numerosls>l-
, m e p r e s e d i posizione 
\ 

18 anni 
richiesti per 
l'anarchico 

Marini 
> SALERNO, 2G 

II P.C. d o t t o r e Z a r r a h a 
i c h i e s t o al la Cor te d ' ass i se 
i d ' appe l lo che l ' ana rch ico Ma-
' r i n l ( accusa to d ' ave r ucciso 

i l 7 luxl .o '72 il miss ino Fai-
ve l ia ) s la c o n d a n n a t o a 18 

! a n n i compless iv i di recluslo-
; n e : 17 a n n i pe r omic id io vo-
• l o n t a r l o c o n t i n u a t o , ed u n 
; a n n o p e r r i s s a ; Il P.G. h a 
\ c h i e s t o Inf ine u n a n n o di re-
f c lu s lone c i a scuno , pe r fona r -
j c h l c o Mas t ro jdovann i e pe r 
111 m i s s i n o Alfinito, I m p u t a t i 
* <J1 r i s sa (In p r i m o s?rado fu-
\ r o n o asso l t i ) . Le r ich ies te so-
ì l i o le s tesse de l la requis i to-
[ r i a d e l l ' a n n o scorso a Vallo 
[ d e l l a Lucan ia , ed a n c h e la 
f r e q u i s i t o r i a , in sos tanza , è 
( « t a t a la s t e s s a : il P.G — che 
[ è a n c h e p a r t e lesa in un prò-
' c e d i m e n t o per oltra?' , r .o a 
i m a g i s t r a t o in au l a a car ico di 
| G i o v a n n i Mar in i — h a r ipe-
f i u t o la suft conv inz ione che 
M ' I m p u t a t o s ia un omic ida vo-
[ l o n t a r i o . e c h e a v:a Velia, 
[•quella se ra , h a l'atto t u t t o 
f l u ì : a v r e b b e a d d i r i t t u r a l e n 
i t o 11 suo a m i c o Mast rogiovan-
I n i . o l t r e c h e Alfinito, e mor-
{ t a l m e n t e , l ' a l t ro a v v e r s a n o , 
r C a r l o Fai velia. I! t u t t o s enza 
^ n e s s u n a p r o v o c a / i o n e : il P G . 
t a c c o n i l e In pieno, per la se 
i c o n d a volta, la vers o n e del 
f f a t t i s o s t e n u t a dai miss in i , 
I q u e l l a che servì per scale-

a r e u n ' o n d a t a d! violenza e 
I d i p rovocaz ione nella c i t t a di 
I S a l e r n o . 

A Fi lenze a s s e m b . e e a n t . . 
f a rc i s te si sono svol te m tut
te le fabbr iche del c o m u n e 
e de l la provinc ia . 

A Livorno la g i u n t a comu-
Mille iia d . 11 Uso un comuni 
c a t o nel Citta!? si ch i ede cho 
t u t t e le torze del lo S t a t o de
m o c r a t i c o — l iqu ida t a la t o o 
r ia degli « oppos t i e s t r e m i s m i » 
s i a n o ind i r i zza te a scopr i re 
e colpi re m a n d a n t i ed esecu
tori d e : gest i de l i t tuos i 
A P . o m b m o .1 consiglio di zo
n a CGIL . CISL, U I L in un 

suo d o c u m e n t o c h i a m a I lavo
r a t o r i a d u n a ene rg i ca az ione 
per d i t t o n d e r e la pe t iz ione na
z ionale c o n t r o il t a s c s n i o . 

Nelle province eli Mas-sa 
C a r r a r a e Grosse to t u t t e le 
a m m in i - t r az ion i c o m u n a l i 
h a n n o e sp res so c o n d a n n a per 
l ' a t t e n t a t o e a p p r o v a t o docu 
m e n t i u n . t a r i di p ro t e s t a . A 
S iena II con.M 'Ho c o m u n a l e ha 
l a n c i a t o un appal lo , soUoscr . t -
to d a t u t t i i p a r t i t i democra 
tici , p e r u n ' e n e r g i c a az ione 
del lo S t a t o con t ro le t r a m e 
l a i c i s t e Nella provincia di 
Arezzo, co lp i ta nel g e n n a i o 
t.c>nv>o dagl i a t t e n t a t i di Te . 
rontola , O l m o e R ^ u t m o , e 
s t a t o a t t u a t o uno sc iopero di 
p ro tes ta della d u r a t a ri: u n a 
ora . 

Per q u a n t o r i g u a r d a le for
ze pol i t iche, cV da r e g i s t r a r e 
la presa cL pos.z.ione <iella d 
rez ione reg iona le de l l a DC. 
r iun i tas i ieri s o t t o la presi
d e n z a del s e g r e t a r i o regiona
le Ivo Bu l in i -

Dopo ave r espresso la con
d a n n a dei democra t i c i c -Ktm 
ni toscani pe r l ' a t t e n t a t o e 
ave r i nv i t a to gli o r g a n 1 n.izlo-

i nali del p a r t i t o v a r apprese -
i t a r e al " o \ e m o ,'o s t a t o d 'ani 

m o de l le nopo 'az ion l che chìe 
d o n o un'az..one decida e a l'on
do pe r s t r o n c a r e al le or .g in! 

un t e n o m e n o che a l l a r m a tu t t i 
coloro che a s p i r a n o ad una 
\ .tu c u ile ne ' Ia d e m o c r a z i a 
pol i t ica e che cos t i tu i sce una 
c o n c r e t a minace l a c o n t r o „fli 
o r d i n a m e n t i r epubbl . can i ». il 
de e u m e n t o conclude •< Nello 
a n n o in cui s ce lebra il X X X 
della lot ta d' L i b e r a t o n e , la 
d i r e / I o n e reg iona le ficlla DC 
n a t l o r m a la p ropr i a t ede l l a 
ai valor i ideal i del la l iber ta , 
d e ' l a g i u s t i / a e de l la pace e 
si i m p e g n a ad o p e r a r e co.strut-
t 'varne tUe perche s .ano evi-
t a l . t u t t i ^'li a t t i che, dis-nv-
rancio .' t e m u t o po' tico del 
Pae^e . lavtirINCOITI 1 elise ;n: 
e . ' e r . r , , ed a u i o ' i t . i r : de l la 
reazione i a s t . s t a ». 

dvovA c h i a m a t o in c a u s a . Il 
K io va ne e ra s t a t o n o t a t o a 
bordo di un a u t o ne l la zona 
dove si è v c n t . c a t o l ' a t t en t a 
to ; I n t e r roga to a v r e b b e affer
m a t o che e r a sul pos to in 
c o m p a / m a di u n a r adazza , 
m a ques t a ha n e g a t o . Ino l t r e , 
si compiono a c c e r t a m e n t i sii
gli o c c u p a n t i di un a u t o tar
da ta Mi .ano che l u r o n o vi.-,il 
nel la zona poco p r i m a dell 'at
t e n t a t o . Su l l ' e s i to de l le per-
qui.-.izioni ull i nqu i r en t i m a n 
t engono :1 più s t r e t t o r i se rbo 
Gli [.spettori c l e l l ' an t i t e r ron-
s m o che c o o r d i n a n o le indagi
ni con i d i r igen t i cicali uf l le . 
polit ici i.souo il d o t t o r I o e l j 
e i conitnis-ìar: Vecchi e Ca 
t-ilano inviat i da R o m a i l a n 
i>o cap . ro che ci vo r r à t e m p o 
p r i m a di jìiunjjere A qua lcosa 
di concre to . 

I compi t i i m m e d i a t i che .si 
p r o p o n e la polizia sono d i r . 
d a un In to s\ olf ' fé un ' ade 
g u a t a opera di .-.orve^h-.m?!, 
d a l l ' a l t r o ce r ca re di r icostrui
re nel m o d o più e s a t t o possi
bile ì r e t ro scena d e l l ' a t t e n t a 
lo al la r ' roccia del Sud . L'o
pera di v ig i lanza è s t a t a raf-
forzuta con p a t t u g l i a m e n t i ni 
v i ado t t i , al pon t . . a l le c en t r a 
li e-lettrich'*, a l la l inea ferro
v iar ia Tosco-Emi l i ana e sul
la F i renze-Roma. Su q u e s t a 
l inea t r a n s i t a n o o^ni g iorno 
c i rca 1Ì00 t r en i e a l t r e t t a n t i si 
susseguono su l la Firenze-Bo
logna: p r a t i c a m e n t e un t r e n o 
dopo l 'a l t ro , a Interval l i d i 
pochi m i n u t i . 

Si t r a t t a di u n ' a r t e r i a di vi
t a l e I m p o r t a n z a , una vera 
eernie-ra t r a la r e t e ferrovia
ria de l l ' I t a l i a s o t t e n t r l o n a l o ' e 
quel la d e l l ' I ! ilia c e n t r o m e r i 
d i o n a l e I suoi 07 c h i l o m e t r i 
co r ro iw p r e v a l e n t e m e n t e a l lo 
i n t e r n o di gal lar la . Su q u e s t a 
l inea, 1 t o m b a r d i e r : ne r i per 
ben d u e vol te h a n n o c e r c a t o 
di s e m i n a r e la s t r a d e : il 21 
ap r i l e '74 c o n t r o 11 P a l a t i n o 
e 11 ,J agos to c o n t r o l ' I tal i-
cus Que-jto s e c o n d o attentai-
to p rovocò la m o r t e di 12 
persone . L ' a t t e n t a t o di Va i ano 
e quel lo di Inc isa h a n n o le 
s tesse ana log ie . O megl io ffll 
iynotl a t t e n t a t o r i h a n n o u s a t o 
un iden t i co m a t e r i a l e i so lan te 
tpre.xs p a n i T r a c c o di ques to 

] m a t e r i a l e u t i l i zza to dai t e r rò-
' risti por lai* d e r a g l i a r e la 
J Freccia etri Sud sono s t a t e 

t r o v a t e fra i res idui de l l ' " -
| esplosione r e c u p e r a t i dag l i ar-
I f : t icieri . I f r a m m e n t i di quel 

t ipo di i so lan te , a v r e b b e ri
ve la to c a r a t t e r i s t i c h e Identi
c h e a quell i ~lù raccol t i e re
per i t i t i a Vala.no 

Ci s a r e b b e r o anel lo del le 
j a n a l o g i e nel m o d o di p r epa ra 

r e idi o r d i g n i f a t t i e sp lode re 
| a Inc i sa e Va i ano e o ra sono 
I In corso a c c e r t a m e n t i per s ta

bil ire se ne e s i s tono a n c h e 
con quell i esplosi a T e r o n t o l a . 
R l g u t m o e O l m o . C o m u n q u e 
gì: o rd ign i , d i cono gli investi
ga tor i , sono s t a t i p r e p a r a t i d a 
e spe r t i , da p e r s o n e c h e co
noscono l mes t i e r i e che di
s p o n g o n o di l a rgh i mezzi . Le 
indag in i c o n d o t t e da l g iudice 
di T o ' l n o Vio lan te su l le t ra
m e n e r e In T o s c a n a e In par
t i co la re . sul l 'a t t iv i tà di Ordine 
nero, h a n n o p o r t a t o , c o m e ab
b i amo d e t t o , a l l ' i nc r iminaz iO ' 
ne di undici neofascis t i . Ecco 
i loro n o m i . G i a n P ie ro Ga-
f i la r i 2lì a n n i , via Nicola Fa-
br iz : 103. M a u r o G r o n c h i , ".» 
a n n i a b i t a n t e a R a s i g n a n o 
M a r i t t i m o iL ivo rno) In via 
del le P a c i n o 19: Alessandro 
N a r d i , 2H a .mi , Pisa, via To
r i n o Ufi; M a u r o M e n n u c c l . -G 
a n n i P isa , via di Gelo 39; 
M a n o Cato la , 21 a n n i , Pisa, 
via del la P u r a 39: F r a n c o Pa
le rmo. 22 a n n i . Pisa, piazzale 
Sici l ia 10, A r m a n d o Del la 
B r u n a , 2!) a n n i , a b i t a n t e a 
Casc ina (P i sa ) , via de l l a P^-
vv tì7: Dionigi To rch i a . 24 
a n n i , Pisa , v.colo del T i n t i 13; 
S i lvano Fiaschi . 41ì a n n i , P isa , 
via S a n t e T a n i 8; Alber to Lo-
ronzuM, 31 a n n i . Pisa, p iazza 
le Amalfi 1. G iuseppe Flores ; . 
L ivorno , via Ebrei v i t t ima del 
naz i smo 38. 

A loro, il g .ud ic" V.o lan te 
è g i u n t o nel corso de ' l e inda
gini su Paolo Pocoue l lo e 
L a m b e r t o L i m b e r l i , i d u e 
i(capi/> de l l ' e s t r ema d e s t r a 
Tosc .ma , in carcere da parec
chi mesi I! p r imo <• l 'autoi"1 

di un m e m o r i a l e -n cui chia
m i m c.iu.sa pe r sona l i t à poli
t i che e uomini del Sid qual i 
re^-K);isab:li cieli i s t r a t eg i a 
della t ens ione . L ' inch ies ta di 
Violan-te p a r t i t a da i campi pa
r a m i l i t a r i del l 'Al ta Val le Su-
sa. M e i i l largat . i i m o alla 
T o s c a n a I p r imi r i su l t a t i di 
q u e s t a indag ine , come si v-1-
de . non sono m a n c a t i . 

I n t a n t o , for.se, e s t a t o ri
t r o v a t o il m i t r a di Mar io Tu-
t Agli i nqu i r en t i e s t a t o con
s e g n a t o un m i t r a svizzero ca
l ibro 7.U2 e l f i d e n t i s s i m o con 
200 proiet t i l i del lo otes.so cali
bro e a l t r e pal lo t to le , r inve
n u t o avvol to in un pacco di 
u ' ionn t i nei piv.s.-.. del dopo-
s. to bacagl i della s t az ione di 

i S a n t a Mar ia Novella II m i t r a 
| e del lo stesso t ipo che il ter

ror i s ta ne ro u.su con t ro ì po
liziotti Falco e Ceravolo e 
Rocca, u t e d o n d o i pr imi d u e 
e l e r e n d o il terzo. 

Ora . in segu i to a ques to mi
s ter ioso r i t r o v a m e n t o , la ma-
g . s t r a t u r a ha o r d i n a t o alcu
ne p e r i / . e su : bossoli e sul mi
t ra por s tab i l i re se e da que
s ta a r m a che .sono s t a t i esplo
si i proiet t i l i r i n v e n u t i sui 
corpi degli agen t i Ceravolo e 
Falco 

II m i t r a sv zzerò ora avvol
to :n un pacco di giornal i ed 
-•ra s t a t o appogg ia to noi- ter-
ia n«M pressi del depos i to b i -

Il nuovo barbaro crimine squadrista nel centro di Milano 

Lo studente colpito in pieno volto 
dai proiettili sparati dai fascisti 

Le revolverate contro il gruppo di aderenti ai « movimento studentesco » sono state esplose da una « Mini Cooper » su cui erano tre squadristi, 
subito fuggiti - Fermati dalla polizia alcuni individui - Cordoglio e indignazione in tutta la città - Un comunicato della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Il giudice Viola sul luogo del delitto e (a destra) Il corpo di Claudio Viiralll mentre viene trasportato sullo ambulanza 

(Dallo prima paghiti) 

m e n t r e e ra a n c o r a a l l ' in te r 
no de l l a v e t t u r a . 

S e m p r e secondo lo notizie, 
a n c o r a c o n t r a d d i t t o r i e , sul la 
e s a t t a d i n a m i c a de i fa t t i , 
s t a n d o a una p r i m a r icost ru
z ione de l la polizia l ' au to sa
rebbe .stata in m o v i m e n t o 
m e n t r e 1 g iovani s t u d e n t i at
t r a v e r s a v a n o la s t r a d a . Ma 
q u e s t a vers ione, o l t r e a con
t r a s t a r e con la m a g g i o r par
te del**» t e s t i m o n i a n z a , secon
d o le qual i l ' auto er. i f e r m a 
a l l ' ango lo per via T u r a t i e 
p iazza Cavour p resso il mar
c i a p i e d e a n t i s t a n t e una far
m a c i a , s e m b r a s m e n t i t a an 
c h e dal r . n v e n i m ? n t o :n ter
ra , a t t o r n o alla v e t t u r a , d; 
n u m e r o s i vo l an t in i a firma 
del FUAN i.l cu: te-.to con
c lude con Ir . is ; p r o v o c a t o n e 
c o m e « V.etn-uli . Por toga l lo . 
C a m b o g . a sono un a romon. -
m e n t o p T t u t t . >\ « I t a l i a n i 
pe r d i r e no al c o m u n i s m o , n ir 
ri re si a l la l i be r t a , vo t a t e 
MSI -Des t r a Naz iona le » che. 
e v i d e n t e m e n t e e r a n o s t a t i ol-
fer t : a p a s s a n t i i chc poi li 

; a v e v a n o g e t t a l i ) da l t re oc-
i c u p a n t l la v e t t u r a in sos ta . 
1 D ' a l t r a p a r t e , e no to che 

già .n passai to g rupp i d: pro
voca tor i l a s e s l i a v e v a n o cau
s a t o a l c u n ; g rav i Incident i 
r a d u n a n d o c i d i n a n z i a d un 
b a r che si t rova sul la pia/.-
un. t a n t o d a d e t e r m i n a r e in
t e r v e n t i della polizia. Si è 
appreso poi che a bordo del
la « M i n i » s o n o s t a t i r inve
n u t i du r t bossoli, o l t r e a d un 
terzo sul se lc ia to , e c h e vi 
hono 1 fori ev iden t i del le d u e 
r ivo l te l l a te s p a r a t o da l l ' in ter 
no: uno del p ro ie t t i l i h a fo
r a l o la spa l l i e ra del sedi le 
pos te r io re , un a l t r o la p a r t e 
supe r io re del l u n o t t o , .» ter-

I zo pro .e t t i l e . quello che ha 
r a g g . u n t o Io s t u d e n t e Varal-

I li «Ila t e s ta , e h t a t o sp-arato 
| da l g .ovane fn sCs t a che ini-
I p u g n a v a l ' a rma - - e c h e pa re 
| M« s t a t o il B r a g g i o n — ,.u 
i b . to dopo essere b a l l a t o a 
I terra,, dopo ave re s p a r a t o 1 

p r imi d u e colpi daW' .n te rno 
del l nu lo . E ' cor to , in ogni 

I caso, d i ' 1 i t re fasciati h. era-
, n<» letfl t i in q u j l p u n t o per 
( d i s t r i b u i r e . provoL.itor; vo 
I lane.ni del FUAN e che al-
I m e n o uno d e : t re vi si e r a 
j r e c i t o a i m a t o d. p..stola. 
| Nel f r a t t e m p o , verso le 21. 
| riono e .un i i al Fa t eb?n? f r a t e l -
' lt i geni tor i del r agazzo a.s-
[ . v i s sma to : il p a d r e R a i m o n d o 
! Varal i : , d: 48 a n n i , ope ra io 
j alla OMR, e la m a d r e , Mar ia 
| Bassi , d. 4li unn i , pu re opc-
1 ra :a. I d uè . '.mora va no a ni o 

ra che Claudio era m o r t o : 
j h a n n o un a l t r o figì.o, Danie le , 
j d. li a n n i 

I Q u a n d o h a approdo a cru
de le r ea l t à , la m a d r e di Clini-

1 d io V a r a l i : e s t a l a col ta d a 
I m a l o r e 
I Al t ra n u m e r o s a lo l la di g:o-
1 vani d e m o c r a t i c i e d . lavora-
I tor i , g iovani de l la FOCI , com-
I pugni e c i t t a d i n i , si e r a d u n a -
I la a B a r a n z a t e di Bol la te di 
j n a n / i a l la casa de l la l a m i g h a 
i Vara i li. in via Cividale . per 
i e s p r ì m e r e il cordogl io e id 
! p r o f o n d a i n d i g n a z i o n e d: tu t -
. ti di f ron te a ques to enne.s.-

mo ep isodio de l la s a n g u i n o s a 
b r u t a l i t à fasc is ta . 

, C laud io Vara l i ; è s t a t o de-
j s c r i t t o d a i g iovani c h e Io co-

scovano come un r agazzo 
mo l to s e n o , s t u d e n t e con pro
fitto, c o m e a b b i a m o d e t t o , 
de l q u a r t o a n n o a l l ' I s t i l l i l o 
de l t u r i s m o d i Mi l ano in via 
Verdi . E ra s t a t o dopo l'iscri
z ione a l l ' i s t i t u t o clic aveva 
in iz ia to il suo i m p e g n o poli

tico nel M o v i m e n t o s t u d e n t e 
hi'o, al qua l e si ded icava , pe 
ro, solo a Mi lano , m e n t r e in 
p recedenza aveva m i l i t a t o 
nc]tc ACLI. La te le fona ta con 
cui ì geni tor i sono s t a l i av
ver t i t i che qua lcosa e r a suc
cesso al ragazzo , che vrn al 
Fa tebenc i ' r a te l l i , e a r r i v a t a 
dopo le 20. In p r e d a a l l ' ans i a , 
R a i m o n d o Vara l l i e sua mo
glie, a l l i d a t o il piccolo Dame
le ai vicini , si sono precipi
t a i : a l l ' ospeda le . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le in
dag in i , c o o r d i n a t e , c o m e ab
b iamo d e t t o , d a ! s o s t i t u t o pro
c u r a t o r e d o t t . Colato, s ino a 
se ra a io ! t r a t a n e s s u n a t r ac 
eia d e , t r e lasciat i e r a s t a t a 
a n c o r a t r o v a t a da l l a polizia 
che av rebbe , t u t t a v i a , raccol
to n u m e r o s o t e s t i m o n i a n z e d: 
pe r sone p re sen t i :n piazza 
Cavour . In base a quest i eie 
m e n t i , gli i n q u i r e n t i h a n n o 
t r a t t o c o n l c r m a che i t r e la-
s e s t i a v e v a n o e i l o t t u a t o vo
l a n t i n a g g i o nel la piazza, ma 
che essi s a r e b b e r o M a ' . su 
d u e a u t o : u n a ora quel la del 
B ragg ion . su u n ' a l t r a vi e ra 
no gli a l t r i d u e lasciMi c h e 
l ' av rebbero l e r m a t a a pochi 
passi , s c e n d e n d o n e e, pare , 
f e rmandoc i , o s a l e n d o add i r i t 
t u r a s u l l ' a u t o del B r a g g i o n 
pe r poi s c e n d e r n e e r i sa l i re 
.sulla loro, a bordo de l la quo-
le f ugg ivano a l l ' avv ic ina r s i 
del g r u p p o degl i s t u d e n t . . 
m e n t r e 13 B r a g g i o n dopo ave
re s p a r a t o , p r i m a da l l ' in te r 
no de l la sua a u t o , poi appe
n a mes^o p iede a t e r r a , fug
giva a piedi . 

Sul con to del Bragg ion — 
che gli i n q u i r e n t i r i t e n g o n o 
quas i con cer tezza lo spa ra 
t o r e - - si e a p p r e s o c h e egli 
e r a no to all 'ufficio pol i t ico e 
che e r a IXIA s t a t o d e n u n c i a t o 
a l t r e vo l te per d a n n e g g i a 

m e n t o a g g r a v a t o e les ioni , un 
t ip ico e s e m p l a r e di fasc is ta 
« s a n b a b i l i n o ». Nel confron
ti del Bragg ion il do t t . Cola 
to ha omesso oratine di eat 
t u r a per « omic id io volonta
rio c o n t i n u a t o •' 

La F e d e r a / .on e giova n 11,' 
c o m u n i s t a d . M i l a n o h a m v . 
t a t o gli s t uden t i ad «Mener
ei ques to m a t t i n a da l l e le
zioni e ad o rgan i zza re un t 
inten.sa « t t ì v . l a di p r o p . u m 
da a n t i f a s c i s t a 

La F e d e r a z i o n e CGIL CISL 
UH, ha e m e s s o ;] s e g u e n t e 
c o m u n i c a t o : « U n a l t r o u rave 
c r i m i n e fascista ha nuova 
m o n t e colpi to : . sent iment i e 
la vo lon tà d e m o c r a t i c a e ci
vile dei l avora to r i e dei cit
t ad in i m i l anes i . Un g iovane 
di d ie lo t to a n n i . Claudio Vu 
ral i i , e s t a t o a s s a s s i n a t o nel 
cen t ro d: M i l a n o d a colpi di 
pis tola s p a r a t i a b ruc i ape lo 
d a una m a c c l i m a . S; t r a t t a 
di u n a nuova g rav i s s ima prò 
vocflzione di eh . a ra m a r c a la 
s e s t a che si colloca nel s a n 
gumoso solco del la s t r a t e g i a 
de l la t e n s i o n e e del t e r r o n -
•>mu, tesa a m m a c c la re ,e 
i s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h e del 
Paese ». 

<< Ut F e d e r a z i o n e CGIL-CISL-
UEL, m e n t r e e s p r i m e le s u e 
più p ro fonde condogl ianze ai 
f ami l i a r i del g iovane assas
s ina to , chiede a l l e a u t o r i t à 
una t e m p e s t i v a az ione con t ro 
1 responsab i l i deH'om.cidio . 
I nv i t a l avora to r i e t u t t e le 
s t r u t t u r e s indaca l i a l la più 
a t t e n t a e u n i t a r i a v igi lanza 
di m a s s a . La F e d e r a z i o n e si 
r i u n i r à u n i t a m e n t e ai Comi-
Ulto a n t i f a s c i s t a per l ' esame 
de l l a g rave s i t uaz ione ». 

Poco d o p o la m e z z a n o t t e , 
m e n t r e c e n t i n a i a di pe r sone 
s o s t a v a n o in piazza Cavour 
è a v v e n u t a u n a grave pro-

vocaz .one Vn g r u p p o di «io 
vani ha f a t t o i r ruz ione nel 
palazzo dei g io rna l i dove s: 
C a m p a n o i ra gli a l t r i « L a 
N o t t e » , ( ( A v a n t i ' » , « La gaz
ze t ta del lo s p o r t » e « I l gior 
na ie >> L ' i n t enz ione e r a quel-
.a di r a g g i u n g e r e gli u l f ic : 
d i q u e s t ' u l t i m o q u o t i d i a n o 
t h e d a n d o not ìz ia del f a t t o 
lo def iniva ( ( t ragico episodio 
d; violenza Ira e s t r e m . ,ti > 
Ne l l ' aggress ione a n d a v a n o di 
s t r u t t i i ve t r i de i g r a n d e poi 

lune d n 1-C.S.-.U do!! ed .Le < 
la uua rd io . a del cus tode , o io 
lom e cab ine te le fon iche G.i 
augres-sori, d o p o AVCTV m i n a r 
c i a t o il cass ie re del la SAME, 
.si . n o l t r a v a n o a l , ' i n t e r n o de ! 
l 'edificio, ma v e n i v a n o blot* 
ca t i e r e sp in t i da i t ipograf i 
de i q u o t i d i a n i c h e si Mani 
p a n o alia SAME. Gli s less i 
l avora to r i del la S A M E n u 
n . l i s : poco dopo ,n a.s.sem 
o.oa s t i e m a l i z z a v a n o l'opifici 
d ,o 'eppi .s t .co 

Appello antifascista 
del Coordinamento OSA 

Unn loi le n iob i . , l a / i one 
uni tar ia a n U a s e M a e in cor-
M), d o p o il b r u i r l e as,sa^s;mo 
d: C laud .o V a r a l h a M i l a n o 

I ad opera di s q u a d r i s t i ner i , m 
t u t t o le scuoia , dou* SJ ten-

' .rono s t a m a n e a s s e m b l e e e ^1 
I dec idono Incisive in iz ia t ive d! 
! p ro te s t a A M . i a n o gn siu-
i den t i s c i o p e r e r a n n o og^i , n. 

R o m a e a F i r e n z e d o m a n i , 
vene rd ì 

Il C o o r d i n a m e n t o n a z i o n a 
le del l 'OSA (Organ i smi M U 
d c n t e s c h i a u t o n o m a ha d.l-

I 1U.NO ier: s e ra queMo appe l lo" 
, « La g rave provocaz ione fa

sc is ta , messa in a t t o ieri a 
> Mi l ano con l 'uccis ione di un 
• g iovane s t u d e n t e , .M inser isce 
, :n un c l ima di t e n s i o n e che 

le lorze r eaz iona r i e c e r c a n o 
di m e t t e r e m a t t o nel n o s t r o 
Paese . 

« D o p o gli a t t e n t a t i a l l a li
nea fe r rov ia r i a R o m a F i r e n 
ze e «1 Pa lazzo de l la Provin
cia di Ancona , a n c o r a un» 
volta 1 fascist i ucc idono. Il 

Coorti n a m e n t o naz .ona l e de 
g . o r g a n sin s 'udenfe.v. ì i : AU 
lonom: l i appe l lo a_' , . t u 
d e n t i , a-ia n s c n a m . a u i 
le le forzo d e m o c r a t i c h e , per 
che si NV,!upp. u n ' . i m p a mo 
b . I ' t az o n e d, m ; i ^ ; i , t on i r ' i 
]v " ' i m e re<z o n a r . f e ih.ee:'-
a l l ' au to r tà comjX' tcn ' e che 
: a n o colp. t i h n a n z i a l o i * 
m a n d a n t i od esecu to r i di l*.-
a t " . c r . m i n a i . 

(( II C o o r d , n a m e n t o na/ 'on.v 
le denli o r g a n i s m i .s tudent . 
.-.chi a u t o n o m i r i n n o v a a n c e 
ra una volta l ' appel lo a l ' i n 
t h e in ques to mese , in coint 
denza con l ' ann :ve r sa r : o de . 
'a L iberaz ione e con le ce <. 
oraz ioni del X X X del la R* 
MStenzn. si sv i luppi ne!:.s 
scuola un a m p i a ed un ito r a 
m.z ia t iva di IH.IN-A capat i -
d. afTermare e conso l ida re .' 
r i n n o v a l o i m p e g n o di lott,-. 
a n t i f a s c . s t a e ]x*r Io «vilupp* 
del la d e m o c r a z i a del le n u o \ t 
generaz ion i ••>. 

Al processo di Milano contro Loi e Murelli per l'uccisione dell'agente Marino 

Inverosimili ritrattazioni dei missini 
Il PM Viola minaccia di procedere contro di loro per calunnia - Locatelli tenta maldestramente di accusare il giudice 
Frascherelli - La lite fra i parlamentari del Msi Ciccio Franco e Servello - Gli ordini impartiti per dare il via alia sommossa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1(5 

I n u M U con u n oncrBico in
t e r v e n t o del P M G u i d o Vio 'a 
c h e ha c h i e s t o 1 verbal i di al
cun i In t e r roga to r i di Loi e 
Murel l i per p rocedere nei lo
ro conf ron t i per c a l u n n i a «ti-
g r a v a t a , la m o v i m e n t a t a u-
d i e n t i di OK^I nel processo 
per la ,san«uino.sa ,sotnmo.s.sa 
miss ina del 12 ap r i l e 1973. e 
pro.set.'Uita con u n a clamoro.sa 

q u a n t o ìnvero-simile r i t r a t t a -
I / I one di un I m p u t a l o fa.scista, 
I F r a n c o Locatel l i . Ad a p r i r e 
j la c i o r n a t a e .stato 11 profes

sor P i e t r o Nuvolone , difen
sore di R o m a n o La Riussa. 

| fiKho del p a r l a m e n t a r e del 
M S I A n t o n i n o La R U M , Il 
lepale h a c h i e s t o al pres iden-

; te de l l a s econda Cor te d'.i.s-
1 .si.se, G e n n a r o Di Mi.scio, di 
l lai" p i e c i s a r e al Mure l l i di 
j ave re vis to 11 suo ass i s t i to 
i s o l t a n t o « d o p o » e n o n « p n -

Sequestrata a Torino 
la moglie di un 

commerciante di carni 

i-rl : 

Giorgio Sgherri 

TORINO. Hi 
f u nuovn rapimi, rito, il quii) 

lo il Torino dopo quelli di 
Carello. MuiHeler.i, Garis e 
h i iwign. i , e stani compiuto 
stasera nel quart iere <<• bene •» 
della citta \A\ vi t t ima è la 

' signora Umilia Mangino di 
'Ai anni t he \ n e con il ma-

' n to Pietro Musco. JH anni. 
I lacoltoso c'(,mniei'ciaiiie di be 

stiame e con il l ib i lo Isidoro 
| di HO anni in corso Gali leo 
| I''err.u'is !)H [ cumul i verso 

le IìlO> stasami narciie^man-
! do In l imi < A l la 1>(KH) •» in un 

bo \ aduicente al palazzo quan
do è scattato il meccanismo 
del rapimento, lontrati nel tfu-
rage ^rli M SOIKJ, l'iitti incontro 
Ire indmdu i che t lo\evano 
conoscere per letta niente le 
abitudini r uh orari dei H<i 

sco e che si erano appostati 
.il r iparo di una <\ Mercedes v. 
sempre di pro))ricl<i dei due 
commerciant i , in sosta nel 
locale. I l manto \ e n i \ a aj1 

gl'edito, .scagliato per terra 
e poi legato ed imba\ agliato 
Klinnnata la maggiore resi 
senza i banditi al fei 'ra\ ano 
la donna, la rinchiudevano 
siili* « All'a :>(Min » e a bordo 
di questa si allontanavano in
disturbat i a tutta velocità La 
polizia avvert i ta del delittuo
so episodio pochi minut i dopo, 
dava immediato inizio alle in-

' dag"ini. I l Bosco è t i to lare di 
una ditta per la importazione 
v la lavorazione delle carni 
(la *.< Stalea » con 150 dipeli 
denti) e di una consistente 
rete di macellerie. 

m a » degli i nc iden t i del «gio
vedì ne ro ». 

P M — La d o m a n d a deve 
es se re p e s t a in m a n i e r a più 
precida. Il Murel l i h a d e t t o 
m i s t r u t t o r i a di ave r e rico
nosc iu to il La Ruì».su, nono
s t a n t e avesse un ca.sco c h e 
gli n a s c o n d e v a il vol to, du
r a n t e i d i so rd in i . Q u a n d o poi 
.si tolse 11 ca.sco si rese con to 
d! non essers i sbag l i a to . 

Mure l ' i — No, non jrh vidi 
togl iere il casco. Il La Ru.ssa 
Io vidi solo d o p o gli inci
d e n t i . 

La .stessa prec isaz ione , vie 
ne ch ies t a a n c h e a Vi t to r io 
Loi, e a n c h e Loi fornisce la 
s tessa r i spos ta di Murel l i . 
E n t r a m b i s p i e g a n o di ave r 
in f ie r i to c o n t r o il La R u s s a 
p e r c h é e ra f ra te l lo di Igna
zio, d i r i g e n t e del F r o n t e del
la g ioventù , l 'o rganizzaz ione 
g iovan i le mi s s ina verso la 
qua le , a l lora , a v e v a n o moti 
vi di r i s e n t i m e n t o . 

P M — Q u e s t e a i l e r m a z i o m 
.sono mol to a r av i . Le loro di
c h i a r a / I o n i , in i s t r u t t o r i a , lu
rono re.se in m o d o del t u t t o 
. spontaneo. Ch iedo copia dei 
verba l i pe r p rocede re n e ; con-
i ron t i di Loi e Murel l i per 
c a l u n n i a a g g r a v a t a . 

La r i t r a t t a z i o n e dei d u e 
p r inc ipa l i i m p u t a t i e .sinto
m a t i c a , il MSI , m queMo ul
t imo periodo, h a ev iden te 
m e n t e m a n o v r a t o per cerca
re di s m u s s a r e le accuse più 
b r u c i a n t i l anc ia t e da;;li squa 
dr i s te l l i a l l ' i n d o m a n i de l la 
s o m m o s s a . 

La d i m o s t r a z i o n e più cla
morosa si e a v u t a q u a n d o e 
s t a t o i n t e r r o g a t o il Locatel
li. un lasc ia ta di Monza di 
'32 a n n i , d e t e n u t o per u n a 
az ione tepp is t i ca , c h i a m a t o 
da i suoi c a m e r a t i «Michcl in» 
per la t a cc i a r o t o n d a , per il 
suo t i s ico c h e lo r e n d e .somi
g l i an te al pe r sonagg io del la 
n o t a J a b b n c a t r a n c e s e di co

pe r ton i per a u t o . Baffi spio
ven t i , a rn i f u rbas t r a . 11 Loca
teli! asco l ta in s i lenzio il ver
bale degl i ì n t e n o g a t o r i con le 
d i c h i a r a z i o n i d a lui rese , in 
ben c i n q u e r iprese , al P M 
Viola e al g iudice i s t r u t t o r e 
Vi t to r io F ra sche re l l i . 

In s in tes i , d o p o ave r pre
messo di essers i deciso a d i r e 
t u t t a la ve r i t à p e r c h e indi
g n a t o da l l 'od ioso compor ta 
m e n t o del M S I . il r a c c o n t o 
che fece u n a p r i m a vol ta a : 
m a g i s t r a t i , e che c o n f e r m o 
poi in a l t r i q u a t t r o in t e r roga 
tor i , e ques to . 

Il \2 ap r i l e . Locatel l i si re
co in via M a n c i n i , ne l la se
de de l la federaz ione del M S I . 
Vi t rovo De Andre i s . Croce-
si, R a d i c e e S t a i t i , c h e gli 
disse ro di a n d a r e in Piazza 
T r i co lo re per il comiz io di 
Ciccio F r a n c o . U n a s e t t i m a 
na p r i m a c 'era s t a t a u n a riu
n ione del lo s t a t o magg io ro 
del M S I . d u r a n t e la qua l e 
e r a s t a t o d e t t o c h e la man i 
fes taz ione del 12 ap r i l e do
veva fars i a t u t t i : costi 

Q u a n d o si s e p p e del divìe 
to, t u t t i furono più con t e r ti 
pe rche , cosi, c ' e r a n o p iù ra
gioni d i fa re « cas ino u, Anzi, 
per e v i t a r e conseguenze com
p r o m e t t e n t i al pa r t i t o , tu t t i 
i d i r i g e n t i de l F r o n t e de l la 
g ioventù r a s s e g n a r o n o le di 
missioni di f ron te a Servel lo. 
La d e s t r a voleva t e n e r e la 
pi,izza a t u t t i i costi, 

Ques t i conce t t i l u r o n o bat
t u t i e r i b a t t u t i d a I g n a z . o 
La Russa , F lav io C a r r e t a , 
Gian lu ig i Radice , t u t t i 1 mi
l i o n a r i del M S I . Ci fu a n c h e 
u n a l i te a s p r a I ra Ciccio 
F r a n c o e Servel lo . « S e i u n 
ve rme - disse Ciccio F r a n 
co a Servel lo — f ini te la di 
l a r e i pecoroni . F a t e a M. 
la no c o m e a Reggio Cala 
br :a ». Poi t u t t o lo s t a t o mag-
g ore de l l ' o rgan izzaz ione gio-
\ ; im!e iasc.st-a v e n n e l a t t o 

s c e n d e r e nello s c a n t i n a t o del
la federaz ione 

Qui c ' e r a n o d u e mer id iona 
li, venu t i a M i l a n o con Cic
cio F r a n c o , c h e c o n t i n u a r o 
no a d i r e , in tono mol to ac
ceso, che b i sognava a n d a r e 
in piazza a t e n e r l a a t u t t i 
i cost i . A Mure l l i . Locate l i ! 
q u a n d o e r a nel c a r c e r e di 
Monza disse del suo incon
t ro . ]a se ra p r ima , con De 
Andre i s e gli pa r lo del la pre
o r d i n a z i o n e d: « c a s i n i » . Con 
lui ebbe a n c h e de i c o n t r a s t i 
sul ia d e n u n c i a l a t t a da l M S I 
c o n t r o Loi . « P e r me — disse 
Locatel i ] - - quello, fu un mo
do i n d e g n o di s c a r i c a r e d u e 
c a m e r a t i . La ver i tà e che 
quelli del M S I ci h a n n o sem
pre s f r u t t a t o , ge t t andoc i poi 
a m a r e » 

Il Locate l i ] , in f ine , q u a n d o 
era m ga le ra a La Spezia , fu 
m i n a c c i a t o d a un fascis ta , 
c e r t o S p a n o , il qua le gli d i s 
se . « H o s a p u t o che ha i fat
to de l le d i c h i a i a z i o n i c o n t r o 
il M S I . S a r a megl io , per il 
tuo bene, c h e tu le r i t i r i >\ 

In que l l 'occas ione il Loca
teli] reagì , p a r l a n d o di q u e 
s t a minacci t i a l g iud i t e P"ra-
schere l l i . Ozili, invece, si e 
c o m p o r t a t o in ben a l t ro mo
do Al t e r m i n e del la l e t tu ra 
dei verbal i , q u a n d o il presi
d e n t e gli h a r ivo l to la do
m a n d a di r i to - K C o n l c r m a 
q u a n t o ha d ich ia ra to ' - '» , Lo
catel l i ha r i spos to ' « No Fe-
u quel le d i c h i a r a z i o n i pe rche 
m i n a c c i a t o d a l Giudice F r a 
sellerei li di essere a r r e s t a t o 
i m m e d i a t a m e n t e .-.e non d u e 
vo quelle cose ^ 

P M (Insorgendo» — Il dot
to re F r a s c h e r e l l i e un giudi-
t e scrupoloso 

P r e s i d e n t e — I n g o m m a . Lo-
ea 'e l l i , quel le d i ch ia raz ion i le 
ha f a t t e o no? 

Loca tei li Io dicevo solo 
si. si 

Locatel l i i . uco igendos i ini | 

d e n t e m e n t e di ave re esftp i\. 
to t — Confe rmo di ave r 
d e t t o al g iudice i s t r u t t o r e t u ' 
to quel lo che c'è s c r i t t o ne ; 
verbal i Non c o n f e r m o mvct< 
i r i conosc imen t i che mi ven 
gono a t t r i b u i t i . 

La s tor ie l la del le p r m i n f 
m i n a c c e del d o t t o r F r a s c h e 
re lh cade cosi nel r id ico.o 
L'eccesso di zelo nel lo ubb-
d i r e a d i o rd in i r icevut i dagl i 
e m i s s a r i del M S I ha t r a d i t o 
il fascis ta 

P r i m a c'era s t a l o l ' . n t e r ro 
g a t o n o di Nico Azzi. il bom 
b a r d i e r e ne ro c o n d a n n a t o da.' 
t r i b u n a l e di Genova a vent , 
a n n i d i ga lera per il fa l l i to 
a t t e n t a t o sul d i r e t t o T o r i n o 
R o m a . A lui v iene ch ies to di 
r a c c o n t a r e la s t o n a delJe 

, bombe c o n s e g n a t e a Dav ide 
P e l n n i . d e t t o « cucciolo >\ e 
poi u t i l i zza te d u r a n t e la .som 
mossa da l Loi e Murel l i 

Azzi L'1 t r e bombe > 
a \ e v o a c q u i s t a l e a q u a t t r o 
mi la lire l 'una d a p e r s o n a 
che ora non r icordo chi fos 
se. Le vende t t i poi. per cin
quemi l a lire a « C u c c i o l o » 
Gliele consegna i in un b a r 
di via Ar ias !o 

Anche di Azzi. \ e n g o n o let
ti i verbal i deg^.i i n t e r r o g a t o 
ri svoiì i da i m a g i s t r a t i in 
q u i r e n l i . Azzi h a r i fer i to an 
c h e d e ; suoi c o n t a t t i con 
G i a n c a r l o Rognon i , d i r i g e n t e 
del g ruppo neonaz i s t a <i La 
Fen ice » a f f e r m a n d o che : 
c o m p o n e n t i d: ques ta o r s a 
mzzaz jone c \ e r s i \ a h a n n o 
s e m p r e l a t t o pai le de l MSI 

Anche l 'udienza di oggi . 
c o m u n q u e , ha l a t t o r i s a l t a r e 
i urav) l imit i di ques to dibat 
t i m e n t o . m u t i l a t o de l la o rd ì 
n a n z a di vene rd ì scorso e IH 
h a s e p a r a t o gli esecutor i d a i 
p romoto r i , m tes ta ai q u a * 
si t r o \ a n o i p a r l a m e n t a r i del 
M S I P e t r o n i o e Servel lo 

Ibio Paolucc 
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Il governo si rifiuta di consegnare ia documentazione 

Concimi: il CIP 
non giustifica 
i gravi rincari 

Il Comitato interministeriale non ha ottemperato a una ordinanza del Tribu
nale amministrativo del Lazio - Bloccata l'inchiesta ? • Una chiara denuncia 
dell'Alleanza • Nuove pressioni per far salire ancora i prezzi dei fertilizzanti 

11 Co:mt.it<> i.iU'nni.ii-.li-:..!-
'.e pretti I C I P I si r r ì l iuuio 
<ti consegnar.; al Tribunale 
amministrativo del Lazio — 
che Kllcl'uveva chlenU con 
una ordinanza emessa al pri
mi di febbraio — la docu
mentazione relativa all'au
mento del prezzi del fertiliz
zanti decisi dallo stcs-io CIP 
Il 4 ottobre dello .scorso anno. 

L'incredibile notizia è stata 
diffusa lori dall'agenzia della 
Alleanza nazionale del conta
dini (Aftrltatla), la quale ha 
osservato, ira l'altro, che t 
termini per la presentazione 
al tribunale amministrativo 
del Lazio scadevano ti 14 apri
le e che «il CIP si è rifiutato 
di adempiere a un suo preci
so dovere». 

Contemporaneamente a que
sta Krave lntormazlone la 
agenzia ha riferito che, nel 
frattempo, le aziende chimi
che hanno chiesto ur> ulteriore 
rincaro del concimi «che si 
aggira sul 30 per cento per 
un valore complessivo di 150 
miliardi». 

Il rifiuto del CIP non ha 
ovviamente alcuna giustifica
zione e vi e solo da sperare, 

« questo punto, che per dimo
strare di aver «gito corretta
mente nel decidere gli aumen
ti del 4 ottobre lo stesso Co
mitato Interministeriale prez
zi riveda rapidamente la pro
pria i»sizione e consegni 1 do
cumenti richiestigli anche .se 
con qualche giorno di ritardo. 

Se così non fosse saremmo 
tutti autorizzati a ritenere che 
il CIP (e cioè 11 governo, di 
cui lo stesso CIP e uno degli 
organismi e non certo secon
dari, dovendo esso decidere 
In merito a una serie di prezzi 
e di tariffe pubbliche) si è 
comportato come uno stru
mento non al servizio dell'a
gricoltura e del Paese ma 

Rese note 
le materie 

d'esame per 
le « maturità » 

I direttori generali del .M.-
nlstcro della pubblica Istru
zione incaricati di scegliere 
le materie di esame por le 
prove orali e scritte per le 
«maturi tà», hanno Indicato 
Ieri sera la «rosa» degli ar
gomenti sui quali verteranno 
gli esami di Stato 

Per gli scritti 1 candidati 
dovranno svolgere, oltre al 
tema di italiano, una secon
da prova indicuta dal Min
uterò secondo il tipo di scuo
la, Per gii orali — 1 cosid
detti colloqui — tra le quat
tro materie Indicate da! Mi
nistero. 1 300 mila candidati 
dovranno presentare due ar
gomenti, uno prescelto dalla 
commissione esaminatrice, 11 
secondo dallo stesso candi
dato. 

Ecco le materie indicate pei 
lo scritto e l'orale. 
— MATURITÀ' CLASSICA: 
materia oggetto della secon
da prova scritta: latino', ma
terie fra le quali sono da sce
gliere le due oggetto del col
loquio: Italiano, greco, filoso-
Ita e scienze 
- MATURITÀ' SCIENTIPI. 
CA: materia oggetto della se
conda prova scritta: matema
tica: materie fra le quali so
no da scegliere le due ogget
to del colloquio: italiano, sto
ria, lingua straniera e scienze. 
- MATURITÀ' MAGISTRA
LE: seconda prova scritta: la-
(INO; materie orali: italiano, 
matematica, pedagogia, ttorta. 
- MATURITÀ' ARTISTICA: 
seconda prova scritta: Sagrjio 
di figura dal vero: materie 
orali- prima sezione: Lettere 
italiane. Storia dell'arte, sto
ria, anatomia; seconda sezio
ne: Lettere italiane, storia. 
Storia dell'arte, matematica. 
- MATURITÀ' DI ARTE AP-
PLICATA: seconda p r o v a 
scritta: Progettazione di un 
oggetto di una struttura o di 
una decorazione concepita co
nte pezzo tintco; materie ora
li • italiano. Storia arti viswe. 
Fisica. Chimica e Laboratorio 
tecnologico. 

subordinato .ili'1 ;>'.•('•'.-,(> del.e 
imoreso ihiiiucl.c Xnn .soio, 
ma saremmo anche autoriz
zati a pensare che anche gli 
altri aumenti (per le tarlile 
postali e telefoniche, ad esem
plo) non sono stati decisi sul
la base di una corretta ana
lisi del costi, come il nostro 
partito, l sindacati e l'insie
me del movimento democra
tico hanno sempre chiesto, 

L'ordinanza del Tribunale 
amministrativo laziale, pre
sieduto da', dott. Battara, del 
resto, era molto chiara e non 
s! prestava ad alcuna capzio
sa Interpretazione. Tale ordi
nanza, infatti, prescriveva al 
CIP «di depositare presso la 
segreteria della terza sczlo-
iv» del Tribunale stesso «tut
ti gli atti della istruttoria per 
la determinazione» del rinca
ri di cui si parla. Il CIP. 
in sostanza, aveva la possibi
lità di porsi «al di sopra di 
ogni sospetto» — come si di
ce — ed anche di giustifica
re, carte alla mano, 11 suo 
operato e le stesse richieste 
dei monopoli chimici. So non 
lo ha fatto o non lo farà 
vorrà dire che veramente 1 
conti sui quali gli aumenti so
no fondati risultavano effetti
vamente truccati, come ha so
stenuto l'Alleanza nel presen
tare la sua denuncia. 

D'altra parte, che non tutto 
t'osse regolare o che, in ogni 
caoo, e: fos-.c qualcosa da te
nere segreto e dimostrato an
che dal fatto che il CIP deci
se gli aumenti dal 4 al 6 tvr 
cento per gli azotati e del 40 
per cento per I fosfatici) ve
nerdì 4 ottobre 1974. quando 
già il governo Rumor — di 
cui facevano parte I ministri 
di quello stesso Comitato 
prezzi — avpva rassegnato le 
sue dimissioni, Ed è- oltretut
to sintomatico — come abbia
mo già avuto modo di scrive
re — che la delibera CIP sul 
rincari del fertilizzanti sia 
«stata resa pubblica con al
cuni giorni di ritardo» rispet-
to al momento in cui venne 
adottata, e pr-clsamento 11 7 
ottobre '74 attraverso la pub
blicazione sulla «Gazzetta Uf-
f.clale». 

Quanto al merito della de
cisione del CIP, impugnata 
dall'Alleanza e che costituisce i 
l'oggetto doll'livhlesta pro
mossa dal Tribunale ammini
strativo de! Lazio, vi £ da ri
cordare, fra l'altro, che essa 
sarebbe stata prosa senza 
svolgere alcunrt Incingine e 
unicamente sulla base degli 
elaborati della Montedlson e 
dell'ANIC. «Il solfato di ani- J 
monlo — faceva rilevare, ad ! 
esemplo. l'Alleanza - alle 
Industrie costa pochissimo, "d 
alla Montedlson in particola
re non costa nulla, in quanto 
.si tratta di un sottoprodotto 
della lavorazione delle resine. 
Malgrado ciò è stato deciso 
per questo prodotto un au
mento di 200 lire al quin
tale». 

«Le fo.slorltl Importate dal 
Marocco e dagli USA — os
servava ancora l'Alleanza --
non costano quanto hanno di
chiarato le imprese, e ciò*"-
30 lire al chilogrammo, ma 
.sono quotate sul mercati in-
tprnazionali intorno alle 38-
40 lire. Oltre u ciò il costo 
dell'acido fosforico è rimasto 
virtualmente invariato». 

Il ricordo dell'Alleanza del 
contad'n1 era. dunque, chiaro 
e circostanziato, al punto che 
un tribunale amministrativo 
della Repubblica lo aveva ri
tenuto adeguato e tale da esi
gere una inchiesta. Impedirla 
con un atto d'Imperio, corre 
ha fatto finora 1! d P . -.'• 
gnit'ica soltanto manifestare 
una evidente Impossibilità di 
confutarlo. 1 

Oltre a ciò deve suscitare 
almeno qualche dubbio li fat-
to che Montedlson e ANTC 
non hanno presentato gli stes- ! 
-••i contea-; n'- allora, né in i 
questi giorni per chiedere un | 
nuovo aumento del prezzi, [ 
mentre si fa-ino mancare 1 , 
concimi al coltivatori italiani. ( 

Per stare agli ultimi rincari f 
« rivendicati » ricorderemo j 
quanto ha scritto recentemen
te un settimanale: «Foro Bo- ! 
naparte — ha rilevato lo j 

Korcs (/' - - si ,'• dimo
str i lo p:u incordo. Meco gli 
aumenti dei prezzi richiesti: 
Azotati, 72 per cento: fosfati
ci, 17 per cento: complcs.il, 
37 per cento. l'ANIC è stata 
meno esigente, L'aumento ri
chiesto e del 33 per cento per 
gli azotati e del 37 per cento 
per I complessi (L'ANIC non 
produce fosfatici)». 

«L'azienda chimica del-
l'ENI -- ha commentato 11 
settimanale — è stata più con
tenuta nelle sue richieste per
chè .segue un diverso metodo 
per produrre 1 fertilizzanti. 
Mentre Infatti la Montedlson 
Impiega, come materia prima, 
la virghi nafta, l'ANIC sfrut
ta il metano che costa di me
no. In ogni caso gli esperti 
del ministero dell'Industria 
non nascondono le loro per
plessità». 

Sirio Sebastianelli 

Pesano sul processo Coppola oscuri e terribili retroscena 

I superteste assente 
si giustifica: «Ho paura» 

> Salvatore Ferrara scrive ai giudici di essere all'esfeio « per motivi di incolumità personale » • La sua donna sa 
poco o nulla - L'ex prefello di Viterbo ammette i contatti con il boss - Un teste ritratta e rischia l'arresto 

FIRENZE — Alba Croci mentre depone durante l'udienza di 
ieri al processo Coppola-Mangano 

l'IKKN/r-: ir, 
I! -ujo !• -'< UDII -.) irò. .i ii « 

s i tando un copione s " '••'H r.pi 
| luto iK'i processi di malia , e 
I a r m a t a un.t lettera. La solita 
l lettera con l.t qUtili' si oonler 
> mano le d.ehiara/ioni rc.se* in 
i istruttori.! e nello stesso tempo 

si dice che I,i paura è 1.mu
da consigliare una precipitosa 

, l'ima per muoia doslina/ione 
| L'udien/a di oiixi. come ce i . i 

da attendei si, è stata densa d. 
episodi che, al di là de.l'aih 

i resse ai Imi processi].!h, sono 
j illuminanti sul retroterra dell t 

vicenda, su quella incredibile 
ragnatela eh collusioni sulla 
quale prosperano uh al luri ma 
f.osi Così, m aula è successo 
di lutto: un toste imi>orlantissi 
mo scompare e ai giudici noi, 
rimane che prenderne atto. r<> 
me se si t ra t tasse di una la 
talila e non 11 lossero a! con 
t r a n o rcspoiisabililà di nuanl 
perlomeno avrebbero do\ uto sor 
vegliarlo; un prefetto in ix'ii 

e'le .1 1 ai ( 
llllMI 

Un importante atto che si compie per responsabilità del governo con grave ritardo 

Oggi la Camera vota il trattato 
di non proliferazione nucleare 
Ieri si è avuta la replica del ministro degli esteri Rumor - Sottolineato il contributo dato 
ad una serie di avvenimenti positivi ai fini dello allentamento della tensione militare 

S: o conclu.s.i Ieri iilLi Ca
mera, con la replica del mi
nistro desìi Esteri, la discus
sione Kcnerale sulla ratifica 
de! trattato di non prolire-
r.vlonr delle armi nucleari, 
L'on. Rumor ha notato che 
il trattato costruisce elemen
to essenziale di un processo 
di disarmo e per rujrsrluriKc-
re ì suol obbiettivi, esso de
ve contribuire ad eliminare 
le cause della tensione inter
nazionale. 

Il trattato prende atto del-
la esistenza di paesi nucleari 
e paesi non nucleari, ma pre
vede l'accesso, senza dlscrl-
mutazioni, del lirmat.irt al 
combustibile nucleare nonché 
un'ampia coopcrazione Inter-
n«z.oliale m questo settore. 
Il slitnllicato del trattato è 
co.->t.tuito dal contributo che 
da esso e giunto ad avveni
menti senza dubbio positivi 
sul terreno di una dcscalattori 
militare Si trat ta del primi 
accordi in materia di limita
zione cicali armamenti stra 
tesici fra l'URSS e Kli Stati 
Uniti: del trattato sulla li
mitazione della utilizzazione 
del tondo marmo a fini m.-
litarl; dellìmpcKno «a non 
condurre esperimenti sotter
ranei con armi nucleari su
periori a 1.10 chllotoni; del
l'accordo sulla prevenzione 
del'a guerra nucleare sotto
scritto da Mosca e Wash

i ng ton 
| Rumor ha quindi r.chiama

to l'importanza dell'accordo 
ira l'Euratom e l'AIEA per la 

I lornltura d! materiale fissile 
I e per 1 relat.vl controlli, che 
| consente, anche per i paesi 

non nucleari, di accedere in 
maniera paritaria alla for
nitura di materiale fissile, 
Rimangono aperti alcuni pro
blemi relat.vi a! potenzia
mento della coopcrazione in
ternazionale in materia di 
materiale e di informazioni 
scientifiche e tecniche per 1̂1 
usi pacifici della energia nu
cleare, di accesso al <ombu-
st bile, eli slrutt.imento delle 
esplosioni nucleari pacifiche. 

E' ovvio che l'Italia non può 
rimine.are alle prospettive 
che la tecnologia nucleare 
apre, m puri [colare nel set
tore e n e w t co. Pertanto il 
governo ritiene che sìa pos
sibile stabilire precisi e or
ganici accordi su questi aspet
ti, secondo la lettera e lo 
spirito del trattato, In me. 
rito, esso si richiama ni pro
nunciamento della Svizzera 
circa il latto che devono es
sere esclusi da! divieto, la 
produzione di cnerela e di 
isotopi con procedimenti mi- | 
elenri nonché- la ricerca e la 
tecnologia nel settore delle 
future ttencrazlon! di reattori, i 

Replicando a dubbi, emersi ] 
anche nella munxioranza, clr- ' 

ci una supposta Incompati-
b.lita Ira I! trattato e le pro
spettive di unione europea, 
Rumor ha negato che esista 
una tale Incompatibilità, fa
cendo anche riferimento a 
dichiarazioni e prese di po
sizioni- timer.cane e riaffer
mando che in oirnl caso 11 
problema della sicurezza de
sili stati non nucleari va in
quadrato nel sistema di ga
ranzie derivante dall'Allean
za atlant.ca. con la esclusa
ne di un ]x>tcnzlale nucleare 
nazionale. Il trovarsi sotto 
uno sbarramento difensivo 
collettivo e allo slesso tempo 
il non essere impegnati di
rettamente nell'armamento 
nucleare, conferisce all'Italia 
una particolare possibilità di 
Iniziativa sul terreno inter
nazionale in direzione del di
sarmo e della coopcrazione. 

Un'adeguata sicurezza con
tro le minacce anche nuclea
ri e un presupposto fonda
mentale della nostra adesio
ne al trattato, sempre facen
do salve le esigenze pia fis
sate dal Parlamento nel 10(13 
e Cloe: 1) un impegno delle 
potenze nucleari per il di
sarmo, 2) la certezza dell'ap-
provvlirionamento p?r scopi 
pacltic: di materla.e nuclea
re per tutti ì paesi aderenti 
al trattato. 3* una effettiva 
parità nella partecipazione 
al controllo e allo sviluppo 

pacifico de,l'energia Monika 
In precedenza, si era coni 

plctato lo schieramento dei 
•rruppi politici circa In ratifi
ca de! trattato II socialista 
V.l torchi aveva invitato il 
governo ad intervenire deci
samente per sollecitare nuo
vi passi in direzione de! di
sarmo, in particolare nel set
tore della denuclearizzazione 
reslonale II repubblicano Del 
Pennino si e pronunciato con
tro qualsiasi suiznestlonc di 
armamento nucleare nazio
nale da lui definito Inutile 
e pericoloso, ed ha chiesto 
che il noverilo accentui la sua 
iniziativa per liquidare ojtm 
discriminazione nei program
mi civili anche ottenendo be
nefici prelcrenzial, per KII 
aderenti a! trattato. 

Il democristiano Cario Rus
so Ita auspicato un.i univer-
sa lvazione del trattato an
che tramite la certe/za che 
l'aderirvi non siunlfìchi es 
sere discriminati nell'uso pa
cifico dell'energia nucleare. 

Il ttruppo missino si e di
chiarato lermamente eontra-
r.o alla ratifica del trattato 
mostrando una demagogica 
preferenza per l'armamento 
nucleare nazionale. In parti
colare l'ex missino Birindelli 
ha chiesto di dotare l'esercito 
italiano di mine atomiche. Ma 
queste voci dell'estrema de
stra sono r.masle isolate. 

Con il voto contrario del PCI 

Varate al Senato dalla maggioranza 
le direttive CEE per l'agricoltura 

SOTTOGOVERNO 
ì partiti sono impegnati nelle 

grandi manovre per assicurarsi 
250 poltrone di Stato vacanti. 

Chi sono i loro candidati? 

I COMUNI DIFFICILI 
dopo le elezioni del 15 giugno 

una serie di giunte 
di centro-sinistra potrebbero saltare. 

Quali e dove? 

I SINDACATI E IL PCI 
Bruno Storti, segretario 

della CISL, spiega la strategia delle 
Confederazioni sindacali 

per i prossimi mesi. 

IL MONDO 
Questo settimana 

Il Seri.ito hn approvato Ieri, 
:n modo dottmtivo. la .et,'„'c 
ci: aiuta/iene delle direttivo 
comunitarie per l'agricoltura, 
«ìu approvata dalla Camera. 
Hanno votato a lavo:**1 i grup
pi della makVioran/a; hi .so
no astenuti : libera'.: e : rnl.v 
.s'ir., i eomunit.li hanno vo
tato contro. 

; Motivando il volo eontra-
1 r.o del nmppo comunista .1 
J compagno Del Pace, dopo aver 
i r.levato le cr.tiene e le ri* 
] .-.erve espresse .sia dal relato

re de Boario .sa! <.id qiuM tutti 
. «ruppi (Ro.s.s.doria per :I 
PSI. Tedeschi per :I PSDI), 
ha al fermato eh" ani-h? i co-

I munirti intendalo IIUIOV.T.M 
all'interno della CE-JK. ma nel* 

I la consapevolezza che e ne-
I ce la r lo concep're in modo 
, t!"l tutto mano la pol.t.ca 
I agricola comunitaria. 
I Tutu ^li emendamenti co-
I mum.st:, compre-., quelli rela-
i t.v: ai poter: dell'1 re^.on: e 
' a! .stipe:amento d-'lla mezza-
| dr a. .seno stati ivsp.nt.. Pri

ma del voto erano intervenuti 
, m-l d.lj.itt;to i^ciT-rale : corri-
I |xurm C.polla e ZicearJ. 
i II compagno Cipolla Ì\A al-
I lermato che il sr.idlz.o rmu i-

Uvo d'"1: comum.st; e determi
nato mnaz; tutto dal tat 
to che .il tratta di .in i IVA 
«<• .superata dalla .̂ t'-.s^a 
realtà fconom.c i .ta.iana 
ed europea. Il /r: l'inoranti ti ÌH 
M inshol', projwneva una 
tontrazione de!.a produzione 
a rr:< ola p<ir evitare W eu1-'-
d"n/e e l'a^cvol izione delT'-vj-
do dalle campar le d' l'ront" 
ad un'iadu..trl.ì ,n v.a di .,v. 
LV>PO. Dopo sette ami. da 

quella im;)c.-ta/ one, o rn ino 
vede LÌV* o^s-, in una .situa-
.'.on" d: cr! a .sul mercati mei 
d.al: d: ^ neri al.montar; e 
d. cresciU'1 disoccupazione 
ìifll'inJiistL :a. occorrono b"n 
altM- misure 

Il eri t V r v rornuì i .-' a h i 
(| i M'I i ' U" <*)'' i < h'1 , i li1.' '•• 
i .^ ' i iV (!••: l'1 i la ' V) p o l l a t o 

I avanti dalle lorze «"el centro* 
i destra e dall'allora m.ir.stro 
! dell'a-tr.coltura Natili, di blo"-
! care .1 processo di rmn t \> 

mento che .si incentrava .sul
l'entrata In funziona de'le r.* 
torme e sul superamento del u 
merzjidi'iu e colonia come 
veniva anticipato dalla l e ^ c 
sul! at'tltto. Da c o la solleci
ta/.one e ra;'c«'ttnzione da par
te del u'ovi'rno l'aliano della 
p r e t t a de^ll or?inl.smi coma-
rritari d. condizionare tutta la 
legislazione nazionale e dK.e 
regioni per impecile o'̂ nl spfn-
ta innovatrice nella nostra 
agricoltura 

Le misure proposte, ha ' i , . 
.-.ervato il senatort ^ornun Va, 
sono estremamente modeste e 
incipac! di incidere per i] rin
novamento anch'- solo tec.v 
co delle strutture agricole Si 
tratta di misure ^,a predenti 
nella le^Nlaz.one ita liana, co 
m*1 il cred to agevolato o d. 
m Isa re. come > lacil.tazion 
,oer l'e->odo volontario, che d t 
l.LilmenU' potranno re u //a:-
.•>;. perche copiate da prov," 
dunenti !n vigore ::i altri ,~.An-
s., come l'Olanda e .a Prane.a. 

I comunisti — ha aìlerma'o 
li compagno Cipolla -- pro
pongono delle modi! Icaz.oni 
pei- attenuare ,1 tarai te re ne
gativo della le^/e, sopraMutto 
per ti LI mio riguarda l'aurino 
ima delle re '.oni e il -. ip-'i'a-
mento della mezzadria •• .n 
pari.co. r e rilerimento i. 
mezzadro, che so.V:tujndo.-.i a1 

contedente adente .-.tu, rea! / 
M .e tiaslonna/.oni. I<e « di
re tt. ve » mi atti non ricono 
•.cono IKV-VJII compen.-.n p.'r 
l'aumento d^H.i .•irodu/ionc del 
iondo con.se^uenti1 all'inizia* i-
va v all'mve.st.mento mezzt-

I dri> 

credibilità per l'Ital.a nell'am
bito della CEE. il compagno 
Cipolla ha ai lermato che b.-
.so^na rendere credibile la pi 
litica della CEE di fronte a. 
contadini italiani *'d curop •;. 

Il bilancio della poktlea 
agrìcola comunitaria e nega
tivo, ci hono spinte pjr una 
radicale modifica de^li Indi
rizzi e deci! strumenti di que
sta politica Bisogna perc.o 
che l'Italia partecipi « questo 
movimento ri torma torc con 
tutto i] peso di un larsio sHi.e-

• r a mento di lorze che è r̂**-
j .sente ne! Parlamento e nel 
: Pa^.se 
j In questo senso si Iscrive la 
i propost,! dei comunisti di ana 
| indagine parlamentale sulle 
! conseguenze della pol.tica 
j agricola comunitaria sulla 
i economai .tal.'-tna. 

A su<* volta il compa \no Z.c-
1 cardi ha iw.sto l'esigenza d: 
] una stab.liZ/az.one del jn*'r-
( ta to del lavoro a^.'icolo. 

CO. t . 

Po.em 
itt".-ano 
"*H'lo t i 

izando 
.-.O.^'-'l^ 

t).Ki:'',. 
he m il-
app rova -
T'Jf u . u 

Approvata al Senato la proposta del PCI 

Elevato a 8 milioni 
il reddito per ottenere 
un alloggio popolare 

V.ene e levato da •! a Jì mi
lioni di lire il «tet to» de , red 
d i to a n n u o t ami i i a re compie*, 
.sivo perche si po,ssa ave r d: 
r i t t o a fruire di un a l l o d i o 
d. edilizia res idenz ia le p u b 
bliea. XJO ha s tab i l i to la coni 
miss ione I- ivor! Pubbl ic i del 
S e n a t o , r i un i t a in sede d'> 
l ibe ran te , accog l i endo tuia 
p ropos ta di l e ^ r comun i s t a 
i p r i m o f . r m a t a r o il c o m p a 
•mo M a d e r c h l ) , che ora p i s -
sa alla Camera per la de l ; 
n l t iva s .mzione. 

II p r o v v e d i m e n t o moditu-a 
l ' t t : t .colo 'J dfl d e c i e t o nu 
m e r o l03."ì de] :ji) d i c e m b r e 
lit7"J. sul le n o r m e per l ' a d e 
guaz ione e la revoca e per la 
d e t e r m i n a z i o n e e la rev .s .one 
de ; c o n o m di locazione dcuTli 
a l l o d i di edilizia res idenz.a-
le pubbl ica 

C'o.i quel dec re to veniva 
1 .s. a l o n 4 mil ioni il « tei 
lo . del r i d d i l o I .uni i . .ne 
« Dal 1!>7"J ad 0^-41, i)ero, — 

1 r . I c w n a n o 1 ,-enator; i o n i a 
' nisti ne.la relazione al pio-
, ^e t to di l e j j e — l ' a u m e n t o 
j del co.slo del la vi ta ed l con-
I seguen t i a d e g u a m e n t i de . . ' 1 

1 r e m u n e i a z i o n , h a n n o d e t e n n i 
J na to una s . tuaz .one d*'] t i n t o 
: dtvers,( da quella J.ssata nel 
I l!t72 I n t a t t i . :n conset :uenza 
I del l e n o m e n o . iccennalo . t ra 
I . c i t t ad in i esc.lux dal ÌX-JT-. 
1 Iit-i previst i da l la Wiiv lìd.l. 
' r . su l t ano eonipre.>: a n c h e 
I mo. t i d coloro che solo t i r 

anni Ja e r a n o compre-.i i ra 
J quelli che n - avevano d i r i t t o 
, E st- la norm.i de ' l'iT'J u r n a 
1 nes.se m vigore. •.< moi l isMme 
1 lamini le di lavora tor i non ne 
| ;>otrebbero bene l i c i a i e . \ e 
j d e n d o s : precluda la po.ssibi 
| h t u di o t t e n e r e un ' ab i t az ione 
j del l 'edi l izia res idenzia le pub-
1 blicu » Di qui l'or;*;.ne tic!.a 
' p ropos la ( o m u n l s t a che . co-
1 m e a b b . a m o d e t t o , e . M I . I te 
1 t o l ' a <lalla c o n i m i s n e t I*L 
. PP del f e n a t o . 

di.tr ti ti.i t'oppuia e Mancano 
• (kijjo ,ivei- r j tc\ ilio il Ix'nesl.t 
le de] , ,i|)o tlcil.t polizia ••; un 
e \ de l f in io inennimalo più \ o ' 
V' |> r s p a t t o di (Irn^.i, a t ea 
-.i di l.iKeà lei £ udic<' isti-it 
I» re v n sc ì ra ,1 t a n e l e ininie ' 
di,ite |ie" calumi.a e ! , I S J te | 
' 1 monian/.t. j 

In c|tU'-to (juadro, p.i^sani) n 
"-iionrl,! IUH'.I iKM'f no t<'itt'no-
ni.ei/c ini|)orlan'iss me come i 
(lurll.t di-Ila donna che \ , \ e con 
Sa. t . i tmv Kerr.il'.i. il --ui^-rlc , 
sic Qm-^t'ultima ha lornito un 1 
sel le di spiedi/ ioni i-rn« hanno 
tinno |K"" iar so"^e-e nuo\ • dui) I 
hi ^til],i stess.i versione d.ita m 
H i-littoria Ha " Don Tote . 

Co'Trric.ariio n.iUHM!mente la 
u o n a i a di quella giornata d.i' 
la letler.i <\. I-Vrraia E* ari-
\ a 'a ieri in.itlina .il p-esalenlc 

I della Corte Pi rag ino. subito do
po che VV.Ì s',i(,i tolta la sodai,1, 
e porno so'o questa mat t in i 
ha potuto ossoiv letta ,n mila 
E' ria* ita Hi .iprile, tua è si 1 
la spedila 1 Ì2 <IA Tonno. K' 
una r,u comandai.t con nee \ u 
ta di ritorno e come mittenk 
1' ^ii'\i apiiaiilo Salvatore Fev\':\ 

j VA — L.ir^o Catachino 10 To 
| nmt —. Cioè, l'indiri/zo ul'liei.i- ' 
l le del superleste: un indiri/A) | 
l al quale perii non è slato tre 
| v.ilo nessuno i 
! I.a lettera dice leMualmente | 
i #11 so t losmUo Korr.ira Salv.i 
I loro, citalo come teste nella 

i .IUS,I contro Kr.ink Coppola. 
UKO ROSSI e Sergio Bol'i'i. por 

I la a ceaioscon/a della eci'el'en 
l t usi ma Cori*' di essersi recalo 
1 Inori del territorio italiano per 
j aiuola desiina/ione. per moti\ i 
I di nicol amila personale In tea-
| de pero con la pro-ente ricon

fermare lo d ich ia ra /on : r<"«e .n 
sede i-, trai t ona , precisando ,il-
tre-a di aw-r riamato i verbali 

[ dopo la li'tlura iiof*h stessi. 
Chiedo scusa p< r la mancini 
pi'ose'i/.i m M<le dibjtt menti le . 
Con o-.M'i*\an/a » e sepue l.i 

! fuma 

' 1 ledali hanno latto metteie 
j a \ orlj.ile dello da hiar.i/aini 

p e n o il* sdeuno iw- questa s -
tua/ ione: Li difesa ha coneluso 
chiedendo la lettura immedta' ,i 
ik'llo dopOM/.om l'atle da i'V-r 
r.ira in is t ru ' lona. per e\ ilare 
pordili* di le'iijw Tanto - han
no detto i ledali di Coppola. 
IBossi r 13ol l'i « Fer ra ra non 
st presenterà e non lo tro\ e 
ranno. 

l„i p.ii'te ci\ il** ilivree ;i,i su! 
l o d a t o delle ricei'cho pnina (it 
d ' ih ia ra re i 'irreix'nbilità rio! to j 
sto e di dare lettura dei \erba- ( 
li. E noi Tare questa r.chlesta 

! aU av\'uffil) Giìtn/.i e He\.ici|Ua, 
chr assistono Mancano, hanno 

I i',cordato che noi processi d-
1 mal a i testimoni fondamenta' ' 

sconipaioiio --empro al momo'i-
1o opportuno. Il tulto £ sta 'o 
di-ito tra le jirula &>£)) mipu 
t.it.: -. Nen \olelo il processo . 

LA tor te , alla fine della Iure 
Ha miien/a. ha dato mi;ione al 
l.i P.C. e lia disposto denh ac 
eertamenli |K'r stabilire se \e-
rainoiue "• l^on Toto » ha fai 
to |H-rd<To deì'uiitn amente le I 
tnu-to i 

C u poteva essere d'aiuto n i 
q w s t o i iterclie era la donna i 
che vive a Tonno con Ferra \ 
i.t. proprietaria ih una - boa ; 
t ique* . Alba Croci. Ma anche i 
lei ha !e labbra cucite sulla j 
dostaiu/ione del superteste. I 

Poi SI è parlato della famosa j 
«ita ad \lello, <U,\c Coppola ' 
era in sosff.omo obbligalo. Per- | 
ra ra ha detto a \orba le che 
duranle (pioli t ^-Ut senti 
' F r a n k tre diUi ••> pronunciare 
(un Bossi e Bofh. la „ conduri* 
na a morti ' ]^v Mancano ». 
Questa \ors ,one era stata snu-n-
lita da Niirdone il questore di 
Como, cne per primo ricevette 
io conliden/e di Fe r ra ra . 

Ora \ lba Croci ha smentito 
altro orcos ian /o del racconto 
ri* I superleste. Uà detto che ad 
A.elio in quella occjsiocic i 
presenti runa-ero sempre uni 
t . che non e. fu nessuna nu
li.one seiiretn e non si parlò di 
regolamenti <li conti, Non solo: 
l.i teste a d d i n t h r a non ha n-
conuscuto nei due presunti 
•' killer . imputati, nessuno dei 
presiTh alla min ione eli A.ello. 
^ppl i 'o ujuesto è p a c i tco. pei • 
che lo .immette lui stessoì. al
meno BO-«M t 'era \llora delle 
o.M' l'una : ii la Croi i si n l e 
" i v 1 ad n e i i emione L'ho nien
ti- ha ,i che \e<lere ion quella 
^ iturati ' iiala >. oppure dice una 
co*a imi \ e ' a ]*er thissa quali 
^. op . L i C'Mc i ha .incile m e -
'alo ma stentatamente il g.ro 
d Art..ir; di Fé" AVA. che a \ c \ a 
i onlal ' i eoa :iit, p 'vlat . e no
ni tu i ae uxiiano por affari eh 
h l i t i / /a / oni « di import a/ioni 
K per un affare di lotti//*)/ o-
ne. guarda c.iso. Frank Coppo
la conobbe l'altro lesti mono im
portante ti OLIji! coi- ! ' e \ pre
telle ih Viio-ho e 1 o \ c<ipo tM 
•j. "sonale di P S KairiHiiido Ni-
* a ^ r o . 

.M iti ti a ilo ave\ a tU-Vu elio IH 
- « ine a * Frank l:e d.ta » -i 
j< ò da NicastMi jx'ivné naeMi 
dovtva '^aiantire la seriola del 

1 pò1,/lotto e i »"iv ri .'ere Frank 
, a " \el.i ' 'e do\ e er i iia^o-^to 

l . U / o Copjol.1 ( lue elio Ì\A 
| N,i astro s i\ . 'a 'ODO porche 
I (|LJO-II do1. « . A < ri. m 'i re M.i'l 
1 _i.tri<> a la.i :u lo in p n o . 
! N t l l l o * Nei ,), ni mesi 
l i\< 1 ll'Tl \l insano \ - une ila ine 
1 * | "> • In ( '). lOHOs.o\u { ( J,)) 

, \i ] \ >|.i s'o n. Aii a,>p.v/a(neuto 
i il V r v no ri ria !o*l,//a/ cine 

re ì S . 1 a ro' M- a , 'vblx1 pe
lalo .r.o-i no' / « CI iiuofitn 
I mono inlerrot' i ,H'ri-ne Coppo 
la 1 i arres ta to n n-la/aen- a! 
pioces-.il del 114 

T'if,ne ti a lo [est nionian/e 
RUiil. al bi tu ;;] imputati. t'< 
da r le"!- ' quol'a di (ì lido 
Mnlm.ff'ia' i. noto p i " os^-i-re 
stato imputato nel prò,esso con 
Irò Walter Chiari JUT la rirofia 

M dimenali m isl'aittor a ha 
detto che ave. a pa.ir.t di Bo*. 
si In ,i,ila si è nmaniiiat-i la 
af lo'vna/ one rischiando add 
ni tura d'essere a r r e s t i l o ,n 
aula 

TI prò .esso ri prenderà l u led : 
prossimo hi quell 'octasiane sj 
vedrà se la poh/ia e i Vi." S I M I I 
no r listili a i miracela re Fé: 
i.ira In caso umlr. ir io In Cor',, 
ne l a ;a a meno 

Paclo Gambescia 

A Roma 
il vice ministro 
del commercio 
estero URSS 

Il u i c iu n stro del ecrrmer 
n o < stoio doir iTtóS Wiadinvr 
X^Jemov è giunto ieri mattina 
i Ho'iia p'-«ven,onle da Mo-
s a Vladimir Mkhmiov che ii 
tratt«"'ra m Italia una .sett^na-
UA, alla tiuida di u m deleffa/.o 

e i ( m m e n Mie, si incontrerà 
. an il ministro del commercio 
e , u r o De Mita e con d sotto 
si'C'tt.ir o a^li esteri Cai tacci 
Sono inoh 'e m proRramma eoi 
'oija a T I M l , alla Monted^en 
e al l 'KM 

i{ -net ti 
nte MI 

i cip.joK 

Mancino 

i-lieil*' 
o: Co 

il i ipo iloli 

il n. 15 di 

IN QUESTO NUMERO 
0 MKTNAM e CAMBOGIA inserti) esclusivo con 

le più recenti foto su! dramma dei profughi 
# \ncura bombe: è tempo di strantiiilnre i 

mostri della slrate^.a della tensione 
# K' quello tifile armi il mercato che non tono-

<ce crisi 

# intervista con J"• »n (Iiovanm .MIN.I 
# Tempestato tL m.liaruì il lunpi roman/ i dilla 

televisione a colori 

# il ix'i'ché delle valam-hc a primaVLia 
# ÌX' reuion * ,1 La/ », sotto i piedi prima de! 

fascismo e )xu della DC 

# Ne] SID oltre alle bri;;.de nei e anche le * bri 
^ate rosse •»/.' 

# Quando l'uomo nlln «, t.ileiiii ^ cnmincia a 
vacillare 

# Svizzera: punto e a capo contro 1 lavoratori 
stranieri 

# Portogallo: la uiuv.me democi'a/ia .ili' prest 
con i monopoli 

# Cerchiamo di capire cosa vuole I'. agente *e 
Uri lo 7-JI)* 

# Niente paltesimamenti non capili d<\ lavo 
raion 

# Le peiismn : ff<»jn» sv-> ami d: lotta I'aj;t;aiK"o 
ai salari 

# Quel «vecchietto* clic ha tonfcrm.i'.o la fin 
cu del campionato 

# Anche su] Caspio c'era un'AUanlidi 

# Poi si scopre che l'amenciiiiu antidroga è più 
criminale di lutti gli altri 

# La XXVI puntata del *. Diario spreg.ud.cat i 
del dopoguerra *• di Davide I-njolo 

# Abbonatevi subiti) a C-iORNI net v crete uno 
slujx'ndo libro in orna tifi o 

CAPANNONI PREFABBRICATI \ 
PANNELLI DI TAMPONAMENTO 
LATERIZI 

FORNACIAI 
SOCIETÀ* COOPERATIVA a r.l. 

40129 Bologna - Via Arcovegg 
Tel. (051) 320053 - 5 Ime 

io, 100'5 / 9 y 

facciamo 
un salto a 

Per informazioni e -materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 

Tel. 10547) 80091 
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Un'interrogazione comunista alla Camera 

La pubblicità 
dei Consigli è 

un diritto degli 
organi eletti 

Su l 1 p n 11/1 d e ' p u b b ico 1 1 n u n i o n do Con-,1,11 
d i c i rco 0 e d i s u t u r o PIO->L-U1L a ^ u u u v poiem e 1 

La più r e c i n t e n / i t \ 1 m m i s t u 1 n ciuci l i de l coniti 
n k a t o in cu la Pubi) le 1 s t i l i / o n e t i l t " scc 1 p u t r ì di 1 
p r o p i l o Uff le 0 I c ' s a t ' i o h i suw.it i to i n ' t a ' i o n e a n c h e 
in que l l a p i i t e elei c o m p o n e n t i de l C o n i a l i c h e a n c o r a 
n o n a v e v a preso pos / onc sul la q u e s t i o n e 

I n p i t u o l a r e t stion 1*0 of lens ivo il t i t t o c h i l U t l i c o 
l e s t i s l u l i o l u n / i d i p o i t i i t u i - ' o n i c n t i d o t u m c n t iti e con 
v incen t i i b b 1 odd n t t u r a dee i s s a t o e f u n / i o n l ed 11 
m o l o d c ' l l o i - i n i co l l c ' i 1 1 i t U r m i n c l o c h e <cs.s[ o p t 
r a n o In i n s c t t o i t p , i i t c o u m e n t e del le i to c h e si c a i U 
t t n ^ a per ' a ri p i a r v i d e , 1 nu.ic"*>] p e r s o n i 1 d a l u n n i 
e f n m l s l e i i p p i r t e n e n ' l il 1 c o m u n l t i s c o l i s t i t i ) 

S u q u e s t o t i t t o specif ico e st i t i p i e s i d i l P C I un Ini 
' l a t U a p u a m e n t i re 

I c o m p a g n i C h l u r i n ' e U n e eh B u i l i u t i G i n n m 
t o n i n i n n o 1 vol to u n n*e l o s u o r i c a m 1 -.tro del .1 p u b 
b i c a k t r i u l o n t « p e i s i / e se e il eoi ente del l a t t o c h e 
1 sua pohl/ o n e d r e t t i 1 i i p e d e l i p u b b e 11 de le r iu 

n lon l de l Cons ; i il ci colo t d t i t u t o 1 b i d i t t In un 
c o m l i n k i to d e Uflic o s t a m p i de l m i n i t e l o d l l l u s o nel 
gnomi s co i s i h a s u s c i t a t o u e a c ss me pro tes t e ne l m o n d o 
de l l a s c u o ' a ed t c i u s i d i s t i v i t ens ion i p i o p r l o n o l i 
f a s e mo l to de i c i t i de l ' i v v l o d e l i ' t l v l t i d t l nuovi o rgan i 
col legial i 

I n p a r t l c o l i r e c?U t n t o i r o s a n t ì r i e \ i n o c h e 1 a - g o m e n t o 
secondo 11 q u a l e n o n si p o t r e b b e c o n s e n t i r e la pubb l ic i t à 
del le r i u n i o n i i n q u a n t o l i ' e r a ? de lesti e dec re t i de le 
s a l i p i ! « n o so 0 di <t pubbl io U dogi i t t i ) e d i e o n s i d e 
r a r s l de l t u t t o a i b i t r n . n o I n f i t t i a p u b b l e n a de;;! ' i t t i e 
obb l ixa to r l a in q u a n t o t a s s a t H a m e n t e p r ev i s t a d a l 1 legec 
e d a l d e c r e t o d e c j n t o m e n t i e 11 l a t t o c h e n o n si lacc i 1 
paro a ne In senso ijosltlvo ne n icnso "e s r i t i vo d o 
1 e v e n t u a l e p u b b Icita del lo r l u n onl r i m o t t e ev d e n t e m e n t e 
ques to p r o b l e m a a l i a u t o n o m a l e g o a m e n t a - d o n e de l Con 
sigli 

S a r e b b e Invece u n a s s u r d o g l m l d l c o p r e t e n d e r e <n -e 
Klme d i d e m o c t a / l i che t u t t o t o c h e n o n e espies.sa 
m e n t e p rev i s to o c o n s e n t t o d e b b i c o n ^ i d e n r s l v i e t a to 
T a n t o p iù a p p a t e pe i c lo no i j i t va u n i p o s i n o n e c o m e 
q u e l l a m i n i s t e r i a l e c h e nel l a ' t i c a s t tu ->ce un K i i v e 
I m p e d i m e n t o a u n i più a m p i a e pern i i n e n t e p a i t e c l p a 
z lone d e m o c i a t cu de e tt idini 1 1 v i t a de l l a scuola c h e 
o c c o r r e Invece 'n o„'nl m o d o f a v o - r e per a s t i e n i n e efTet 
t l v a v i t a l i t à i l nuovi o i ^ i n ì d e m o c r i t ici scolas t ci 

Gl i I n t e r r o g a n t i c h i e d o n o pei t a n t o se il m n l s t ro n o n 
r i t e n g a n e c e s s a r i o r i v e d e r e la pa>i/ o n e a s s u n t a 1 cono 
s c e n d o 11 d i r i t t o de l C o n s l z 1 d i c l r co ' o e d i I s t i tu to d i dec i 
d e r e nell a m b i t o de l l a loro a u t o n o m i a e l i c a 1 o p p o r t u n i t à 
e le m o d a l i t à di pubb l i c i t à d e l l e r i u n i o n i 

SPECIALE SCUOLA) 

Magistrali: il concorso 
nuovo nasce già vecch 

Il concorso per l'insegnamento nelle elementari bandito in questi giorni è notevolmente modifi
cato rispetto ai precedenti — I decreti delegati prevedono infatti una diversa procedura — Un 
programma farraginoso e « enciclopedico » — L'urgenza dell'abolizione degli istituti magistrali 

I d e e i e t l d e l e g a t i n o n l i 
c a u d i n o solo il c< l ' o v c m o » 
dell 1 scuo la L 1 lenire d il-
l i qua l e d e r i v i n o h a pei OK 
/ o t t o le noi me sul lo s t a t o j lu 
n d l c o del p e r s o n a l e de l l a 
scuola st i ta le e se il dec i e 
t o delcK i to suiti 1 o r f a n i col 
Itjtl ili h a a t t i n t o itiust i m e n 
t t l i t t c n / l o n e de l c i t t a d i n i 
de l l i vo r . t to r i del lo o r s i n i / 
/ i / i o n i d e m o c r i t l c h c 11 h i 
m o b i l i t i t i e 11 m o b i l i t e r à a n 
co ra le ques t i on i d t l pe r so 
n a i e sono m o l t e e RI osse e 
n o n possono esse io t i a cu 
1 i t e 

Ti 1 q u e s t e , sono dec is ive le 
fo imo e 1 p i o t t d i m c n t l d i 
a s s u n z i o n e c h e s ia pe r 1 n u e 
s t r i c h e pe i 1 pro tossor i s o n o 
a t t u a l m e n t e ili o r d i n e de l 
s t o r n o P e r I m m e s s o n e l l a 
s t u o i a m e d i a s t i n n o pe r svol 
Hersi cors i a b i l i t a n t i e p e r 
1 ingresso In m o l o de l m ics t r i 
t s t i t o b i n d i l o u n conco r so 
< he si svo lgerà 1 p u t i r e da l 
1 a u t u n n o 

La prova 
scritta 

11 u l i / i o n i l m e n t e il concor 
so m a e s t r a l e si svolse v I osmi 
d u e i n n i le p rove s c i l t t e e 
o r a l i d t u a v i n o cinti a u t u n n o 
a l l a p r l r m n e r i s e g u e n t e o i 
v inc i to r i e n t r a v a n o in s e n i 
?io nell a n n o sco las t i co s u e 
cessiv o II conco r so a t t u a l e 
invece v iene b a n d i t o con u n 
n t a i d o di u n a n n o e ciò e 
d o v u t o ali e n t r a t i in v i so re 
del d e c r e t o d e l e g a t o sul lo s t a 
t o g iu r id ico c h e i n t r o d u c e 
n u o v e f o r m e di e s a m e 

Le n o \ it 1 ci s o n o < mol to 
m i l i p i o v i d e c i s i v i l e s t i 
1 cs i m e s c i i t t o lo svolgimeli 
to cioc di u n t u r i i c h e do 
v i e b b e iccc t t n e l i m i t u n 
tL dei c t n d l d u l « nell i pet 
s o n i l e Ui less ione sul proble 
m a dell e d u c a z i o n e e sulle 
e s p e i i e n / e dell i se n o l i con 
t t m p o i m e a con n i c i l m c n t o 
ali o p e i a c d u c i t i v i dell i 
scuoi 1 p r i m a r i i.) Nei con 
r o i s i p i s s i t i ci ino b m pochi 
I e m e n d i t i fi a l i m a s s i d i 
d e c i n e e dec ine d i migl ia i i 
c h e st salv w ino d Ula sc ie / io 
ne o p c i i t t pei m c ? / o d i que 
st 1 p i o v a di cu i t i n t e vol te 
e st i to d e n u n c i i to 11 c u i U c r e 
a l c a t o i i o C e i t o que l l a p i i t c 
dei e i n d i d a t t c h e ci i in pos 
sesso di un i p i e p i r i / iono n o n 
a « s v o l p e r e l t emi » m i i 
p e n s a r e a r ag ion i re a s c n 

I v e l e Celie i scuol i n o n si 
I a c q u i s t a i s u p e r i v i brill iu te 
! m e n t e 1 e s i m e s c n t t o sem 

p i e se n o n i n c i p p i v a in u n i 
c o m m i s s i o n e « e ip i icc ios i 
E lo s tesso ice idi a 01 i Po r 
«li a l t r i d ipendev i e d i p e n 
d o r a d i v a l i f a t t o r i c o m p i e 
s i l i f o r tun i 

Adesso da l a piov i ci i t t i 
n o n si p a s s a d i r e t t a m e n t e co 
m e avven iva ne^l i i l t i i con 
cols i ali o n t e i l i s p o n d e r e 
cioè d p e d i n o ? i di d d i t t i 
c i d i l e t t c n t u i i il ili i n a di 
l e t to r i t u i \ per 1 m i in?i i ccc 
I- qu i c h e sono 1 c i m b i i 
m e n t i 

Nella « C o m m i s s i o n e del 
30» c h e I i n n o scorso d iede 
II p a i o l e sui dec re t i d e l e ^ i 
li ci iu u n lunitt) s c o n t r o sul 
p r o b l e m i dell inpresso ne i 
ruol i L i b o / 7 1 del d e c i c t o 
p r e v e d e v a p i o v e s c i l t t e d U 
le q u i l i si p i s i v i a l l o i a 

lo d ili i prov i oi i le o t t e 
n c n d o b 10 si p issav Ì il ti 
ì o u m o c h e s i r ebbe d u i a t o 
t r e mesi e doveva cons i s t e 
i c nell i ss is tcrc nel ilio l i 
vo io q u o t i d i a n o In c lasse u n 
inse r i i i n t e di ì u o l o e ne l com 
pici e u n i l icei c i d i c a r a t t e 
re ped i ^ o p i c o d i d a t t i c i II t e 

to lu c i m b i i t o d u e vol te e 
id o^ni e i m b i a m e n t o st ir 

u c c h i d i i / i gogo l i A l l i fine 
1\ C o m m i s s i o n e voto c o n t r o 
e mise m m i n o r a n / i il govei 
n o e il ì e l a t o r e M a po lche la 
C o m m i s s i o n e e r a s o l t a n t o 
c o n s u l t i v i il m i n i s t i o h i l a i 
to c o m e I n vo lu to ed h a ac 
col to u n o dei tes t i boccia t i 
Cosi in q u e s t i n u o v i e d l / i o 
n e del concorso dopo l i p r ò 
v i sc r i t t i i m i c s t r i p isso 
r a n n o a f i e q u e n t a i e un corso 
q u a d n m c s t n l c D i qu i si è 
i m m e s s i t i l t p i o v a o i a l e 

Programma 
gigantesco 

Ques t i cois i h i n n o lo scopo 
secondo il deci e to d e l e g a t o 
di i c c e r t a i e l i p r e p a r i n o n e 
profess iona le e le c a p a c i t a i t 
t i t u d i n ili ed n i n n o perc iò c i 
r i t to re t eo r i co p r a t i c o i p t i 
ni di s t u d i o « d e v o n o f i v o r i 
ì c 11 conoscenza del p i o b l e m i 
dell e d u c i / i o n e s v i l u p p a l e le 
a t t i t u d i n i e le c a p a c i t a p r ò 
l e s s i o n i l i p r o m u o v e r e lo i p 
p i o f o n d i m n n r o d c l l i d i d a t t i c i 
de l le m a t e r i e di i n s e g n a m e l i 

| t o > d e v o n o « p r e v e d e r e l i 
p u t e c i p u i o n e a t t i v a u ì oser 

I c i t az ion i i s e m i n a r i e a g i u p 
| pi di s t u d i o > 
I T e r m i n a t o il co i so ( l o r d i 

L'esempio positivo di una scuola elementare genovese 

Il «tempo pieno»: un'esperienza 
attiva di lavoro e di cultura 

Quattro classi della « Giovanni XXIII » di Marassi trasformate in veri e propri « laboratori » — Si è evitato di farne un ap
pendice assistenziale per bambini più poveri e si è operato invece per realizzare un modo nuovo di vivere e di far scuola 

GENOVA 13 
Una delle richieste comuni 

a migliata e migliaia di Uste 
unitarie e democratiche pre 
tentate per le elezioni degli 
organi collegiali riguardava il 
« tempo pieno », dovunque 
giudicato come una tappa a, 
senztale nel cammino per la 
riforma della scuola Questa 
è diventata ora — i n s i e m e a 
quelle dei libri d cesto del 
la vita democratica dei con 
biga eletti, della riforma qe 
nerale — una delle questioni 
sulle quali stanno lavoran 
do gli organi collegiali Le 
esperienze già compiute o av 
viale in questo campo costi 
tuiscono quindi un 7natinalc 
prezioso di confronto e di sti 
molo 

Alcuni «pionieri» di questa 
sperimentazione li abbiamo 
trovati alla scuo'a dementa 
re «Giovanni XXIti > di \Ia 
ross i , : « una zona piccolo bor 
ghese e sottopioUtaria ai 
rampicata nella Cenoia « al
ta» Qui funzionano dui'ini 
zio dell anno scolastico quat 
tio sezioni di tempo pieno 
(delle dieci a suo tempo ri 
chieste al ministero) una te 
conda, una terza una quarta 
€ una quinta classe 

Clima nuovo 
«Gta slamo partili con un 

cito di coraac/to > — dice ìa 
direttrice didattica, Annama 
ria Degli Abbati — « perchè 
abbiamo evitato la concentra 
ztonc nelle clussi a tempo pie 
no dei bambini più bisognosi 
di assistenza nelle ore pome 
ridiane, e abbiamo invece 
sc-lto la strada di passare 
tatti gli alunni di quattio clas 
ÒI dal tempo normale al 
tempo pieno » 

La diritti ILI l equipe di 
ingegnanti e i genitori — rio 
pò bei intòi di esperienza — 
tono allo btesso modo cofiunti 
che quella eoraggiota scelta 
iniziale «ha pagato» evitan 
do di creare ali interno della 
tciiola (frequentata da oltie 
duemila bar/ib ni) un appai II 
ce assistenziale un luogo do 
ve relegare i bambini dil't 
famiglie più potere gh alun 
ni più « difficili intra di 
promuovere un modo nttoio 
di vivete e di fan seno a 

Le quattro classi a tt mpo 
pieno tono collocate in unti SP 
de distaccata insane ad al 
tre classi < normali in u> a 
nuota costruzione di i a Itti 
cu che sarà intito'ata ad Amia 
frank Basta m tttu nudi 
nell atrio pei coglu tt ut < 
ma nuoto Da unaua ungo 
no le loci di un gruppo di 
bambini che starino facendo 
lettone di pittura con dei fo 
(III appesi alle partii piustrd 
late e i grembiulini da lavoro 
Si chiedono cornigU tia di lo 
TO r la maestra li aiuta e 
tc-egliere i colon e a ! afhoi 
fnre qua ci < p )b t ni d 
nmacchtt n di nt )pi la 
ttcnc Alle pan t 1 ! cui i 

doto che porta alla palestra 
al laboratorio di falegname 
ria stanno appesi i lavori fat
ti in questi mesi qualcuno è 
opefa individuale altri sono 
frutto dil lavoro di gruppo 

Sono disagili a tema molto 
eloc/utnti sullo inquinamento 
del mare oppure stilla vita del 
quartiere Ce anche un cimi 
tero disegnato con mano si 
cura da un bambino « diffi 
alt » che poi ha creato altre 
immagini via ria più distese 
e più serene 

Al primo piano della scuola 
stanno le altre classi del 
« tempo pieno Ma più che 
classi si dot rebbe chiamarle 
laboratori i bambini girano 
da uno all'altro a seconda 
dell attinta che debbono svol 
aere «Anche questa — dice 

Luciana l insegnante di ritmi 
ca, di teatro e di mini basket 
— 0 mia littoria contro la 
' scuo'a seduta ' 1 bambini 
non sono costretti in un am 
bientc per quattro o cinque 
oie ma s abituano a sceglie I 
re Icmbient e le posizioni 
più adatte ai i an latori Qui j 
?ton ci sono solo l banchi, 
ma aneht i tato! di lavoro i 
tappeti per lavorare per terra 
gli scaffali per riporre le 
schedi la biblioteca di classe 
e a'tu strumenti per appli 
carsi Ì 

Pur tia tanU difficolta (so 
pi attuilo di finali" lamento) 
una scuola nuoia con il tem 
pò pieno ìtcUtede anche strut 
tuie dnersc dal'a sconcia di 
corridoi e di aule allineate 
Qui a Matassi i risultati otte 
miti sono frutto soprattutto 
del' impegno di insegnanti e 
gì. nitori che nei locali tradì 
zinnali di i \a Ricca fiatino 
fatto mnucoli » trasformati 
d >!i in uttti at laboratori 
pei l tduca+iont musicale il 
moli lar/nto il teatro la fo 
toatafia 

Sono quiste infatti le ma 
ti rie di insegnamento accan 
to a qui ile < tradizionali > il 
programma picdisposto ali i 
iiu o dt lanno tra la duettri 
e li insconunti e i genitori 
piciedi rifatti ni totali di 
diaannoi e attn ita in parte 
fis ( [ ni parte op-,i mal ne' 
senso tln ogni bambino lt fa 
set Iti dopo aitrìt spiìitnen 
tatt tutt mi pumi mesi di 
stuoia 

La catatUnst ca con la 
qua i ; progni urna t cric 
pmtato alanti fanihc qui si 
tra'ta di una si '« cota/aio 
sa t ri parti nuota nspttto 
( d a tu i spi l i n i di ti npo 
pano/ t gitela di una comi 

i ni in aita d iapporto tra > 
matti ir ttsst i mattile op~to 
na i I( mufiri non sono sta 
ti e 0( (Itisi burocrat ramen 
te — U prime alla mattina e 
U seconde al pom-rinqio 
f qua i comi pi i un doposcuo 
la un pocy tneduto i un poco 
(>IÌ t o> — ma ci tsi organi 
cui il i l e i n di l ti o or 
na ì l l} h es n ) (' 
ha uhi i < d spot ibi tu di 
r te >t di i i ii 
J i t t 

« Questo modo di organiz 
zarci — dice la dtiettrtce — 
ci ha dato buoni itsultatt sia 
sul piano pedagogico sia sul 
piano dei rapporti tra gli un 
dici insegnanti, che lavorano 
effettnamtnte come una 
"equipe" educativa» 

E lo spirito di «equipe» e 
di piena collaborazione tra i 
maestri — che tutti dagli 
aluntit alla direttrice chiama 
no per nome — è elidente, 
anche se noti P sempre una 
acquisizione tacile Essere 
due insegnanti per classe — 
dice Mario il maestro di pit 
tura — cotnporta una verifi 
cu costante e reciproca del 
lavoro 11 maestro non può 
più chiudere la porta della 
c'assc e pensare di essere il 
so o arbitro lo sti nolo a un 
costante aggiornamento dtdat 
ttco t pedagogico non i più 
affidato alla sola buona vo 
lonta dei s ngoti ma deriva 
continuamente dall attività E 
da qui nasce anche una rnag 
gior coscienza dell importanza 
i della qualifica del nostro la 
toro e in difinittta anche una 
nuota coscienza in ih e sui 
dacaU 

I genitori 
Dopo i bambini g i tnsr 

guanti la duetti ice gì altri 
protagonisti di Ila comunità 
educai ita di Marassi sono 1 
gì nitori Fssi hanno libero 
accesso alla scuo'a in tulle le 
ore hanno partecipato e par 
tccipano alla scelta dei prò 
grammi r afa loro attuazto 
?ie falcimi collaborano dtret 
tinnente ali attuila didattica 
per quanto riguarda il latoro 
d stampa di cucito di vi 
g esc) Sulla cspaicn^a del 
te nno pn no i sprimono un 
giudizio molto positivo i Sia 
ino entusiasti ci dice un pa 
dre incontrato mi pomeriggio 
a scuola « Il tempo pieno — 
due una mamma — ha cam 
butto la mia bambina V più 
capace di esprimersi t pie 
ria di interessi atufit a casa 
propone conti una mi nte dei 
piotili mi i aua'clie tolta su 
pera a i n. acita il fratello 
man n 'e fa l uni crsita 

\o» abbiamo colto nessuna 
ti aia ctncfie se pur " / geni 
tori hanno piena coscienza dei 
limiti fofosi nitro i qua'i st 
muou la loro esperidi a 
f Ir autor ta sco astiche — 
rt/c< i a un padre — detono 
ri ne! i coito < in scuo'a sve
ntri nta't non tuoi d n scuo 
la ( ttiqmnn i \on r si può 
affidare solo a gtuitor e mete 
stll I 

Ma t stalo g a i a rctppor 
ti con inno tra a cuoia e Ir 
famiglie clic dei stoni come 
lobo iztoni de i t e sostituì 
tt da una scinda pidaqogt 
ca ) i l r tt ta n co nuru 
con i uigcu i ftundiinppati 
d ' a i u na si u i a Monte 
a io non f ai i pini ocato 

d if ro (a n f i' t \i i oc/ 
(/et i t i da i o de 
ti ) i p <. > < ) Im g nitori 

clic aiutano espresso Qualche 
diffidenza o timore nuziali su 
quiste intziattvc st dicono 
pienamente soddisfatti 

« / problemi cominceranno 
lanno prossimo —• diceta una 
mamma di una alunna di 
quinta — Come si trovi ra la 
bambina iti una media noi 

mali Lcstgcira di una ?i 
forma generale della scuota è 
beri presente e qui a Maras 
si nasce da un esperienza pò 
situa e nuova che bambini 
genitori e corpo insegnante 
hanno portato avanti insieme 

Vanja Ferretti 

segnalazioni 
« ITINERARI » d i G Righini RICCI - CorbO di geo-

grdf id per Iti scuold m e d u in teuorc - Carlo Si
gnoroni edi tore 

« L i b r o ipe ^o per u n i dici Ut c i o p t i itivti d i^e il so t to 
t i tolo de l t i c volu n e ci s e m b r a che 1 i m p e g n o p t o ' i i m m i 
t lco v e n / t ben m a n t e n u t o nel t i a t t i m e n t o de l la m i tei in N e i 
s i m a concess ione qu ind i il t i i t t a m e n l o t i i d i z i o n i l c de \ 
geograf ia m t t s i come m s e me d[ d i t i s ' a t i e i e ndiseut ib i l i 
d 1 < m a n d i n e a mi moi i u Ida m e n t e s t a c c i t i d i un più 
complesso contento vocine jol t ico e c o n o m co C u U t e i l s t i e i 
d i qucMo co i so e invece 1 modo p iob em it co e d n im co con 
cui si p o n g o n o i p i o b e m i a l o s t u d e n t e n c o r a ^ n i o a in to 
i e v > u s i n m i n i i i a t t va i o p e u e e o n f i o n t i i s e l t / o n n i e 
d i t i s t i t i s t i c i \ì l ' ^ i o i n i u < \oc u u n d e t s c o n s i x v o e 
de l d i v e n ' r t dc^ l even t i e del i i n t r i d i scnd^nz i d t l f enomen i 
de l conc t t en i m e n t o d i e a u s a e e f fe t to de le ana log ie e h i i 
j? i no s i tuaz ion i m a p p u e n / i ti t loio d ve s-> e Ioni m e S c h e 
de ì luUi i / ioni p i l l i c i c s c u it iz ioni j u d ite o l i i o n o u*i e 
m U c i i a l c pei svi u p p i u un in tcus . se i 1 i p p i c n d i m e n l o si u n 
k t t o vivo e p u ' i cipe 

« CORSO DI MATEMATICA PER LA SCUOLA 
MEDIA » di Simona Bonuccell i Bargcl lmi - Tic 
vo lum (A r tmcHcd pp 448 lire 4000 Geome
t r a op 480 lire 4500 Alaebrd e complement i 
pp 224 hre 2800) - C i r i o Signorelh ed toro 

P i o p n c i d i n u n e r e dello f ino s c a l i n i i n n o ri i ' n i 
/ i o n i conc ie te d i e q u i i i u n n o ( ->p n to i nto-t ^ i p 
l u t o n o m i n u n c o m p i c c i n e molivi d e l i n o / o n che ip 
p u t i d e ( d que e cu! ^ t u n r d i c I M n u n t i n i h t i li iv ì s i 
l u d o m i t o m a t e i ik di i i t t i co c h e v o l u m 1 i o i n s r n o 
Esercizi c s p t i i m c n t p iob e ni h i n n o i noi vo e pi ^io d 
s p i n a c e ili ossi ìv a/ ono i l i i n c o l t i al i e l i - . 1 t i /on™ i 
ili i n tei pi e t i / ione dei d iti Ot,ni vo urne e co i re i i o d i un i 
b u s t i con m a u n e d ld Ut co opt it ivo 

BIBLIOTECA DI LAVORO coordinala da Mano Lodi 
Editore Lue cino M incuoi - Nuov i t tot 
La strage d i Brescia (n 3?) Gli eschimesi fn 
J 3 ^ Il pane {i 34) cuocuno I re 500 Svi luppo 
e s f ru t tamento nel Ir ilid delld r v o m i t o n e i r d u -
stridlc (n 35 /3o) lire 1000 Lo zoo (n 37) 
Parlare in Italia (n 38) ciascuno lire 500 

Pi osc^u i i 1 i i n i u o l m i l vo umt t m i q u n l t m 
d p u n ì e o i ust i / on < il e i-. il li e IL t d n i t i n i t 
i b imbu ì o l i i »//i d i i uol i n i u n i < m e n t i i i 
med i n i < \ n n qui si t tol con i c i m i n o 1 impo l i / ioni 

che j i l in i i o w n s ! i i et v u o nei nu ne i p i t c e d U 
di ol i u n s )imt t lo sv up 3i de i h n t i i d< i c -ca t \ i t \ 
i de C I D I i d i t t i c i « di t j p i o i o n d me i l o n sono 
i - . ( i n p o po-.it \ o s i i bo d u t t j i p c t o l i s mi Ix) zoo 
c o m p o o d sol lo to < d i s c n > i n i que lo d o p j i o p ì i p u 
« l i n d i i b v Iu ) JO s i t u i u n c n t o 

L albo q u i i u i n n mi n t e lo to m i o s i o n u i fa 1 
p i n e ni le i o il id nt i q i d o su li i n c h i n i l i (co lo to 
de c i p o i i t o i / i v i t ) d m o s t n n o e l o q u e n t e m e n t e come i 
i e c h i / / t ti* n e es> dei I M / / x> i r i ppies t i r ire uno 
st mo o i m i i a v chi a div i M/ionl d i spers ivo 

Ot t n \ i ne i o i u t o m i id ib per ì i i / / da i n ii 11 
m ji i uni to u e s t i o d I ie->c i e b< qu o su 
D i i i u i e ui il ) ci K t u l u d i T i l < D M U I I O I 

li n J ì d )b o ni i u u li <. b ) l li n ci *. a e ti i 
i <! I n 

g. t. 

n n i / i m m i s t e n a l c p i c \ c d c 
t h e t ci uscun cor so pa r tec ip i 
n o n o i più di 75 c a n d i d i t i ! 
bl d e v e s o s t e n e r e u n a prov i 
c o n s i s t e n t e « ne l l a t r a t t a z i o n e 
s c r i t t a e ne l l a d i scuss ione di 
u n ì rKomen to p i o p o s t o d a l l a 
c o m m i s s i o n e in m e r i t o ag l i 
s tud i c o m p i u t i ne l co i so ed 
i l le ese rc i t az ion i svol te du 
u n t e lo s tesso n o n c h é a l le 
a t t i v i t à d id i t t i c h e e v c n t u a l 
m e n t e p r e s t i t e > C h i o t t i e n e 
a l m e n o sei p a s s j a l l a p r o v i 
o r a l e che s e c o n d o il t e s t o 
d e l l o i d i n a n i a e « r i v o l t a a d 
a c c e r t i r e 11 Ki tdo di f o r m a 
/ i o n e p r o i e s s i o n a l e e le a t t i 
l u d i n i a l l a l u n g o n e d o c e n t e » 
e v e r t e su a r g o m e n t i « d a 
c o n s i d e r a r e a l la luce del le p iù 
r ecen t i e c o n s o l i d a t e conqu i 
s t e de l le sc ienze dell e d u c a / i o 
ne con p i r t i co la re n f e r l m e n 
t o i l l a ps icologia dell e t à evo 
lu t iv* i l la sociologia de l l a 
e d u c t / i o n e a l l a metodologi v 
d ' d a t t i c a il d u l t t o scolas t i 
co nell a m b i t o di u n i v i s o 
ne pedagog ica e di u n i im 
p o s t a / i o n e s t o r i c i a d e g u a t a » 
I n s o m m a t u t t o lo scibi le pe 
dagog lco sociologico psicolo
gico g iu r id ico e s i o r l c a m e n 
t e i n q u a d i i t o e c o n v e n i e n t e 
m e n t e p r o b l e m a t i z z a t o I n f a t 
t i i t - e p n n g r t f t In cui e 
s p e d i l e U o il p r o g r i m m a si 
i n t i t o l i n o id - d i r e t t i m i p r ò 
bleml rei i t ivi ili i l u n n o al 
la v i t i e ali i funz ione de l l a 
scuoi 1 ili i in teg i az ione f ra 
l im ino e scuo la 

Un p r o g n m m i g i g a n t e s c o 
A \ o l e i l o p r e n d e r e sul ser io 
cioc i pi e t e n d e r e c h e si s a p 
pi i n s p o n d e i e a d e g u a t a m e l i 
t e su t emi c h e v a n n o da l 
1 ig iene sco la s t i ca agl i o spe t 
t i psicologici e social i del d i 
s id i t t a m e n t o da i c o n d M o n a 
m e n t i soeio f ami l i a r i ali edu 
c i / i o n e p e r m a n e n t e n c o i r e n 
te dagl i o r i ; i n i collegial i a l l i 
f i gu ra e al ruo lo del docen 
te dagl i audiovis iv i a i sussi 
di d i d a t t i c i « s t r u t t u r a l i e 
n o n » a i l ibr i d i t e s to a l p r ò 
g r a m m i ali I n s e g n a m e n t o in 
d iv idua l i ?7a to a g r u p p i a l l e 
classi a p e r t e al t e m p o p i eno , 
ali « o rgan izzaz ione c o m u n i 
t a r i a de l l a c lasse e del p les 
so > a l l a I n t e r d l s c l p l l n a r l e t i 
(sicl a l l a v a l u t a / i o n e e a l l e 
t e c n i c h e doc imo log i che b e n 
pochi i t a l i a n i s a r e b b e r o in 
g n d o fra m e n o di u n a n n o 
di p a r t e c i p a r e al le p r o v e ora
li del concordo I n v e c e vi p a r 
t e c l p e r a n n o i r e s t i de l l a fa
l a n g e di d i s o c c u p a t i e pa r 
z i a l m e n t e o c c u p a t i d i e t à n o n 
in fe r io re a l d l c l o t t o e n o n su 
p e r i o i e ai q u a r a n t a a n n i sai 
\ o le eccezioni di legge di 
b u o n i c o n d o t t a con i d o n e i t à 
f i s ic i i b l l i t a t i ali i n s e g n a 
m e n t o e l e m e n l u e e se m a 
sen i In regola con le « leg 
gì del rec lu t i m e n t o mi l i t a 
l e > c h e nel le p ros s ime s e t 
t lm ine pi e s e n t e r a n n o la d o 
n u n d a d i m m i s s i o n e E q u e 
st i n e l l i lo io quas i t o t a l i t à 

li i n n o s o l t a n t o p o c h e i n l a r i n a 
t u r e di p e d a g o g i a l ibresca di 
psicologia i n s e g n a t a d a l a u 
re i t i in filosofia d i d i d a t t i c a 
m i l e I m p i l i l a ne l le p o c h e 
s e t t i m ine di t i roc in io 

L n e p p u r e 1 m e m b r i de l le 
com Tilsslont s u i n n o p a d r o n i 
di qu i s to o c e a n o di conoscen 
zc L s a r à u n e s a m e noz ion i 
s t lco c o m e s e m p r e nel q u a l e 
il c a n d i d a t o g i o s t r e r à meg l io 
clic gli s a r à possibi le t r a I 
gus t i de l l a c o m m i s s i o n e I 
p iob l emi gene ra l i di c lascu 
n o del t r e p a r a g r a f i Ind ica 
ti sopì i 1 d u e o p iù p r ò 
bleml pei p a r a g r a f o d a co 
n o s c e i e in p r o f o n d i t a (e p e r 
i n s c u r ì p r o b l e m a si d o \ r a n 
no d i s c u t e t e u n a o p iù ope 
re) il p e n s i c i o di a l m e n o un 
pedagog i s t a m o d e r n o 

E \ e i o c h e p r i m a dell or i 
le ci s t r i s t i l o 11 corso I 
cols i d u r i n o q i u t t i o mesi e 
si d iv idono In qu i t t r o per iodi 
d i t i e n t i g iorni i l l e r n a n d o la 
p i r l c t e o r i c i ( q u m i n t i o i c di 
lezioni s e m i n i l i g r u p p i d i 
s t u d i o e p i l l i l i ( s e s s m t a 

1 ore di < se ic i t izloni r i leva 
zloni i nch i e s t e a p p l i c i z i o n i 
d i d i t t i c h e i L i r u t e t e o r i c i 
\ c i t e i i s i u l i u g o m c n t i su 
cut si s \ oUe i i l i p rova o r i 
le cioi i n i o r i u n i \ o l t i su 
l u t t o lo se lblle 

Esercito di 
disoccupati 

| Di t u t t o pu » i s so ie ic olisi 
to e hi h i c o m p i l i l o I o i d i 

I n m / L i noi e he di n e r e ivu 
1 to p u u i dell i q i u n t i t i O g n i 

e l e n i o di u e , o m i n t i m i t e n e 
| u t iv i t i compi onde u n v e n t i 
I 'Ito di pun t i nel c a m p o del 

!< i l l i v i t i p r i t i c o e s e i c i t Ui 
v< e ne pi t vedono sedici 
più o ni i l l i o t ipo di i t t i 
v it i di i ili v i / ione eli ipplt 
e i / i o i o di espei i e n / i edue i 
ttv i eh se li e iti 1 Intel ê s-s 
l i p u t r c i p i / ione i t t t v i e il 
senso t i it le o del c a n d i d a t o 

bull ti ^ o m e n t o i v i e m o m o l 
t e u c c i s i m i dt t o n i n e Pe i 
ciò oi i b i t ino p o d i o ossei 
v i / ioni conclusive S o n o diei i 
inn i e più c h e si d i s c u t e pei 

m mie n c n m vtt i ti isloi 
m m d o l o i i s t i t u to in ie,isti(ilo 
0 rome p i o p o n i t m o noi ibo 
In lo < t o rm n e i m testi 1 il 
1 unive*rsit i o i n t i n t o il mi 
m o l o dei d i s o c c u p i t i nell i 
si i IL.I inde m icmor i n / i di 
s t i l l i t i i non en t i n e m il in 
un i scuoi i e c i e se tu to m o 
s t i u o s i m e n l o i ques to 11 se 
Mio più evidente di più m t t 
e i e v i den / i de 1 m ile e he le 
DC li i 1 i l io ili i scuoi i 

\ t l u t t o e imlji t to ì ipie n 
eie nrio 1 i lott i colli i ndo 1 i 
L ione luci u ile v olt t i p iù 

tejiKCic jjli m s e v n m l l ex u n 
ti e a R U m i l l e il 1 ivo io il 
maKffior n u m e r o di d i s o c c u p i 
ti compa t ib i l e con pi ospet ti 
\ e di Unnov i m o n t o dell i 
scuola con u n i lott i più v i 
r t i pe r nuove s t r u t t i n e del 
la f o r m i / i o n e di i n q i n d i i 
m e n t o u n i t a io IT>I ruoli fc> i 
r a uno dok'H a v o m e n t i d t 
v c r l c n z i c o n t r u t u i ì e dell in 
n o p ross imo ' ' Augur i imoeelo 

B e n i n t e s o chi l o t t i por il 
pos to deve m e n e s tud i n e 
ore, m i / / : irsi c h i e d e i e c h e le 
o r t , a n l / / a / i o n i d e m o u ttiehe 
vii e n t i *ocali le s t i u t l u i e 
pubb l i che o l t i e c h e il s ind ic i 
to i o n d i n o io s t u d i o d t qui 
al lo s c r i t t o e poi fi i il coi 
so e 1 o ra l e m e n o dis ic .evo 
le e più p ro l i cuo S t u d i i re 
e u n i m p e g n o cu l tu i de p i o 
fess ionalc e pol i t ico per t u t t i 
la foi 7A l avo io 

Giorgio Bini 

Un'iniziativa 

del Comune 

Nelle elementari 
di Bologna 

una ricostruzione 
« viva » della 

Resistenza 
V I qu tdio d i l l i inizi i 

l i ve pi r i l t i ente nn ile d i 1 
la Res is t i l i / i un t il IL \ o 
iss n sicnif icativi) issume 

a Bologna il piotit unni i 
del X I \ Tcbbi no Pi d ifio 
fiico 

Sul! ì scolta di un i lette 
ra invi ita d i l Comune i 
tu t t i tfh insegnimi d i l l i 
scuola di b i sc e stato p io 
mosso un vasto ed in te r i s 
sante 1 ivo io di r iccie i di 
ricostruitone slot ico poli 
tica di r iscopeita di epi 
sod luoghi e di te d c l l i 
lotta di I i b i ì i/ione m i 
e ipoluo^o emil iano 

Piotaj ionist i di qu( sto l i 
voio sono anzitutto i b i m 
bini a loi o si i l | uinc ino 
ì mai si i j i gè mtoi i i non 
doci riti i ì ippie st ntanti 
degli o i gunsm i di q u i i tu 
re \ o n si t i i t i i di u n i 
ncogn i / ion i asti i t t i m i 
r imon to stoi ic i si ice da 
d i l la \ i t i quotidi ina e d i 
gli interessi concreti dei 
piccoli al l ievi i l cont ra i lo 
si conduce un 1 ivoro noi v i-
\ o dell i società e nel con 
lesto fisico del q u u t i o r e t 
d i l l i c i t t ì ricostruendo 
f i t t i ed episodi spesso con 
1 aiuto di coloro i qu ih 
t ren tann i f i n i furono d 
ie t t i prot igonisli 

T i c sono i I l luni essen?! i 
l i dr 11 i r i ce r c i la n i f i 
RUI a/ione di un i •* m ipp i 
slot e i •<> della zona cnt io 
cui viene condott i ] inda 
Rine fo quindi loc i ' //1710 
no dello str ido de Ih p 1/ 
/e dogli e chi/ci nseopi j t 1 
dei nomi e dei p i somgg i 
ncos t iu / inm di aco idi 
menti poco conosciuti n ìd 
chi i t tui 1 dimenL c i t i ) 1 m 
d Igino i l i mti rno dell 1 f i 
migl i 1 0 dell imbiente n 
cui si muovono i piccoli 
nce icato i (e quinci un 1 
v i l idissim 1 o st mol mio 
i/mno di se i\r » m / hit 

t i dentro il propi 10 nucleo 
f mul i i re col nsul t tto non 
soli into di f i r p n i ne •» 
1 genitori 0 i p u m i n n 
niel l i di mt t iess uh Mlu 
m i c e l i mento dell 1 sioti 1 

che cosi dive nt 1 \ iv 1 e vi 
Cina e r pinpom il c i n t i » 
il nucleo f imi l i 110 ci n 1 
suoi problcm 1 suoi d r i m 
mi la sua sol f i IO I I /T 1 1 
su 1 voi n t i di " se itt<> 
t e i / i d m / one p ti com 
plessiv 1 e ou i l l t dell uni 
f i c t / i one delle test moni in 
/e e del 1 ivo io s\ ilto d 1 
01 iscun gruppo di 1 ce re 1 
Si aggung i e )M i m u t i 1 
issiome un 1 gì indi m I 
di m i te l i ih d t tum nti l i 
toL,i i l it r ce st iu / iun gì il 
e ho t i stimmi] m/e ci v ti 1 
gì ne 1 e d i |i 111 \ 1 sp »s 
/ione de 11 i seno] 1 di 1 qu 11 
tu re dell it it i 11 e t t i 

L u i ce le bi I / IOIH e mi 
si vede Ioni m i d i ^ 1 
l o i m i1 sino 1 d t u„n n l i 
l e i m i s t u t i m u n i i in 
t u et n i 1 ni I h v t 1 ti t n 
e,i nn > 

a g e n Z , a • • • * # % * % 
specializzata I I I J V V 
per viaggi in U H v v 

Lettere 
air Unita 

ì / u t h u t l i t a d ' I 

«INcoi «-o >-iii 

l i h r i d i U Mo 

> 1 1 e r^ 

si ( 
e > a 111 a disi ut ic ri 

n a ito a f o turi tht I hi 1 
d testo t tti ali ordirti di 
scuole V si vibra sia gite 
stu ! ari ts i pa 7 lulhiet a 
t h t la di un discorso e 1 
palliano a a ti da tempo e 
ci 1 1 1 oi o far te r limiti 
e a e i r I e cauti può nir 
se p r la puma Tolta d icn 
11 pati mai io d massa u 
su tao dola ristaila cercini 
d I tilt 11 tui 1 

Vi pan sopìultulto e! e 
su unissero e mpieic uno 
sturbo 10 Uno pit superine 
la fasi tela si triplice denun 
cui l ! bn di tes'v spine 
qui II per e se ito e eh me n 
tari ì anno aia ofh rio lo 
spurio pr liei lunga sere 
d studi 1 e lidissm 1 ci e 1 e 
hanno ampia mi uh messo 11 
luce la ratina ei mc-zi di e it 
fusioni dilla più squalificata 
*ottocu!tura Oggi si tratta di 
mettili a flutto 1 risultati di 
questa ha*taglia di «lare 1! 
punto > sul! e per tetre nuo 
K c III qui sti anni sor o 
sii tt 1 is uh a l iute r o di 
molte scu )h pir diluitati 
una linea di 'otta chi noi la 
sci spazio ne ai tentatili di 
non ta nb an nulla re a fot 
me di spontaneismo ormai 
superate < spesso contropro 
ducenti 

Ciccio clic st questo terre 
no il nostro giornale potreb 
bc siolgnc un ruolo non se 
conciar o scorzandosi di spie 
gare ai gì 1 tori spesso fra 
stornati di fronte at nuoti 
compiti che li attendono co 
me sia oggi possibitc un ra 
dicale mutamento di metodi 
didattici che molti di essi per 
asscr za di tal eh punti di ri 
fi rimerito continuano a ritc 
nere mmutabili Assai utile 
a questo proposito potrebbe 
tsscic un analisi dei metodi 
di stud o adot'att in alili 
Paesi e rulli tecniche d dal 
liche pu aianzate Solo sot
tolineando coti esempi con 
crcti la possibilità di cambia 
re infatti sarà possibile apri 
re nelle scuole una reale bat 
tag'ia di massa per l aboltzio 
ne del libri dt testo 

P10I s s i LUCIANA C 
(Roma) 

Forse al ministero 
della PI \i>ono da\-
>ero nelle nuvole 
Cari amici dell Unita, 

saprete che l ~l pi inuie 
ranno 1 corsi abilitanti ordì 
vari aperti ai nco laureati e a 
chi non sia ancora abilitato 
Ebbene siccome il termine 
per la presentazione dei docu
menti necessari al! iscrizione 
scadeva il 17 febbraio scorso 
et e stato detto che a questi 
corsi non saranno ammessi 
coloro che a iole data non 
at etano presentato la docu
mentazione completa Si tro
iano m tali condizioni quan 
ti si sono laureati nella sessto 
ne di febbraio dell anno acca 
demico 1 t"j -j nonostante 
detta sessione sia «parte in
tegranti dell anno accademi
co» (testuali parole della no
stra segreteria) Questo acca 
de a Bologna ma penso sia 
la sfessa cosa in tutta Italia 

Ir conclusione se non sarà 
concissa proroga a quel ter
mine scaduto in febbraio vn 
grande numero di laureati sa 
ra escluso arbitrariamente dai 
corsi abilitanti ordinari (per 
quanto insufficienti e tnfcrio 
ri alle attese essi siano) Si 
ripete cioè quest anno la di 
scriminaztonc operaia lanno 
scorso (net confronti dei lau
reati nel mese di aprile) per 
il concorso delle 2J mila cat
tedre Termino aggiungendo 
che le sessioni di laurea ien 
gono fissate dalla facoltà la 
sessione di febbraio da noi e 
iniziata a marzo Perche al 
ministero tuono nelle nuvole7 

MARIELLA TRANCESCHETTI 
(MontecchJo Reggio Emil ia ) 

I lavoratori 
e il decentra
mento teatrale 
Alla direzione dclllniiu 

Crcd amo sia giusto tutine 
mrc anche noi 1 ci dibattito 
(udì articolo di i\ino Ferri 
ro nella pagina < Spettacoli i> 
dell Umt ti ali inizio di aprile) 
clic si t aperto a proposito 
dilla nuota opira^ionc di de 
centramento amatasi vi que 
sta stagioni ad opera degli at 
tori e dei te enti 1 delta coni 
pagina dell J-letti a e de! Crup 
pò chi 1 bT in strettu colla 
borazione tra la direzione e t 
lai oratori di! Teatro stabili 

Il Co is olio da tenda del 
rtatro Stabili di Tot no sul 
la basi dt una nteipteta-10 
ni più estetismi da propn 
compiti pieap tuiiu nte snida 
cali ha cent to un colliga 
mento or aurino an il tnon 
do dt! lai 010 nel! nte nto di 
apportale 1! proprio spentilo 
(ontnbuto ah lotte ni corso 
I ogliamo gin ricordare oh 
spettacoli da noi organi -ulti 
II sostiQ o dtl rmaiuit! e di 
ul'n (abbinile ot cu pati spit 
hi oli ifie latino intesi ione 
a t dt sol dai eia 1 in si o 
cionomua ma onci politica 
di' 111 ) ulo thl't sptt*aiolo e 
dt la euttra Qui st ep sodi 
t o 1 si > s ) iti e a'/* succes 
sui att 1 11 t (hctntiamento 
di Ì 01 p 01 IOSSI « portate 
ai e 1 tt n qiu sta starno 11 C >i 
I aiuto < a o al 1 a ioni a 
cil attoi t 1 t ili opt raton e / 
tu al d la d t t e 1 do 
Trionfo t 1 ut > (li sta 
I t i ! 1 ! n"o i 1 
U 11 la t ttn ! e t tln da 
st ni} n s 11 si tsa da 1 at 
tu itti di it t Sf ibih to 

< s ( l 

i npoi 
fi 11 a a t t 
tu a i utt 
to r 1 

1 ( t 

1 r 

; ttt 

I 

1 O l Oli 
itn 1111 

OStltlil 

r t mi 
di 1 

1 Pi t > 

! a ti u c (coi utto ri a 
t ssr < 1 lesso 11 p at ca 
ili 1 itss > t ut retto e 1 

( to S< o 1 tt l modo e s o 
t a e non 1 to < 1 d battito 

1 quii di monti to j ubb im e 
t ni a isi e dal iluuso del 

ime ir de! e elabouuio-
1 (lai addetti ai lai 01 .-ib 

l amo quindi i creato e stabi 
t ) un contutto 11 1 un 1 ub 

l o < nuoto un pubblico 
S.H.SSO difille iti por la ieri 
t 1 a causa di passate espe 
1 t 1 e negatili* ma che — 
a che se a tolti con fatica 
— la )ieso coscien a acl'a 
1 ti ssi/o d un d battito e di 

1 HI nj 1 sitai daneta dtl mo
mento culturali 

Se abbiamo loluto p/ecisa 
i qui sto e per ribadii e la 
i isti a pi casa lolonta di a*> 
p ofvndne un espene? za tot 
tu t d indù chiame le lince di 
si lupxr raccogliendo nel O 

i so ri on aito le responsab 
liti jet a vici itabih errori 
ma impea landoa ' n dora a 
1 na cauzione di 1 ro che va 
sia dal dibattito dal confron 
to dalla discussione -1 una 
paiola dalla partecipazione at 
t ìa 

L r T T E R A FIRMVT<\ 
ci u Consiglio d menda del 

Te i l io s tab i le di T o n n o 

Facilitare a 
tutti la lettura 
del giornale 
Caro dirchorc 

sull Unita ucl in corrente 
sotto l titolo « s c a n d a l o di 
Termini Imprese I n s o s p e h a 
bile perche s indaco lo scarce 
m i o » sr legge che a tale 
« Francesco Candioto s indaco 
duroteo di Termini Imerese 
e s ta ta concessa dalla seziona 
i s t ru t tor ia della Corte d Ap
pello di Pa le rmo la l iber tà 
provvisoria con t ro il p a r e r » 
del giudice che aveva f i rmato 
il manda*o di c a t t u r a » bic 
come la chiarezza dev essere 
alla base di tutte le vostre ar 
gomentaziont sarebbe stato 
meglio seniore <i sindaco de 
mocnstiano J> at zicl e « doro 
teot termine che può anche 
r un essere compreso dagli ita 
lumi non iniziati agli vitrwht 
dille numerose correrti del 
partito di Pantani 

\ o n dobbiamo dimenticare 
che una noteiole parte ari 
lettori del nostro giornale è 
costituita da operai e conta 
clini artigiani pensionati, gen 
le semplice a cut bisogna sem 
pre rnolgersi con parole ac 
a ssibili non si dimentichi 
che spesso questi lettori non 
t anno la possibilità per man 
canza di tempo dt dedicarli 
ali approfondimento dei con 
trasti interni che dilaniano i 
partiti borghesi 

P P E N N E C C H I 
(Chiusi Cit tà - S iena) 

Le smaccate 
esibizioni del 
Presidente LSA 
Cara Unità 

net giorni scorsi la televi 
sione et ha fatto ledere il 
Presidente degli Stati Vmti 
d America mentre fuggiva m 
un campo di aviazione per 
sottrarsi alle domande che i 
giornalisti presenti intenderà 
no porgli 11 ? aprile, la stes 
sa compiacente nostra telai-
sionc ci ha fatto vedere lo 
stesso personaggio stringere 
fra le braccia vn orfanello 
1 ictnamita in arrivo per 1 fi 
ni infami che sapete, dal suo 
martoriato Paese 

Anni fa et commosse vera 
mente il gesto del socialde 
mocrattco Willy Brandt quan 
do a Varsavia sul luogo ove 
la tragica politica del suo Pae 
se nel penodo nazista aveva 
portato sterminio e distruzio
ne mise ti ginocchio per ter
ra come omaggio postumo al 
Paese e alle vittime incolpevo
li di tanti abominevoli delitti 
darebbe stato cosa veramente 
bt Ila se il Presidente Ford an
ziché perdersi in tante umt 
hauti esibizioni m patria ap
pena appresa la notizia della 
morte nel fatale impatto ae 
reo dei 200 orfanelli vietna
miti fosse corso sul luogo 
della sciagura per imitare co
me segno dt espiazione il gè 
sto del socialdemocratico te 
desco Aon lo ha fatto Lui 
colpevole di una politica non 
poteia farlo Ma non comm 
eia a farlo sia pure a distan 
~a di luogo e dt tempo il po
polo americano invischiato tn 
mille drammi, tutti destinati 
come quelli dell Indocina 0 
del Medio Oriente a misera
tole epilogo9 

P E P P I N O TRONGIA 
(Varere i 

In prigione e poi 
«vigilato» durante 
il periodo fascista 
Caro compagno direttore 

sono due anni che attendo 
il libretto per poter riscuote 
ic la pensione che spetta ai 
perseguitati politici antifasa 
sti ma tvtoia non ho usto 
nulla Fppure come puoi te 
dere dal foglio allegato la dt 
iluarazionc rilasciata su! mio 
tonto dall apposita cornicio
ni roti lasaa dubbi In essa 
ti si leejae che il sottos-critto 

h i s\ ilio attiviti! antifasci 
st con t ro l i d i t l i t u i a e nel 
l(»J(i a r r e s t a to una p r ima voi 
t i perche sorpreso a distr i 
b urr manifestini antifascist i 

u miln iri in l ibe r i usci ta 
Nel 1^2 nuovamente a r res ta 
ti o eond innato a se t te anni 
1 t io mesi di reclusione per 
insui K ' ione con t ro 1 potei 1 
eh Jl st it » Rimesso m libci 
1 1 pei imnistia 1] 14 novem 
b n 1 L t venne ise i i t to nel 
nove io dei sovversivi e fino il 
1J40 se i toposto a vi^il inzi 
M spttta 1 o vo questo as 
st i t i tali io di In nen cren 

a Iai cut pn se ite che ho so 
lo 1 mi nino» e la pensioi e 
d aiti ria di mio figlio clic 
min il '/ mat^o lf>45 n com 
luttir tento contro t tedeschi 
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SOCIOLOGIA 

Il movimento 
dei giovani 

Un buon saggio sugli anni della « conte
stazione » dovuto al sovietico Igor Kohn 

I G O R K O H N , « La c o n r c i t n -
i l o n o s tudentesca », T e l i ed i 
t o r e , p p . 167, L. 2500. 

SuU '« i tnmenso sv i l uppo del 
m o v i m e n t o elei g iovani» , in 
p a r t i c o l a r e del m o v i m e n t o de
s ì i s t u d e n t i c h e si e reg i s t r a 
to In O c c i d e n t e a p a r t i r e da
gli a n n i s e s s a n t a , si può leg
geri* o r a con u n a dup l ice 
u t i l i t à , d o p o t u t t o quel lo c h e 
M o le t to e de t to , u n buon -sag 
gio cU u n sociologo sovie t ico : 
I g o r K o h n , c h e nel s e t t e m b r e 
de l '70 h a p r e s i e d u t o a l V I I 
c o n g r e s s o m o n d i a l e d i socio
logia il g r u p p o d i lavoro 
su l l a «g ioven tù c o m e l 'a t tore 
d i c a m b i a m e n t o » e c h e q u i 
p a s s a tn r a s s e g n a i p r inc ipa 
li p u n t i d i v i s ta de i sociolo
gi eu rope i e a m e r i c a n i , per 
g i u n g e r e a d u n a ana l i s i glo
ba l e o comples s iva io che al
m e n o ce rca di esse re ta le» . 
D u p l i c e u t i l i t à , in q u a n t o r a p 
p r e s e n t a a p p u n t o u n t e n t a t i 
vo d i r i spos t a g lobale a d u n 
f e n o m e n o c h e se a p p a r e u n 
poco p a s s a t o d i m o d a n o n 
cessa t u t t a v i a d i In t e r e s sa re , 
e m q u a n t o vi si r i f l e t t e 11 
m o d o d i a f f r o n t a r e la ques t io
n e d a p a r t e de l l a c u l t u r a 
sovie t ica c h e s i isp i ra a de
t e r m i n a t i c a n o n i de l m a r x i 
smo . 

U n a b r e v e n o t a e d i t o r i a l e 
ci I n fo rma c h e l ' a u t o r e n o n 
e u n p u r o sociologo, a n c h e 
t e h a s c r i t t o u n lavoro su l l a 
«sociologia de l l a p e r s o n a l i t à » , 
c h e h a c o n s e g u i t o il d o t t o r a 
t o In sc i enze fi losofiche, c h e 
e spec ia l i s t a d i s t o r i a de l l a 
fi losofia e de l l a sociologia 
v< b o r g h e s i » (occ iden ta l i ) , e 
si è i n t e r e s s a t o de l proble
m i d i s t o r i a de l m a t e r i a l i 
s m o e de l p e n s i e r o socia le 
ing lese de l X V I I secolo. T u t t o 
q u e s t o si s e n t e e f f e t t i v a m e n 
te a l l e spa l l e del p r e s e n t e 
sagg io . Igo r K o h n In p r i m o 
luogo m e t t e a p u n t o , con cri-
Ier i sc ien t i f i c i c h e si avval 
g o n o d i vo l t a in vo l t a d i s t ru 
m e n t i s t a t i s t i c i u de l la con
cez ione m a t e r i a l i s t i c a de l l a 
s t o r i a . sen?.a p e d a n t e r i a e an 
c h e b r U l a n t e m e n t e . a l c u n e 
p r e l i m i n a r i noz ion i gene ra l i s 
s i m o : 11 r a p p o r t o (.variabile) 
i r a l a g i o v e n t ù e la soc ie tà , 
il r u o l o de l l e «generaz ion i» , 
il con f l i t t o c lass ico f ra pa
d r i e figli, la « s u b c u l t u r a de l 
g iovan i» . Ciò c h e a n c o r a in te 
r e s s a . In q u e s t a a n a l i s i e 
p r o s p e t t i v a , e 11 c r i t e r io s tor i 
c i s t i co c h e v i ene a d o t t a t o p e r 
d i r i m e r e le v a r i e q u e s t i o n i 
m e t o d o l o g i c h e c h e si p reseu-
tono Ur te d i .diff icoltà, m » 
al t e m p o s tesso sc io l te »• 
g e v o t m e n t e ) e p e r a n a l i z z a r » 
d a l l ' I n t e r n o tesi ed Ipotesi fio
r i t e ne l p e n s i e r o o c c i d e n t e 
le e m a n i f e s t a t e s i soprat tu», 
t o n e l l a r i c c a pubb l i c i s t i ca 
deg l i S t a t i U n i t i . 

Il c a p i t o l o c e n t r a l e è In
d u b b i a m e n t e que l lo in cut st 
e s a m i n a la cr i s i de l l 'u ' . /ersi-
t à a m e r i c a n a , c o m e espress io
n e d i u n a cr is i s t r u t t u r a l e 
de l t a soc ie t à e d e l l ' e c o n o m i a 
s t a t u n i t e n s e ; ti ruo lo de l l a 
r i c e r c a sc ien t i f i ca , a n c h e in 
r a p p o r t o a d u n a fase d i ul
t e r i o r e c o n c e n t r a z i o n e m o n o 
pol i s t i ca ( c o n c e n t r a z i o n e de l 
i t n a n z i a m e n t i e degl i is t i tu
t i d i r i c e r c a cu i c o r r i s p o n d e 
u n a m a r g i n a U z z a z i o n e de l l e 
n u m e r o s e piccole u n i v e r s i t à e 
u n a d i f f e r enz i az ione soc ia le 
de l lo s t u d e n t a t o , ecc . ) , m u t a 
s e n s i b i l m e n t e , r i s p e t t o a l pas
s a t o nel p e r i o d o de l l a g u e r r a 
de l V i e t n a m , pe r l n o t i feno
m e n i d t m i l i t a r i z z a z i o n e del
l ' e c o n o m i a USA, de l r e s t o s tu
d i a t i e d e n u n c i a t i da l l e s tes
se font i a m e r i c a n e . F o r s e me
n o a p p r o f o n d i t o è 11 d i scor so 
su l le r ad ic i de l c o n f l i t t o f ra 
g e n e r a z i o n i e sul le r ad ic i de l 
m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o nel-
l 'Kuropa o c c i d e n t a l e . 

1, 'at t lvità c o m u n e (lo s tu
d io ) , il c o n c e n t r a m e n t o in 
c i t t à u n i v e r s i t a r i e , la consi
de revo le o m o g e n e i t à d ' e t à c h e 
d i r ego la è a s s e n t e negli al
t r i g rupp t p rofess iona l i , l 'ap
p a r t e n e n z a a l la c e r c h i a degl i 
« In te l l e t tua l i» , d i cu i cos t i tu i 
s cono u n g r u p p o speci f ico , 
m e n t r e s o n o a n c h e la p a r t e 
«più a t t i v a e più cosc i en t e 
d e l l a g ioven tù» , t u t t o c iò la 
degl i s t u d e n t i n o n solo u n a 
« c o m u n i t à s t r u t t u r a l e e de
m o g r a f i c a , niii a n c h e soc ia le 
e pol i t ica» . Di qu i , a p p u n t o . 
IR p r e s e n z a d i n u m e r o s e or
gan izzaz ion i s p e c i f i c a m e n t e 
s t u d e n t e s c h e , l ' e s i s tenza d t 
u n « m o v i m e n t o d t m a s s a de-
crii s t u d e n t i » . VI e qui , co
m e s i vede , u n a m p i o r ico
n o s c i m e n t o de l la spec i f i c i t à 
de l c o n t o r n i e del le r ad i c i dt 
u n o dei p iù s i n t o m a t i c i mo
v i m e n t i de l l a crisi soclo-po-
l i t i ca de l l ' od i e rno m o n d o oc
c i d e n t a l e , e de l l a s u a s t e s sa 
c u l t u r a . Non a c a s o 11 K o h n si 
r i c h i a m a a l l ' ope ra dt Alvm 
G o u l d n o r . La prossima ansi 
della sovittlotjia occidentali? 
u&ctto nel 1970. 

A noi p a r e che q u e s t o la
voro sui p iù i m p o r t a n t e c o m e 
I n q u a d r a m e n t o d ' In s i eme del 
p r o b l e m a ( « L ' a t t u a l e movi
m e n t o dei g iovan i in Occi-
di-iite t e s t i m o n i a p i u t t o s t o u 
favori ' de l l a c o n t i n u i t à c h e 
di u n a r o t t u r a t r a le gene ra 
zioni. Ma ques t a c o n t i n u i t à 
ci 'Usiate p r e c i s a m e n t e in u n a 
r a p i d a e c r e s c e n t e m t l a / i o n o 
dei ' valor i ideologici borghe
si . p ai n c h e currie a n a 
l i , ! e m p i r i c a , a m i del r e s to 
n o n p r e t e n d e v i [,o conclusio
ni d e l l ' a u t o r e ' «La n a t u r a 
d<'l m o v i m e n t o degl i s t u d e n 
Viri et - .ombrano t u t t a v r i 
p u n t o .lo a l t r e t t a l e , n conto!-
Oii'-'i' i n i m i n q u ' ' t r o p p o r a p 
p o r t a t e ,id a lcun i modu l i di 

glUdl/ lo U'sì.i sur . ' la e f l 
u i r à soviet ica e i roppo po
co p e r t i n e n t i a l l ' o iuemal i t a •• 
novi t à de l m o v i m e n t o pre:,o in 
e s a m e . Si colirono. e ovvio, 
le a m b i g u i t à di e lasse M ideo

logiche del f e n o m e n o ma non 
si v a l u t a n o u sul ' t ic ien/ .a l e 
in t e r az ion i storico-social i con 
la d i n a m i c a . le c a r e n z e o la j 
pre senza del movi meri lo ope
raio del diver.M paesi , che an
d a v a n o prob , ib ; Imenle consi
d e r a t i a n c h e noli*1 loro pecu
l ia r i t à ruz iona l i . 

M o v i m e n t o d u n q u e «non 
i m m e d i a t a m e n t e eli c l a s s o , co
m e r i l e v a n o n e l l ' i n t r o d u z i o n e 
M a s s i m o M a s s a r a e F l a v i a 
Rodr iguez , c h e h a n n o c u r a t o 
Tedi/, ione i t a l i ana , m a «re- • 
p a r t o a v a n z a t o degli intel lc t- ! 
tua l i " , so t t opos to p e r a l t r o al ; 
g r a n d e cap i t a l e , c h e compr i - j 
m e gli In teress i v i ta l i de l l a ] 
m a g g i o r p a r t e dei ce t i med i i 
de l le c i t t a . Poco o mol to c h e { 
sui , e o p p o r t u n o elio q u e s t a ' 
I n t e r p r e t a z i o n e , i r u t t o d i u n a I 
c u l t u r a s tor ico-sociale cosi i 
poco conosc iu t a in I ta l ia , s ia 
s t a t a p o r t a t a al livello del le 
n o s t r e r if lessioni , s ia p u r e 
con q u a l c h e r i t a r d o . 

Enzo Santarelli 

STORIA 

FANTAPOLITICA SCRITTORI ITALIANI 

L'Anonimo ! Cerca valori autentici 
non graffia in un mondo degradato 

« Berlinguer e il professore »: il libello di un qualunqui
sta che non sa intendere la politica se non come imbroglio 

l,'ed. le; e Huiupuiu h.i pubblicati) in questi giorni in mipegiu 
t i \u volume d.il titolo - I l u b u Hitler Stona sociale dell.i (Jet* 
mania e del NII/IMMO I'HH-MU.J *, di F i v d e n c V. Crunl'elcl ipp ?>?'£. 
1.. V.'.H(Hi), L'ampia, r in molli casi, medita doeumenta/inne roto-
^•'al'ica curala dal regista cinenintogr.il'ieo LuV. Becker, costi
tuisce ili IH1:' M' un risultato imixirtante ilei l*bn> il cui scopo 
non e quello di darci un altro n l r a t t o del dit tatore nazista, ma 
quo.lo di deferiscivi la società tedesca nella quale il nazismo 
t; natii e s; è s\ ìlupp.iio. Nella foto: prigionieri di Auseliv.it/. 

I primi soviet 
Lenin e i « Consigli » nella rivoluzione russa del 1905 

A N O N I M O , ,< B e r l i n g u e r e II 
pro fessore », R izzo l i , pp . 135, 
L. 3000. 

la c h e ques to libello l o r t u n o -
t o r a c c o n t a , e iwn \ a l te r 
to q u ; la pena r i a s sumer l a 
ancora , c o m e non ci s e m b r a 
pa r t a ' u l a n n c . i t " ad ' - t ' . au te 
r . n d a g a i e su' 1'. ni ture, c h e ha 
su svitato laut i 1 .rucmiu.-.e ct>n 
g e t l u r e e prui 'ura ' .e M n t , 

curio.-»; a'I lui1;, A e p ropr io .si 
vuole un ' ipo tes i .,: t a l'ebbe 
t e n t a t i d i a d d u r r e c o m e .>p:a 
1'.ne.dente del « ; I IA\ I n< . co.-
loqu.o K m t u n . K..ssin_:er. ^Noit 
s a r à m . c a d . v e n t a t o , a n c h e 
be i , coniuni . i ta o democ i M si
no''.» d o m a n d a I ran iani «L'in
t e r p r e t e — noia 1 "Aiioiii n io 
— ince.sp.eo Un poco s u que i 
"niicu", coni p rcns , bile sol tari 
UÌ a d Arezzo e dintorni / ) , t^uo-

SUJ vezzo l in^uu.wco M-> non 
e il soloi ci l a p r o p e n d e r e 
pe r un tfionuuisUi di s< uoia 
to.scana. i m b e v u t o comi ' un 

buono sco la ro di p i / r o m o d e r a 
t j smo e d: id i ' la u nos tu .^ .a 
}X'r il p a c a l o . S: veda e- ine 
m e t t e m scena , < on .sciatto 
c i n i s m o e con q u a l c h e uà: 
t ec ipa / ione , quegli ex op >ra. 
che . r i t o r n a t i a r t i g i a n i , espou 
Mono por (-.tracia o c e l l i .n ' e r 
ro b a t t u t o e c ippo ) . i e bor
se d i pagl ia . 

I n s o m m a q u e s t o p a m p h l e t , 
che vo r r ebbe avere .1 «utisto 
t a^h i ' i i t e de l l a l a n t a p o . i t . c a , 
r iesce solo a o l i r n e una ero-
m i c h e t t a al l u t i n o di un im
broglio c h e non con OMO ne 
: toni de l la .-.alii'a ne quo,! , 
del g ro t t e sco . Sa che l ' au tore 
si p r e sen t a . i i ionimo non tan
t o p e r c h e non si conosca ;i 
n o m e , q u a n t o per 1 anon ima
to '-iridio, p jumbeo , .sbrigati
ve) d i una pro.-ni i l io non .--i 
s i ; u l t a : e uii'fii'ca.saiiH' <he s ' a 
una per i le iuia ia i 'e al 1 u* uro 
cp laiche a.speii'j dei no.-', io 

Conoscere 
il fascismo 
per batterlo 
Lo Le i a per le Autonomie 

e ì Polcri Locnli pubblica, in 
occasiono del X X X anniverso-
r io dolio Liberazione;, un volu
me! Io di Giovanni Verni dal t i 
tolo "Dal la Rcslsloni-J tj o y y i " , 
presentalo da una prelazione di ] 
rcrrur.cio Parri . i 

« Conoscere il '39CÌsriio per i 
fenderlo » e il sot tot i to lo (lei 
l ibro Clio si propone» appunto di \ 
collocare i l Icnomcno neolasci- ] 
sta in un <|uodro do r i co p iù 
•ignoralo e compi CESO parie lido ] 
da u i u rapida nvi approlondìta \ 

l DtinlKi della Resistenza, visit i j 
alle sue radici, delta lotta di ' 

l Libera l i one. della costruzione | 
j della K epubbli cn democratica | 
I Uno ai irntjici avvenimenti del- i 
I la violenza nera dei nosi ri 
I y i o n n . I 

I L'opeia, di .KJIIC tonnato tua i 
| liceo di documenti, dati o rito-
; r imonti storici e che e in ven

dita a cole 300 l i re , e un prc-
rioso si rumeni o di conoscenza 

, e di laworo, soprattut to per i 
j i j iovani, nella ballagl i a demo-
1 cratica e unitaria contro le lor-
i ze cuci &ive del neolascibino. 

Da « Tre operai » ai racconti della maturità la coerenza di un narratore, Carlo Ber-
nari, che rifiuta nette distinzioni tra impegno e lavoro intellettuale, tra verità e poesia 

C A R L O B E R N A R I , «Tre opc-
rn i >>, int rod . d i C>. Pnn ip , i -
Ion i , M o n d a d o r i , «Gl i Oscar», 
pp. ?86, L. 1300 

CAr * l_0 B E R N A R I , « A m o 
re a m a r o »>, in l roc i . d i R. 
J a c o b b i , M o n d a d o r i , « G l i 

O s c a r » , pp. X X V I + 150, 
L. 950. 

' n m i n i \ 'u 
'I-i 11 (Il r i , 

- p i c a i r a 
i r n c r \ a l a 

p : l ' i n / n j - te 

U' i n i . 

nell 'orzo \x M\ ,ni,le. appa i ' 
mai !. iil.uio l'.iU ai : .Kcoiili 
della iiKilui'il.i. una -eell;i de , 
(inali \ leiir i r,i pillio ca la pt-r 
I;i p r ima \ olta "i rdi/.im*' 

dt .'i ra ta ora ^ mpliei molile 
d.rriei!. ' . di \ a lo i i autcnl .c i in 
un mondi, de .ira L'io La <\r-

1 rtur.e i (1. l l 'amb'Lvnlà dei r a p 
I [ l o r i i i In - ' i - t ! i i M-nno i y,i - l i 
I uommi IH Ila model n,i ^ocii'ld 
i cap . ta l i^ la è pm ^i operi.) 
I e v.oiert . i m Tri' "perni, 
\ pm vanta e a t ten ta alle *du 
j in . , ture , ina 'imi memi fi -.t n 

' la noi hi-aui n u m i , ,o ' i , , 
i l i lolo di Anime ffmirn l.'.ui 

! l ' i ' , di 1 \-i -to 11,i se inp ie n 
! fuit ,do. ^ n daill j . ' in: in t u 

• l ì 1 

i I M I * s .n n i , • . 

P*H s.a : a m o r a 
ti i 1 p e d a l o . . . 

• ' . l . ' l i l l a ^ l ' M -

( 1 li 1 

L i . M . 
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n i ' M ' H r 
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' ( ( l l . l / M 

\ D ' i r 
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C. I v . i n n 
MI 

! INCHIESTE 

A. T O V A G U E R I , « Len in e 
1 sov iet nel la r i vo luz ione rus
sa del 1905 )., F e l t r i n e l l i , p p . 
174, L. 2800. 
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i d o d o v e le 
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M i r p r e 
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JV'ItTHMV 

l a b i ra / . i one 
i m j : h '>di , 

r o - p o n s a h i -
he non <ìe-
m a n M ' p n a -

]' n t o l l c r n n -

Claudio Milanini 

I j 'autoro, pei 'd .pai . 
pesa li t e m e n t e a t tae i ' . i lo A\.A 
/ a ' . o n a de l l " hue c u n a i . ' .on . 
e la rt.dira non e deeoì .a ia , 

de l 

di 
N e 

| a n c h e la d i s c u ^ i o n e e la ri- | ' ' l " | l , 

c e r e a Milla t emu t i ca Consilia- l>"U'r 
| r e . In quest i ultimi tempi 
I sono uveiti nuniet-osi hUuli 

sui consigli s ia come up-
p r o f o n d i m e r i o teor ico <ìi r e -
conti esperienze- che c o m e 
induc ine s tor ica su p receden t i 
più o meno r emot i . Il libro 
di T n w i n l . e n ci s e m b r a che si | depu ta i ope ra i si e a r a t t c r i / z a 
muova in e n t r a m b i . seiw, e j come o r ^ a n i / z n / i o n r del la 
p e r Li ricclie/./.ii fl> citili sto- ì c l a s se o p e r a l a s c n / a d i s tm-
fici e pe r le s t imolant i osser - I / o m e di pa r t i l o , come or^at i i -
va'/.i'Hii c r i t i che . | v im elet to da^l i opera i 

I consigli (sovie t ) dM depu
ta t i ope ra i compa iono |)ef la 
p r i m a volta d u r a n t e la rivo
luzione russa del 11)00" e ac 
q u i s t a n o una p r e c i s a l'isiono-

lel.a d . r e /nn ie e 
rivoluzionar io , Tn co

s tanza , come T o v a ^ h e n mc t l e 
l^-nc m luce, il soviet è la 
ospresMoiie di un momen to 
di profonda c: \s i r ivoluziona
r ia , di equi l ibr io delle forze, 

dua l i smo di poterev. 
\\m il consigl io de i 

si d (ne \ ' a p a r t e c i p a r e ai soviet i 
u l ì a r n a r n e l'influMV/.i, conqui
s t a rne l 'i 'fiemonia, ' S b a [ d , e r ò . 
l'orse, diceva Lenin, ma e r e 
do. . . che debba e s s e r e consi
d e r a t o un tfovei'iio r ivolu/ ionu-
rio provvisor io in embr ione» . 
Ignit i r iesce più di altr i ad in 
q u a d r a r e la n a t u r a e : com
piti dei con si uh , m a ques to 
Url, è p o s s i b i l e s o l o p e r c h è 
culi ha Mia risollo i pr inci 
pali problemi s t ra tegic i e lat
titi del M* 

a l t e rno del p rocesso p rò 
du t t ivo . c o m e r a p p r e s e n t a n 
za tli de lega i , , c ioè di mem
bri revocabi l i in ogni imimen-

mu; nei giorni dello sempe- i to . Questi c a r a t t e r i , m a non 
ro polit ico gene ra lo di otto- j solo ques t i , l 'anno del soviet , 
b r o — il punto più 

cmido la loro collocazione al- i Tult*» cm e m e i ^ . - m o l t o d n a -

l 'ondata r ivo luz ionar ia . Come 
nel 'IT a n c h e nel 190.'» è il 
soviet di P i e t r o b u r g o elle com
pie l ' e sper ienza più a v a n z a t a < 
— t r a l ' a l t ro c o m p r e n d e 361Ì 
depu ta t i (LUI de lega to o^ni 
300 o p e r a i — e le t to r i ) e una 
r a p p r e s e n t a n z a pa r i t e t i ca di 
bolscevichi , menscev ich i , so
cial is t i r ivoluz ionar i , Alla sua 
or ig ine c 'è un comi ta to di 
sciopero chi-, invece di «Mo

r a m e n t e nella seconda p a r t e 
della r i ce rca ili Tovncdien de
d ica l a ai presuppost i delia 
concezione leniniana dei so
viet . In sos tanza , di fronte 

al suo a p p a r i r e , un fatto "di' I ̂  ^Wmm menscev iche 
e s t r e m a novità e or ig ina l i t à . | C'ÌK1 volevano che ,| p r o l e t a n a -
(.Jli stessi bolscevichi ne f u n e to si l imi tasse solo ad np-
no sorpres i ed e s p r e s s e r o pò- pogg ia re la rivoluzione demo
ni/ioni a b b a s t a n z a contradclit- ! c ra t i ca v l a sc i a s se m a n o li-
to r i e : da l boicot taggio al la j bora alla borghes ia l ibera-
t r a s f o r m a z i o n e in organizza- ; lo, Lenin i \vendica ;1 dovere 
?ioni di pa r t i to . Lenin po r r à 
!.. ques t ione in t e m i m i me
no u l t imat iv i . Pochi giorni 
p r i m a di r i e n t r a r e ni Russ i a , 
s c r ivendo alla -' N'ovaja Xizn », 
a f f e r m a v a in sos tanza che non 

ra t r a po ten t i e p i i i e g u . . u n e n 
to t r a l e a d e r non .-a pensa
r e ad un lut u r o d . n a m u a-
m e n t e d ive rso uà! p r e - e n t e . 
C O M riesce ]x*rl:no a inumiL'.-
n a r e e l f ic :en te l'mo agi: a n ; r 
'80 J l en rv Kis .-mner. g . tvan 'e 
dell 'ae< ,ordu t r a K a n l a n . ed .1 
M";ret«ir;o del PCI in u n ' i n e 

| p robabi le Kiri!• '; . .na w.la da
me.-, Hond, Kd e. .VnUore, i,m-
Ut pav ido nel p":i,-.,nv a ea .u 
c h e ,1 paot.LCiaUi ut c o r d o pu-
tre 'obe p rovoca re nella OC' 
c h e per r isolvere ai pa ' . na 
pai crtu .al<* ded ' i ;,u i pasco
la .storia non .s.i elu* m i m a 
".inare. i m v ; , u eaMieai*1 una 
^ r ; e di omie .d : c h e d a n n o al 
libello .1 r.'.iuo di un e..al 
laccio M'ii/a i-uhtrutlo e .-.enz.i 
a rguz ia . M u o r e P A C O ! : , muoio
n o Bisaglui e De Mi ta e Sul
lo, senza c h e sca t t i ma i un 
pizzico d; sap ienza psic o l e i 
ca che .sappia in q u a l e ì e ' mo
d o c o s t r u i r e una gallerai ra 
jjida dei peihonaj;L,r. irupia-l: 
e t r a b a l l a n t i óeV.A ]jro\ .ne ,a 
do ro toa , ambigu- i r lurb. i 
rttra. 

Ma M* KisMnjei ' e !iu jw> 

B I A N C A M . E L I A , « E m a r 
g inaz ione o o inoscssuù l i to 
neg l i i s t i t u t i d i r ieducaz io 
ne », M n z / o t t a , pp . 112, l i 
re 3000. 

i. A.) d . i dt -il. .. l.t r.i unno-
r.l d . r.odiu a/ une >• v e n u ' n 
p ro^H '^s ivamen te a r r i cchen 
d o .i m ques t i a n n . . d o p o la 
a ich ies t a di Knrico S-Miza 
ni i/;cs('/ws,fj/ic antivipata. 
Java Hook, 107(1» che ha m 
un ••'•rto y ÌIMI a p e r t o la .,tra-
d a a'.l ind.Minc ,n q u e s t o rtft-
to re . •(ino s t a i : pubblKv.it! riti 
mero.-, a'.tr. eoni-r .but ' , anche 
S4. e t e ro , p ene . nel loro va .ore , 
! i -ano pe r e» uni d, r:< e r c h e 
cìnp-u'.Mie o di ..:VJ 'i b.i.sati su 
e.speva i v autohiojv. i t a he i : 
v o l u m e d! l-Sianca M a r i a v:iia. 
natt j <.IA ima i-rtpcr'e'vn di m 
s e ^ n . i m e n l o n<'lle med i e d: 
d u e -..-.litui t o n a l i ! ixu ni.nu-
ri, t r a e ti i q u e i l a lo s p u n t o 
pe r un apprucc io a! p r o b l e m a 
del la .M'.^ual.La, qu ind i de l la 
omose^sua l . t à . .n i s t i tu to . aT.a 

| h t u 1 unzione <'d alle s u e eo-
i .se.utenze. 

| Il lavoro, r,! a l i a n d o il set to-
, r i . ih.smo c!ie m al! ri ras i ba 
I c o n t r a d d i s t i n t o ques t e 'Ululisi. 
I t e n d e a Jar e m e r g e r e , p u r 
| nella r . c o m p r e n s i o n e del 

d. 
n e i ; . , 

e: IV . 

l u n 

per sic 
Co-i .1' 

p e r la c l a s se o p e r a . a di por- , t r o p p o a. s i cu ro e la UC od,a- | m e n o omosessua le . la reale i sessuale , p r e e s i s i e m c o , 
«Ì al la t e s ta di-Ila rivohrzio- ! ta con a l l e t t o , che d- re d: f a n - l u n / a o n e de l l ' i s t ruz-one qua le ta du l l ' i s i i t u / i onc . 'AUIC 

I l an i c h e l ' anon imo ^ .o rna - , s ede d: e m a : - r m a / i o n e di la 
Jirtta d a sul t r o n o a n c o r a ne- ' st.t> movati .1: di Ontrazione so-
- ' • -inni *8U? E ' qu . c h e -a tan- , p r a . u i i 0 p ro l e t a r i a , m rap

p o r t o allo .sviluppo ed al sot-
I t o sv i luppo del P a e s e , alla di 

ne d e m o c r a t i c a , di e s s e r n e 
la forza d i r igen te , di svi lup
par la fino in fondo per ev i ta 
r e il per icolo di un acco rdo 

I t t \ i bo rghes i a e za r i sma . • Sa 
I remino ca t t iv i marx i s t i — af-

URBANISTICA 

Per una storia 
delle città 

t apo l i l i ea svela eh p.u la , Lia 
n a t u r a d i p a s s a t i s m o vernicia
to a nuovo. I / i rnma'-rmazione 
del l u t u r o h a m r e a l t a biso-

P T , ^no . a n c h e pei d . \ e r t : r e , dei-
fe rma Lenin - se non snpes- | i - i n t e l l igcn /a del p r e s e n t e Kd 
sìmo d i s t i ngue re t r a i d ivers i j e p r o p r i o ciò che m a n c a a 

Su 11' u l t imo fascicolo de i 

grad i e c a r a t t e r i de! s i s tema 
democra t i co -bo rghese e ci li
mi tass imo a fdosofeugiare per 

j d i m o s t r a r e che aila l'in fine 
I si t r a t t a s e m p r e della rivo- j 
j luz.ionc b o r g h e s e , dei frutti 
I (iella riroluzì'ine borghese. 
I Non poss iamo usc i re da l qua-
I (Irò d e m o c r a t i c o b o r g h e s e de(-
\ la r ivoluz ione — a g g i u n g e 

Ind icaz ion i di e s t r e m o in- ! - - ma poss iamo a l l a r g a r l o in 
proporzioni i m m e n s e : possia
mo e dobb iamo lo t ta re nei I 
limiti di ques to q u a d r o nel- | 
l ' in te resse del p ro l e t a r i a to per | 
i suoi bisogni immed.a l i e 
p^r le condizioni che p r e p a r a - . 
no !e sue forze alla v i t tor ia^ . I 

K' ev iden te ••In- .u ques ta * 

. . Q u a d e r n i s t o r i c i » tn, 27. t e rosse s o n o dat*1 d a geograf i 
L. 3tl00i, d e d i c a t o a l l a « ior- I c o m e G a m b i e d a u r b a n i s t i 
inaz ione de l l a c . t t a m d u . , t n a - i c o m e Caro/.zi , Mion l e Rozzi. 
le ». B e r ^ e r o n e Roncayoto I L u d o G a m b i s t u d i a il re t lco-
d e l i n c a n o i p i a r ecen t i indi* | Io virbano In I t a l i a ne l p r i m i 
rizzi de l t a s t o n a u r b a n a , la- ; v e n t ' a n n l dopo l 'uni f icaz ione , 
cencio r i f e r i m e n t o a i ri.sulta- j il de l inca r s i d i u n a d i v e r s a 
ti c h e etv-xi ha ruggiunt-o ,n g e r a r c h i a u r b a n a d o v u t a a 
F r a n c i a e t r a e n d o n e u n a se- ! nuovo tunz.ion: u l t im in . s t ro 
n o di ind icaz ion i va l ide a n c h e t ive . di cu . 11 G a m b i s o t t o l i n e a 
su un p iano p m gene ra l e . Dai .'. po.su. p r i m a de l l ' avv io de i 
lavori pubb l i ca t i :vu '( Q u a d e r - i p r o c e d i d ' induntr i f l l lzzazionc . I p r o s p e i u v a il >-o\iei diventa- j 
ni s t o n a i -> a p p a r e e v i d e n t e , Carozzi , Mion i e Rozzi d a n n o | \u un e lemento ta t t i co ti. lon j 
c h e lo .-.viluppo de l la s to r i a l i pr imi r i su l t a t i d i una rlcer- . t | . , n u . n t a | e .mpor tanza come ' 
u r b a n a r i c h i e d e o r m a i un seni- l «:a r i vo l t a a s t u d i a r e la ere- i . , . , . . , , . , , , . , , . , , , . „ . , 
p re più s t r e t t o r a p p o r t o con | scilo, di a l c u n e c i t t à p a d a n e a m m o n t o di oi ganizzaz.o u 
a l t r e d i sc ip l ine ; r a p p o r t o che ; t r a 11 1830 e il 1970, pe r t e n t a - ! di guida del le mass t . del-
a l t r o v e . e s o p r a t t u t t o in Frat i - j re di vede re « c o m e la btrut- 1 | ' ] n - ,u r rez ione T o w i g ì i e n mot 
eia g raz ie a l la lezione de l le t u r a u r b a n a r i s p o n d a , n e l , . . , , , 
« A n n a i e s » , ha p r o d o t t o ope- ; t e m p o , in m o d o divers i f ica- l<' l K t l t ' l n u ^ U u ' x ' *_' 
re n u m e r o s e od i m p o r t a n t i . ' to . al lo d iverse oM^-nzo e- 1 e , compiti dei so\ lei del Ulta 

ques to libello chi- vuol esor
c izzare ,1 l u t u r o p r o i e t t a n d o 
Ut ne! p a s s a t o e d i r e una 
pa ro l a , t u t t o s o m m a t o , d i 
conso laz ione a: pmr : .che han
no p a u r a . I-'orsc il s e c r e t o di 
t a n t o successo e propr io que
s t o : p r o m e t t e r e il b r iv ido del-
l ' i m m a - u n a / i o n e e o l i r , r e In 
s icurezza c h e m o n t e camb .e -
ra . 

Roberto Barzanti 

LINGUA 

s o e e u p a / i o n e , allo d.siiro^a-
/.anv r-oci.ile del M e z / o g ' o r n o 
o<l a l l ' i n u r b a m e n t o cao t ico del 
Nord , Una '-'111111110 logica di 
violenza guida d u n q u e il 
m e c c a n i s m o e m a r j i n a n ' e c h e 
jxjrta qiK'.st, r a n a / / , m ist i tu
to, il erit<'i'Uj r . e d u c a t i v o nel 
Mst i tu / . ioue ed il r i t o rno al 
so t to sv i luppo o 11 l u t u r o in
gresso ni < a r ce r c c h e e d-"-
'ilir.o c o m u n e ai 'o ni i u n i o r 
ij.irte degl i I n t e r n a t i . 

O b i e t t . r o del l'isti t u / i o n e >• 
corti cpK'llo di r i e d u c a r e eer-

» n i d o d i n e i 
ai d.M rimai,1 
ed i nicicaniMii , cu . e.ssa ob-
lx'disee, d: r iusc i re a !ar con 
l a i . r e le l eus .on . e le puls 'on* 
:nd v idual . neel i o b i e t t i / : d 
lus( 11 — r ,mand . i t ) a d o p o 
la s e a u c i / i o n e — di un l.i-
vo io rttabile e roddi t iz .o e 
della i n s t au raz ione di un le"a-
m e a l l e ' t A ' o eteroM j , .suale f he 
laec :a d i m e n t i c a r e la d i s f re 
na / .one i . i ini l iare eoe e a m b e ! 
.1 d 'or i - ' ine d.'iìa \ icenchi d ' 1 
e :,i-.cui 10 e . ' i ••< p a r e n t e s i .> 
del pe r iodo n i s t i tu to . I 

Un obie t t ivo da l bi lancio j 
senza dubb io 1 ali imeni ai e se 
• i q u e l l o s ,M.; .nn-e :1 d a t o I 
o r m a i a c c e r t a t o e he a d .n 
t e r n o deedi i s t i tu t i n o n esis te , l 

d. l a i t o . un n a l o c l o ix-davoe.- 1 
co de-mo di : al nome, sic-
Mae oyn : ,nt- 'r.i/.,une v:en<* ba- I 
.-..ita sul m e t t a n . s m o prem.o- ) 
p u n iz io n e con l'ne b r a v a n t e 1 
pen_'.:oraiiva del la t o t a l e cu- \ 
l en / . i di educa to r i qua] il KM- , 
t. : le t e s t i m o n i a n z e di v,o- j 
lenza che d a ogni i s t i tu / io - ] 
:ie vengono r i p o r t a t e non tan
no c h e t e n e r a lizzare e con-
1 e r m a re ques to d i scorso . 

In q u e s t o q u a d r o s. collo
ca c o m e p r o d o t t o p i e n a m e n t e 
« n o r m a l e » l ' esper ienza omo-
.ossuale, p r e e s i s t e n t e o mdo t - J ,ruv{", 

t i tuz ione , gc norahz- • ' 
zala pres..rK'he a t u t t i 1 
radazzi , <• a c c e t t a t a da l le ge
r a r c h i e a m m i n i s t r a t i v e e d a 
osse g ius t ì l ica t i i sulla base di 
una ipo te t i ca '\ normal izzaz io
ne suece.-is.v.t e ,s]x>ntanca i>. 

s t i u l t m , 
- .11 ' ' . 

è p a l i " 
. . n l r a p p o 

" iche . tnt 

' r e npfuu. 
i . a g " . i n u l a 
. p e r a - -
n 'e p i e d ' -
( L d l ' u i i z i n . 

ne t r a L u i -

i-r n •nevaio e c a p o 
* . " l e s e r u i w l o v n 

-. n d a c , d u i ' n t e n m M -
M , : i o L U . . \ . m e f M m -

LETTERATURA 

I gatti 
del grande 

Eliot 
T. S. ELIOT, « Il libro dei 
gnlti lullofnre », Bompiani, 
pp. 96, L. 2500. 

P'-r eli: vcsl.11 '.r.i.-corrcre 
\n 'ora ci: i n u ^ i ^ ' n n 1 v ra l f i -
y,A'.ii d i v - T i i m o n ' o in compii-
M-) 1 ci. 11:1.1 (iv.'.v p:u gran
ii li -n:,- tl.'...i I c i i c r a u r a con-

, „ • 'sci., ilcll.i ilMii'.'-n i K-:npcr.iniM. va: l a pena ,s»-
si , , , , , ,, , M , . , ,1.1 •,!•,,,•, m , ì '.'n.ù.u-e '.'Uscii.i dc , :n .seconda 
M < "" •" ' V ' 1 ' ' ' ' T ' rfi,Mn.f 1:11:1,111,1 * ' . r O M Pos-
inn.m.imcii!.- cinii\'>c,i Tutl . i W | , „ . v W ; „ , Pr„r,,cal va tu 
.1 Menu!.1 |>" s, sv,,|,;,, , t - | d T s i.;..oi, t n e Robe-rio Sa

l i . i \ i - r s , , pci-s,,n,i/,j', <l,i l.i Ml.i J . „ . . ; ],,! pvep. i rnln per i'cd.'.o-
pm.ili.-Li, ' lic ..II':.il,., ! ncs l r i , | r<. B o m p i a n i . r . \ cciondo com-

]>.c*l.irm'n'.c- ai .sua 4 c . s s i prò-
occl.'nR- v i s i o n e del '152 

l-VIlo* c.sprcs^.on.- del l .p.-
c-i> Inni.or br.'.annic'O. qJC.s'.a 
.ir-iut.i e a l l ' a p p a r e n t i in-
.icr.u.i f . tor i ' ibanda p c : m o n d o 
dei - . 1 " , 1 p ropone un Eliot Ine-
d , :o m a non i>'r q u e r ' o me-
ini c a r a n e r i s t i c o o s i n g o l a r e 
Ne: ,a v.cca nn'.ler.a di r i t r a i 
li d. c i - . ' . , m l a i t i -si r .cono-
sA-ono, a n c h e C]u.. i . i l r a t i ul-
traver.so u n o .sguardo voiu-
; a m e n t o p iù cord ia le o s e r e n o . 
le movenze , le '.Jose, i t lcs d e . 
ix-r .sonass: t ip ic i de l la p o e s i a 

M' im,-n t 

T ' I l ' 
i I " , 

d i t e s i . 
tuCon' i -
' l e t . ' t a 

, I I I u.\ 

Ina imi 

• n e ' i l , i n 
s . i b , i-ai 

l ( ì i , | , - : i le ' , U s i l i -
, 'e una d e n t e r à -

•11,1111, Mie ' . i m p V -
s, ,n la M a r i . . . e 

,el aci i Hai i m sii i »m:>-n-
ti lr-si p e r ivn,!<To meiio spel
ee v nle la propr ia \ ita. 

Con t a le ::i<ieo di snnineti- e 
s'aileLtran-i p e r i i l t . unen te le 
desc iT/anu paes .u tc ìs l ic l ie . clic 1 , . ; , O I M I - I « . In q u e s t a microco-
.lecniniML'iian., la n a n i ; , con ; tanica «Wa.stle I . a n d n . J n c-ul 
una nota u—ess , \ a ili b, 

Viene qui i r i u s t a m e n t e rilc.'a-
to da l la Ella c o m e ques to ti
po d: e s p e n e n / a , che nasce 
c o m e i n c a n a l a m e n t o de l l a 

.onl inuo. E ' uno scena r io 
nei- (Inni,ile si r,i\ ol le . \olu',.i-
nente ani i conven /mna le . dove 

n m.nlo imp a c a b i l c 
Li chi v,i l'i l e r c i di 1,n'oro. 

111(1.Ce impal i l i , ' della natu
ra emuli liti melile a l le i te l i 'c i 
del re,il s|m, lx n i a r i a n o . Il 
lniLUiaitiao i nte ma/ . iena liner, te 
[ u n e n , e seai ' inriea 'ei . -.li im-
pro \ \ isj valli n tanienl i ili 1 rit
mo, le lunghe ik ser i / .uni d: 
o m e t t i , lo st i ' -s , , u-i, di te r 
ni, w. li en. i a s c i ni il K-i. luiiL'i 

Le parole come simboli 

In I ta l ia , clave Milla, neces
s i t a ti: rtcerclu1 inLerdUelpl.-
n a r : per ,1 pro^rc^.so del le 
.seion/c h to rx ' he e soc l aa , etii-
htc un v.ihto acco rdo di ma.-.-
smiu , m.i ni t o r n i m i mo l to 
t e n e r l e , e ,i.-,lratti. la collabo-
r . u a o i v t r a .-,tucl'.o-a d. d ive r se 

| d i . ie ;p . ,ne ,• a n c o r a .11 u n a la-
l se d ' av \ :o 

A qut 'hta la^e una ..er.e tìl 
' ut i l i c o n t r i b u t i e . . ta ta d a t a . 

e c o n t i n u a a ci e -sere d a tu. 
, d a l l a r iv is ta 't Q u a d e r n i s tor i 
, e: •>. S t o r i a e dc ino / ru tU i , .ito-
\ r i a e i e t t e r a t u u t . s tor-a . ar-
1 cheoio-ria e ^eou-ratia del po-
; po iana cito que .a , . temi a t -
' i r o .Ua t : d a . co . l abora to r , d-
1 ( Q u a d c r . i , s t o : : c : „ ni a l cun i 
1 veeent . Tasca oli mono-U'at .e.. 
1 Ne , l ' u l t imo , ded t a t o , MJJIU' .̂ ! 
' e d e t t o , a,la .-.tor.a de l ,e « [ f a , 

sono p ibnl .ca ì . , : L.-a.ta'. di 
itti c o i i U ^ i i n d i Involo t o n a t o 
a So: r c i t o :a 1 d ' .cemb-e r.r.H. 
ai cn. ^ 'e .-ta 'o un t i n m o 1)1 
t a r v . o e mi c m l i o n ' o d: u n i 
'.'. p ì -o ' j : i n i n i , p» r a u a . ' o ; - ;a 
u r b a n a olir sia. :n .eti.e, .-,'iirai 

1 d - "nn . ' : a l . i .1 urbaM . . t a a e ^u 

.sprosse da l l a popo laz ione che 
vi .si i n u r b a ». 

Su un p i ano piti propr ia-
n v n t e s to r . co .0. m u o v o n o 1 
c o n t r i b u t i di BOIVIIKO o Carne -
c o l o : :1 p r i m o s ' u d i a lo citta. 
d 'Ant ico H e y m i o con u n a va
si u s u i l a e sempi t l i eaz iono; 1! 
s e c o n d o a t I r o n i a un p r o b l e m a 
di p a r t i c o l a r e . m p o r t a n z a por I 
la s t o r i a d ' I t a l i a : culo ilo dei , 
t e n i r : che , c o n t i n u a n d o ad I 
a v e r e una tun/10110 s t ro t t a - I 
m o n t e ag r i co la , o di s cambio , | 
o u m n i m i s t r . i t i v a , conv ivono > 
con ( . l t ; i c a r a t t e r : / / a t o da l l a 
ce.-,eit:i i n d u s t r i a l o L 'avvio 
ti . un a ^ r t ' o L l i s t a i . e t i co del-
;.i sor et :'i mod. l a a anel lo la 
l ' in/ . ,one e , ca ra fe : " , dolio 
« .' tu no : i nda . t r : a l r emet ta 
n! t e r m a / . o r i o de', ( ta race io lo 
, ,ombra la c h ' a v e p.u val ida 
nor c o m p r e n d e r e [e vicende 
uel le c e n t o o t t a i t a l i ano nid 
eiv.M. del p i o t e - s o di unif ica-
/ : o n e o del le t rasi orma'/.lo ni 
evie 1 -.-.e , s . lb . , .ono j i^ere -u to-
>,' :.->'; 1 fi i,.\ , •,' r a ' ' u r a uui-

,ono sosta 11/ad men te di sorsi 
^.U quelli del 1D17 I /obiet 
t ivo, iiiTatti, del lì)0a è la con
voca /u rne di una Assemblea 
cos t i tuen te . 1 c o l l u d i del UHI,") 
non sono .uicorn emè una 

E. D E F E L I C E , A. D U R O , 
H D i z i o n a r i o de l la hncjun e 
de l la c i v i l t à i t . i l i . i rwi con-
t c m p o r i i n e a », P a l u m b o , pa-
qinc XXI • 2221, L. 13.800, j l e . - a 

1 / : o i i . 

Nella sMua/ :one di i n c e r t e / ! ÌOi , 
l .nuu.s t iea m t u . ,>. t rova la 1 i,,,'L. 

j in.i^'^Hiran/a di i ta , : .un cne ha I r_wlM 
| conio imbuii m a t e r n a un d.a J M ( ÌU.' 
I l<'tio non to.-eainj o u n ' a l ' i a 1 n i n r ! 
1 hnviua. il vocabolar io r a p p i e ] k,, ' r i n r e 
! .senta d a to inpo il . b ro d ' t a 1 n . . ' l e i t n 
| l ' ano che -,: t rova m omi, t a ' es; ,',, ; ii , 
1 .-.a e a cui t u t ' : i .eorri»nn pe : | r ] i u : o , , 

*' 1 ! i i r . ' , . i i d e l , e l i o s ! ! e 
' a n i m a t a !u . <\<\ un p u n t o d-
.-.ta ,.n_!:u:''t 'eo: e-,..ste m i a i ' , 
a - irande re i )er tor io di t a t i , 

D: • i i'ir r :!ern.- i < 
* l - ' nc . c l e jvdao li il ' . 

U ' i . \ e r g a l e 1 ' . l l ' l l I V l 

mani a ani. o: a u 
•tv- r ep e r t o r i o d ' a ' 

puls ione sessua le , r i un i t a a ] iì.A n - p t v c m n r e la \ o \ m t . i ti. 
eostiLuire. o l t r e eh<' u n a rea- j lanciare \ t risi -L «lineine p i a r 
lo morc : t . e . i / i one del rappor - 1 l a r e ; l'att -, m o s t r a n o la cu
lo , u n a vera e i^ropna par te - ra ani n ' e l en ca ili do s t r i l lo -
e . p a / a m o ero t ico sensuale ed | r e . eoiT-apex'ule del r s c l n o 
e m o t i v a c h e !in..-ce per portu- 1 so l l t^n alla j n v p i . a idiotica, 
re :1 r a / a / . ' o al disor ien ta- ' Auclie la e Mitrappo- i/ .nnv 
m e n t o e ad un capovolmmon- | l ! '- ' f " J < n / e ridi, 'duali ed 
lo del p r o p r o ruolo sessua le | l '-iUoive c o l I t t t . \ e , t !u ci p. .rc 

_ r r , _ t a l o r a H V I ' - I \ , I il mpeiUio 
Raffaele Rauty , p o t u t o <«, r e o d u r o ,• d , c i m r -

1 ^ o lun . 'e n ]>'-;<>n (\.\ eie 
_„. ' mento d ro t tu ra d< \ cqu li-

fiu'.o di ' l l 'eroe punitivo, dal ti
more (ii -.cadi re nc l l ' apole^o . 

I La sce l la di perdona.v.u ai niar-

l sjx'nde ,«llei.i a i n a lo£ ca 
mti ri ',i. ni' n t ' e d pre% a l e re 
d- I r bt I'I- -no es -tcn/.,a e sul 

j « vi t i miL i l <>' 1 ( i n o n d o non <> 

| L ' s L . o . i | l a n d e n o l i . , ( o - e n u/ . i 

i u n d i n a m i c o e o a l .b i ' i -»; (|U in 

n e m m e n o a. uat t i e d a t o d i 
c o n s e r v a r e u n ' . n ^ e n u A à an i -
ma.e.st'a e p r . m . t . v a . 1 iol.ni-
u m a n i , che p u r e .-.. c . n ^ o n o d i 
v e ; ! . moontondibV.monte e 
simpat i< 'amenU' « g a t t e s c h e ». 
sono persoi-iai^i d ' un m o n 
do m cui n o n sono p iù pcw-
s ib i le l a \ o ! e i r real i dejdi 
a n i m a i , che m o r a l . . - r e a m e n t e 
in. i v i u n o a: b a m b i n i a d o v 
M'rc buon i . 11 p i l o t i s e l o ca-
ra' ter. .--t ico .n c u : que.it 1 s a l t i 
:v m u o v o n o e la c i t t a moder
na con 1 suo . .-qtu.ibr: e le 
sue c t m l r a d d . / d o n : : :1 c e n t r o 
c a v a n t e :n cui si u^'-dra Bu
si iV'oro Inipintnmaifas t -a , U 
„ M U O i( P - u *ondo e '̂ ra.s.so<*-
c.o d i un rifi-o pascià . . . u n 
pei* s o ! . s i t a t o e .->nob . con 
le '_'hette 0 un vi.sto.so <*d eie-
ja:v.o b a s t o n o - o la ix-rire-
r . a (squallida del s a t t : «prole
t a r i » ohe s. c o n q u i s t a n o L 
cibo con idi assa l t i p i r a t e s c h i 
d: S a n d o ^ a l t . o con lo ^anjE-
sUT.s t i che i m p r e s e ci! Z a m p * -
1 * ve n r u n e r o . .1 --atto de l 

m i e 

Michele Goffredo 

i t a ' ,U u: 
1.1 '4: . .minai 1,1 
ni ,i'l • \ o .1!) '..ir
le. :o d De :•'.-.-ce 

.spc:w> a n c h e d,i *-iu\> loped -i, 
e oe " d .n lor i i ì s : e cade eo.-t 
pm che sud-1 parole » 

I-I' qui il eon ' r . bub • ' m p o y 
t a n t e d: ]>- I'V'IK e e I Vi.o. 1 ne 
h a n n o me.-so a i m i t o la loro 
VA e a e. per enea teor .cu e 
prat .e.i di lessei ial ' .a r i spe t to 
a d a l t r i d . / ninir ' ' ho d-
.-.cono M'IIH e.-nenl-" mi 
'jrau : iuni"ro di n a i o ' e . 
si seno pi e()C( upat 1 d ' 

i n 

! d ' I ! 

(d i ria.fi' 

n i n n a Un'ina di U O U T I K M per- [ s a p e r e t t ^ a vuol d u e una p i 
ciò non possono i ^ v i v sost. I rola. e come ..1 tl:ce o . , ,-cr 

i . , 

i 
l u t i \ . della Assemblea costi
tuen te A l: \el lo di I • Ilio:, . 
conc lude l ' au tore , po^-. amo 
a r i o r n i a r e che ^1.1 la 11111 MIIIL1 

nova la necess i ta per il prò 
le tar alo di disti i n c e r i :th 
o r f a n i del \ece l i io po te re , 
ma ques ta oppressioni vv,\ 
u s a t a con ri Ieri mento ,id una 
r e p u n i ì h c , pa r lun ien la iv e 
inni a quella dei so\ ,ct La 

l e d o 
• - i n M j i n m a 
t a n a e d e '. 
( •spr ! K l i / e e 

r a l l e . 

Stalo Cullili 
• a m a r a lo 

Aurel io Lepre Paolo Giannotto 

un 'u l t r a , nu ntr< 
| c o n s u l t a n o qu.isi m a . le 

g r a m m a t i c h e 
C: .-.ono per q u e l l o ' lue b M> 

' g r a m m a t i c a tic, a l . ivu. i u.- ita 
; nel .suo ;unb ,e t i l e '. I),imbaio 
i la inpara i)'o-.to da - n » . o 
' la si. uè. i -a'rd ' t e m p o e la ' . 
1 t a a <-«-« are (I. r :m «' ui ir •!: 
I I\A / e r o . e.iM mot ; d "\\de m 1 
I L,. mia \ a r . e t a d " l a m m a t 
j e.i e l l e n o n u l . e d a 1 u n a r i . 
I Ida ; m e n i : e :1 \o<"ibi ' . .r "> d: 

una l.ii-tua e un nis e m e a p e r 
ti 1, ohe 1,0:1 s: imo m.i, t l . i e 
d . \ ouo.- \ 1 re , .1 'ee u n . n t e , e 
s, e o l i ! . u n i . i t i . . p p . e ; u l e : c ]<••:' 
U l l t a , a -. .' a L a ' - ' , o ' ! l ( l , i l a 
.. o t i e ^\.-:, 1 ' i . i t u u a i l " , d / •> 
n u r . t; * h e e - . : . I .U-J , n ^ O I K : e 

• 0:1 d e 
m e n l n 

q l l ' 

" l i II 1 

i . n " i 1 

d ' upa . ' i i . i 

d u i i e n t . ' . 

N e l l e 

n 1 t e n e n d o b e n p - v 
i o e s , -a < i e i r a p u i e : i 
. . n e u - ' .« <" 

o ti / a m a r . , - v s . r , . . 
|H I le l " ' e r i ' l l e l V . ,1 , 
nei:"1' K o d' un 1 pa ' i> 

a i ! 

I n ' .e " : , , 1 

j c n c i 

d e 

'1 

U.'l^'. a 
d o n ' 

Daniele Gambarara 

Nuove 
sezioni della 

collana 
\ « Strumenti » 
1 (L .A. ) La collana " S t r u m e n l l " 

della Nuova I tal ia, che l ino*» 
I si c r j l ini il ola alla risl&mpa 
I oi ia i lo l ica di opere classiche, •) 
I arricchisce di Ire nuove seria* 
I 111: In «crionc « Guide «, lo •« -
\ none « f o n t i » o la *o i ion« 

« Testi ». 
Nel pruno cat-o, si trat ta d i 

o«jili opere a e a rotte re mono-
tjrahco, ut i l i anche sotto >l 
p io t i lo b ibhoyrMico, Tra le r»i»»* 
ic della prima s-ertonc cit'.am» 
•• La soeioctnoloyio troncete ». 
di Paolo CMiozzi. " Marxismo • 
yco' iral ia •>. di Mas&imo Ouamì, 
« Carlo V 11, di Bruno Anatra, 
.. Cpicuro i i , di Piero Innocent i . 
.t tn l rodunone alla demogratl» 
Monca >•, di Luciano Crnnel l l 
Canini. 

La sc/iont? « f o n t i » conv 
pi-cndo raccolte di document i ! 
bono usciti 1 documenti relat ivi 
ai "D iba t t i t i di Putney" , " P r o -
tji-.-immi e fclatun 6ociol i*t l 

I (iaOO-^903)", "I Protocolli 
1 ck'l Conulalo Centralo bolsce-
\ vico del 1D17 -1918" . 

La scsione « Tc i t i » coin-
| prende tc-sli ciabatti ma d i t l l -
| ci lmcntc reper ib i l i . Sono usciti 
• « L'rbpci-ienza di Francia e d»l-

1.-1 Minino - di Niccolò Machi»-
1 velli e il « Paneg i r i co de l la 
| tal .» di f-irenze » di L e o n a r d o 

I>LIIH. I p i c i zi sono m o l t o 
contenuti , e oscil lano t ra lo 
3 1 . 0 e I r 1 . G 0 0 l i r e . 

I 

http://Auseliv.it/
http://nnc.it
file:///aloi
file://c:/si
http://pubblKv.it
http://autohiojv.it
http://po.su
http://Obiett.ro
http://mand.it
file:///o/mt.i
http://que.it
http://ria.fi'
file://l:/ello
file:///eceliio
file:///ar.eta


l ' U n i t à / giovedì 17 aprite 1975 PAG. 9/ spettacoli - drffe 
QUESTA SERA LA « P R I M A » A BOLOGNA A « " « K ' i o » " '° scrittore-regista 

Attesa assai viva 
per l'opera di 

Giacomo Manzoni 
« Per Massimiliano Robespierre » si basa su una 
originale struttura teatrale e compositiva che 
darà senz'altro luogo a stimolanti discussioni 

La Spagna di Arrabal 
tra i Sassi di Matera 

Il terzo film, che sarà pronto a settembre, si intitolerà 
« Guernica » e sarà ambientato durante la guerra civile 
scatenata dai franchisti - Impegni teatrali e letterari 

La scomparsa di 

Richard Conte 
Ras £/ 

Interprete di 

spicco negli 

anni del 

dopoguerra 

controcanale 

Giacomo Manzoni 

Yuppi du 
scelto 

per Cannes 
(selezione a 

senso unico ? ) 
P A R I G I , Ili 

Ti film ci: A d r i a n o Celerità-
n o Yuppt dti e s t a t o sce l to 
d a l l a Commiss ione di .selezio
ne per r a p p r e s e n t a r e il no
s t ro paese . Ins i eme con Pro-
Zumo di donnei di Dino Rl.sl 
t d e s i g n a t o u f f i c i a l m e n t e d a 
p a r t e i t a l i a n a ) , al Fes t iva l 
cinematofc 'rnfi to d i Canne.-,, 
c h e c o m i n c e r à II Ì) ma- . - io . 
Al Fes t iva l v e r r à p u r e d a t o , 
m a fuor: concorso , c o m e è 
no to . Proiezione: reporter d i 
Miche l ange lo A n t o m o n i . 

Si lenzio , o solo voci. sin,'ll 
n i t r i t i to l i de l l a se!»/.ione Ita
l i ana (ia q u a l e Kenetvù'men-
te c o m p r e n d e più d d u e film 
in s a r a i . Non s e m b r a s m e n 
t i t o , t u t t a v i a , i: p r eoccupan
te a t t e g g i a m e n t o de i selezio
n a t o r i f rances i (e de l loro 
even tua l i I sp i ra tor i n o s t r a n i ) , 
vo l to a o r i e n t a r e a s enso 
un ico , elee nel s enso di ope
r e evas ive o c o m u n q u e di 
sca r so Impegno a r t i s t i c o e 
c u l t u r a l e , le laro sce l te , non 
henza p rec lus ion i d i c a r a t t e 
r e po ' i t lco , come ciucila ri
g u a r d a n t e / ; sospetto di 
Francesco Musetti, c h e p u r e 
e s t a t o qui visto e posit iva
m e n t e a p p r e z z a t o d a d ivers i 
cr i t ic i . 

La se lez ione f r a n c e s e p e r 
11 Fes t iva l è « s u a vol ta an
cora In a l t o m a r e : t r a I film 
In e.-amo s a r e b b e r o Sezione 
speciale d i Cos ta -Gavras , Que 
la lète commence d i Ber
t r a n d Tt ivern ie r . L'aqqres-
Sion d i G e r a r d Pl rès , India 
sono d i M a r g u e r i t e D u r a s , l.a 
erte/c d i P i e r r e Granici- De-
fer re . 

La vertenza 

sul titolo 

del film 

di Maselli 
C o n un p r o v v e d i m e n t o de l 

p r e t o r e di R o m a d o t t o r Grie-
co, s i è conclu-sa. per o ra , la 
v e r t e n z a t r a la D u r r i k Cine
m a t o g r a f i c a e n t a l n o l e g g i o , 
r e l a t i v a a l l ' uso d e l t i to lo ci-
n e m a t o g r a f t e o / / sospetto, Il 
p r e t o r e h a Inibi to a l l ' I t a l no -
leggio d i s e g u i t a r e ad u.sare 
t a l e t i tolo, che s p e t t a Invece 
n l l a D a r r i k C i n e m a t o g r a f i c a 
q u a l e t i t o l a r e de i d i r i t t i d e 
Il sospetto d i H ì t chcock . 

L ' avvoca to A l e s s a n d r o Te
renz io , d i f enso re de l l a D a r r i k 
C i n e m a t o g r a f i c a , h a d i c h i a r a 
t o c h e la p r o p r i a r a p p r e s e n 
t a t a a g i r à per o t t e n e r e l'Ini
b iz ione a n c h e de l nuovo t i to
lo a d o t t a t o d a l l ' I t a l n o l e g g l o 
II sospetto di Francesco Ma-
tellt. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. IH 

A n d r a :.t . w ! i , i d o m a n i , u! 
C o : m m a > di Uolrv ' iu . la nuo-
va o])o\w d\ c...u-o:nu M a u / o m 
Per \fa\\"n ti latto liobe.sjnerre. 
In t t \ u r o .M .-.univi d a n d o <\ 
ul t imi tot eh . ni lo .S;H*U;IC<J.O 
H I P . da l p u n t o d; vi.-,u musi
ca le v .Mi l ieu , M aiiì iunc.H »!.-.• 
.1.11 M I I I I J . I W O , rVair«">a è ILI-
MI 1 v.v.i. turni» d .mns l t ' ano Ir 
p l ' cno t a / a in i ti; dec inv di in-

! vai t i del la .s tampa naz iona l e 
i o .- . tramerà. Ancora unti volta, 
| comi? a t t o r n o a l Gran MJ/C ti. 
| Nono. ,M s t a e n u n c i o u n a at-
; m c s l e r a di ciii-ioMtà e di iute-
ì re.'-se n l . m o n U U da l pre.-.t'-
j \'!o a r t i s t i c o dec l i a u t o r : e d a l 

nuovo t ipo eli t e a t r o c h e . rom-
f pendo con la t r a d i z i o n e melo-
I d r a m m a t i c a , r i c h i a m a un pub* 
I blico nuovo e ,sol!oc ta la di* 
j ,«-clL>MOnc. 
I TI t i tolo .-.te^.io con la p"c-

• posiziono «per /> m e w i da-
| v a n t i a l n o m e del famo.-o ri-
i vo luz lonar io a n n u n c i a il ca-
| f a t t o r e del l avoro ' non t a n t o 
| u n a r a p p r e . v n t a / i o n e de i t a t t i 
, dolili v;t,i e de l la m o r t o c i ! Ro-
j btMp'.erre. q u a n t o u n a clisciis-
• Mone de l p e r s o n a g g i o o add i 

r i t t u r a una dit'eMi « p e r » il 
r ivo luz ionar io , « p e r » la rivo
luzione. 

Robesp ie r re , non occor re ri
co rda r lo , e tino de l pro tago
nis t i più d e c u s s i del «,-rundo 
-sovver t imento c u l m i n a t o nel la 
d i s t r u z i o n e de l la mo iv i r ch l a 
f rancese e nel la t r . u l o r n i n / . o -
ne de l vol to s tesso de l l 'Euro
pa . Un rivolgimento rad ica le , 
q u i n d i , aceomixiiriì t i to d a vio
lenze v .sangue d i oppos to se 
'-;no' nel i>'t\o;lo de1, T e r r o r e 
e nel .successivo s t e r m i n i o de i 
Giacob in i , Robesp ie r re s t a a l 
c e n t r o degli a v v e n i m e n t i : pri
m a c o m e a n i m a Inco r ru t t i b i l e 
de l l a Rivoluzione , poi c o m e I 
v i t t i m a de l l a faz ione mode- ì 
r a t a o. inf ine , c o m e bersag l io t 
.storico c o n t r o cu i .si eserc i ta - ' 
no l c o n s e r v a t o r i di ogni 1 
t e m p o . j 

T u t t o ques to conf lu isce nel- ' 
la fo rma de l l ' ope ra cu i h a n n o | 
co l l abora to G i a c o m o M a n z o n i | 
e Virginio P u e c h e r . o l t r e a , 
l i iugi Pestalozza. U n a l o r m a . | 
pe r cosi d i ro , dopp ia . Ear-a si 
c o m p o n e in fa t t i d i un blocco 
<t fisso >• !n cui pa ro l e e mus ica 
s o n o s t r e t t a m e n t e legate . E ' I 
ques to il nocciolo Ma bile del- j 
l 'opera d,l M a n z o n i . La p a r t e 
« mobl le>\ è c o s t i t u i t a d a un 
Pro 'or/o al p r imo a t t o e d a un 
intermezzo critico, c h e prece
d e ti secondo, In cui P u e c h e r 
d i s c u t e .( in prosa Ì> e con qual 
c h e c i taz ione di musica classi
ca di sua sce l ta 11 p e r s o n a g g i ) 
p r i n c i p a l e . Ne! Prologo, c o m e 
egli sp iega , « vengono r ap ida 
m e n t e r i evoca te In f o r m a grot
t e s c a le l eggende nerjatire 
s t r a t i f i c a t e a t t o r n o a Robe
s p i e r r e », 

Poi c o m i n c i a l 'opera ve ra « 
p rop r i a con le scene e i « per
corsi )>. i l s e c o n d o t e r m i n e può 
.sombrare s t r a n o , ma Ui d i s t in 
zione e c h i a r a : le s cene rievo
c a n o t a t t i ed episodi de l l a vi
ta del t r i b u n o : I percors i con
t e n g o n o Invece ì g iudiz i e le 
m e d i t a z i o n i d i Robesp i e r r e « 
de l suol a m i c i o nemic i s i t i la j 
s u a az ione . i 

Abb iamo co.s! un p r i m o per- ' 
corso , in cu : .si d i s c u t e sopraL- j 
t u t t o la pos iz ione di Robe
s p i e r r e d i f ron te eg l i i n t r igh i f 
e a i t r a d i m e n t i di Luigi X V I 
e de l l a co r t e . Poi la p r i m a sce
n a m e s t r a il t r i on fa l e r i t o rno 
de l t r i b u n o a d Ar ra s nel 1791. 
d o p o la conc lus ione de l l a Co
s t i t u e n t e , m e n t r e i nemic i t ra
m a n o ne l l ' ombra . Nei s e c o n d o 
p e r c o r s o s i e s p o n g o n o I penale-
ri d i Robesp i e r r e su u n a socie
t à g o v e r n a t a da l l a r ag ione e 
d a l l a g ius t iz ia . Nella s e c o n d a 
scena , il f a n a t i s m o f e m m i n i l e 
p e r il c o n d o t t i e r o e gli episo
di c h e c o n d u c o n o a l l a c o n d a n 
n a de l r e . L ' a t to si c o n c l u d e 
con un d i b a t t i t o aulVa I n f a m e 
R o b e s p i e r r e » , i n t e s su to d i ci
taz ion i dì s to r ic i , d i rivoli* 
z lonar l e d i con t ro r ivo luz io 
n a r i . 

Q u e s t o d i b a t t i t o r i p r e n d e 
ne\V Intermezzo critico <dt 
P u e c h e r ) in cui , fra tes t imo
n i a n z e g r o t t e s c h e o d r a m m a 
t iene , si ce l eb ra una s o r t a di 
processo a Robesp ie r re . Quin

c i e o m i r u . u l ' a t to vero e pro
p r i o : - i l p r o b l e m a del la rivo
luzione m a t u r a con l ' in terven
to del popolo in a n n i : il t r ion
fo popolare n : r e i eb ru nel la 
g r a n d e festa d e l l ' E n t e Supre 
mo dell'H g i i r -no 1794 (Qui 
M a n / o i i : ut i l izza un t ema de l . 
l'I ritto s c r i t t o por l 'occasione 
d a l mus ic i s ta GCw.ec >. iXjpo 
q u e s t a a p e r t u r a g lo r io s i ia 
t r aged ia prvv-ip.la' la med i t a 
zione di Robesp ie r r e sul IH 
m o r t e e .,ulla l iber tà pugna 
l a t a p r e p a r a l'iti* .ino episo
dio, In cu : In sorel la C a r l o t t a 
.saluta la m e m o r i a de ; i r a te Ilo 
ucciso II t occan te add io con
c lude l 'opera. 

Il d i b a t t i t o del le idee e la 
r i evocaz ione de ! fa t t i si m e 
sco lano così in uno spe t t aco lo 
c h e uti l izza ì mezzi più var i . 
Le c o a z i o n i l e t t e ra l i e le frasi 
t r a t t e da i discors i d! Robe
s p i e r r e f o r m a n o il t e s to ; hi 
s c e n a di las t re d ' acc ia io e le 
g r a n d i m a c c h i n e de l lo scu l to 
re P ino S p a g n o l o c r e a n o la 
c o r n i c e ; la reg ìa d i P u e c h e r 
t r a s f o r m a il d i b a t t i t o In azio
ne col suss id io d! c o s t u m i , d i 
m a s c h e r o , di p ro iez ion i : la 
mu.sica di M a n z o n i lega il t u t 
to c o n t r a p p o n e n d o parola, ** 
c a n t o - rec i taz ione , g r a n d i in
t e r v e n t i de l coro e de i solist i 
.n cui si i n c a r n a l ' a n i m a di 
Robesp ie r r e , o r c h e s t r a e na
s t r i e l e t t r o n i c i : il t u t t o so t to 
ia guida di Marce l lo P a n n i . 

Uno spe t t aco lo , c o m e dice
vamo , assa i r icco che, e facile 
p revedere , d a r à luogo a sti
m o l a n t i d i scuss ioni . 

r. t. 

Autore t ea t r a l e , ,-,<.•>• i l io re, 
solo d a breve t e m p o c i n e a s t a , 
F e r n a n d o Arra bai è g i u n t o m 
ques t i giorni a R o m a p:uw 
d u t o . eh .stretta mi su ra , da', 
s u o p ' ù r e c e n t e fi lm. Audio 
come un carallo pazza. Non si 
t r a t t a , per l o r t u n a , di u n a gi
ta p r o m o z i o n a l e ' Ar raba l .si 
t rova m I ta l ia per predispor
re il suo terzo i ncon t ro i la 
sua .«opera p r i m a >\ lo ricor
d i a m o , e s t a t a Vira Ut muer-
tei con la m a c c h i n a d a presa . 

ti nuovo p roge t to c i n e m a t o 
grafi co ila ]H>r t i tolo duerni' 
ca u .--ara anco ra a m b a m t a l o 
d u r a n t e la g u e r r a di S p a g n a . 
Il reg is ta h a infa t t i indivi
d u a t o t ra !e Pugl ie ,. la Basi
l i ca ta . In p a r t i c o l a r e H Mate
ra . luoghi s imil i a quell i ove 
h a vissuto, m t e n e r a e tà , ia 
espe r i enza de l la gue r r a c .vi le: 
a n z i , egli so.-,tiene che la tra
gedia del popolo spagno lo , col 
locata t r a : nost r i « Sassi * 
a b b a n d o n a t i , p o t r à a c q u i s t a r e 
u n a r i n v i g o r i t a e s e m p l a r i t à , 
Ar raba l e l e t t e r a l m e n t e en tu 
s i a s t a de l la s c o p e r t a di ques to 
g r a n d e pa lcoscenico n a t u r a l e 
d: cu i t a n t o aveva s e n t i t o par
l a r e : vi i n s t a l l e r à u n 
r e p u b b l i c a n o in piedi , a t t o r n o 
ai qua l e a l e g g e r à la .sagoma 
di un t o r m e n t a t o a d e p t o de l 
s u r r e a l i s m o , un i n t e l l e t t ua l e 
c h e d a p p r i m a des ide ra solo 
fuggire dag l i even t i , m a . In 
un s e c o n d o t e m p o , al c e n t r o 
di essi p r e n d e coscienza . 

P e r la p a r t e de l p ro tagoni 
s t a , 11 r e g i s t a s p e r a d i ;xater 
c o n t a r e su G i a n Mar i a Volon-
té, da l qua le a t t e n d e t r a bre
ve u n a r ispos ta A ques to pun
to, A r r a b a l dec ide d i c h i u d e r e 
l'« a r g o m e n t o Guernica » e ri
m a n d a il d iscorso a s e t t e m 
b r e — e la d a t a fin d 'o ra pre
v is ta con audac i a ]>er la pre
s e n t a z i o n e del film al pubbli-

llJLl.O, 
t a n o e 

giuo - - poi* he « nor 
' i .-.uoi pensier i ,-,; a 
mutan t i nel corso de 

« The Knock » in scena a - Roma 

Denuncia ironica ma 
senza cattiveria dei 

«campioni di virilità» 
La commedia di Ann Jellicoe presentata 
con la regìa di Lorenza Codignola come sag
gio finale dell'Accademia d'arte drammatica 

le prime 
Musica 

Entremont a 
Santa Cecilia 

Un folto pubbl ico p l a u d ' 
t e — r i p a g a t o con un p-
di bis — i l i d e c r e t a t o il si 
eo.-wO del c o n c e r t o d: Ph i l ippe 
E n t r e m o n t . l ' a l t ra . v r a . n ' H a 
sa l a a c c a d e m i c a ci: S t in ta Ce
cilia. 

Il p . c n ' s t a ha esegu i to tu* 
V m u s che di RaveI icl-lla 
n a s c i t a del quale r i cor re que
s t ' a n n o il c e n t e n a r i o ) - Favi
lli' fio ur une tri /arile defunte, 
Sonatina. Miroirs, Vahe* no 
bles et sent'.mcitales, (lapparti 
(te ta rtuit 

E r / r e m r n r e hta to ali .e d i 
d; M i r g u e r m - Long, che [u 
I n t i m a c o l l . ' b o r a f . c e de l : r u 
s ic is ta . ed è oggi p r e ^ - d m * " 
del i'Aea donne m t ^ r m t i o r v t l e 
do mu-àque « M a u r i c e Ra-
v e i ^ ; è q u i n d ' c h ' a r o che n^n 
s'. s a r e b b " p o t u t o t rov- i r 1 per 
!a c i r c o s t a i v i un n t e r p r ' t • 
p i ù a n ' o r o vo> . Nelle <->-,(>, u 
t ì o n : ci"! *J ••ri.-,'- i la d u r a I i 
tfea del e o n r i is t e r^ —- n i" 
Ileo!oso e j v v ,-o q u a n t o a I 

' t r . m r, — non s. a\ ver te 
! a l c u n modo o t u t t o .-.nona a.s 
I s o l i t a m e n t e s p o n t a n e o : l.i 
I f r a g r a n z a del la mus ica , la 
| prezlc-sltà de ! sue . io . la no 
• v i ta del le a r m o n i o e ;1 fas t i 
1 no del t r a s o g n o arr ivat i . ) co 
| s i con immod 'u tezz . i a l l 'u 
| scol t . i tore . e 1" 's . to non pu 

n 

non 
d .- Ite e 

ver. Il: 

p.e amentv ' -*od-
> eh" . a]>pua-
ito l':tltra sera 

Vice 

Nel t e a t r i n o de l l 'Accademia 
naz iona l e d ' a r t e d r a m m a t i c a , 
in via Vi t to r i a , a Roma , si 
r a p p r e s e n t a s ino a d o m e n i c a 
The Knock (.ovvero Quello che 
ci sa /aie) de l l ' ing lese A n n 
Jel l icoe: c o m m e d i a che risa
lo a l '(ì l '02 e che In I t a l i a e 
conosc iu t a s o p r a t t u t t o per la 
\eìv,ione c i n e m a t o g r a l i e u di 
R i c h a r d Les te r UÌMi-ì), d i s t r i 
bu i t a d a noi col t i tolo Non 
tutti ve l'hanno. 

Ciu che noti t u t t i h a n n o è, 
in paro le povere, u n a certa, 
ma t t ' e r rub i l e q u a l i t à u f iuto , 
t a l e n t o n a t u r a l e , des t rezza ac
qu i s i t a » s e c o n d o il t r a d u t t o 
re Luc iano Codignola) chia
m a t a a p p u n t o knuck o l t r e Ma
nica , e appl icabi le a d ive r s i 
ogge l t i : qui . in pa r t i co l a re , 
alio d o n n e , elio il g iovano To-
leu s t i m a i n t a t t i a l l a s t r e n u a 
di co,-,e d a p r e n d e r e , d a con
s u m a r e , d a c a t a l o g a r e . Timi
do, inesper to , I r resoluto , l'u
mico suo Colin ne o l ' esa t to 
c o n t r a r i o . C'è poi un te rzo ra
gazzo, T o m , che s e c o n d o l'au
t r i ce dov rebbe i n c a r n a r e u n a 
posiz ione gius ta , s a n a , equi
l i b r a t a verso il sesso e verso 
la v i ta in gene ra l e ; ma che, 
a n a s t r o m o d e s t o p a r e r e , par
la, t r o p p o per n o n dover ejy.e* 
re c o n s i d e r a t o a n c h e lui co
m e u n nevro t i co In ce rca d i 
c ompensaz i one ver bai*; al te 
sue t r u s t r a z l o n i . 

F r a i t re c a p i t a u n a vergi
n e m i n o r e n n e , Nancy , o a t t o r 
no a lei s ' m t e s s o n o giochi pe
ricolosi, che s h o r a n o , m a alla 
l o n t a n a , il d r a m m a , q u a n d o 
la t anc iu l l a sos t iene , p iù o 
m o n o In buona tede, di a v e r 
sub i t o violenza. Ma la concili 
s ione è IIL'UI ( p u r se lo rma! -
monto .< a p e r t a »Ì e d o v r e b b e 
s e g n a r e il successo del l ' im
pacc ia to Colin sii ' lo str.i'.ot-
t o n t e Tok' ì i . grazie anche a l 
l az .o io ve urbit i-ag.no > di fo-n, 
che t iene p j r il p r . m o dei 
d u e c o n c o r r e n t i . 

Quel lo cui a-v-.iv uno e il 
.-.a,.no di d o l o r i l a del l 'a l l ieva 
regis ta Lorenza CoUignolu; la 
stia a t t e n z i o n e si divide, In 
p a r a non ugual i , fra 'a prò- , 
b l e m a t i ' a ' o m m . n i l e . più che, 
i e m m i n i s t a . de l tes to ( u n a de 
iUlne.>i I roi rc i e u a c i U del 
« campion i di \ : n l i t a ». la 

ta qui da Giovanni L l ch^ r t ) . 
cioè la s t a n z a r h e ! t r e gio
v a n o t t i e poi a n c h e la ragaz
za, d i p i n g o n o e a r r e d a n o a vi
s ta , pe rde 11 suo peso effe t t i , 
vo. erot ico-socia le . por acqui 
s i r e l ' a spe t to d ' u n c o n g e g n o 
meccan ico , p u n t o d ' appoggio 
o di r i f e r i m e n t o di esibizioni
smi a! te! ìcl e d i prodezze 
a c r o b a t i c h e . 

In ta] senso, lo s p e t t a c o l o 
è r iusc i to , polche m e t t e bene 
In luce, con quel lo del la neo-
reg is ta , Il t a l e n t o degli a t t o r i . 
11 loro notevole possesso degli 
s t r u m e n t i de l mes t i e r e . Gli 
i n t e r p r e t i sono Luigi O t ton i 
(Tom>, torso 11 migl iore por 
la c a l i b r a t u r a de l pe r sonagg io 
( c h e r c o m u n q u e 11 più spic
c a t o ) , Dani lo Volponi (To l en ) . 
G ianpao lo Sacca ro l a (Colin) e 
Rosa M a r i a Tuvoluccl (Nan
cy) , t u t t i a ssa i fes teggia t i , e 
festosi a loro volta, la sera 

de l la '< p r i m a ». 

Ci s e m b r a c o m u n q u e y à d: 
t r o v a r e ,n qu*v,to Guernica 
ee rh temi r a o r r e n t i e a n c h e ; 
soli t i , esplici t i e quasi ossessi-
v. d a t i a u t o b i o g r a L c i . Ar raba l 
ce lo c o n l e r m a . s e p p u r ironi
ca m e n t e , s e n t e n z i a n d o c h e 
«< ques t e t o s e b i sognerebbe 
c h i e d e r l e a s u a madre)» : 
un p e r s o n a g j . o . q u e s t ' u l t i m o , 
• h i a m a ' o .n c a u s a più volte 
da l lo sc r i t to re -c ineas ta , c h e 
ne ha L u t o i ' emblema-ch iave 
del suo vi-nude mosa ico psica-
nal i t .co-viscera le . 

Ksule d a l 7-J — a l l ' e t à d i 
v e n t u r e a n n i h a lasc ia to la 
S p a g n a F e r n a n d o Ar raba l 
e un s u r r e a l i s t a « d i . educa
z ione s e v e r a » : Ins ieme con 
Jodorowsky e s t a t o d i scepolo 
d. J i re ton e con l ' au to re de l l a 
Montagna sacra h a q u i n d i da
to v i t a ad u n g r u p p o c h e egli 
s t e s so oggi de f in i sce ( (dogma
t ico ». C o m e molt i so s t engono , 
A r r a b a l d iv ide a n c o r a con 11 
s u o m e n o i l lus t re (e m e n o va-

im-viin i ] e n t c - v o r r e m m o a g g i u n g e r e ) 
i t o n i o ' c 0 - - e * a c e r t ] a p p r o d i mis t ic i . 

A r r a b a l non a g g i r a l 'Ostacolo 
e. p u r r i b a d e n d o u n a s u a osti
l i t à ne l c o n f r o n t i de l ca t to l i 
ces imo, a f f e r m a : « C r e d o di 
c r e d e r e in Dio. Dio c o m e sole, 
c o m e luce, c o m e conoscenza , 
c o m e a m o r e . Mi r e n d o c o n t o 
che , v e d e n d o 11 c o n c e t t o di 
fede d a u n p u n t o d i v i s t a ra 
z iona le si po t r ebbe t r a n q u i l l a 
m e n t e d i m o s t r a r e il c o n t r a r i o . 
m a non voglio t a r lo . K la m i a 
non e una r i n u n c i a , m a piut
tos to unn mdei 'mil i . le nos ta l 
g.a... >\ Cortesi giochi di paro
le, per d i l en t l e r e la sua l o t t a 
d; i r r az iona l i t à 

N o n o s t a n t e le d ive rgenze 
con J o d o r o w s k v i q u a n d o ne 
jxirla sor r ide , e dice s e m p r e 
« m e gu-aa » facendo .strane 
boccaccei e con Luis l im ine ! 
io s e m p r e «11 m a e s t r o » , m a 
« d a q u a n d o d i s p o n e d: t a n t o 
d e n a r o per fare i suol fi lm gli 
vengono a m a n c a r e spesso cer
ti guizzi : i! d e s t i n o d e l l ' a u t o r e 
c inema tog ra f i co è c o m e l 'ostri
ca, q u a n d o è c o n t a m i n a l a di
ven ta preziosa »< ', Ar raba l ri
v e n d i c a ad ogni pie ' .sOspmto 
la s u a naz iona l i t à , il d i r i t t o 
di e sp r imer s i nella p ropr i a 
11 n g u n. « Nel la m : a mode.s 11 a 
- - a l l 'o rma • r a p p r e s e n t o la 
S p a g n a mol to più di F ranco , i 
a n c h e se le mie o|x>rc s o n o 
b a n d . te m p a t r i a , e c i r co lano 
solo c l a n d e s t i n a m e n t e , Me Io 
!ia t e s t i m o n i a t o d i r ecen t e Al
fonso S a r t r e che da l c a r c e r e 
mi hn Invia to u n o s p l e n d i d o 
p o e m a isi In t i to la Haìlada de 
Cara baiteli eh ne l qua l e de
scr ive e m b l e m a t i c a m e n t e la 
d r a m m a t i c a v icenda di cui è 
l 'orzato p r o t a g o n i s t a - mi ha 
a u t o r i z z a t o a t r o d u r l o !n frali 
cese e ,t ì ,i rio pubb l i ca re . 
11 CH.-.0 d i S a s t r e r i e n t r a nel 
q u a d r o d: un c o m p l o t t o poll-
/ esco d i r e t t o a s c r e d i t a r e 
l ' ampia un i t à dei d e m o c r a t i c i 
.spugnoli: mi ò venu ta in men
to u n ' a n t i c a polemica su l le 
poss ib i l i tà di sv i luppo de l la 
c u l t u r a In un r e g i m o fasc i s ta . 
Anche a . lora , S a s t r e aveva 
r ag iono , per un poeta ci s o n o 
d u e solo vie: la p r ig ion ia o 
l'esilio >\ 

B e n c h é s e m p r e più t e n t a t o 
da l lo s t r u m e n t o c i n e m a t o g r a 
fico. F e r n a n d o A r r a b a l è mol
to a f fez iona to al suo t a l e n t o 
pol iedr ico : il Ha magg io v e r r à 
r a p p r e s e n t a t o m p r i m a a Pa
rigi il suo più r ecen t e lavoro 

>s t e a t r a l e . . n l l t u l a ìo Gioiani 
<;.• j burbart d'ovai; ne ; « r i iagl . di 
.le • t e m p o », ino l t re , p ropa ra un 

I .vigl io sul c a m p i o n a t o mon-
| d ia le di seacch . , nuovo proto-
i s t o por una pass ione col let t i 

va, quas i m a n i a c a l e , da i ri
svolt i i n q u i e t a n t i . Quest i « gio
van i ba rba r i d 'oggi >•> sono per 
A r r a b a l del « c o r r i d o r i ciclist i 
a f f a sc ina t i da l l a lotta d! clas
se e dal lo sp i r i t o di Altee nel 
paese delle vierc.eiQUe. Dro
gat i , v ivono in un mondo do-
stoiev.sklano: s o n o gli oscur i 
p ro i avon i s t ! di s e m p r e , ì gre
gal i al servizio de l l ' a l t ru i pri
vilegio >\ 

A propos i to degli a l l e s t imen
ti del le s u e o p e r e t e a t r a l i rea
lizzati fino ad oro nel nos t ro 
paese . Ar raba l li ha def ini t i j 
« p iu t to s to mediocr i »: « La co- , 
s a mi s o r p r e n d o - - ha agg iun
to — dal m o m e n t o c h e oggi 
in I t a l i a ci s o n o uomin i di 
t e a t r o c o m e L u c a Roncon i e 
Ca rme lo Bene. Come si vede. 
p u r t r o p p o , n o n s e m p r e ] g ran
di regis t i p e n s a n o «1 g r a n d i 
au tor i . . . )). 

David Grieco 

i 

Film di 

numerosi paesi 

al Festival 

di Volgograd 
MOSCA. Iti 

I! Fes t iva l i n t e r n a z i o n a l e 
del f.lm un i i lusc is ta , i n d e t t o 
])PV c e l e b r a r e i! t r e n t e n n a l e 
de l l a v i t tor ia sul naz i fasc i smo, 
ve r rà a p e r t o il 1-1 mag'.'io a 
Volgograd. Alla man i f e s t a 
zione s o n o s t a l i Inviat i l i lm 
Inglesi , buh-ar i , unghe re s i , te
desch i (del ia U D T e de l i a 
R F T ) , i t a l i an i , polacchi , s ta
t u n i t e n s i , cecos lovacchi , Iugo
slavi e di a l t r i paesi . Secondo 
il p r o g r a m m a , a n c o r a d a met
te re a p u n t o nel pa r t i co la r i 
\ o r r ù ol l 'er to un a m p i o pano
r a m a della s to r i a del la Resi
s t e n z a e del le p r inc ipa l i bat
tagl io de l la seconda g u e r r a 
m o n d i a l e . 

Il n u m e r o del film presen
ta t i non e sogge t to a l imi ta
zione a l c u n a , t a n t o che l ' I ta
lia I n t e n d e p r o i e t t a r n e più di 
dieci p rodo t t i negli u l t imi 
a n n i . 

Il Fes t iva l non h a giuria e 
t u t t i 1 f i lm, s enza esc lus ione , 
r . c o v e r a n n o a t t e s t a t i di pur-
tec ipaz ione . 

Chaplin ieri 

ha compiuto 

ottantasei anni 
CORSIER, ltì 

C h a r h e C h a p l i n h a compiu
to oggi 86 a n n i . Il g r a n d e 
c i n e a s t a h a t r a sco r so s e r en a 
m e n t e la g i o r n a t a in famigl ia 
con la mogl ie O o n a e 1 t re 
figli più. g iovani . 

Nuov< 
spettac». 
pena 
mor to d 

ve 

st re 

un ospeda le di 
dove e ra si i to 
segu i to ad u : \ i •( 
si è s p e n t o l 'at t 
C o n t e Aveva .-e-
a n n i , ed w.i a l i . 
ma , dopo una d 
ni t e a t r a l e , che 
nlo i m p e g n a t o Ir, 
l 'esperienza roose 
G r o u p T h e a t r e . 
d"Ua L'uena « l ' a 
che pa r t ec ipo 

Per il pubbl co 
ne, l 'mima . ' ine d 
Con te i . s . 'h ' i d1 

quel la de l l ' an i i go 
P a d r i n o , ne! : .lui 
Ford Copp j ' a , o n 
aure p ù modes ' i 
i ta lo a m e r e a m . n" 
s o t t o p r o d o t t i • 
momento anch ' 
o n d i n e i: i l ' ana 
t rova to i n l a t ' : 
pa r t i , o r m a ; nel 
l 'età, i r e q u o n ' : 
d iocr l oceas 'o i i ' 

Ma. negli ; inn 

IX)S ANCKLKS, ]»; 
+i\\\-c l a t t o del lo 

) a m e r u a - i o , ad ap-
:' . q u a t t r ' o r e d i,,a 
F r t d r i c March . In 

l » s AH 
r .cover. i to .1 

Rifilarci 
t r ' i n q u " 

dagl i 
qaa 

ed e 
I t a ! . D. 

d a ' V nos t re 
dee ' : . io del-
q u a n t o me-
d' m o l e r ò 

fra »1 '47t e 
.1 ':•>{). R i c h a r d C o n t e iiwvct 
a v u t o m o d o d: inv^ors! c o m e 

! i n t e r p r e t e di c lass" , per so-
! b r i e t à e mten- i ' là E ,1 suo no-
; me res ta legato a ouero mol-
I to notevoli di quel pe r iodo : 
l Salerno ora X il!>4ii> di Le-
J \vis Mi les tone , con IJI sua vi-
l s ione an t i re tor lc i i d e ^ ; ; e\-en-
i ti beli e- ' « valli ^ d " " a l r l e 
! spicco, per il loro re.-.p.ro .so-
I cialo. come Cina mute .Xnid 
| 777 dì H a ' b a w t v " L'urlo (Id

ia citta tli S io t ìmak t e n t r a m -
| bi del lì)4R>, vi 'eiide d r a n v n a -
] t i che di o r n i n o l e cos t ruz ione 
, rea l i s t ica coni.» ; coi su n del-
i la strada di D.»s-,.n < hMin. 

Succo-.s.va m e n t e , le ,sa*' pre
s taz ion i «s-;un«,ero '.' a v . i un 
c a r a t t e r e a c c e n t u a t o di rou
tine, ma q u a l c u n a d: es-.e 
c o n t i n u ò ad e m e r g e r e , corno 
quel la del c r u d e l e m a r t o del
la alcool) zzata prò ta con . s ta 
di Ptavoerò domani il!K"-), 
In cu: RI<-hnid Con te fu al 
Manco del la complanUi , m 
d i m e n t i c a b i l o S u s a n Hav-
•\varci, s c o m p a r s a un mese fa. 

ag. sa. 

Concorso 

internazionale 
di chitarra 

l. IV Concordo i n t e r n a z i o n i 
le d: c h i t a r r a « F e r n a n d o Sor 
s. svo.^or . i a Roma ;1 Zi e - l 
ma'-i'Mo con i! pa t roc in o de . -
l'Acc idi-mia f i l a rmonica ro 
m a ivi, de l l 'Accadom.a spa 
gnola d. b''l'.e a r t i e d i a l ' r c 
:- t . tuz ion ' t alt a ra . ; Par te i . 
l^Mini i ) vo - / in . e h . t a r n s l ; di 
t u t t o il m o n d o 

q u a 
i la ne 
ma-ichii 
sllg^i'l-l-
m d i i e t ì 
ne di m 
s 'v ( l .c iuar 

non i m p ' a a nò ,-Jidu 
sjj iezzo verso t u t t i i 
• t|u in,*o The Knock 
e. in m o d o d i r e t t o o 

' una ose re | t . i / jo. 
•.-pressivi; dì quo-
l a m e n t o privile, 

il r i tmo , che a.->--umo 
t r a t t i le c-.di'lize del le 
. g r a n d , comiche di Ile 

P" 

m |)'u 
' . ew-h ie , -. 
si l iermo ! u^lie. eor.se, inse 
Liaimenti. * he .-.! r i f a l l o -i <lo-
•.ere ;| breve .-.na/io di 'ag. tn 
do al ia 1 m e a n c h e in > .ile-i. 
Il r ea l ' s i no di ba .v tlellu si-
laaz:o: ie , ,^.a .-p.nui nell 'ori-
gin de ai l imiti del parados
so, muove d u n q u e verso u n a 
m..,iira . t ihzzai i de ' l e voci, 
dei L'e-,1:. dell.i d ' n a m i r n . Ut 

• e . o simbolje, , [i-tto. su', qua
le ! i ix-rno la -.cena (cura-

Rassegna 

teatrale 

a Roma 

dei gruppi 

napoletani 
Cominc i a og-ri a Roma , al 

t e a t r o del Pavone , u n a ras
s e g n a naz iona l e d e ' Nuovo 
T e a t r o d e d i c a t a , per ques ta 
ed iz ione , ad a lcun i g r u p p i 
n u pò Iota n; di ba.>e, 

SI t r a t t a di g ruppi che Lui 
no cupo a o]>orator: c u l t u r a l i , 
q u a s i t u t t i mol to g iovan i . 
che co rcano di p o r t a r e jivan 
ti un discorso c o m u n e m u n a 
s i t u a z i o n e c i t t a d i n a cultu
r a l m e n t e assai difficile. T r a 
gli obie t t iv i t h e ; « rupp i si 
s o n o posti c'è, t r a l 'a l tro, 
l 'azione pei- la n tp,-rl i .ra e 
la ges t ione pubbl ica del Tea
t ro M o r c a d a n t o . 

Kd ei-t o il c a l e n d a r . o de
gli s ] )ot tacol i . Paraventi d: 
Angelo l ì a ld roccov ich c h e :1 
g r u p p o T e a ' r o P e r s o n a prò 
s o n t o r a a p a r t i r e <\A ques ta 
s e r a ; s e g a . r a n n o . Ve Pule-
cene "... (I, Claudio . U o l i , 
g r u p p o Chil le de la Baiali 
A.Ì ICIHI _'l a p n l e i «• Sa Ba
bele di Rosar io Crescenza, 
grupjxi T e a t r<j Cont ro i d a 1 
Jf a p n l e i . O r a r i o de l . e reci
to; ore ~1.H0 nei ^ .orn i le 
r . a l : e ore Ut nei l e t t i v i . 

NOVITÀ 

DITOffl 
IIUMITI 

ENRICO 
BERLINGUER 

La "questione 
comunista,, 

Dall'autunno caldo alle lotte 
studentesche, dallo elezioni 
anticipate al referendum per 
il divorzio, dall'esame delle 
più scottanti questioni inter
nazionali alla lotta contro 11 
fascismo e ia « strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale; 
Argomenti • pp, 1.000 
L. 3.500 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Le esplosive memorie 
di un ex banchiere d'assalto 

E ADESSO TREMATE ! 
di Michele Sindon.i 

Il PCI programma il dopo-elezioni 

SE DE MARTINO 
CI DA' MEZZA MANO... 

di Giancesare Flesca 

Il protagonista della primavera 
di Praga rompe il silenzio 

I TRADITORI SIETE VOI 
di A lexander Dubcek 

Manifesti di propaganda elettorale 

FANFANI PROMETTE 

UNA SVOLTA. QUALE ? 
di Umberto Eco 

NOS'J'A] ' . 1 \ .WJI.IMCAN \ - -
/ ' " cupriti tì> a'i „ -a .< tal-ni » 
<tc! pu^ti'n pe> cu.-nttre un 
• i " ' " 0 , 1 <•! •> IfUt S ' O , / , ' L ' V ti 

'a'a <h Do'.*-' va .' \'in-: ...',. 
'ttttt'<^ I'O. e rt <> „ ; su ,,,,, (,(• 
C . J ' < I ' / / / I ( , ,- ,'; , / / , . ( . t ,•/•!,< uto 
••iti,a l)w-r dt ti't n •!> ir ,"11 ' . • 
//<".'. ila l !(.'•<<> !.<...ttn-'i 

Q;ey!>i r >'u'r. '<„.>• -,, ;, tll 

tata p'u o'uoue'iea de! itelo 
V"«''.'« nella timi < u,i • sc*np> 
P'upo^'.i si , /••.'') :i e no ( d'/ 
"'(tnfpou' jter^uaso- Ut nel ci1-
M orso roruot'it ni s'ìtdio. La 

<:>' Mi'/a. ha "lenir l'ila t ì,m 
rw/icntc l'i uni pt^ttii itti -e 
i inani dot w> catari non tU\ 
v ' ' " ' ' tu!: >! ^' us-: <• 'n!c u>c 
tu!,, e un' !•>• ì>l'erf)u!lt da Ci) 
'"•ubo e Sf,"e lì discolo Wc 
ichh» ustiitu'n < cilamente 
piti poi era. 

D'u'iia pai 'e. \>-,tt ,> ,-,i0 *n 
' / ( / rv ',» r u .(, ,y, rp>;(K!' •>• e 

non -o'o perclte tPeuni citino 
poco st'inil'evl'! t -- per è v e 
;< o <!'tc"o ^u''tt pò >•; •!(, f/. 
foo'ln:". — v '• (,m Ite a, ir! e 
n(ri ri \t cor;' ci a latta V; i tf<-
ptewta. culturale e ^oviate, 
dei fetiomor. F ouest'j, d'-l 
/està, i ori t\ •'o'tt'ei a ,, Ul![ì 
( erta \ >idu*e •ti'/ta dei ': ' 'v o> 
so (', Colombo e aneì;,• d: St-l 
le, vai (piale non enieruei ano 
le fonfraddi-'on' d> fondo r';e 
cirnC'o iz' nio (l'iella clic e 
stata def'ìiila la no^tuUru 

de" futuro" dea't americani 
Come ai volito, i procedi c'ir ; 
pcrt ortuno la società statimi- ] 
ten^e vano sfa'} c-aminaii co \ 
me w ni </itef paese fosse ni 
a'to uno vi Pappo sortoti::-! \ 
menti' ar^ronico. imper-nrahi 
le afe rotture e al'o scontio \ 
!?• classe- una torta di cro'u , 
•"* one ininterrotta, capace d: , 
trovare cont-nuaniente all'in-
'erno de! s,i*rma nuore po'.- , 
s'bi':tà r nuore ••ola-ioni A'i- , 
COKI airi ro'ta. l'i ^tes-ia s<;a > 
nettine de'le immaami - ne- , 
tentttutu da un rommento tea , 
•'Vf'e sonnante — hu lindo t 
;)c- randicare hi dram ria!'- I 
' dà e la co^l''tiuaìita delle I 
mota azioni dalle uu^U scatu
rii una qh impulsi n'ia nostnl- j 
o a- si ronanera tranno. (;•?• : 
coni, --P p-nno de1 «nurse d' 
D'o > 

/.' 'm>f!us--o del!,, t o'itcs/uz'o- I 
ne moi-nvdr, è s-tu'o detto, hu 
ueno-ato >n America due ten- I 
dcn'"t (pie'in a'In erc/s-one e ' 
epte!'a a! rifmonismo. In trae j 
sl'i ^untata ti A panato de'la I 
ptima: la duale e stato ani- i 
s-'rmo'n'r sottolineato, è <iuun \ 
to n'eno ambiava, perché può ' 
c-;s,'re utilizzata -- e viene , 

.-;u''' to> •airctu' 

<; tes'n sp nla t ' ' ' 
iccupeui del pusst, 
et,'••><(! u n c'enn 
'cstu ne LSU'U 

' " ca ({>•' sw-ce-- -n • r 
to scn^,,, stonlCcat-^i 

de' a ici'"- r> che, < on p\r 
•vince, dee ri r d > rridnrr a ••*. 

.Vasi u i Xon T **' io r V 
'o, pi'io < he una *• ''?.'/'*•• pio-

•ipn 
'ire "l • 

'Ci s u"'- n>ru i ;• addo il! > 
et cui •(,- . >,ff!_ [ i!r r'udr es 
' "lente i r li o'-r//'>?*r' r/rf 
cmn e wn tu r;>-f ani ed ; 

V 

dot 

statuì ne du un nopm 

: • e uriche d(l m-a ^re1-
ino 

t wsi !'/<!• al' eniyou-
era no t ra (ti rifiu- Ten li" f ; • < 
fjru "0! sOfi(d> ])•,! ani'.'!', ^n 
mr'i,, /*'•' i 'a <>r!!e , ,,> -r r > . 
t'i'clJi •),•' Ken!u(\n e ,',vc"rt 
de'hi ff'.'a ->? rn-tumf l.pn 
V1 i (ni ven to ' Cn colini,ut* 
pìi> T''-}->r:nntr> , un i P'nfr 
tvo":-.'1 <i fine.',' fsprr'rn .e w 
•- vo sfc'tu />,:'( » n. viti o* rrb-
beio po' nto flettere or htr* 
mcuim le co'nuonev'i d- ton
do deVa trnr'rnrn E ai rehhc 
7 i i ra 'ufo ani 're <,' d • vcor <n 
nll'cnohs: de' wndo ve' UUU'P 
I' ccre!c''suio n>n-r,t ano /•« 
r; a ••ccaì'n e, <r;rs*>< «rosUii 
fra del fit'um <>• >vd"''<d,'ov-
(Pi un nuora >•>,..-,-', ,*y d<\ st<nt 
Une i 'in en'(r'do, eoe. ;/•» 
e VH o t ons-irn 'sino del ,, i m«» 
er'ii u'n\t »> e lrusfor»iun,Tn 
(pjf><?ln spin'o a:f n jj^ro-r d'P 
sistema •• ni un rwnes-nnn mrr 
CU"'s\"'o '> • en'aio'riu: ione 

Si pe«s\ p.T un TCÌSO, fp 
l'enpel'o m atonico -> d> .V: 
non le. de! rr^-fo, ww amo 
hr>tr come anche >'•>; Itn'm " 
cu n-'uli^mt} st'd U'v'undo dJ 

utd z'-'nc u suo furare la v.un 
TU 'cnct'C'i er-nlnaìca la '.»:*? 
/(/ de1 " ritorno alla natura • ' • 
.̂' pensi, per (Pt''0 Verso, uVn 

<< dchhcratn "- diffusione de"e 
'iroahe pesanti fin - n-oi',vi 
In ipic^to t.uadro. la K no^ta* 
qn de' lutino ^ r.DDurc ri"<***;' 
n>era feconda e ns-sai ;; ù con 
1rudd>'torin di quanto (piata 
puntata ci ahb n detto, yvr 
veP" sua induhb'u <pia".t?i 

a. e. 

oggi vedremo 
IO. RAFFAELE VTVIANI 
(1°. ore 20,40) 

A l'onclUMonc clclk- cc)obr . i / inni incieli^ ])cr nnirclH! '1 HAI-
ìiiclc Vlvìani :i w n i i c i n q u c min i d.iiln m o r i e . ;a RAI TV prp 
M-nla {(iiO-M.! .-.t-f.i la. RaUat'lf \'inuni, lo s p u t . i r o l o m ^ o in 
M'i'iiu nella .,tui;:une tenlvak- 1!J70'7] da Anlon io Gliircl . i r 
Achil le Millo. Murp.s . snaincnte npre.-o ix-r bp-i t re volte. 

G i r a t o « d a ! vero > nella p r imave ra del io M-or.so . inno eon 
u n i t e l ecamera ins ta l la ta sul palcoscenico de! < San Ferd ' -
n,i.lc'o>, d: Napoli , io, [iutlnrlr Vinalli - d i r i t t o e in te rp r" -
t a t o da Achil ie Millo, a c c i n t o a l qua le l i b r a n o M a n n a Pu 
yano. An to n io CaMiirrande e F r a n c o Aeampora ~- si p r e s e m n 
come unn vera e p ropr i a antologia del t e a t r o d: Ralf . ie!e Vi
vami , dalla qua le emer i te il suo c a r a t t e r e d. >' a u t o r e i t a l i ano > 
n o n o s t a n t e l ' ina l ienabi le accen lo n a p o l e t a n o . 

TRIBUNA POLITICA (2". ore 22.15) 
Al jxiMo dello prev:st.ii rubru-ji d: Fr . inco S;moni; :ni e C'-

.sai'e B r a n d i A tu per tu con l'opera d'arte, va in ondii 
ques t a .sera u n ' e d i / l o n e . ' .pedale di Tribuna Politica, ded ica t i ! 
al d i b a t t i t o t ra I ra]-*preM*ntanti di l u t t i i pa r t i t i pò!ilio- in 
m e r i t o nlla ques t ione della r i fo rma del la HAI 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
16,00 

17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19,15 
19,45 

Trasmiss ion i sco la
s t i c h e 
S a p e r e 

Nord ch iama Sud 
Teleg iorna le 
Ogqi al P a r l a m e n t o 
Trasmiss ion i scola
s t i c h e 

Te leg iorna le 
Le s to r i e del caval
lo • Un f ischio pe r 
Wilho 
La TV del ragazzi 
"Sal to m o r t a l e : Mar
ni «li a" 
Terzo episodio 
"lì piccolo Rotine-
l o r i " 
S a p e r e 

Cron jchc italiano 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 lo Ratfaele Viviani 
22,20 Incontro con Luciano 

Rossi 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tograf ico 
*r^r la .^ola zona d i 
M i lano i 

17,15 Sport 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 
20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Spacc.iquindici 
22,15 Tribuna Politica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: o ic 7. 8, 
12, M, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23; G: Ma i l ut ino musicale; 
0,25: Almanncto; 7,10: Il la
voro oyyi ; 7,23: Secondo ino; 
7,45: Ieri ol Parlamento; 3,30: 
Le canzoni del mal lu io ; 9: Vo i 
t-d io; 10: Speciale CR; 11,10: 
Le inicruislc i m p o n i b i l i ; 11,35: 
Un disco per l ' c l a l c ; 12 ,10 : 
Ouarlo proyroinnia; 13,15: I l 
' j tovcdi ; 14,05: L"- i l l ro suono: 
14,40: I due pr iy ionien ( 1 4 ) ; 
15,10: Per voi giovani; 1C: I l 
Uirasoic; 17,05: IHoMi is imo; 
17,40: Proyraimna per i ray^ i -
zr, 18: Musico HI ; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19,30: tszz con-
cerio; 20 ,20 ; Andata e r i torno; 
21.15: Canzoni degli anni 'G0; 
21,45; Lo snobismo e le sue 
occasioni*, 22 .15 : Recital di J, 
Dipony; 23 : Oy<jÌ al Parlamento, 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO, ore 0,30, 
7.30, S,30. 9,30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
10,30, 18 ,30 , 19,30. 22 ,30 ; 
0: t i n ial l in ic-e: 7,30: Buon 
viaygio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche, 3,50: 
Suoni e colori dell'or ci,estro; 
9,05: Prima di spendere, 9,35: 

1 due pr iy ioiucr i (14 ) j 9,5St 
Un disco per resta le; 10,24* 
Una poesia al i j iorno; 10.35: 
Dolio vostra parte; 12,10: Tr«-
emissioni reyional i ; 12 ,40: A l 
to gradimento; 13,35; Dolca
mente mostruoso; 13,50: Co
me e perclìe; 14: Su di y i r i ; 
14 .30: Trasmissioni reyional i ; 
15: Punlo interrogativo; 15 ,40 : 
Carerai; 17 ,30: Speciale CR; 
17,50; Cluamote Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonici 21,19- Dol
cemente mostruoso: 21 ,29 : Po
po l i , 22 ,50 : L'uomo dello notte. 

Radio 3' 
Ore 8.30: Co l uc i l o di apertu
ra; 9 .30: La rodio per le scuo
le; 10: La settimana di Scic-
sin Uovi e; 1 1 : La radio per I» 
scuole; 11.40: I l disco in ve-
intuì; 12,20: Musicisti i tal iani 
d 'oyyi ; 13: Lo musico nel tem
po; 14,30: Ri t ra i lo d'autore: 
A. Clazunov; 15,30: Pogm» 
clavicembalistiche; 1G; L'ojo nel
l'i mbnr tu io , direttore F. Ferra
ra; 17.25: Classe unica; 17.40i 
Appuri t amento con N. Roton
do; 18: Toujours Pan»; 1S,20i 
I l monymtcmpo; 18,35: Aned
dotica storica; 18,45: Payina 
aperta; 19,15: Concerto dell» 
sera; 20 ,05 : La sposa sorteg
giata. Nel l ' interval lo: Giornale 
del Ter.ro - Selle ar t i . 
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Sotto accusa governo e g iun ta munic ipa le 

Vogliono il collasso 
dell'ATAC 

e della STEFER? 
Incontro tr<i il sindaco, i rappresentanti dei lavoratori e i presidenti delle 
aziende - Accordo di massima per il pagamento degli arretrati al perso-
iidle - Ancora drammaticamente aperti i problemi del finanziamento alle 
due aziende che devono far fronte a pesanti impegni per varie spese 

Non rivelata la località dove sono stati lasciati i due sacchi con il riscatto 

Consegnato in città da Paolo Bulgari 
il denaro per la libertà del fratello 

Le banconote erano usate e sono state quasi tutte microfilmate dalla Crìminalpol, che è così in possesso dei 
numeri di serie - Il gioielliere ha portato a casa un reperto raccolto nella sua « cella », che in futuro potrebbe 
essere di grande utilità agli investigatori - Il cauto ottimismo del magistrato che sta dirigendo l'inchiesta 

Una minacciosa nube g r a v a sul fu turo del l 'ATAC e del la S T E F E R , le due aziende di 
t r a s p o r t o pubblico che il Campidogl io si e r a impegna to a po tenz ia re e che invece sono 
ogget to di una profonda crisi E' *!«i»a fat to un passo In avan t i sul p rob lema degli st ipendi 
del p u s o n a k m i tutt i kli tlti i noci i DI UHI luo„n fiutilo citila l iquid i t i d i 11 l i i / i t n 
tip p t i I n fi onte «Utt i inp i_ u p u m u t i t i riti con l iun t i citi lu tni toi su n u o r a d i 
s u o f i l u u L a l t r a s c i a \ i t ^t i > n i inpu >g[io un in tont i t i H a ti s indaco D i n d i i 1 is 

__ ^ ___ s t s so rc i b 1 u\c o M o l i d ; 
•• " ' " " ™~~ ~ una p i r t e t i i Tppr s t n L m 

I ti do e < u m / / » / o n s m d a 
I e i d o / i u i t o k io ì invi r 

d il a t i o esen t i i i che 
t o n i «Ilei c o m u n i s t i B^nc ln 

I o V e s s i n d i o ed l p i e s l d t n t l 
d-1! ^ duo i a c u l o e o t I pei 

I l i S I C r E R t / a \ i ron pei 
1 1 V T \ C U i i t c o i d o e s n t o 
1 i u rcfiunto — L ques to i un 
| fa t to c o i t a m e n e pò t \ o — 

pei t c o m p e t e n z e u t t i a ' t | 
o poi p i a n i c i n o d * l st 
p nd 

Sono i lmus t ip t t nvt.ee 
tut * i t u p oblcntì eh 
qu ti p i n i 1 s u i i e t t o c h e 
s e mosso ( o i i m i i m p a v 
s o m c t t u l n i t non eoi pò 

it va s t t a l l o u i i o I 
s u d a t o e Mero u non h i n n i 
fo n l to 1 lUUt ie ili / u a n 
/ t sili fut i l io d i 1 d u e i / e ì 
di I t o n s *\ t ' conni n hti 
h\ i n o b u i to 1 Oh _ n / a d 
u i p o t o n d i -.\o ' i del i pò 
M e i etti C o m u n e In ques to 
se to e II C i m p e t o o non 

Per i contrasti di potere nella DC 

Trasporti: nuove manovre 

per bloccare il consorzio 
Forti iniziative per la « vertenza Lazio » - Delegazio
ne di donne dei centri della provincia alla Regio
ne - Lunedi manifestano a SS Apostoli gli artigiani 

Si e s t e n d e n t t i i t „ ont i 
m o b i l i t i n o n e del I n o l i l o 
e del c i t t i d i n i t t o t n o i ,U 
obic t t iv i del i M i t L n / i L i 
ilio M e n i l e si p i t i ) u i i 
m i n l t c s t a / l o n c di iti ledi p io^ 
s lmo deg i ,irtlj{i m i di Uitt i 
la r e g l o n t u n i t o l t i d i lei. i 
/ i o n e di d o r m e si i incori 
t r i t a Ieri coti ,̂ i sesami 
• U l a g r i c o l t u r i u t i i s p o i t 
ill.i pubbl ica isti ti/ o n t e con 
11 prec idente d i l l i « e m b l e i 
l e s i o n a l e Pa l l i s e l i 

Le d o n n e di T voli Gu ido 
m a Monteee l lo Monte l o t o n 
d o e M e n t a n a h i n n o m n 
Aito u n a sel le d UihK--.it 
che r i g u a r d a io p i u b t i n 
d e o t c u p i / l o n e - m m i n e 
l a par t lco l i re la K M \ t s i t u i 
/ i o n e c h e si e \ e u n t i i t u i 
re nel a P t e 1 ci Tivo 1 < 
nel la fabbr le i di u i mu t r i e 
D Agos t ino de i i tu tui i 
del t r i s p o i t i e eles"l is u 1 
do T r i le n t h l e ^ t t i l i qui 1 
la de l l a p i e n i i t t u a / i o i u d t 
e ìvjtsl lealoi i i p< l i -

c o l t u r i „'f\ i p p i o i u t d i 
cons ig l io e t h e i n t i / l i di l 
la g i u n t a t ieni a n t o i i biot 
e i t e l i m m e d l i t i i e i h / / a / l o 
ne de l c o n s o c i o l e s i o n i l i di 
t n s p o r t l e 1 u i m t n t o de l l e u 
do r eg lona e per ,'li i 111 n ido 

Nt l l a c i t t a n t i e t n t u d t 
l i proi n t i a t d t L i / o s 
st i I n t a n t o p i t p u m d o l i 
g i o r n a t a d r o t t i d l u w i i 
degl i a r t l g l i n i i n d e t t i nel 
q u i d i o d t l l a m o b l l i t a / i o n t 
pei la « verterw i [ i / i o ci i 
1 U P R A e da l l e a l t r e o i , ' a m / 
/ a / l o n l provincl ih e h t ide 
n s c o n o il CNA Al t t n l i o 
d e l t i m a n i t t s t i / i o n e h t 
a v r à ' uo^o il e 18 0 m |) i / 
/ i S S Apostol i sono le 
r i ch ies te d i un pi i io I r amt 
c i n t o d i m i e a t i m e n t pub 
b ici nel s e t t o i t lo s b i o t t o 
del c i e d l t o u t v o l i t o i i 
d u r o n e de l t issi b m e n i t 
[ i m m e d i a t a u t i l i / / i / i o n t citi 
f i n a n z n m e n t l p i t w s t i d i l l i 
Reg ione 

Misu re q u t s t i n i t i s ^ i i i t i 
s u p e r a r e p o s i t n a m t n t e l i 
^ r a v e crisi che h i nves t i to 
le 100 m i l a botti irne l i t u i i 
ne e d a r e a ques to impoi 
t a n t e s e t to re il posi t ivo ruo 
lo che CÒ-SO può e deve i v u e 
In un d iverso s i u ippo t t o 
n o m l c o de l l a l e g i o n e 

u t h t i i ci il ni n s io Moll i 
| no pi i so t t l t in I I I ip lda 

a p p r a i i / iom eli 1 i i ^^c \ i 
l i t i da 11 Re ioni 

I II C o m u n e eli Koni i e le 
t nei ut P iov i u t t non sono 
an i oi i i n s t i t i a d i i l U l l I C se io e il i u n un u m.u 

p i o p i , u p p i i n t u i t i n t l l i | V""™,'}}.™™.}1.'!.?*0^' 

TRASPORTI A n e o i a o s t a t o l i 
a l la a t t u a z i o n e d e t ' n t l v i de l 
consorz io r e ^ t o n i l e del t r i 
spor t i t h e e u n a d i l l e n 
e h es te c e n t r a l i u a n / i t e d a 
m o v i m e n t o del l avo ra to t i ne 
q u a d r o d e l l i « ver ter ) / i L i 
7IO> 

A ques to propos i to ques t i 
m a t t i n a u n a delegi / io i i f di 
l a v o r a t o r i e di e t t acuni s 

mblt i t o n s o i t u i i t in 
s t di i ont i i t nso i t f - i 
1 Fil ippi d p o l i i p r t s t n t i 
ni l DC e 1 i i P S D I 

Q u t s t i , i m s tu i/ o n t 
, t i l t bloct i eli 1 i t to ti mpi 
I di i t t u i / i o n i d t l e n n s o i / i o 

t i t i t i più v o t e dt m i n t i i t i 
con !t u n i / / 1 d i P C I t h e 
t o n u i no to h i ' l i indie i 
to i uoi i i p p u -.ehi u l t i al 
con i '1 o t t u i t l \ u di 11 i / l en 

i d i l i r m t h t i s i „ue t u l o 
' rt ìon ili soi i l ist i Ciilli h i 

d t h i il i o chi ci i p u l e d e ' 
I uo p u t ' o non t s s t t i t u s 
I siili i cope i tu i i UU in idi m 
j i) i n / e clc-l U t n p u t i t d t l 
I i m u- , io t i n / i 

I n t i m o si t o n d o un ^ io to 
o rn i il t o n s u c t o di st i 

I n t o cit Ile I t s p O l l s l b l l l t l H i 
t d u e i s e t o m i j o n t n t l d i l l i 

I DC il p i t s l d c n t e b i n t l n l h i 
sol e t U l t o Ieri u n i e n n e s i m i 

i \ " i I e i ti i I p u t i t i de l t t n 
[ t i o s n sti i l e s i o n i l e sulle ma 
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1 n s p t U i M n u m t i 1 di u n Qui sto lo 
nowtd più 1 ile vanii a t i t moin i d ili 1 
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Imito Gianni Bulgar i lei 1 m a t t i n i dopo 
n o l o asco l ta to Con ques ta ed i l t i t 
f ias i il n i . f i s t i a t i ) \)t\ l i s c i a l o i n t e n d i l i 
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Di fronte al nuovo assassinio della teppaglia nera a Milano 

IMMEDIATA RISPOSTA ANTIFASCISTA 
Numerose riunioni nelle sedi dei partiti democratici — Questa mattina assemblee unitarie nelle scuole — Domani gli studenti si asterranno 
dalle lezioni e manifesteranno in corteo alle 9,30 da piazza Esedra Oggi pomeriggio alle 17 attivo straordinario del PCI e FGCI in Federazione 

Si svolge oggi 
in Campidoglio 

convegno 
sulle borgate 

Chiudono 
per fallimento 

i magazzini 
allo Statuto 

Forte emozione, sdegno e collera popolare ha suscitato in città la notizia del nuovo barbaro assassinio dello studenlr 
diciottenne milanese Claudio Varali!, ucciso a colpi dì pistola ieri sera da un gruppo di teppisti fascisti di Milano Nella 
capitale, che sta vivendo in questi giorni momenti di Intensa mobilitazione unitaria e antifascista, numerose assemblea si 
son » s\o!te nel 'e sedi dei pa l l i t i democra t i c i e delle o i g i n i z z i z i o n i di m i s s i pi 1 e i ^ m i z z ^ t l i ' u n i i 1 e l i c s i K I / O I K 
u l t i d i n i c o n t u 1 nuo \u gesto ci mina le compiuto dai f i sc i s t i In not ta ta 1 d i e t i m di 1 PCI 1 d t l la I d U i m m t i l u t a 
in nti ì i u n l s t lopj 1 iccaduto hanno deciso di cornac i n un i t t i \ o su midin 1110 di lutti m ! l mli tomuniM p u ogg 
pomi l i s c io i it o ie 17 In fé 
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Sabato alle 19 la grande manifestazione spettacolo 

Al Palasport per il 30' della Liberazione 
All'iniziativa, indetta dall'ARCI, parteciperanno cantanti, attori, complessi musicali e corpi di ballo — Si estende l'iniziativa unitaria per la 
petizione popolare contro il fascismo — Oggi al Quadraro verranno deposte corone di fiori davanti la lapide dei martiri della Resistenza 

E' diventato un rischio 

attraversare via della Camilluccia 

Manifestano per il 
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mli 'Uo p c i n n u n t c p t i 1\ d 
I t s i d t l o i d l n t d tmoc i . a i t -O) 
II c o m i t a t o h i deciso d o 
po tvcre edoi i to a t ! » t l / o 
ne popo la re a n t i l i s c l s t i — ti 
p i o m u o v e u pei 2i ap i i i t 
u n a b i a n d e isòemb ea ne 

i s a l i del t i n t i l i i de e n u 
n t i l i l ieo i e n / 1 del X X X 

d t l l a Libei i / iont 
Il t o r n i t a l o a n t lust st i d 

T M s t t u l t h i p 1 o ^ t im n il ) 
u n i se i l t di i n i / n t l v e ne 
c ju i r t i t i e t i l t t u l m l n e i a n i j 
t o n u n i m i n i f e s t a / i o n e un 

Il l 11 t l l I s t St l ISs U l P t 
22 ipi le alle 1710 n p a / 

/ i G o i tel i nu Be Un t sei i 
di a s s e m b t t si sono Ria te 
nut t p i t so i s t d t de 
1 OVVI! l d t p o s t o A T A C ' i 

d t ti» 1 i S I P os )t l i 
N u o \ o R u na M n j w r t i 
m l n l s t t i o de a PI t n t l i 
posti di ivo io B inehl m o b 1 
pi i i l i t i oli i eli 111 me a m i 
lase ste sono bt iti dlslot i l n 
ti \i s m i n i del t u irt e ie ^ 3 
si tome in a lcuni lex ili de i 
/c i i Te u r o Belli il <Can 

istorie Spazio uno I L O L 
t i n o oi< t h o l i l o t t i 
dove sono in p i o ^ m m m i in 
/ ti i i it mi del a \ i o e n z t 
l a sc bta 

h t convoca lo un« r u n i o n e 
s t i i o i d i n v i - a n f ed - -«z ione 
d i l e spo i i seb li del e ce lille 
d s tuoW 

I m i n ' i u 1 un den s 'u 
d e n t d i t a n t o o i o h « n n o 
n d t l t o pt q u e s t i imiti l i1» 

a m b " t ti p i o l c s l a e o i o 
t i m lt r i s ^ ' s t a nel e hello 

le d t l i e tf\ per d o m a r 
t 11 o co n o o i t o uno se o 
i o r t nt i e s t u d e n t e s c o con 

I O I K W I n m e n t o a l e I H 'n 
j a ^ / i de 1 E s e d r a d< cu p a ' 

i i un co i teo 
In un o o m u n ' t i H o ' coni 

l a i i n i l d e / 1 s t ud i t 
'mn io f a l l o a p p e o T l u i ' 
» 1 s tudt n o m a n Td e p 
ne e i p il lei m i <on l i m n 

d t e n ne c h e tos i tu s •» 
1 u mo ni e lo d un i t l a 

_ e i t lun i e i l e n t d v o 
t n / n eh 1 quesl l i in I n ! 
I M I , U m i o «1 p u s e ilio 

s t o p o di t u n e un e u n di I 
tenhlone f a \o revo e i t u n 
n o n i d ' " lo ize p il o t u e l 
cit i t i/ one e del IT t 
s rio > 

V , u n 1 m l d e v / i f o mal , 
p u i m m i s s i b e — cont nu i 
Il c o m u n c a t o — da p u u d i 
governo e delle fo / e d t l o 
d ne n e l l o p e i " di e p s o i 
di ouni m a n fes ta / o e d \ o 
e n z i e d1 s q u a d i l s n o I i 

s t i Di fi o n t e < p ov t p 
sod t i m i n a l i , D M dee s i e 
fe l ina deve esse i t a ot i < 
a m i / i a t ' v i d i tu t t e lt fo 

/e d e m o c r a t c h e < p~p i i 
del e ior«? s t u d e n t s e h p 
d fendere l o i d l n e d e m o il 
co e repubbl cario p u i 
eh l i s ina immed .it i dt eoi 
d i cui pn tono le i , o i 

t a sc l s t e n e ' l o s u o n i m e l i 
lo del le o r b a m i / / v i e n i p u ' 
m i l i t i l i pei la d i fes i t l t 
i \ a n / a t a del a d e m o u i / n < 
del proifiebso 

Si e s t enda qu lidi p io 
sejjue « n c c r a il t e n u i a ' u 
dei comi t a t i u n i t i ini 
medi t n e l o l l e l i mob lltn 
z o n e e la l o t t i di i l i s tu 
den t i l o m a n i che i n c e l a u n 
volta s o n o sxhtei t t i sul f i 
l e n o de l la R e s i s t i l i / 1 m i 
fascista c o n t i o onnl i n l m t 
eia Ola d e m o c t a / i i p- ic) ie 
il popolo i t a l i ano N i l i u n 
ti sul la s t i a J a del p OBI e o 
e del i innovarne to D min 
c iando il t en t a t i vo l e / m i 
i lo n corso di 1 ti d -t li la 
re in un t ima di i i t ti 
s t o n i l o f ronta l i I I pi •> m i 
c a m p i o n e e le t lo i il tuli 
ta t i de>rll s t u d i m i Hill io 

j qu ind i 1 i t to appt 1 ) il i ni < 
I b i l i l a / lone unl t n i < d ni 

sa del e fo i / e d 1 iv 
tic l i „ o v e n t u pi i n 

j lo svo lg imen to i i di 
la v i t i d e m o u Un i s 1 |u 
sii obbiet t iv i lt , i t 1 1 li i 
se s t u d e n t e s c h e ioni in c i 

| sUi 'e c h l i m a t e i v u j u 
' liei otrwl un i tflorn ita di m 

leu o d b i t i to politi o toi 
voi i i d o i e tib t t i i o^ i 

, s uol » t p i dum tn t d n e 
v ta il ,41 m d t s d o p t o ke 

! ne ia lc e il coi t i o i ìtif ist 
| s t a elle pai tu a da p a / z a F s 
d r a alle 9JU 

Dopo la vigliacca aggressione ad un giovane dirigente del PCI 

Prenestino: sdegno e condanna 
contro la violenza dei fascisti 

Migliorate le condizioni del compagno Spera che ha lasciato l'ospe 
dale — Assemblea popolare domani alle 17 con Anna Maria Ciai 
Domenica manifestazione unitaria indetta dal comitato di quartiere 

Una banda di fascisti in una strada del quartiere Prenestmo 

In forse 
i processi 

agli imputati 
già detenuti 

I p o n ss ( i t i > m p u i 
n Uo t d t l ioni i 

1 t u n ) -> in „io n 
ci i i ! i t d IL i che h t 
\ ii io t e m o -.o d \ >pa lo 
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n "I 
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Mi i t d i j i m o i i „ i 

i l ! i m i I D nr \n i . i o - i 
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1 t ^no A m b i o , i o Spei H de 
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do] PCI i n e d i t o 1 t l tM M 
ì i i Pi tn t - s i ino m e n i l e to 
m \ i i ca.b i e : icovc i a t o al 
s » T o iov inni Le ->ut con 

I d / ceii ri sono m i , r i o r a t e 
t d r w n t e t o m u n i s a h i 
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d i t 
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l t il i pi o m o i i pt do 
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< Dome n e i in i 1 n i 
\ o ( i i noi it un i - i ) "ì-*f 
ti 11 ' 11 / t nt u u n l i tìn 

l i t i p s <) (1 t u o 
i n C i ) Ci I U i 

i \ I d i G i i / / 1 io \ 
i ) i i i m o l 

111 i d i 
p i l d* 1 t > ost i 
I 

s i lt il m i o 1 
t ni l i lo un n o di quo ' t 

t i d m io i p io >i i 
U s o i i n / it \ i ti do 
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l ' U n i t à / giovedì 17 api ilo 1975 PAG. m / roma-regione 
Si estende l'iniziai iva per occupa/ione e iimvstimenti 

Oggi i cinema chiudono alle 20 
Tiburtina: domani edili in lotta 
lo sciopero indetto a sostegno dei 148 dipendenti dei cantieri Manfredi • Combattiva assemblea aperta all'AIFEL 
Corteo a Rieti per la Texas • In agitazione i lavoratori della CCMING • Da tre giorni di astengono dal lavoro alla ICOT 

I 

Lo siile cinematografiche questa sera chiuttcr.inno alle 2 
razione lavoratori dello spettacolo per r ivendicare la f i rma 
equiparazione del trattamento salariale a quello del lavoralo 
d frsrt doli ex cupa/ inni 1 cinema se lopon innnn per l i n i f i c i 
i c i rcui t i di \m. i t i di Cenimi i dell r-CI men t i r lun/ inn 
EDIL I - Domani dal l i ') jO alle 12 M sinlcc lo suopcm ck 

0, in seguilo allo sciopero regionale, proclamato dalla Fede 
del contratto integrativo di lavoro In osso si chiedo una 

r i di Milano, migl ioramenti normat iv i , aumento degli organici , 
unii n ita sai) Un piossnnu m i n i l i domi m< a uste i j i i no chiusi 

( l am io tutt i le si e unric \ i s ium e r iua' i l i r sa l i il puma 
J l i i d d i d i l l a /una l i b u i t m a a SOSUL.HU di I Ha I n n i , u n i i 
dei c a m i o n M a n f r i t l i che da. 

Finalmente conclusa la fase 

di avvio della società 

Ruolo e funzione dello 
finanziaria regionale 

T«i socio l t finanz-w M riePa Regione [ ,1/0 i l ! U \ S ) r» 
« i p .ino g i u d i c o UIUÌ na l t« f o > L t u t i M I I li . . IH U 
Cinti,1, do1 15 fobhi no l')74 e li*- nt ì l i inUi, do i l x ra 'o n 
M itulo pmilm«ntf ilo,*) p n di i ri .timo t is u MI ti hi»» 
itosi t ! , i ' t . i t \o I O I 1 minatore < .» b MK I. <. m i->itnium 
diK IJÌ^'I u t i p ir* ti ci* 1 L> lit io s n-ist * i t .d Uno intf rrui s 
[> n o <i I ' I V MI no C K con ',T tvt>ntt <k/n*K di Lutti «1 
o ^ m i s t i t u t u i l i ! w di t l \ \ o dell i so t u e conclusi 
\ cintato punto noi t ornimeli Hbbiaino [>osto t> poni uno d io 

q k s t u n eh* ci pa ino CÌOUSIM Ut pnnta qucstiotit* r iguardi 
l i run/iono * ][ molo dc'l i FI L \ S i canni in cui do\t opo 
i ne e lo (inalila the di w [>-t*M uuir» l i sotorxi t q lestiom 
tiCuaich l i sia or«ani7/a/oite intoma in ixiitiuol ut 1 modo 
covi il q w k i l i MKNO f s < « offottuaU lo assunzioni del JM 
sona1* c'u ci a im.n i tnn dm -ebbe ossole li n tato ilio s t i t l 
lo noe. ossa no La FI I, \ S i stramento dol t ,jro,i i nn i I / IO 
n* i ou ima le turni t u * t ito inolio ru l l i lotftfc is t iu i t \a 
od i chiaro poi e o eli* < ss.» non può tmiowt si so non noi 

ambito di l lo ma toni t por i fini pubblici colloUivr e sociali 
ptopr*' dolio li noe s a puro Konoialt di programma/ione ci e 
un luntfo procosso politico di dibattito di analisi o di chbo 
iri/iirti* o ri idrito ind viduandn con Itrjilw* comert fcrw donio-
c at cho noia realtà della nostia rc«iotk 

Si d sillud.i [x ic iò chi h i pensalo e IH nsa di liti I / M K ' t 
H LA S poi spio^iudicalt o p e n / ori finanziai io al sor\ i/ o 
dol piofittn o dt 1 i spoctili/iotu \ol t i ad actentiutro il cai il 
loro u m a n o par is«< lai io o impiodutti\o doli economia io 
ruma e 1 i/iali S disilluda arieti» chi t i tu iu di a\oi i n d \ i 
duali) rulla VI IA S il W K O > per far passale di contnb 
bando e sii scaia lesiona » t « logica politica e l i * so 
*-tanzn » economica dei prodotti spotiah npottndo f i uste mo 
t wi/ioni erfre lori t ittiche che non incannano più nessuno 

Ma o t t one vìdu oltre Tutti sanno che il legislatore co 
Vi monto non atltdo n1 t R i c i c l i competenze in rnateiu indù 
s u d o m i tutti sanno anele che non si ha pio-ramma/ione 
se non si interviene nel 'cssulo industriale e che proprio por 
owiare a questa < •A ist i > tutte -ipetiarno tutte le Regioni 
che si sono dotate di societ i fi un/uir ic I hanno fatto con. il 
pttcìsu r ci ehiai ito SCOJK) di app ontart uno strumento p< r 
m e i \ M i e in un campo qu< Ilo industriale noi quale non pos 
sono attiro a' t ravttso la produzione di lejwi tome awiene 
per i mntol tura il tunsmo 1 artigianato e cosi \ la 

La Roporw La/ o non fa < ccc^ione a questa rosola o nes 
strio e autorizzato nr! un<i intcì'preta/ione torma.istic » della 
i*?Z£c qu indo è ai e noto che lo scopo roVo dc'l i T I L \ S e 
n u l o di oooiare a sostegno d* l'è picco e e rmdit n i p i c e 
nd isti idi 

Questo secondo noi ^ il procefi mon'o co u l t o nei di u 
nunaie ri e unpo d a/ione dell i fln.ui/ a ia I i/i i t fin il ta pulì 
b uno e sociali de la prositairrn i/ion» M 'toi rf M tt tmenti prò 
duttn i piccolo e medi» implose nuliist ta i con pi ed u n / 1 
a *. Ioi ne consoittli e coopera tu e Kd ancori l i ( t 
non deu esse"e n( l i C.LPI del La/io chi si (-.tenui i 
distruggo nel «s iUa taggo^ di a-uende u crisi ne una •/ hol 
n wi » sui generis che cinge I i sui p c\ \U nte a t \ t.i i 
cun'iol'o di partecipazioni i z o n i n e di nnnoi in/ i 

\ o i la concepiamo soprattutto conte un i finanziaria di s\ i 
hipp<i c iò appresta d in t t imonte i nixi uria sene di soi\ izi 
ossonzia'i ,ìce il complesso de 'e piccole » medio industrie la 
ziah pei Un oi irne la pi orno/urne organizzata i . tocnolog t i 
pioduttnn rìr mercato o cosi \ ia Lna ll ' ian/i ina che aHre/zn 
at»o <• pronuioM pro^c Iti pilotai eh" di\ u u mo'ou ri un 
più vasto impegno di t ipitali pubbl ci e pu \ i* di fo-/* so 
ciah e di istituzioni JXM la licomersiorw e il i il.ine o di 11 in 
dustria laziale Va tura [mefite senza nuli senza t i c tre attese 
i luson» nei l imiti delle sue non eccessivo possibilità 

Pm la seconda questione bastano pochi p i ole pxuhc n 
guardo HI cr i to i i delie as^unz otu a h K M \ S conu i11 l-'i 
luto jxn la piogramma/.ono ( IRbPKLl torno doMinriue non 
facciamo l i t io che applicate un pnncipo uenoiale dal qu i e 
non intendiamo deflettere Cia ò nbbas lm/ i ixi oso i! sis'<mi 
della lotti/za/.one del potere p o l t r o LI hvel'o di rappieson 
tan^a poli te» ma questo metodo diviene idd rittura into'Io 
rab le se si pretende di estenderlo M\ a l tu ' \e l l i in cui ac 
e mio ad elementi di flduci i che no i intendi uno ignui.iu 
valgono - e coni* ' altr i elementi che sono 'a compete ri/a 
1 espei lonza le qui l i ta piofession il ma voi ei i n d o iggmn 
gote il dirt ' to di ciascjno ad essrie v i utnto secondo le ,MO 
pi e capacita Intendiamo fai v ileit questo motixlo di II i coni 
potei)/.» e do'la pubblicità dello assunz om me he n« Ila tin in 
zia' ia ivgiori.de e nel!'Istituto p* i 'a piogr lumi i / une i p» r 
tutto il pei som» tompiesi i ri r etto-i gemei il i he rie nel imi 
nt noli nino li inno poiché lo esc nido lo sM'u'o I lìgula d 
oi g ini staUilai i 

o t r e rre mesi sono i e issa 
in tcg i . i / ione e i i s i h u n o il n 
c o a / i a m e n t o t ra q u a l c h e „'loi 
r o Al o r n o al a lo t ta degl i 
edili che si ba t t ono poi di 
• e n d e i e 1 occupaz ione ma IU-Ì 
(hi. i n i n i p o i t e 1 t t t uaz ione 
del pia. io d i e m e i g o n z a per la 
t l l ,1 f SVIUPIM'O I t i V is*0 . . . „ ,,... 
noviTicn 'o ri sn l i c l t neu I la | le t palo p u ì PCI il coas 

1 MI hi, P iec i sc d e n u n c e 
lei de l<i poli t ica por t a t a a 
vant i da i mu mazion-i e 
sviz-zeia H . o u n B o v t i t nel 
<oiso de l t i (is,sembloi svoltesi 
nella L.bbiic t di S m t i P.e 
iomba dove si p i o d u c o n o un 
p ian t i IiiR'oHleii e conge la to 
"i Ali asscnb lc r t l u t i n o P**i 

i i n u n c i . v o I i s 11 idt i tone il 
S U \ M PCI l u p i c so una 
< le di 1 11/ it \ c m e n i l e il 

cons .g ' lo de l la X n i cosci i / o 
ne ha Invia to un l e log iamma, 
al m i n i s t i o <ic L i v o t o ]>er 
t s i x j r i c Ut s i t uaz ione Ne ' coi 
so del lo si ope o -,i SVOIKCIR 
una ni i n t e r a z i o n e m p ia / za 
S i n t e R a i _ r | mi ille lo 

COTI* e no to i la voi a tot 1 
de c a n t e i ! di C i s u l b r u t i a t o 
furono nies,-.! a cas--a i n t t g i i 
/ tono dopo che un g i u p p o di 
avvent i l i Isti stt u m e n U l i / / a n 
do In. l a m e di case del sen 
z a t e t t o provoco l occupazio
n e degli a p p a r t a m e n t i p r i m a 
che fosiero u l t i m a t i I n o l t i o 
que l g m p p o d i i p p a r t a m o n t i 
e r a n o gin s ta t i a s s e g n a t i nd 
n l t t e famlgjic noli a m b i t o del 
p l ano di emergenza, pei la 
e US l 

TEXAS - O l t i e mille lavora 
tor i del la fabbr ica m c t a l m e c 
c t i n i t a d Rie t i , dove si p rò 
ducono macchinette calcola 
f i c l s e m i c o n d u t t o r i e himlli „ n , , , , Tf 

h a n n o d a t o v i ta lei I a un a l t i o a z i e n d a l e « U n i m^noviR 
c o m b a t t i v o co r t eo che a[ e T w S P i o j r a " n c o m u n i c a t o de l la 

gì o ( i i v i o n a i Ve r n p i r 
i1 P^>1 asses to ! e i e^iona e 
b i n m e l l i il s i n d a c o a i Alba 
no e di C i s t e i m esponen t i 
de r o m u n l d i O e n z i n o e Po 
m e / l a , pei l i I LM h a p a t t e -
e p a t o Manue l a Mozze Un i bo 
no s ' ile p.cs t una s e n e d) 
in A u l v e ti i t u delegazioni 
ti rninìs te i J M K nda di so 
H d a i K t i che s sposic i \ d a 
un pie*» ail t l t io I 130 lavo 
r a t o n pei i qual i e s t a t a 
p i o s p e t t a i a .e cnv»t ntejjra 
/ i o n e a /.eio o l e pi r un l e m 
pò i n d e t e r m i n a t o c o n t i n u a n o 
a prealci lai e gior . o e n o t t e l i 
f abbr ica 

COWIXC - Pirtoe«ut 1 ag i ta 
l ' ione ne1 i s o t i e t i di p roge t 
t a / i o n e che e d e t e n u t a al 
7") tx^i t e n t o d i l l E V J pei im 
p o n e il a s p e t t o del c o n t i a m o 

del m e u l m o c c a n i c i I lavoia 
toi 1 in mngg lo r in / j t tee n e 
sono da q u a t t r o mesi In lo t t a 
pe r d i f e n d e i e 1 c o n t u u t o d e 
l i PL\T che il p a d i o n e vor 
rebbe voce e i m b i a i e con un 

concluso con un vivace U 
n » ne l la piazza de l C o m u n e , 
n s i eme a lavora tor i di n l n e 

l a b b i l c h e d e l ' i zona La di o 

PT-M c h e l a p p r o s e n U u n a 
.sconfitto. ]jo L m o v i m e n t o 
s indaca l e t i pi-..saggio di 
una r isi i u ' t u r a / i o n e d f a t t o 

/ i o n e dello s t a b i l i m e n t o di i a 1 1
 t

l n ^ 1 no della a z i e n d a i-ulla 
p i o p r i c t a di una m u l t i n o l o t c s U d p l l A \ o r a t o r | > 
na ie a m e r i c a n a in fa t t i , 
t e n t a n d o di usai e la cas.sa m 

t e g r a z i o n e pe r r i s t r u t t u i a r e la 
o i g a n t z / a / l o n c de l lavo io , In 
tcnb l f i cando 1 i l t m l e f acendo 
« .siiltarc « tu t t i gii impegn i 
piesi pe r i t e m p i dfl r i e n t r o 
in fabbr ica d o p o la cassa 
in t eg raz ione I [ a v o r a t o r r iu 
nl t i nel la pia z i a del C o m u n e 
h a n n o c h i a m a t o a g r a n voce 
il .sindaco r e p u b b l i c a n o che 
non aveva voluto r ' c c v e r e 
U"a de legaz ione 

ICOT di latina — Da t i e 
giorni sono In sc iopero i t re 
c e n t o d i p e n d o n o de l l a c l inica 
di L a t i n a e del t e n t i o di r ia 
b i n i a m o n e por neu romotu le s i 
« F r a n c o l ' u g l a n a » di Lati 
un (in i g n i z i o n e a giorni 
a l t e r n a t i pei non ar i eca ie ut 
t e i i o n d i sag 1 ai m a l a t i ) per* 

i p p i k a / i o n e d e . c o n t r a t t o di 
luvoio s c a d u t o a d i c e m b r e del 
1073 

NFLI^A r O T O ! wsemblea 
I a p e i t a ci ler. ali A1FEL 

(vita di partito ") 

Giorgio Fregosi 

f Dal tribunale di Torino 

Indiziato un avvocato 
per le «brigate rosse» 

Il e u d i t e di T o r . n o d o t i 
C u i c a r . o CLSOIU h a inv ito 
u i a < o m u n caz o n r i; ad / i 
r a pei as^oc azio io sov v i 
e, va e p i n c e p a / o n e i b i i 
d i a r m a t a a l l a v v o c a t o i o 
m a n o E - d o a r d o Di G io 
v i m La c o m u n e tz o io K'U 
d i z ' a " i u e n t - e . t bb~ noli in 
c h i e s t a sulle cos idde t t e « B r i 
g a t e ros.,0 > I ivv D Gio 
v a n i i d iei iòoie d i diver.s 
p^risona?« iccusa t d I ir 
p i r t e d e ' i c B i i fra cu K" 
m t o Cui c o Robe r to O r n i 

( b e i A b o r t o I r a n c c s c h i ì > 
ta p a - ' e de t o l l e r o d i d i le 
,s,i al procotyso pei 1 104" d 
P i i m a v a l ' e Lavv Di Giovati 
nt che o s t a to v i t t im i nei me 
**e scorso d i u i a t t e n t a * o d 
n a m t a r d o al suo s tu ho d 

[ v i T i -o he c h e i t n a Con 
h „' o del O Imo d. „ W o 

, c*i t ci n' i r ve n i ^ n ti j i e 
t s m e ìt/1 i r no d -' i r an f e 
JfetUv ta d fon> . do? a 

vocat cosi c o m e e .san ilo 
d i i i t 24 de la Cos i „ a / o n e 
e ci re>t) n^c i e o / i a^^'tos 
s one n qu i s es modo -. 
m t n i f e s t i ne i esc e t / io del d 
i t t i J o . i i d J( i> vo p ole s 

I s ou.i e 
j Lav D Ci OV turi io l i e 
j nel s io espos to a O-d ne c'è 

p'i a v v o i t . i ^0 da ti i l a t'-o 
che d a q u a n d o h i istaitito 'a 

' difesa dcsrli m p u t a t i noi p io 
1 cossi penden t i a . t i t b u n a ' e dt 
i T o . io i s*ato o^- ,e t lo d io 

* / t no-,a t e d 11 Usi. d a st i n 
pa d di h* a e d i q i >ta -.o 

I v e n ' e 'or te oinc p o i n . i ì 
' i d i : : nqu e n* ( e o de 
sr uJHe K'1 idiz a « d i ì i 
e eo di ;xil zia ^ ud / i- i d 

I Io - Ino i In p l i t i co «re c o i 
I t m u a .wv D C. ov inni i 
I ot a o io di ( v i i o K d H-

*i ì ' o C i e o a e in o i n '' 
s' i i i >i p i i timi l i i in i 
d l i i i n i in n li- n SH 

•ebbe t a t o ^ llto d i ( i U io 

S E M I N A R I O R E G I O N A L E — 
T e r m i n a o y y i , oli « I s l i t u t o P. T o 
g l i a t t i > il I O I D I n a n o roy tona lo • l i l 
la c o m p a g n a o l c l l o r a l c I I d i b a t t i l o 
Barn conc luso noi p o m e r i g g i o d a l 
• e y r o t n r l o R o y l o n n l o t o m p a y n o P a o 
l o C i o l , 

A V V I S O A L L E S E Z I O N I — L o 
• e l i o n i d i por i lor i a r i t i r i n o « par -
t i r o da q u e l l a *or . i pros»o i r i s p e t 
t i v i cc i t t r l I o n a u r y c n l e m o t o r i a t o 
d i p r o i n n i a n d a l u H ' a t i u t i u l s m o 

C T- E C F C — L u n a d l 2 1 
e m a r t e d ì 2 2 i l i o o r o 1 7 in F e d e 
r a z i o n e con il i c y u c n t o o r d i n o dol 
• j i o n i o 1 ) L a m o b i l i t o z i o n o dot c o 
m u n i s t i por u n y r a n d o c o n f r o n t o 
p o p o l a r e sul p r ò li (orni d a l p a o t e 
e por ass icurare u n a d i r o r i o n c o( -
l l c i e n t o , o n e s t a o d e m o c r a t i c a a l la 
Rc t j lona e noi C o m u n i d o l i » P r o 
v i n c i a R o l i t o r o G u s t a v o I m b o l l o n o 
2 ) C o m p l f f t o m o n t o incar ich i t o i i o n l 
d i l a v o r o o p r e p a r a z i o n e l i s to e l e t 
t o r a l i ( r e l a t o r e L u i g i P o t r o i o l h ì i 
3 } B i l a n c i o d o t t o r a l o o b i l a n c i o 

d e l l a F e d e r a z i o n e ( r o l a t o r o Sort i lo 
R o l l i ) . 

S E G R E T A R I D I Z O N A D E L L A 
P R O V I N C I A — I n F e d e r a z i o n e 
a l ta o r o 1 0 O d G » I n i z i a t i v a a n -
m u s a s t e » { R o p n r o l t l ) 

G R U P P O C O N S I L I A R E A L L A 
P R O V I N C I A — I n F e d e r a z i o n e 
a l lo o r o 1 8 c o n a l l ' o r d i n o d e l <j(or
n o « D i b a t t i l o sul b i l a n c i o 1 9 7 5 » 

S E G R E T E R I E C E L L U L E O S P E 
D A L I R I U N I T I — I n f e d e r a z i o n e 
a l lo o r e 1 7 , 3 0 O d G . « C o n t r i b u 
t o d e i c o m u n i s t i a l ta g e s t i o n e d e 
m o c r a t i c o d e g l i o r g a n i s m i soc ia l i n 
( F u s c o - M o r l a t t o ) . 

• I n F o d o r a z l o n o a l lo o ro 1 7 r i u 
n i o n e sui l a r v i l i s a n i t a r i ne l l U n i 
v e r s i t à ( R a n a l l i ) . 

A S S E M B L E E — M A C A O S T A 
T A L I o r o 1 8 3 0 c o m m n e M a s s a 
( M e l o n d c z ) M O N T E S A C R O o r e 
1G 3 0 a t t i v o d e i c o m u n i s t i O l i r ò 
A m e n o su l la scuola (Cec i l i a C M o r -
g i o ) , C A S A L B E R T O N E ! o r o 1 8 3 0 
co in in no S c u o i o , T R U L L O ( M o n t o 
d e l l e C a p r o ) o r e 1 8 3 0 sul l abus iv i 
s m o ( A l e s s a n d r o ) E U R oro 1 3 
sl t p o i ( F r e d d a ) , N U O V A O S T I A 
o r e 1 8 a t t i v o sez ion i O s l n por il 
2 5 a p r i l o ( B o m b o n i ) N U O V A T U 
S C O L A N A o r a 1 8 3 0 a n t i f a s c i s t a 
(C C a p p o n i ) A U R E L I A o r e I O 

sul coi i ' j rosso T R I O N T A L E ore 1 3 
sul P o r t o g a l l o ( O l i v i ) M O N T E 
S P A C C A T O o r e I O sul comjrosso 
( B o r d i t i ) V A L L E A U R E L I A o ro 
1C 3 0 l o m m i m k ( C o l l i ) C O C C I A -
N O oro 1 6 3 0 sul conyrcsao R O C 
C A P R I O R A ore 1 8 3 0 s i t u a z i o n e 
p o l i t i c a ( O t t i v i n n o ) C R O T T A T C R -
R A T A oro 1 8 3 0 c o m m no S a n i l a 
( C i m o V e r g a t i ) V E L L E T R I ( S o l v o 
N o v a ) o ro 1 8 3 0 sit po i ( l ' e n e i 
I O M A N O oro 1G c o m m ne seno 
la ( F e n i l i ) F I L A C C I A N O oro 
1 8 3 0 e l e z i o n i c o m u n a l i ( F c r I h ) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — C A M 
P O M A R Z I O oro 1 0 3 0 C D col 
luta di q u a r t i e r e ( M R e n z i ) N U O 
V A A L E S S A N D R I N A o r t 2 0 ( O r -
v . ) C C N T O C L L L C o r e 1 0 ( M o r i ) . 
O U A K T I C C I O L O oro 2 0 segre te 
r ia M O N T E M A R I O o r e 1 9 p rò 
M e m i u r b a n i s t i c i R I G N A N O F L A 
M I N I O o r e 2 0 ( B o c c h e l l o C I 
N C C I T T A o r i 1 8 3 0 < D t r i o 

C E L L U L E A Z I E N D A L I M A C 
O U L L ' N u .e 1 7 » * <nl po l i t i ca 
A T A C P R C N r S T I N A o r * 1 7 3 0 • 

P o r t o M a j j i o r e a s s e m b l e a su l la 
sit p o i (T V o l l e t r i ) P O L I G R A 
F I C O S A L A R I O o r e 1 4 3 0 a V a -
scov io ass sit po i { C o l a t a m i ) l 
T A S S I S T I o ro 2 1 a T u s t o l a n o oss. 
c o n y r o i s o ( P j r o l o ) , E N E L ) o r e 
1 7 3 0 e A p p i o N u o v o C D M A 
R I N A M E R C A N T I L E • F I N A N Z E -
C O M M E R C I O E S T E R O • S A N I T A ' i 
o r o 1 7 a M a c a o S ta to l i ass d o l l e 
c e l l u l e ( D i C o r b o ) , C A M E R A D E -
P U T A T I o r e 2 0 a C a m p o M a r z i o 
ass P P T T . d o m a n i o ro 1 7 a V i a 
Ln Spez ia a t t i v o sii p o i . A T A C 
d o m a n i o r e 1 7 3 0 a P o r t a M a y -
y i o r c C D o a m m i n i s t r a t i v i ( T r i -
c n r i c o - P a n a t l o ) 

U N I V E R S I T A R I A — M A G I S T E -
R O o r o 1G in r c d c r a z i o n o su l l a 
q u e s t i o n o l e m m i ni le 

C O R S I T O G L I A T T I — P O R T O -
N A C C I O o r e 1 0 I l oz ione (Scar -
p o n i ) ; M O N T C R O T O N D O <• D I 
V I T T O R I O » o ro 1 8 d i b a t t i t o 
I l l oz ione ( l l o r d i ) 

Z O N A — « N O R D » a T i l o n 
(a lo o r o 1 *> r i u n i o n e r e s p o n s a b i l i 
a n i m i n i s t r o z i o n o d e l l o s e z i o n i d e l l a 
z o n a ( R o l l i ) 

A V V I S O E L E T T O R A L E — I 
p r e s e n t a t o r i d e l l a l is ta p e r le e l e 
z i o n i r e g i o n a l i d e l l o sez ion i s o t t o 
i n d i c a t o s o n o c o n v o c a t i c o m e so 
•juc O G G I o r o 1 0 3 0 a l la sez iono 
M O N T E S A C R O M o n l e s a c r o . V a l -
m e l a l n a T u l o l l o a P I E T R A L A T A 
P i e l r a l a t a M A l l e a t a T i b u r t l n o I I I , 
D O M A N I a l lo o r e 1 0 3 0 a A L B E -
R O N C A l b c r o n e , A p p i o N u o v o , 
a N T U S C O L A N A N . T u s c o l a n a , 
C i n e c i t t à , Q u a d r a r o 

r G C I — C c o n v o c a t a o«j«ji in 
F e d e r a z i o n e ol le o r e 1 0 3 0 u n a 
r i u n i o n e d e i r e s p o n s a b i l i di c i rco-
s t r i l l o n o sul t o m o • C o m p o s i t a 
e l o l t o r a l o o s v i l u p p o d a l l ' i n i z i a t i v a 
a n t i l a s c l s t o •> ( B o r g n a M i c u c c i ) 

C e l l u l a Boccaa o r o 1 0 , 3 0 a s s e m 
bleo c o s l i l u z l o n e c i rco lo ( D c t t i n i ) 
M o n t o v e r d o V e c c h i o o r o 1 7 a s s e m 
b l e a sui 2 5 A p r i l e ( A d o r n a t o ) 
R l n n o o r e 1 0 o & i e m b l a a o r g o n l z 
nat ivo ( P a p n r o ) , T o r L u p a r a o ro 
1 0 3 0 a s s e m b l e a d e l C i r c o l o ( L a 
C o g n a t a ) . 

TESSERAMENTO 

Tivoli Sabina al 100% 
1 Lo e i m p a g l i o di tasserà me n 

t o a p r o s e l i t i s m o al P a r t i t o ha 
| I c o m p i u t o u n n u o v o b a l z o in 
| o v n n l i in q u e s t i u l t i m i g i o r n i 
| C o n 1 p r e l e v a m e n t i a l l e t t u n l i 

i ier i in l ' adoraz ione anche la Z o -
1 na T i v o l i S a b i n a ha s u p e r a t o 

1 | «|N iscr i t t i di.1 1 9 7 . 1 
Le sez ion i de l l a cil ici o dol 

1 | la p r o v i n c i a h a n n o r i t i r a t o <il-
I 1 t i e 7 7 0 lessero U n d i c i s e z i o n i 
| i ( C a p o n o T o r r e G a i a , A r ice lo 
| ' r o n t o n a 5a la San P i o l o P o -
I I inez ia S o t t e b a g n i S e l l o c a i n l n i 
i V e s c o v i o D r a g o n a a La R u s t i -

I co ) h a n n o r a g g i u n t o il 1 0 0 r r 
I s a l g o n o cosi a 1 3 5 le sez ion i 

i I che n l u t i oggi h a n n o s u p e r a t o 
l i l n u m e r o deg l i iscr i t t i de l 7*1 

SOSPESO IL CONCERTO 
DI VENERDÌ 

ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

\r n e P e l i Sch ci? i i n 

i U r l o lo i i i . i i o i i le"1 n l 'a i a o 
p e r t a n t o c o n c e r t o p rev Ì ' O P » I 
f i l i n i 1S op le ( s t a u i o n e d m i 
s •> do conio o do l i A c c e d e m a di 

Ccc a e so poso 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S C E C I L I A (So la 

V i a d e i G i a c i ) 
Il u n o e P e t e r S d i r e «r ha a n n u i 
lo to In suo t o u r n e e in Mal a e 
p o r t e n t o il c o n c r t o prcv s lo per 
d o io i i e 5ospe* o 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V i a dol C o i i l o l o n c . 3 2 ) 
g i o s t r o al e 2 1 c o n c e r t o ni L O I 
l a b o r n z i o n e con I A m b a s c i a l a dr>l 
B os le P an ' t o R o b e r t o 5z d o n 
tilt s iche d i L szt C h o p n V i l l o 
L o b o s 

PROSA - RIVISTA 
C C L L I ( P z z a S A p o l l o n i a 1 1 -

T e l 5 8 9 4 6 7 3 ) 
A l l e 2 1 3 0 p u m a lo C o o p e r a t i 1 . » 

K o t r a l c G Bel l i p rcs u U n a t r a n 
<|uil la d i m o r a d i c a m p a g n a » d i 
W t) icwcz V e r s i o n e i t a l i a n a e d 
adat t o m e n t o d R o b e r t o L e n e 
Scenecjr j iatura S a n t u z z a C a l i M u 
siche E n r i c o b a l i n o j Reg ia A n l o 
m o Sai n e i 

C E N T R A L E ( V i a C o l t a 4 - T a In
t o n o G 8 . 7 2 7 0 ) 

A l l e 1 7 1 5 e ol le 2 1 1 5 I tal a 
U R S S pros * La a m i c a « d i W 
rVnja i ows l i j R i d od a d a t t o m c n 
to d i V O r l - o e U S o d d u Sce 
n o g r n h a U A l t a r d i e G G a r s e l t i 
A d o t t a m e n t i mus ica l i d i f Pan 
n si C o s t u m i L l o n n a c e R e g i » 
V O r l o o 

D E I S A T I R I ( V i a C r o l t a p l n t a 1 9 • 
T o l 5 6 5 3 5 2 ) 
A lo 1 7 1 5 l o m i l I T d G pres 

« La ca lzo la io a m m i r e v o l e e l ' a m o 
r e d i D o n P e r l i m p l l n o con Be l lsa 
n e l g i a r d i n o » d i F G a r c i o Lorco 
Reg ia F V o n n o z z i Scene e co 
sH mi M a u r i z i o P a i o l a 

D E L L E M U S E ( V i a F o r i ) , 4 3 • 
T e l S 6 2 D 4 8 ) 
A l l e 2 1 3 0 " P e t r o l i n l » ( b o 
cimilo d i u n m i t o ) d i D e C h i a r a 
e F i o r e n t i n i e « C o r t i l e » d i T 
M M a r t i n i C o n C I s i d o r i , M 
F i o r e n t i n i , L G a t t i La V e r d e V 
V e n t u r i n i c h i t a r r e P a o l o G o t t i • 
R o b e r t o P o i s n e l l i C o r e o g r a f i e M 
D a n i M u s i c h e A S o i t t o U l t i m i 
5 <JO 

D E S E R V I ( V i a d e l M o r t a r o 2 2 • 
T o l . 0 7 3 5 1 3 0 ) 

A l l e 1 7 3 0 torni i 2 m e s e l " 
C o o p D e Serv i pres la nov to 
c o m i c o a l a l i a « P e n u l t i m o t e a t i 
n o « d i b o m m y T o y o d C o n P l a 
t o n e Do M e n t e N o v e l l a A l h e n , 
M a s s i Reg io V A n i b r o g l i n i 

E L I S E O ( V i a N a z i o n a l e . 1 8 3 -
T a l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A l l e 1 7 t a m i l C d u o r d o D e F i 
l i p p o in « G I I o s a m i n o n f i n i s c o n o 

E N N I O * F L A J A N O ( V i a 5 . S t a -
t a n o dol Cocco 1 6 • T o l 6 8 8 5 6 9 ) 
A l l e 1 7 forni i a 2 1 « F o n i m i n i * 

l i to » d i P P o h R e y m de l l o u t o r e I 
con P o o l o e Lue n P o h i 

G O L D O N I ( V i c o l o d e l S o l d a t i • 
T o l . 5 G 1 1 5 6 ) i 
S tanerò o l le 2 1 T h e G o l r t o n y Re I 
p o r t o r y P l a y e i s in u T h e m o u s e - | 
t r a p » d i A C h r i s t i e , 

P A R I G L I ( V i a G Oors l 2 0 • To- I 
l e f o n o 8 0 3 5 2 3 ) , 
A l l o 1 7 3 0 f a m i ! G m n n c o T e d e 
s t h i Eiso V o z z o l e r G no S o n m a r -
co n a A n t o n i o V o n E l b a » di ' 
R e n o t o M a i m r d i Retj io Lue a n o 
M o n d o l l o Scene e c o s t u m i P ier - , 
IL IKJI P I Z Z I | 

Q U I R I N O • E T I ( V i a M a r c o M i n - j 
i l h c t t i , 1 • T e l 6 7 9 4 5 8 5 ) | 
D o m a n i o l le 2 1 p r i m a In C o o p 
d e l T e o t t o S t a b i l e d i P a d o v e pres 
u L i m p o r t a n z a d i e s t e r e o n o t t o » 
d i O W i l d c C o n P f c i r o n E 
Z o i e s c l n L T a v o l i t i O R u g g i e r i 
A G e r ì Regio P ier A n t o n i o Bar
b i e r i i 

S A N G E N E S t O ( V i a P o d g o r a , 1 • 
T e l 3 1 5 3 7 3 ) I 
A l l o 2 1 , 1 5 •• I l t e a t r o • le c a n -
i o n i n o p o l o t o n » * con Sei (j o 
C u n ' 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a 1 2 9 ) 
A l l e 2 1 G a i ine* e G i o v a n n u n 
pres J D o r e l l i , 0 V a l o r i P P B , 

nol i n e l l a c o m m e d i a m u s i c a l e I 
• ,eri I to con ( a i a Tiostrt « A g g i u n g i I 
u n p o s t o a t o v o l a » m u s i c h e T r o 
v a i o l i Scene e c o s t u m i C o l t c l l e c J 
e C o r e o g r a f i e L a u d i i 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N a z i o n a 
l e 1 8 - T o l 4 0 5 0 9 5 ) 
A l l e 1 7 3 0 t a m i l rep l i co d e l re 
c i lo l d P ier P a o l a Cucchi « A h ' 
I a m o r e ' » . I 

R O S S I N I ( P . z z a S . C h i a r o , 1 4 • i 
T o t 6 S 4 2 7 7 0 ) , 
A l l e 1 7 1 5 f o m b a i o X X V I S to 
r i o n e d e l l o S t a b i l e d prosa d i 
R o m a d i Checco o A l i to D u r a n t e [ 
e L e i l a D u c a con S a n m u r t i n Pcz 
z imjo Pozz i R a i m o n d i , M e r l i n o 
M a r c e l l i ne l successo c o m i c o « Lo 
b o r t a n l m a » d i U P o l m e r i m R e -
ri n Checco D u r a n t e j 

S A L A B O R R O M I N I ( P i a z z a d e l l a 
C h i e s a N u o v a ) 
A l l e 2 1 1 5 la C o m p d e l S a n g e -
n e s i o press u T e m p o d i d e m o n i , 
p a p i , a n u i o l l , incenzt e ci l ic i * d i ! 
L u i g i T o n i con D i F e d o n c o T r a n - . 
cesco R e n d i n e A l d o O n o r a t i I 
Ca i mer i M o r c e l l i G i a n n a C e r o t t i 

A r m o n d o Boscord in A u g u s t o Sor-
b o n e R o m o l o , 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A A L 
M O N G I O V I N O ( V i a G o n o c c h i - I 
C o i o m b o - I N A M - T e l 5 1 3 9 4 0 5 ) [ 
A l l o 2 1 1 5 » I l d e b r a n d o d a S o a -
n a » ( G r e g o r i o V I I ) I 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P . z z a A r g e n t i n a ) | 
A l l e 1 7 t a m i l e 2 1 « F l l o t t e t e » 
d i S o f o c l e Rc«jio G l a u c o M a u r i 
c o n G M a u r i U l t i m a s e t t i m a n a , 

T O R 0 I N O N A ( V . A c q u a a p a r t a 1 6 - ' 
T e l 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l e 2 1 1 5 « A h a g n o l o ' » f r i 
M s t o d e R o m a che r u z z i c o ) P r e 
suntoro d a l l o C o o p c i o l i v a G r u p p o -
t e a t i o R e m o G M a z z o n i 

V A L L E • E T I ( V i a dol T e a t r o V a l 
la • T e l 6 5 4 3 9 4 ) 
A l l e 1 7 forni i In C o m p T e a t r o 
I n t e r n e p r e s u n t a « La r e t t i t i * 
b i l e ascesa d i A r t u r o U ì » d i B 
Brecht R e g i a R o b e r t o G u i c c i a r 
d i n i 

SPERIMENTALI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e d o l M e l l l n l 

n 3 3 A - T o l , 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 i l G r u p p o T e u t r o O l l a 
\ o p i c i u L a r m a t a a c a v a l l o » 
d i Isook Da bel R e g i a D o m e le 
C o s l a n h m 

A L C E D R O ( V l o d a l C a d r ò 3 2 • 
T e l 6 5 4 4 1 5 7 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 • H o t e l M i m o s a , 
o v v e r o c o m a t i ucc ide u n a t i -
g n o r o i n c i n t a • d i A r t h u r C r o n -
w t o y C o n R C o m p i t n i l i , F Ca
r a c c i o l o D o r a l t c e , P. Pazzag l io , 
B R h o d c r A T e i a l lo L Z o n u c 
v o l i Rcrj in S a n z i o L o v r o t t i 

A L E P H T E A T R O ( V i a d e l Coro - , 
n a r i 4 5 - T e l . 5 G 0 7 8 1 ) 
A l l o 2 1 il G r u p p o d i ^ p e r i m e n l o 
/ i o n e t o o t r o i e A l h c p p i c s * D r a i 
cu la » . 

A R C I T E A T R O D E L P A V O N E ( V i a 
P a l e r m o 2 8 - T o l . 4 6 4 1 8 1 ) I 
A l l o 2 1 3 0 p r i m a rassogna intet | 
n a z i o n a l e t u a l n d o v o n i j u a r d a I I 
T e a l i o d i N a p o l i * I l G i u p p o | 
P e r s o n a » prosenlt» « P a r o v o n t l - I 
( p a i o b o l n d i stol lo c o d e n t i ? ) C o n I 
A Bo ldroccov ich T Bot t i s te l lo 
C i o n i R M i r o c c o Rcy a A Dal I 
d r o c t o v i c | 

B E A T 7 2 ( V i a G De l t i 7 2 • 
T e l 3 1 7 7 1 5 ) , 
A l l e J 1 3 0 »l T e a t r o N u c a Cd ' 
; o n e di B o l o g n a p i o v u t o « O t o l I 
lo < l e g i o G o z z i U l t i m o set i 
m o n a ' 

D E T O L L I S ( V i o d a l l o Pag l ia 3 2 ) i 
S tasera nllo 2 1 3 0 pi mo il G r u p i 
pò I I n a s p c t l a f o n « C a r o p a d r o 
n e , v o l a v o a m a r t i d i s p o r a t a m o n t o 
i n i P O I h o p r o f e r i t o r u b a r t i t u t t a 
1 a r g e n t c r i o » \ 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n n i l o 1 -
T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l l e 22 « M o s c h o r o p o l i « d G 
Sci e Con 5 A m c n d o l e a P 
T u l i l l o r o 5 C i o t t i L Vanon 
2 ni L C u r i i A Pud io M u n d i * 
di S l i a d o A p e r t o Reg a G Scoi. 

L A S C A C C H I E R A ( V i a N o v i 1 3 - I 
a n g o l o V i a M o n d o v i 
A l l e 2 1 « S i m o n o W c i l ». ( f u n i 
n ien t i pe r uno poro bolo su l la 
c o s c i e n z a ) d i S i m o n e l l a J o v i n e i 
I boro a d o t t a m e n t o da l l i b ro 
- L i f t » e de l l n l e r n o • tacconic i 
i r u t Im su r n o n - W e I d i 
L i i u C n \ e n e Itolo- M c j c a t 

L Schermi e ribalte 
M E T A T E A T R O ( V i a S o r a 2 « 

T e l 5 8 0 4 2 8 3 ) 
A l l e 2 1 3 0 « La m o r t e d i N e i o -
i io * d i I M o i c e o u Con V D a 
i u n i i e D T a m a i o v Reg u Ta 
n iprov A^s ie<i M Pa o n e 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a T i c -
p o l o 1 3 A - T e l 3 9 2 8 1 5 ) 
S t a c c i a a l to 2 1 ^ 0 I Po l e u LO 
pres I T o n i l o P o p u l o r A r g e n t i n o 
d e T i t r e « Lo Coles i tn » d i B u e 
nos A y r o s in « El g o l p e » b u i a t t 
ni s o l o pe r a d u l t i 

S P A Z I O U N O ( V l o d e i P a n i e r i 3 -
T o l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Per sol i 4 g i o i t i a l l e 2 1 3 0 m i 
sica o r i g i n a l e afr cann con I 
c o m p l e t o W e s o ' n c o n cosino^ 
« W a c » . 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i • T o t t a c c l o - M a t t a 

t o i o ) 
A l l e 2 0 4 5 L e o De B e r n r d i n s e 
P r r l o Perogo l lo n « C h i a n t o ' • r i 
t a t e « r i t a t e e c h i a n t o » 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
N a z i o n a l o 1 6 - C a n g o l o v ia N a 
p o l i - T e l . 3 3 5 4 6 G ) 
A l l e 2 1 lo C o m p a g n i a T ne l l a 
C r i p t a pres « T h e e f f e c t o t g a m 
m a R a y t o n m a n - In t h a m o o n 
M a r i v o l d ' s » d i P Z i n d e l R e g i a 
J K a r l s o n i n l ingua ing lese 

T . N U O V O M O N D O ( V l o d e l l a 
T o r r o 1 0 - T r a s t e v e r e ) 
S t a s e l o a l le 2 1 « U n v i a g g i o ? » 
tes t i m u s i c h e o f a n t a s i e con 
R o m a n a B o g l i a c c m o G i a n n i C o n 
ti C l a u d i a G a b n n i M a s s i m o P« -
s q u m i I n t o r m a z te i 5 1 1 5 9 7 7 

T E A T R O 2 3 ( V i a G T e r r a r i 1 -A -
T e l . 3 8 4 3 3 4 ) 
A l l o 1 8 x V a n g e l o 2 0 0 0 ( C h i 
c redo il p o p o l o l o s i a ? ) » M u s i 
ca i In d u e t e m p i d i P C a m M u 
siche d i E G u o r i n i c o r c o g i o h o 
R e n a t o G r e c o C o n 5 0 e s e c u t o r i 
in scene R e g i a L e o n e M a n c i n i 

T E A T R O 4 5 A L T E 5 T A C C I O ( V i a 
M o n t a T a s t i c e l o 4 5 • T e l t f o n o 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 il T e a t r o G r u p p o d e i 
Poss ib i l i p r e s e n t a * N o t t u r n o d i 
P a s q u i n o » d i M R B e r s r d l R e 
g io scene • c o s t u m i I D u r g a 
C o n O ' B r ì c n , G M a t t i o l i G 
Se he M i n , D e l l a V o l t e ( v o c e Frat i 
cesco G u b i e t t i , luc i e d « M e t t i 
Giancarlo Solhzl) 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V . l o d e l P a -

n l e r i , 3 7 • T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
A l l e 2 2 1 5 « F a t a l o d a so l i » d i 
M Casco • M C a r n e v a l e C o n 
B B r u g n o l o , E Bucc le re l l i D 
D A l b e r t i . A P a l l a d i n o , R b a n t i 
e 5 u o n R e g i a d e g l i a u t o r i 

A L P A P A G N O ( V i c o l o d o l L e o 
p a r d o , 3 3 - T r a a t e v a r e ) - T e l e 
f o n o 5 6 8 5 1 2 
R I P O S O 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
F i o n a r o l l 3 0 - 8 ) 
O n g i e d o m a n i o l le 2 1 4 5 C o m 
plesso l o t i n o a m o r i c o n o « P o p o l 
V u h » 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi 1 3 -
T e l . 3 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 • N e g r o S p i r i t u a l s » c o n 
i F o l k S t u d i o S i n g e r s E e J 
H a w k i n s N B u s h H Rogcrs L 
C o n t o r M D i S taso 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d ' A l r i c a 
n 5 - T o l . 7 3 7 9 5 3 ) 
A l l e 2 1 3 0 s p e t t a c o l o d i m u s i c a 

I L P U F F ( V i a Z a n a r z o , 4 ) • T e l e 
f o n o 3 8 1 0 7 2 1 
A l l o 2 2 3 0 s p e t t a c o l o d i A m e n 
d o l a e C o r b u c c i « A p p u t f a t a ' 7 5 » 
c o n L F i o r i n i R Luca O D a 
C o r t o O D i N a r d o A l l ' o r g a n o 
E n n i o C h i t i F a b i o a l l o c h i t a r r a 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a Scala 6 7 -
T r a s t e v e r e • T e l 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l l o 2 2 - Ì 0 A i c h e N a n o M a u r i z i o 
R e t i Lu iq i S o l d a t i in « I l t e s s o 
d e l d i a v o l o » d i R o v e l l o 

L A B O R A T O R I O I M M A G I N E ( V i a 
S e b l n o 4 3 A ) 

A l l e 2 1 S a l i i o a u n a l t r o e al 
n o s t r o a s t e n i a * D u o Iacee di 
una slessa r e a l t à » 

. L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n o l l a 4 • T e l . 6 5 4 4 7 8 3 -

| 3287903) 
A l l e 2 2 •• E c c e l l e n z a il p r a n z o è 

' s e r v i t o » d i Boi bone C n n z i o e 
1 r i o n s C o n G P c c u c a M 5 o h 

nns L T u r n o , R C o r t e s i M 
' M o n t i c e l l i e le c a n z o n i d i A m o 
. doo 
I LA CLCP (Via Marche, 13 - To-
I lelono 47SG049) 

iose Morchose 
MUSIC-INN (Lgo dei Fiorentini 

I n 3 • Tel 6544934) 
D a l l o 2 1 3 0 Jazz B a n d di C a r l o 
L o t i r e d o U l t i m o <] t o r n o 

1 P I P E R ( V i a T a g h a t n e n l o 2 • T a -
l o l o n o 8 5 4 4 5 9 ) 

1 A l l e 2 1 O r c h e s t r o M o d e r n a A l l e 
i 2 2 3 0 o 0 3 0 G Born iq io pres 

( « P l p o r l t t i m a n . 4 » r i v i s t a d i 
L e o n G n e g 

T . P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n -

[ l o d e l l ' O l i o 5 • S . M a r i a In T r a 
s t e v e r e ) 
Stosoro a l l e 2 1 3 0 R o m y G r a n t 
c a n t a n t e d i co lo ro d e l l e isole 
G u a y o n o s D o k e r F o l k l o i i«ta d e l 

l P e r ù I n d i o L a u t a r o t o l k l o n s l a 
1 d e l C i l e 

T H E F A M I L Y H A N D T H E P O O R -
B O Y C L U B ( V i a M o n t i d e l l a F a r 
n e s i n a , 7 9 . T e l e t . 3 9 4 3 0 7 • 

' 3946698) 
Stosoro a l le 2 0 3 0 c o m p l e s s o m u 

I sicole t e a t r a l e ong lo anic i icono 
• T h e u n c l e D a v e s f ish c o m p » 
R o c k a n d R o l l s h o w 

i ATTIVITÀ* RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI 

C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O C E L -
L E - A R C I ( V i a C a r p i n o l o 2 7 ) 
A l l e 1© 3 0 il T Scuoio e la V I I 
C i r c o s c n z o n e pres * a n i m a z i o n e 
t e a t r a l e per b a m b i n i con il C o l l e t 
t i v o G » 

C O L L E T T I V O G ( V i a O r v i e t o 2 5 -
T o l 7 5 6 3 4 8 5 ) 
A l l e 1 6 e 1 9 p r o v e d i t a b o r o t o r o 
d i a n i m a z i o n e sul t e s t o « I l B e r i l 
lo V i t t o r i o C e n t o c o l l e » Alti» 
1 7 3 0 t o b o r o t o n o d i a n i m a z i o n e 
per ragazz i ( s o l e t t a i n t e r n a ) 

G R U P P O D E L S O L E ( L g o S p a r 
t a c o 1 3 ) 
A l l e 1 7 L a b o r a t o i i o pe i m a e s t r i 
« M g oco t e a t r a l e I b e i a t o r o nel 
le scuole » 

L U N E U R ( V i a d a l l o T r e F o n t a n e • 
E U R • T e l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M e f r o p o h l a n o 9 J J 2 3 9 7 
A p e r t o t u t t i i g i o r n i 

T N U O V O M O N D O ( V l o d e l l a 
T o r r e I O • T r a s t e v e r e ) 
A l l e 1 7 p r o p o s t a a n i m a z i o n e 
« M a m m a m i a che p a u r a ' » d i 
T o i i n y G i s c r I n f o r m a z i o n i t e ! 
5 1 1 5 9 7 7 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M a g n o , 2 7 • T e l 3 1 2 2 8 3 ) 
D a l l e 1 6 3 0 « F a n g o , t u d o r e e 

p o l v e r e da a p a r o » d i D Richard ' -
D L F A R C I X C I R C O S C R I Z I O N E 

( V i a F l a v i o S t i l l c o n e 6 9 ) 
A l l e 1 8 p r ò e z i o n e d e l l i l m « M e z 
z o g i o r n o d i f u o c o » di Z i n n e 
m o n n Segue d b a t t i t o 

F 1 L M S T U D I O 7 0 
A l l e 1 7 1 9 2 1 2 3 D i t e g l i un m o t i , 
u n d e r g r o u n d d i R o b e r t o Brecr i 

O C C H I O O R E C C H I O , B O C C A 
Salo A O r c h i d e a b l o n d a U S 2 0 
2 0 2 1 3 0 2 3 ) 

Sola B T h e d c a m f a c t o r y ( 1S J 0 
2 0 2 1 3 0 2 3 ) 

P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l a 
B o r g h o t o ) 
A l l e 1 6 e a l l e 2 0 3 0 Rassegno 
C inama d a n i m a z i o n e « La p r inc i 
p o s t a o lo t t r o g o n o » d i J K e n 

n e d y Ingresso L 5 0 0 ' 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a T I P 
p o l o 1 3 A T e l 3 9 3 7 1 9 ) 
Rassegno l e l i o s p c M v« cieli uncini 
cj o u n d i lo l ano 11 pei t * 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

L a t s a s s s i n o h a r i s e r v a t o 9 poi 
t r o n o con R Sch a l f no ( V M 1 8 ) 

D R * e r v isto di ^pogl o r e l l o 
V O L T U R N O 
S o l l a z z e v o l i s t o r i e d i m o g l i gou 

d e n t i o m a r i t i p e n i l o n l l con M 
A n d r o s ( V M 1 8 ) 5 A * e \ slo 
d spoql a rc i o 

CINEMA 
PRIME VISIONI | 

A D R I A N O ( T e l 3 2 5 1 5 3 ) 
O u o l l a sporca u l t i m a m e l a co i j 
B R e y n o l d s D R * Ai i 

A I R O N E 
M o g i a n u d a t V M 1 8 ) D O -Ai ' 

A L T I E R I ( T e l 2 9 0 2 5 1 ) 
M i o D i o c o m e sono c a d u t a in b u i 
so con L A n t o ìclf 

( V M 1 4 j S A *• i 

A M f J , . S * \ D L 

L m i c i n o di c n s l j l l o lJ 

D R 
A M L R I C A ( T o l 5 « i o 1 0 8 ) 

P i o l o n d o r o s s o , c i D H i n i 
i V M \A} G * 

A N T A R C b ( T e l 8 9 0 9 4 7 ) 
J u ' j j c i nan i co f\ I 

D R * * 
A P P I O ( T o l 7 7 9 G 3 8 ) 

P r o f u m o d i d o n n a , con V G o j 
un D R » 

A R C H I M E D E D E S S A I ( 8 7 5 5 6 7 ) 
A n d r o c o m e un c a v a l l o pazzo 
con H M a - o u k 

( V M 1 8 ) D R * * 
A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 

C o n v i e n e f a r b e n e l ' a m o r e co i 
L P o i c t l i ( V M 1 8 ) S A •*• 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 3 S 4 6 ) 
L a p o l i z i a ha lo m a n i togate con 
C C a s s n e l l i D R * 

A S T O R 
T r a v o l t i da un i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r e d a g o s t o , co i 
M M e l a t o ( V M 1 4 ) S A •* 

A S T O R I A 
C o l o r e con J Dal lcsondrc i 

S A + + ( V M 1 8 ) 
A S T R A ( V i a l e J o m o , 2 2 5 T e l e 

l o n o 8 8 6 2 0 9 ) 
L a p o l i z i a ha l e m a n i l e g a t e co 
C Coss inc l l i D R •* 

A T L A N T I C ( V i * T u t c o f a n a ) 
Z o r r o , con A D e l o n A ** 

A U R E O 
T r a v o l t i d t u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m a r e d ' a g o s t o co i 
M M e i o t o ( V M 1 4 ) S A * 

A U S O N I A 
C ' a r a v a m o l e n t o a m a l i con N 
M a n l r i ' d i S A i M 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 . 1 3 . 2 7 ) 
P r o f u m o d i d o n n a , c o n V Goss 
inon D R •*• 

B A L D U I N A ( T o l 3 4 7 5 9 2 ) 
S i l v e s t r o c o n t r o G o n z a l o ! D A * * 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 5 1 7 0 7 ) 

F a n t o z z i , c o n P V i l l a g g i o C * * 
B E L S I T O 

P r o f u m o d i d o n n o , con V G o ^ 
m a n D R * 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , c o n P 
Spencer 5 A •*} 

B R A N C A C C I O ( V i a M e r u l a n a ) 
C ' o r a v a m o t a n t o a m a t i , con N 
M a n f r e d i S A * * * 

C A P I T O L 
L l l l i o il v a g a b o n d o D A + ^ 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 . 0 2 4 6 5 ) 
D i e c i second i pe r ( u g g i r e , con C 
B r o n s o n A * * ) 

C A P R A N I C H E T T A ( T 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Senza u n ( i lo d i c lasse , con G 
Sega i S A * *9 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l 3 6 0 5 8 4 ) 
P i e d o n o a H o n g K o n g , con V 
Spencer S A * 

D E L V A S C E L L O 
C c r a v o i n o t a n t o a m a l i c o n N 
M o n h c d i S A * * * 

D I A N A 
S i l v e s t r o a G o n z a l e s D A A * 

D U C A L L O R I ( T o l 2 7 3 . 2 0 7 ) 
L a n i p o t e , con D Vart jos 

( V M 1 0 ) S A * 
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

L ' a r m a l ' o r a • i l m o v e n t e , c o n R 
M o n t o g n o n i ( V M 1 8 ) G * 

E M B A S S Y ( T e l . 8 7 0 2 4 5 ) 
P r o l e a t i o n o r e p o r t a r , con J N i 
c h o l s o n D R $ $ > * • 

E M P I R E ( T a l 8 5 7 7 1 9 ) 
P r o f o n d o r o t t o , c o n D H e m m i n g i 

( V M 1 4 ) C » 
E T O I L C ( T e l G S 7 5 5 6 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o d e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i s t a , c o n K P e 
r o t t o ( V M 1 4 ) S A ti 

e U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a , G • T e l e 
f o n o 5 9 . 1 0 9 8 6 ) 
P i e d o n e a H o n g K o n g , con B 
S p e n c e r S A * 

E U R O P A ( T e l 8 6 5 7 3 6 ) 

I l l u p o d e i m o r i , con C C o m i o r i 
A * 

F I A M M A ( T e l 4 7 5 1 1 0 0 ) 
P r i m a p a g i n a , c o n J Le l i m o i 

S A * * * 
F I A M M E T T A ( T e l 4 7 0 4 6 4 ) 

Y u p p i D u , c o n A Ce l e n i u n o S * 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 C 7 ) 

E m m a n u e l l e , con C K n s t e l 
( V M 1 8 ) S A * 

G A R D E N ( T e l 5 8 2 8 4 8 ) 
C ' o r a v a m o t a n t o a m a t i con N 
M a n f r e d i S A * * *• 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 9 4 0 ) 
P o r q u a l c h e d o l l a r o in p i ù c o i C 
L a s l s / o o d A * * 

G I O I E L L O D ' E S S A I ( T 8 C 4 1 4 9 ) 
C h i n o t o w n , con J Nichol-^on 

( V M 1 4 ) D R * # * » 
G O L D E N ( T o l 7 5 5 0 0 2 ) 

L i l h e il v a g a b o n d o D A * * 
G R E G O R Y ( V i a G r e g o r i o V I I 1 8 5 -

T e t . 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Y u p p i D u , c o n A C c l e n t a n o 

S * 
H O L I D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o M a r -

col to - T o l 8 5 8 3 2 6 ) 
C o n v i e n e l a r b e n e I a m o r e c o n 
L P r o i e t t i ( V M 1 8 ) S A -** 

K I N G ( V i a f o g l i a n o , 3 - T e l e f o 
n o 8 3 1 9 5 5 1 ) 
P r u n o p a g i n a , con J L e m m o n 

S A * # * 
I N D U N O 

Z o r r o c o n A D e l o n A 4 
L E G I N E S T R E 

G r u p p o d i l o m l g h a in u n i n t e r n o , 
con 5 L a n c o i t e r 

( V M 1 4 j D R * # 
L U X O R 

L ' u l t i m a c o r v è con 1 N i c h o l s o n 
( V M 1 4 ) D R * * * 

M A E S T O S O ( T e l 7 8 6 0 8 6 ) 
C a l o r e , con J D o l l e s a n d r o 

[ V M 1 8 ) S A * * 
M A J E S T I C ( T o l 6 7 9 4 9 0 8 ) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i t t o , c o n R P o i 
z e t t o ( V M 1 4 ) S A * 

M C R C U R Y 
M o r i a Rosa la g u a r d o n o con N 
D a v o h ( V M 1 8 l C • 

M E T R O D R I V E I N ( T CO 9 0 2 4 3 ) 
P o l v e r e d i s t e l l e , c o n S o i d i V i t i 

S A * 
M E T R O P O L I T A N ( T e l 6 8 9 4 0 0 ) 

C a l o r e c o n J D o l l e s a n d r o 
( V M 1 8 ) S A •* * 

M I G N O N D ' E S 5 A I ( T 8 6 9 4 9 3 ) 
L o s c a p o l o , c o n A S o r d i S A * * 

M O D E R N E T T A ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
C a l o r e , c o n J D u l l d a n d i o 

( V M 1 8 ) S A •* *• 
M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 

L a p o l i z i a ha lo m a n i l e g a l o con 
C Coss inc l l i D R * 

N E W Y O R K ( T o l . 7 8 0 2 7 1 ) 
L i n f e r n o d i c r i s t a l l o , con P N c \ 
ni «vi D R « 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m o 
r i . 1 8 - T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
O u a l t a sporca u l t i m a m e t a con 
B R e y n o l d j D R * * 

O L I M P I C O ( T o l 3 9 5 6 3 5 ) 
C ' e r a v a m o I o n i o a m a t i c o i N 
M o n l r e d S A * *- # 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 6 6 3 1 ) 
M a g i a n u d a ( V M 1 8 ) D O * 

( ' A R I S ( T e l 7 5 1 3 G R ) 

f n i i l o ^ z i t o i P V l l j j i C * *• 
P A S Q U I N O ( T o t 5 0 3 G 2 2 ) 

T h e B i a d i W m d m i l l i j , e «• 
P K C N C 5 T E 

C d a v a m o l a u t o a m a l i i r, 
1 : 1 r di S A * * *• 

Q U A T T R O T O N T A N E 
L i l l i e il v a g a b o n d o D A # k 

Q U I R I N A L I - ( T e l 4 & 2 6 Ì 3 ) 
M V] in n u d a V \ 11 D O * 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
A n d r o t o m o un cava l lo p o n e " i 
H M o oul V M 1 6 ) D R * * 

R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 2 3 4 ) 

Il s o s p e t t o d i Francesco M t s e l l i 
o i G M v/olo le D R • * * * 

R E A L E ( T o l 5 8 1 0 2 J 4 ) 

L N i l c r n o d i c r i s t a l l o , con P N e i 
m a i D R ir i 

R C X ( T e l 8 8 4 1 6 5 ) ! 
P r o f u m o d i dot ino o V <" o s 

i D R *-
R I T Z ( T e l 8 2 7 4 S I ) 

Q u e l l a sporca u l t i m a m e t a LO I 
B R e y n o l d s D R £ • * 

R I V O L I ( T o l 4 b 0 8 8 3 ) 
I l s e m e del t a m a r i n d o , n. > 
A i d i e s 5 * 

R O U G C E T N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 ) 
L m l e r n o d i c r i s t a l l o , coi P N e | 
n . n D R * • ] 

R O X Y ( T o l 8 7 0 5 0 4 ) 
C a l o r e con J D o l l e andrei 

( V M 1 6 ) S A * * 
R O \ A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 0 ) . 

T e r r e m o t o con C H e s t o n 
D R A - : 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 1 5 9 ) 
L a m i c a d i m i a m a d r e c o n P 
B"i chet ( V M 1 8 ) S *• 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
La p u p a dol gangs te r co ! 
L o i c n S A * 

S U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 5 4 9 8 ) I 
P i e d o n e a H o n g K o n g con P 
Spencer S A • * 

T I T F A N Y ( V i a A D e p r e d a T e 
l e l o n o 4 G 2 3 9 0 ) 
L a m i c a d i m i o m a d r e , co i C 
Bouchet ( V M 1 3 ) S A * 

T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 
G r u p p o d i f a m i g l i a i n un I n t o r n o I 
c c n B Lancoster 

( V M 1 4 ) D R -A *• 
T R I O M P M E ( T e l 8 3 3 0 0 0 3 ) 

M i o D I O c o m e t o n o c a d u t a in 
basso con L A n t o n H i | 

( V M 1 4 ) S A *• . 
U N I V E R S A L ' 

A m a r i a n o ! t o va la r o n d a d e l I 
p i a c e r e con M V I I S A * * ' 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
P i o d o n e a H o n g K o n g , con B i 
Spencer S A *• ' 

V I T T O R I A I 
O u o l l a sporca u l t i m a m o t a , co i I 
B R e y n o l d s D R 4 + ì 

SbCONDE VlblONI , 
A B A D A N La m a l a o r d i n a con M . 

A d e I ( V M 1 8 ) G * 
A C 1 L I A La m i a p i s t o l a por Bi l ly ' 

con G Peci D R * | 
A D A M L u l t i m o v a m p i r o 
A F R I C A H e r b i e il m a g g i o l i n o som 

prò p i ù m a t t o , con K W v n n i 
C * * I 

A L A S K A A r i z o n a C o l t , c o n G | 
G e m i n o A * 

A L B A S p e l l a t o l o C U C 
A L C E t F inche e e q u o r r a c'è spera l i - { 

zo con H Soi d S A * * I 
A L C Y O N C P i ù I o r i o r a g a z / i ' con 

T H II C * * 
A M B A S C I A T O R I U l isse eo ì l< 

D o u g l a s A * • • 

A M B R A J O V I N E L L I L assassino ha 
r i s e r v a t o 9 p o l i r o n o , con R 
S c h i o d i n o ( V M 1 3 ) D R + L 
I v sto 

A N I C N C S q u a d r a spec ia le con R 

Schc ider A * | 
A P O L L O Passi di d a n z a su u n i i 

l a m a d i raso io c o i R H o H m c i ' 
i / M 1 8 ) D R * 

A Q U l L A i M o d l y il p i a c e r e d o l l ' t i o - ) 
m o cn i A De o n i V M I f l ì S * I 

A R A L D O I I b u o n o il b r u t t o il t a l ' 
l i v o , con C E si ^ood I 

( V M 14 A * 
A R I E L D e l i t t o p e r i e l i o con J 5t-" | 

w o i l G * * 
A U G U S T U S Ln testo d e l t o r p o n l e 

. . p i S R o n e ( V M 1 4 j D R * 
A U R O R A La ragazza f u o r i s t r a d a 

c o n Z A r n v ! V M 14 ) S * ' 
A V O R I O D E S S A I A b b a n d o n a t i 

n e l l o spaz io con G P e r l 
D R * * 

B O I T O I I c o n l o r m i s t r * c o i J L 
T i nt y i i n t 

( V M 1 4 ) D R * * * * 
B R A S I L Sesso m a t t o con G C u n 
n ( V M 1 4 1 S A * 
B R I S T O L T o r z a n e i segret i de l l a 

g i u n g l a 
B R O A D W A Y I I c o l p o d e l l * m e t r o 

p o l i t a n e c o n W M a t t h n u 

G •* * * 
C A L I F O R N I A C o n o s c e n z a c a r n a l e 

tft u n a n i n f o m a n e 
C L O D I O T o i o T o r z a n C * * 
C O L O R A D O S i g n o r i si nasce con 

T o t o C « * 
C O L O S S E O M i a m o g l i e u n c o r p o 

per l ' a m o r e 
C O R A L L O E' u n a s p o r c a f a c c e n d a 

l e n e n t e P a r k e r con J W n y n e 
G « 

C R I S T A L L O T o i o la leggo e Icqge I 
C * * ' 

D E L L E M I M O S E : T a r z a n e I t o g r e l l | 

d e l l a g i u n g l a 
D E L L E R O N D I N I C f i o n o r e v o l i . 

con A T i e r i C * l 
D I A M A N T E i Jesus C h r i s ! S u p e r t t a r ' 

con T N e e l y IM * * 
D O R I A O u o n l c v o l l e q u o l l a n o t t e 
E D E L W E I S S L a p o l i z i a c h i e d e a n i 

l o con G R a i ! ( V M 1 8 ) D R * 
E L D O R A D O P r o f e s s i o n e assassino 

con C B r o n s o n G * 
E S P E R I A Lo p u p a d e l gangster 

con S L o i e n S A * 
E S P E R O C a r t o u c h e co ì ] P Bel 

m o n d o ( V M 1 A ) A * • 
F A R N E S E D E S S A I L a v o l p e , con 

*• D e m i s ( V M 1 4 ) D R * * 
F A R O La p r o d a e Or S D e m i s 

( V M 1 4 } D R * * 
G I U L I O C E S A R E N o n p r e d i c a r e I 

s p o m 
H A R L E M I I f a s c i n o d i s c r e t o d e l l a 

b o r g h e s i a con I" R e y S A * * * * 
H O L L Y W O O D L a p u p a d e l gang 

• t e r c o n 5 L o r o n S A ** 
I M P E R O K i n g K o n g nol i i m p e r o 

doi d r a g h i 
J O L L Y V i o l e n t a t a d a v a n t i ni m a 

r i t o con B M i l l i D R *• 
L E B L O N I I caso s c o r p l o e t u o 

i o n C E o s t w o o d 
( V M 1 4 ) C * • 

M A C R I S Ln p o l l z i n ch iede a i u t o , 
c o i R R e l h ( V M 1 8 ) D R * 

M A D I S O N G e t a w a y c o n ^ Me 
O u e p n ( V M 1 4 1 D R * * 

N E V A D A P i p p o P l u t o e P a p e r i n o 
t u per s h o w D A * + 

N I A G A R A P o r c h e i ga t t i con r 
M o r s h o l l ( V M 1 8 ) D R * A n . 

N U O V O r i D C N E ! ' m o n o m e * 
M n l l o i y 

N U O V O O L I M P I A P m i o zc o 

P r D R • 
P A L L A D I U M Bianca » c \ c e i 7 n a n i 
P L A N E T A R I O b m u o e ' e r o 

D O * • * 
P R I M A P O R T A Lo « t i a n i c r o sen 

ra n o m e i C Co \ o <-» 
i ; 1 i o A * 

R E N O Cuore! e e l i r i ' i i 1 •• 
S A . . * 

R I A L T O La e l u s e d r i j c n l r r 
n O C r D R *• * 

R U B I N O O E i S A I s b o t t i I m o 
v i r o in p n n.» pag ina & ' 
V O P I I D R * * 

S A L A U M B E R T O Le p iccant i av 
v e n t u r e de i t i e m o s c h e t t i e r i 

S P L E N D I D I d i a m a n t i d e l l - .po l lo 
I P K l u t e t i {} j u i l ei d ie A * 

T R I A N O N I I m o s t r o d e l l o h ' o r t o 
on P N ci M 1 8 D R » 

V E R S A N O Se ci p r o v i io e sto 
0 C G ~ un 5 A •< é 

V O L T U R N O S o l l i z z e v o l M o n e «h 
m o j l i g o u d e n l i e inni l i p c n i f n l 

t' A e D Ì < V M 1 SA -

T RZf VIS OM 
D T I P I C C O L I La p r i n c i p e ' i f l t 

s t i c j o i i o D A * 
N O V O C I N C I c r u c i a l o ' Hi h ip 
O D E O N L o r n a t r o p p o per un n o n o 

« o l o c> i M I ne 

V M l $ • 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A D e l c k t -I f u t u i o t ra 

un m i l i o n e d i ann i c i ì P Co 
i i A * • 

A V I L A I trr> m o s c h e t t i e r i c e ' * 
Y o A * • • 

B E L L A R M I N O B c n n r d o t a n e l a d r o 
e b u j t o r d o <.& L L^ic 

C * 
B E L L E A R T I C i n q u e m a t t i a l to sta 

d io i o i CI o* S A *• 
C I N E F I O R E L L I Q u i M o n t e c a r l o at 

l e n t i a q u e i d u e c o i R M o o • 
C R I S O G O N O C o n t r o l i g u m p r r un 

d e l i t t o coi 5 Dov , |i C * 
D E G L I S C I P I O N I P a t r o c l o e il 

s o l d a t o C a m i l l o n e con P f r u i t o 
D E L L E P R O V I N C I E La m e r a v i g l i o 

so s t u p e n d o s t o n o di C a r l o t t a • 
de l p o r c e l l i n o W l l b u r D A ^ 

D O N B O S C O S e t t e c e r v e l l i p * r u n 
c o l p o p e r i e l i o t i i r hf m 

A » 
E R I T R E A G o l i a e il c a v a l i e r e ma 

schern to 
E U C L I D E La v e n d e t t a d i Tarzem 

c o i R Clv A * 

F A R N E S I N A P i p p i C a i z e l u n g l u i r-
i p i r a t i d i T D K I T u h o co I 
N I ot A » 

G I O V T R A S T E V E R E C o n c e r t o pe r 
p is to la so l i s i» co ì A M o l l o 

G * 
C U A D A L U P E T a r z n n e I c o c c m t o n 

d i u o m i n i 
L I B I A La bnt tO ' j l i f do) M o d s 
M O N T E O P P I O Q u e s t o pozzo paz 

zo pozzo pozzo m o n d o co r 

T <xy S A » * * 
M O N T E Z E B I O I I n t o r n o d e i m a 

qni l ic 7 t o r i Y D V I K I A * * • 
N O M E N T A N O L a t i t u d i n e z e r o co 

J C o t t e l i A * 

N D O N N A O L I M P I A La m e r a v l 
g l ioso l a v o i a d i C e n e r e n t o l a S 4> 

O R I O N E Un e s e r c i t o d i 5 u o m i n i 
co N C a s l c l n u o o A * 

P A N I " I L O N e s s u n a p ic tn u c c i d e t e l o 
c o i 11 T a p p c r t G » 

R E D E N T O R E I d u e m a r n i t t o n i 
S A L A C L E M S O N L o seenTfo d 

R o c k s p n n l 
S A L A S S A T U R N I N O Jo e il gaze 

bo con L D e TL I C S C •* 
S E S S O R I A N A V o g l i o la l ibe r i t i 

c o n B S t i c i s o n r i S * 
T I B U R D u o c o n t r o la c i t t a , co i 

A D e l o n A * 
T I Z I A N O P a t r o c l o e il s o l d a t o C-> 

m i l i o n e con P I" a i c o C * 
T R A 5 P O N T I N A Ln g r a n d e it™<j<-

ne l l i m p e r o dol sole c o i R S I T " * 
D R » • 

T R A S T E V E R E L a l l egra b r iga ta H 
T o m e Jerry D A * * 

T R I O N F A L E R a c c o n t i d e l l a g iung i - . 
V I R T U S T a r z a n e il l ib i lo deltr> 

g i u n g l a 

|LABORATORIO 
IMMAGINE 
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Stud o e G a b n e t t o M e d i c o per la 
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Dr. PIETRO MONACO 
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i ( N o n t i c u r a n o \ e n e r e e , p a l l a • « ) 
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La seconda tappa del Giro di Puglia Atmosfera tranquilla all'« Olimpico » (nonostante un violento acquazzone) per la prova generale del match con la Polonia 

Nazionale: tutto bene contro i ragazzini Battaglili 
dell'Almas (6 gol) vince ed 

è «leader» 
H « forfait » di Bettega non crea alcun problema 

Bernardini 
difende le 
tre punte 

Parole di elogio per Chinaglia che ha ben fa
vorito gli inserimenti di Graziani e di Pulici 

I l C U d e l l a r u u t o r n l c a / 
n u t r a F u l v i o B e r n a r d i n i n o 
n o t a n t e sa d i c a c o n t r a i i a t o 
p o r l a « i n z u p p a t a * f u o r i p r o -
j C r a m m a s u b i t a a c a u s a d e l 
1 a c q u a z z o n e c h e s i è r o v e s c i i 
t o p o c o p r i m a e d u r a n t e 1 a l 
l c n a m e n t o , a p p a r e s o r r i d e n t e e 
d i s p o s t o a l f u o c o d i f i l a d e l l e 
d o m a n d e d e i g i o r n a l i s t i B e r 
n a r d i n i , a n z i s o l l e c i t a i l c o l l o 
q u i o v i s t o c h e l u i n o n h a 
€ p r o p r i o n i e n t e d a a g g i u n g e r e 
a q u a n t o g i à d i c h i a r a t o l ' a l t r o 
g i o r n o » , in q u a n t o l a f o r m a 
/ i o n e c i a q u e l la g i à n o t a e 
Io s t e s s o d i s c o r s o v a l e v a p e r 
1 r i n c a l z i C o m u n q u e , a n c h e 
a l l a l u c e d i q u a n t o s i e u s t o 
fi e l l ' a l l e n a m e n t o c o n l a s q u a 
d r e t t a d e l l A l m a t . c h e s i a d e t t o 
p e r i n c i s o , h a i m p e g n a t o g l i 
a / z u r r i a s s a i p i ù c h e n o n l a n a 
r i o n a l e a m e r i c a n a , q u a l c o s a e 
e m e r s o 

M i a d o m a n d a s e l a d e f e z i o n e 
d i B e t t e g a h a c r e a t o p r o b l e m i 
d i i m p o s t a z i o n e il C U n o n h a 
t e n t e n n a t o n e l l a r i s p o s t a « N e s 
s u n p r o b l e m a . P u l i c i è u n ' a l a 
c o m e lo è B e t t e g a p e r c u i n i e n t e 
d i c a m b i a t o . F o r s e t i p o t r à d i r e 
c h e n e g l i u l t i m i t e m p i lo J u v e n 
t i n o v e n i v a i m p i e g a t o in u n 
r u o l o d i m e z z a p u n t a , m a c o m e 
a v e t e p o t u t o v e d e r e G r a z i a n i ò 
s p e s s o a r r e t r a t o , m e n t r e C h i n a -
g l i a h a f a t t o la s t e s s a c o s a ». 
R a g i o n p e r c u i il C U d d e n d e 
a s p a d a t r a t t a l a f o r m u l a d e l 
l e t r e p u n t e H a a v u t o a n c h e 
p a r o l e d i e l o g i o p e r il c e n t r o -
a v a n t i d e l l a L a z i o c h e . a s u o 
p a r e r e s i e m o s s o m o l t o b e n e 
f a v o r e n d o g l i i n s e r i m e n t i t a n t o 
d i G r a z i a n i , d i P u l i c i e d i SÌ-
\ o l d i 

Q u a l c u n o g l i h a f a t t o r i l e v a t e 
c o m e •sia C o r d o v a c h e Anto-
f n o m a b b i a n o s b a g l i a t o m o l t i a p 

potfHi m a il C L h i s g o m 
b r a t o s u b i t o il c a m p o d a p o s 
s ib i l i e q u i v o c i « I d u e h a n n o 
b i s o g n o d i e n t r a r e ne l c l i m a di 
u n i n c o n t r o v e r o , s o l t a n t o c o s i 
si e s p r i m o n o a l m e g l i o d e l l e 
l o r o p o s s i b i l i t à » P e r q u a n t o 
1 [ g u a r d a i "Mncabi m e s s i d e n t r o 
n e l l a r i p r e s a B e r n a r d i n i h a 
t e n u t o a p r e c i s a r e c h e il l o r o 
e s t a t o p iù u n d n e r t i m e n l j o 
c h e u n i m p e g n o v e r o e p r o p n o 
« C o m u n q u e — I n a g g i u n t o il 
C U — lo li c o n o s c o b e n e , 
p e r c u i n o n h o a l c u n a c r i t i c a 
d a r i v o l g e r e l o ro » M a B e r n a r 
d i n i a q u e s t o p u n t o , e b t a t o 
q u a n t o m a i s i b i l l i n o « E ' p i o 
v u t o e m i s t a b e n e . 1 g i o c a 
t o r i h a n n o c a p i t o c h e , ne l c a s o 
si d o v e s s e g i o c a r e s a b a t o s u 
u n t e r r e n o s l m i l e , I p a s s a g g i i n 
p r o f o n d i t à s o n o p o c o I n d i c a t i 
M e g l i o c h e g i o s t r i n o a c e n t r o 
c a m p o p e r po i f i o n d a r s i In 
a v a n t i . I p a s s a g g i In p r o f o n 
d i t à s a r e b b e r o d i f f i c i l m e n t e c o n 
t r o l l a b i l i ». 

M a B e r n a r d i n i a q u e s t o p i o -
p o s i l o e s t a t o a n c o r a p i ù e s p l i 
c i t o « L a m i a n o n è u n a n a 
z i o n a l e I m p o s t a t a p e r m a r c a r e , 
n e p e r p o r t a r e l a p o l l a , m a 
p e r a t t a c c a r e D o v r a n n o e s s e r e 
I p o l a c c h i a p r e o c c u p a r s i d i 
p r e n d e r e le d o v u t e c o n t r o m i 
s u r e ». I n c h i u s u t a si e po i 
t o r n a t i s u l l a q u e s t i o n e d e h e 
m a r c a t i n e D a l l e d i c h i a r a / i o n i 
d e l C U è e m e r s o c h e s e s a i a , 
C o r d o v a a m a r c a r e D e v n a , L a 
t o e G a d o c h a s a i a n n o p r e s i n 
c o n s e g n a r i s p e t t i v a m e n t e d a 
R o c c a e G e n t i l e c o n s c a m b i a I 
t u r n o D o p o u n a u l t e r i o r e d i 
f e s a d e l l a n a / i o m l e d a i *. p i e d i | 
b u o n i > il C L h a a c c o m i a t a t o 
i g i o r n a l i s t i 

g. a. 

Capello e Graziani (3 reti) sono apparsi i più disinvolti 
Pulici (una « doppietta ») sembra essersi ben inse
rito, ma è stata una partitella che non può far testo 

BERNARDINI a colloquio con CORDOVA subito dopo la fine 
dell'allenamento « C I C C I O » non ha molto brillato, ma II C U 
ha spuntato l'arma jil critici dichiarando che il giocatore 
si esprime secondo II suo valore soltanto nel clima di un 
Incontro vero 

A colloquio col C.T. alla vigilia di Italia-Polonia 

Gorski scopre le carte: 
«Obiettivo i due punti» 

Sicura la presenza di Gadocha incerta quella di Masczyk - In pratica i polacchi giocheranno 
nella stessa formazione (salvo Musial infortunato} che eliminò gli italiani ai « mondiali » di Monaco 

Dal nostro corrispondente 
V A R S A V I A , 16 

U n o s c a m p o l o d i g i o r n i 
m a n c a o r m a i a l l a p a r t e n z a 
d e l p o l a c c h i p e r R o m a , d o v e 
11 19 p r o s s i m o l a n a z i o n a l e 
d i c a l c i o I n c o n t r e r à a l l ' » O l i m 
p i c o » q u e l l a I t a l i a n a p e r l ' I n . 
c o n t r o d i a n d a t a d e l L i C o p p a 
E u r o p a . L a p a r t e n z a d e l l a c o 
m i t i v a , c a p i t a n a t a d a l C T 
K a z l m l e r z C o r . s k l , è f i s s a t a , 
p e r v e n e r d ì , a l l e o r e 11 t o r i 
a e r e o d e l l a L O T , m e n t r e l a r 
r i v o è p r e v i s t o p e r l e o r e 13 
I p o l a c c h i a l l o g g e r a n n o a l l ' h o 
t e l P a r c o d e i P r i n c i p i L o 
• t e s s o g i o r n o , d a l l e 15 ,30 a l l e 
16,30, è p r e v i s t a u n a g o d u t a 
d i a l l e n a m e n t o a l l o s t a d i o 
O l i m p i c o P o c h e o r e p r i m a 
d e l l ' I n c o n t r o ( p r e v i s t o p e i l e 
o r e 1 5 , 3 0 ) , G o n > k ! r i u n i r à 1 
s u o i p e r e r u d i r l i ( . u l l a t a t t ' e a 
d a a d o t t a r e I g i o c a t o r i s a 
r a n n o d i c i a s s e t t e ( p o c h i g i o r 
n i f a è b t a t o a g g i u n t o 1 a t t a c 
c a n t e B u i a e n o n s i s a s e b a r a 
c o n v o c a t o a n c h e i l d i f e n s o r e 
W i e c z o r e k ) E c c o l i 

PORTIERI: Tomeszewskl e 
Karweckl. 

DIFENSORI' Szlmanowskl, 
Gordon, Wawroski, Zmuda, 
Drzewlechi. 

CENTROCAMPISTI: Cmlkle-
wlcz, Deyna, Kaiperczak, Masc-
iyc. 

ATTACCANTI- Lato, Szar-
mach, Gadocha, Kmlccik, Kwlat-
kowskl, Buia. 

Da notare che rispetto al 

Il Galles a Budapest 
batte l'Ungheria (2-1) 
Si s o n o d i s p u t a t e ,c i i tr« p u 

tote \ a l e \ o I t p e r la C o p p a b u 
r o p a II r i s u l t a l o p u c U m o i o 
« o e q u e l ' o o t t c n u ' o d a l G a l l i s 
c h e h a b a t t u t o a B u d a p e s t l U n 
g h e r a p e i - 1 M a s e n s a z i o n e 
h a d e s t a t o anch< I I I l i n d i d e l 
I s o r d c h e a Be l l i s t h a s c o n 
f i t t o la J u n o s l i\ a p e r l 0 N e ' 
l a t e r z a p a t t i l a 1 I n g n i l l i i i a a 
L o n d r a h a s u r c l a s s i l o U p i o 
p e r 5-0 O i l V s li l a n d a d e l 
N o r d e I n n h i l t e n a s o n o o r i 
i n t e s t i a h c l a s s i l i c a d e i r i 
s p c t t % i g i r o n i 

La Forst e l'Ignis 
prendono il largo 

Q u e s t i i r i s u l t a i d t o " i\ i 
m o n t a t a ' p n n i i d i t u n u m 1 
r i t o r n o d e l c a m p i o n a t o t i t i 
n o d i pa l i i c a n c s t i o se le < \ -
g r u p p o 1 

\ C A N T L F o r s t b i t t e J o . \ 
108 86 <5J io) a S U A \ S a p o r i 
b a t t e M o b i l q u ì f i o hi hH HO *21 
« V U ì E S K I f ims Ix i t t t S i c a 
93 69 (44 t8) i M I L A N O In 
ftoceriti b a t t e b i m d v n e 91 Ho 

t , d e c c o l a c l a s s i c a h o t s i 
p ' i n t 14 Iifius 12 I n n o c e n t i S 
n u d w i * r S a p o r i 8 M o b i a u i a t , 
tFO 6, J o l l y e b a c i a 1 

« mondiali di Monaco, non fi* 
gurano i portieri Fischer e Ka-
linowikl (Il nuovo è Karweckl); 
I difensori Gul, Bulzackl, Mu
sial (I nuovi sono Wawroski a 
Drzewlechl), Il centrocampista 
Jakobczack, gli attaccanti Do-
marekl, Kapta e Kusto (I nuo
vi sono Kwiatkowskl e Buia). 

M a e o v v o c h e al d i l à i 
d i q u e s t e n o t i n e b p l c c l o e 
c h e #11 s p o r t i v i t t a l a n i K a 
c o n o s c e r a n n o r i v e s t e u n a c e -
t a I m p o r t a n z a , a l 1 n i d i c o m e 
s p r e s e n t e r à l a P o l o n i a a l 
le* O l i m p i c o », 1 u l t i m o c o l l a u 
d o s o s t e n u t o d a l l a n a ^ o n a l e 
l a u n p i c c o l o b t a d . o a P l o c k , 
u n a c i t t a d i n a v i c i n o a V ' a r s a -
v a c o n t r o g . i b p a g n o l l d e l 
V a l e n c a I I t e m p o e r a p r o l b 
t i v o N e v e e « r a n c a n e b o n o 
c a d u t e p e r q u a s i t u t t o 1 I n 
c o n t r o a l q u a l e h a ftsMbt'i.0 
a n c h e 1 o s s e r v a t o r e d e l C U 
a z z u r r o E n z o B e a r z o t R -
s p e t t o a l l a f o r m a / I o n e c h e e l • 
m . n ò 1 I t a l i a a l « m o n d l a u » 
d i M o n a c o m a n c a v a n o G a d o 
c h a M a . s z y k e M u b a l Co* 
m u n q u e G a d o c h a ( c h e a d e s s o 
« l o c a p e r i i r a n c c M d e l N a n 
t e s ) , g i o c h e r à s l c u m m e n t e 
c o n t r o 1 I t a l i a e n o n o s t a n t e 
u n l i e v e i n f o r t u n i o a n c h e 
M a s 7 \ k d o v r e b b e e s s e r c i , 
p e r c u t s i a v i à u n a r i p e t i l o 
n e d e l m a t c h d e l « m o n d i a l i » 
L a f o r m a z o n e b a r a l a s t e s s a , 
s a l v o l ' a s s e n z a d i M u s ' a l In 
f o r t u n a t o c h e h a e l ' m t n u t o 
g l i a z z u r r ' a S t o c c a r d a I n d ' 
c a z i o n i u t i l i n o n e c h e n o 
s i a n o v e n u t e , c o s ì c o m e a c 
c a d u t o n e l l a a m c h e v o l e c o n 
g l i U S A b a t t u t i p e r 7 0 A n / 1 , 
G o r s k i h a « m l m e t Ì z 7 t t t o » a n 
c o a d i p i ù l a s u a t a t t c a l a 
b e a n d o ' n t - a v v e d e r e u n c e i 
t o v u o t o n e l s e t t o r e s n ' s t r o 
d e l l o s c h c - a m e n t o p ò a c c o 
S c o n t a t a I u t h / z a z ' o n e d e l 
g i o v a n e W a w r o s k i n e l r u o l o d . 
t e r z n o d a l i . a d e s t r e m a s 
n l s t - i h a d a p p r m a s c h e r a t o 
K w 1 i t k o w s k l , g i o s t r a n d o c o n 
t r e p u n t e ( l e a t r e d u e e r a n o 
L a t o ' S z u i m a c h ) P o B u . a 
e s t a t o « a s o r i t o a d t i e m a 
m a n c n a f t t e r u ' ^ e c i t r a t o 
C m k e \ \ c z e d 1 % o c o e a l 
q u a n t o m g l ' o t i t o p u " -»o B u 
' a t e n d e v L a r l e n t r u u r e e 
t a n d o l a p a r t o d ' G a d o c h a 
I n s o m m i a l t - a i d o l i o s o m 
m e \ \ \ g " a n p o U e r o n e ^ e t t a 
t o ìe t j l l o c c h d ( e h ' o s c e n a 
\ i n o n o s t a n t e t r e g o e Go* 
s k c o a t n u a u i m u n a si p ^ r 

f i t ' o c h e Ci i d e e h a n o i h a 
m a i ? o t u t o c o n •> lo i \ c e 
e l u c o m p a g n i c h e M \ s / v k 
b a t u t o - i a- 40 p e u n i n 
f o i t u n o G o s o t r \ a t o r h a n 
n o n s o b t a n z i r ' e a v a t o 1 I m 
p r e t o r e eh» l C T p o l a c c o 
u s x ci p l o m a / i a p e r m a s c h e 
- i o u i t a t t c a c h e f a r à a d o t 
' r e i s u o ' 19 a p * t N o n 
1 n o i e s c o o l ' t » b i t t e r e m a 
a d i f f e r e n z a d q u i n t o e b b e 
a ci t h . I M ' ' 1 u b ' o d o p o l a 
m ' c h c v o l e d e l ' i ' a a i 1 <01 m 

. c o . d e i a g ì a / / u i ' \ n - i c i o 
p e r 10 Ui , e c i o è c h e a l a 
P o o n i i i n t o - O b . s u i n o p u l e 
O l i m p i a d i d M o n t i c a ' d o \ e 
a v e v a n o d a d i f o n d e r e 1 t i t o 
lo c h e n o n l a C o p p a E u i o p a , 
o g g i G o i s k l h a l a t t o l n t r a v v e -
d e e j i t c n z o m b e n d \ e r s e 

A l l a d o m a n d a s u q u a i d f-
f e r e n z e h a n o t a t o a l i l u c e 

d i q u a n t o e m e r s o d a l l a m i c h e 
\ o l t g i o c a t a d i l i I t a a c o n f o 
g ì U S * r i s p e t t o a l l a n a z o 
n a i e d i M o n a c o G o r s k i h a *1 - | 
s p o s t o « Attualmente l Italia , 
Oiout in maniera più moder 
na. \opiattinto più agorct>si I 
ia nei confronti di (lutila di 
Monaco Secondo il mio pa 
Tcre — h a c o n t i n u a l o C-or 
s k - ~ {aprirne anche un tal-
ciò ad un libello più alto, an* 
che se a difficile dare un giù 
dizio fondato filila scorta di 
una sola amiclieiole i c p p u e 
i n o \ ' s u l t a c h e G o r s k i h a 

t a t t o s e g u i r e g l i I n c o n t r i c o n 
l a J u g o s l a v i a O l a n d a e l a 
N o r v e g a c h e g i a / z u i a v e 
\ i n o g a c a t o i n p i e c e d e n / i , 

i n d r ) Comunque una ri^po. 
nta chiara su quanto iole 
questa nazionale di Berna)di 
ni la si atra proprio contio 
noi polacchi il lf> a Roma > 

A b b i a m o p o ' e h e s t o a G c - -
S K I s e l a P o o n i i p a r t ' i d c o n 
1 i n t e n z i o n e d i p u n t a r e a d u n 
p a r c g g o p e r p o i g o c a r e t u t 

t o i o b i l e c n - * n> i c t o u " * 
m a t c h Croi- ,k i e h a p t n h . n o 
s u u n a t t m o e p o i h a - u p o 
s t o < \oi non andiamo a Ro 
ma per un paicanio, anche 
s e tutto sommato, mi potreb 
be staic pure bene 11 nostro 
obiettilo ( ta i iltor a Qui sto 
obiettilo li lo sunna posto 
in tutti qli incontri dei tam 
pionati di' mondo e, i ts'o 
e h e fj twb ta vi tu tal ita ci li a 

I reso beiie, tontinucicmo 

L l u t i m a d o m a n d a a K a / ' 
i m e i / G o i L e s t a t a u n t i n 
I t n o p r o v o c a t o l a m i i l C T 
I p o l a c c o e s t a t o m o l t o a b e 

n e l a r i s p o s t a I n p i i t c a g ì 
a b b i a m o c h ' e - . t o s e v e d e v a 1 1 
' a l a J a v o i i t a n o i m i t e h ck . 

j « O l m p c o « V i rendo per* 
I lettamente conto - h i d 

G h i a i a t a G o i s k — ( V e gli uz 
*uri pentono faioiSi e non 
poti ebbe essere alti minti i 
sto e Iti. hanno dalla lo/o il 
fattore campo e il pubbl co 
amico Ma non sempre il 'a 
lordo lince Comunque ci im 
pigna omo a 
a> clic I imon'ro di Roma fi 
nisia ptr diventare una ecce
zione al a leqala Sono con 
unto — h a c o n t u s o G o r s k i 
— che nel bilancio covi pi ts 
s ' i o dei due incontu noi ci 
r lelcrcmo i nunlioin 

Ut nuota nazionale di Ber 
nardini affronta t dilettanti 
dell'Almas volenterosa sa uà 
dretta della quarta serie ro 
ìtiana. e co7ne previsto dilaga 
Era già successo con gli os 
sequiow norvegesi m gita Ui 
studio e con gli scapigliati 
americani in vacanza Quel 
che si può dire, dopo aver Ù S -
sistito ai tre «avveniment > 
e che contro la Polonia ien 
demnuare sarà sicuramcn'c 
più difficile Una vittoria, pie 
cisiamo, potrebbe anche star 
ci, ina non sarà di ceito una 
passeggiata sul tipo dt quelle 
cut il « dottore » c i lui ormai 
abituato Nemmeno il t o r t a l i 
dt Bettega, che pure to ha o b -
bligato ad una innovazione in 
e x t r e m i s e dunque a rivedere 
i suoi schemi, poteta ovvia 
mente creare, per oggi, grossi 
contrattempi Gli allenatori 
erano infatti quel che erano, 
e non e : si poteva certo atten 
derc che giungessero a tirare 
in superficie grosse magagne, 
o qualche preoccupante sospet 
to Tutto OK dunque, gioco a 
lolontà, gol in abbondanza 
Ma lutto e gli altri da pren 
dersi doverosamente con le 
molle 

La squadra s'è presentata 
iiell annunciato schieramento 
tipo Zoff. Gentile, Rocca 
Coidova. Bellugi (Motini b t, 
bacchetti (Scirea) Oraziani, 
Antognom iChinagliaì. Chi 
naglia (Savoldi), Capello (Mo
nili C ) , Pultct dove le parai 
tesi stanno ovviamente a in
dicare le sostituzioni della u 
presa Pur su un terreno reso 
viscido e quindi « difficile » 
da un nolento acquazzone ti 
g oco l* presto fluito, anche 
piacevole a senso unico per la 
scarsa opposizione degli alle-
nutori, abili magari nel pai 
leggio ma di poco peto e, per 
di più, devitalizzati dalle ov 
ite raccomandazioni di Ber 
nardint Cosi Chinaglia è « tor 
nato-» per ma novi are, un po' 
alla HtdegLuti le ali, almeno 
per quanto riguarda il pi imo 
tempo >l più tecnicamente i a 
lido e dunque il più credibile, 
hanno fatto f « pendolari » , te 
guittamente Graziarli apparso 
al meglio delle condizioni e, 
con Camello, ti più brillante 
in campo, quat ultimo e Cor
dova sono limasti giudiziosa 
mente ancorati m zona i ter 
Zini infine a turni alternati, 
ti s o / ( o puntualmente inseriti 

i ogni Qualvolta l azione 1 ha ri 
chiesto Tutto bello insomma 
tutto facile, tutti riqoiosamcn 
te aspettati i desideri e le di 
iettile di Bernaidini 

F' finito ?iaturalviente vi 

gloria con mezza dozzina di 

gol ftie di Graziani, due dt 

Pulici e uno di Antognom), l 

validi uno annullato, un eia 

moroso palo di Rocca e tante 

occasioni fallite di un inetta 

Il tutto però, iipettamo. col 

beneficio dell inventario Giù-

dtzi sert non se ne possono 

tunciarc prensioni è impos

sibile fame Una sola cosa ap 

pare scontata che con la Po 

toma di Deyna, di Lato e dt 

Gadocfia la musica saia sicu 

rumente tutt'un'altia 

Il «dottoie» comunque un 
ino per molti aspetti invidia 
bile, non ultimo si capisce, 
pa quel suo sciatico atteg
giamento dissoci ante, due 

I che non ce pioblenta e otti 

mista allegro cufonio \ou pmsubU i' tritiate tipo <:• 
alticttanto, pero sembra lo I accinge ad affiontaie ti matih 

Secondo è Van Linden a 5 19 

•>ia la truppa inganna lai e 
sa dv una dorata vigilia i a 
grande albergo lassù in cima 
al cocuzzolo di Monte Rivoli 
in quel di Tivoli un deluioso 
angolo di paradiso che fece a 
suo tempo da sfondo agli ozi 
beati di Orazio, e lei tempera 
tura generale non e davi ero 
quella delle grandi c a t e n e 
I polacchi insomma, par dt ca 

bn altro che non scoppia 
come si può ben capire, da! 
legna è Satoldi non s era icr 
to cullato, venendo a Tu oli 
in sogni proibiti, ma quando 
ha saputo del « forfait » di 
Bettega un suo piccolo costei 
lo se l era costruito un igste! 
lo che la chiamata e l utilizza 
ztone in mediata di Putta lia 
ta'to rovinosamente crollale 

I pire non saranno marziani t ; / S I V 0 disappunto è contenuto 
ma le loro brave paure san ' --* ' - — • — - - - -
pur suscitarle E la loio pelle 

I comunque nessuno se la scn 
I te di venderla in anticipo 

Anzi 

ed educato ma rmt per que 
sto meno amaro h lo s \cdc . . . . - __ 
A sentirsi del dwioìo, anche ' d i l t r a g u l i d o d i f a t l i B I ' J R 

Dal nostro inviato 
MONTI- S W G I I 0 K, 

(r o\ inni Hti Tg! n fin i l rrvn'e 
i* lorna o a a \ t o- i P>n n 
bel YK//0 o r m i c i * non g ì 
e ip la i L uh u n \ o a fu 1 
(J io ck l \]),x nn no nr agos o 

torso Si pu i;a ounqut ix 
i h * i I a n \ o B il ag n non * t 
i) t n< i ix k <' i 11 R O H J* i » 
1 i l t r u pò Ì su i i •- ii ( u'ia 
u ' t o i a n< la l n n p d i ^d c ^ i ! 

m i e \ d u o eli l o m c t n e m e z z o 

s e con «juicio-» almeno nella 

forma, d anche Mormi V G r o r -
baechettt per esempio non \ g>o quello della Roma b ra 

to dice espressamente tperché 

se certe cose le dice un capi 

tano ) ma più degli altri pa 

venta i pericoli di un match 

indubbiamente in ogni verso 

difficile Tra 1 altro, chiamato 

a esprimere giudizi sulla na 

ztonate die a Stoctaida tu, 

giusto messa «out» dai pò 

lacclit e questa clic si accinge 

a reincontrarli. Giacinto si 

sbilancia in modo sfumata 

altro Ita dalla sua pine la }o 
1 gica e se non si dà pace ha 

i quanto meno 'anti t alidi mo 
I ttt i L uno e l altro e i eia 
I hanno a portata di mano la 
| scappatoia della «staffetta 

ma, a parte l alcatorietà di 
certe promesse, é un pali citi 
io cut ne a Savori ve a Mo 

I vini va a gemo d aggrapparsi 

| Per d resto la notila di sev 
I pre tra una partita a ramino 

i una passcgo'ata distensna 

i r i incoi i 
gruppo d u 
don I K q i 
mig ' oi L i 
1 Moser s 
1. ndt n P io] 
l n gruppo e 

nlrappolalo in un 
i u ni n i di con 
* t < r jno Ì\ i 
v-i ( , mondi C or 

i ni 1 (orni \ *n | 
n ( a *J m I M 
io inix 11 qua eh* j 

mente diplomatico ma chimo j n n o d t (jUCl zctLhissimi film 
in favore della prima L ' 
pensiero suppeiqiu di Capello 
e lo e*, soprattutto, di /.off 
che restìo al solito ad api ir 
bocca e pur tuttavia sempre 
profondo e xero nei suoi mo 
•nosillabi pieni di giudizio è 
ovviamente preoccupato aclla 
disinvoltura con cui Berriar 
dim, tmpoveiendo al di là del 

che i noleggiatoli scoiano per 
solito in certi polvaost scaf 
fah deg' \can* nati Tia la 
e teca di Soriento e biancis i 
mulo parlante saualtio me 
e/lio la pizza di Italia Polonia, 
Stoccai da 7t Anche se richia 
ma tnstezzc insepolte 

Bruno Panzera 

( t n j n a i o d mi 'n p r n e i r 
s*. l o i r i p r e n d i r e D I v o r e n / o < 
W o n ni i d n i m m o M che* a p 

ix n i MI ' o r i m i ck i e c o r i 
( I O M \ e n e h i n u l a *ì s t r a d i 
n s Ì\ÌUÌ U n i . i i l i d u n i d i 

t li o u u f i h i p ò \ i su f ino i 
M o l t o S \ i j io lo i 1 u t i n o ir 

r i o n ' i t a u>n IM 1 i b 1 d a n / a a n 
e io -^ e on i n i p t v e d bi e ni 
p i o b i t n ' a (ì p o < ' u s s ' e r o A r o 
i l i n f o n d o I n g u >po f r i 

I i t i o noi (ju ilo s (.i i s i ( U n i 
I I u n i b il i g a e In \ u u \ i d 

o i ì \ olt i P i o n i Mo^t " 
s i in t lì et o m foi / n e l a n d i 
t r a M t M t i t n t o i ne l ì 
r i v dt e n \ i sag l e Po i si i 
t i\ i d t*c i sa tnen l t Con t i il qu i o 
tu 1 n i n o n J m c i \ i a d a \ ^ a n 
t i g g i a r s i Li i i u s u \ a i n v e c e a 

GRAZIANI mette a segno II suo terzo gol alte spalle di Zoff passato, nella ripresa, a 
| difendere la porta degli allenatori dell'Alma* II « granata » si è messo in ottima evidenza, 

mostrando uno spiccato senso della rete 

Nell'amichevole disputata ieri sera a Novi Sad 

(I < e oiiit 1 e 11 » d a l l a r r i v o 
B m a g n u n o s c a t t o s e c c o l a 
fori* \ o l o n t n d \ i n c o r o l a m a n -
». i MA d i u n i r a p i d a e d e c i s a 
H lAiont d i p a r u d e g l i a l l n 
c o n s e n t a a n o a l a l f i e r e d e l i a 

l o \ c o r im c a » di g u a d a g n a r * 
d j p p i m a ( juT lche m e t r o p o i 
u n i m m n . M d s e c o n a . e d i 
c o n i n u j ' - e cH so lo l i no a l t r a 
U i d o 

I i fo i i W s c u a s s i e p a t a 
lu v u u u lo inf l i i a e i l a < c o r 
t i H> e e H si oi i a d d e n s i l a ti) 

. 1 1 - \ o g ì I n t r i b ù « t o ur ta 
n in fc s t a ? o n e t r i o n i a e S g " i -
n i ì i l i— i \ a \ a n o R tu'-r1 

l ì . ii% \ *n T n d o n M a c**"'o 
]i> », u n o S i T I i c i m ? o n * 
s\ //e -o c h i s ' a d s p u t a n d o u n a 
t i * < .n t t o s i ) Ki m e o M o s c r 
1) Uii< n / o Con u io SÌ e a r 

« O I I tu i i s i one n e f i rn e ) , 
ÌJ \ x e ( u o i d e u c o m e j e r 
n o n n n i m e s s o il n a s o a l a 
i i i i v i n i e x* t h n o n s a p 
y n mi ) a n i o o - n o n e o q u ^ n 

i > i i u o m e s ]< p o s s i b -
i ii t ut v J ì1 ri 
He i it Con i e soprattutto 

Mo oi n i n o txduto dopo « -
< u st a U<Ì i m Ri o n s u q u e i 
a i u n i c i i i h e c v ' o n o n * 

s i eond t A *rì a n d a ' u r a a s s a i 
0 t i u t a m i e i e e s . i t a t r * 

i r t i d i u >u so p e r c i ò i c o r r i 
(I i i s o n o su i m \ t d i " f l r 

li it d p oRtf i e d v e n ' o ' ' 
1 r i n v e s t o M o s c r d e e c n e si 

Rs |x i ta^ a a i r a / o n e d B t o s s i : 
« I - i i i i f o n d o >Jic d o ^ e v a 
d f t n a t - e i m i g l i a i - L n r a g t e -
n n m n o c h e s p u ò c o n d ì \ i d e r e 
s n o a d u n co i o p" jn to p e r c h è 
so t r i Bi o s i a d o \ e r d i f e n d e r e 
H ni ig l a i i et r i m o n e lu i 

M o s e ij q u i U s o n o m d i t j tut*i 
i r i o t k i \ v. ' ' e io dc^ e 
\ i e n t u di l o n q m - a i - a 

1 i t i N,i u so i to s o d e c i 
s t m> , n i ' in d f*c e ' l o m e t n 
<UK K i la u v t a i M a n f r e 
d o ì a | ; » ' n o i g h bAi m e ' n di 
q u o t i i M o i t t S \tp,< o F i n o a 
ij K 1 m o m e n t o c r e d e e c i n o n 
K i u n * so n c i i k . m a p . o p r o 
i i n * l - i - id o m u l o o n a m e n 
. Ì x K i 1 u M as-- c i n e 

i n i t d a -.«.gii i n e L ' ' c c o m 
p i ^ j il dri y i M j i ^ n o o s i a 
i n o p a s s - i t i d i 1 a s j n o d n M o 
IOIMII d i B i r d a Ti a n i d a 

R i Jt Ì a * n o o le sa ine d i 
M i a u n i i ti S u o a d a <£ap 
p o n i 1 

\ r v i H- io w m e u . B s c ^ 
„ r i 1 H I M i lo p < - p m o Luw 

; n n v?^,u to d ì B r a n o h i e 
/ i o " i (ILI* o di M a l g h e t a 

S i o t p m o t» s t a t o T a 
I >r s < ^ j j > d t S i n t i m b r o x i o 
i / ioni I V o d n o o q u e s t a JO 
I i a i y. n i u o l . o s s cno i j * d 
l i t o i o o m n e d e n e P A 

1 // Ì i i i di L o n s o £ u i ' " z a n o n 
I I ' i o \ t n o e id i n s e r i r s i 
t i i ' u g i b u o n a que» 1a c n e h a 

\ <> l ^i loixi s p t V T ' s n d u ^ 
o m o M i il p c c o o P a n u / a 

A i. d i l u i t o i n i n s e r i m e n t o 
1 i ci t b t s p e i n i e l l a s a l a 

0 t * t i n o rii R uiiRe'-e a j 
t v i - d o » r d o s s o de i p n n r 

1 i t t s fu i i qucs.c> p t . n t o 
c o n . li t qu i ls i J so ' -pres ,* \ 
d u d ì s o n o m n TU C ' è B i t * 

i„ ti , x d Ti n d c - a ' i m a s a 
u n K J ì m i n o r e e B t o s s j 
t i c o d e p u o n o l o dog l i s < 
•,) ' U U I J di Mo>xr co S a l m 
c o \ i \ * i r i e n ' e f o r t e c ' è 
C o n ' i h t i - i n ^ p e - a r e E G ì 
m o n d i I x i - o i q u e s a r u n i c a 
n i u o s n i d q u e s t o g i r o D o m a n i 
T U 7 i 1 i p p t d t M a n f ' •edon a 
i ui i (> u n s,i j s c e n d di 196 

Nove giocatori 
squaliticati in B 

M I L A N O 16 

l i / u d i t e . s p o r t i v o d e l U 1/e 
{ K i n a z i o n a l e c a l c i o h . i c& m i 

i w t o i l a p p o n i r e l a t i v i a a 
bo ì e » B i Q u e . l i d e l l a s e n e 
« A » l i p r c n d e i a ri e m m e i 

I p i o s s m a m u l i n a n t i d a t o c h e 
! l a i n a s t i m i d U l M o n c d o m e n 
1 c a n o n K i o c a 

I n t , e i l e <t B » h a s q u a l i f u i 
^o;irfo ' per Sur I t o p e i t r e R i o r n a t e R o i i " b i 

i A v e l l i n o ) P e r u n a « l o n w ' a 
h a s q u a l i f i c a l o B e l t à ( S n m 
b e n e d e t t e s e ) B i t t o l o ( G e n o a i. 
C a p p e l l e t t i ( A v e l i n o ) C a > o 
n e ( A r e z z o ) M a d e r a ( C a i i n 
/ a i o S a l p m ' ( A v e l l i n o ) S ' m o -

i n a t o i S a m b e n e d e t t e s e ) e C o 
I A i t o ( B r e s c i a ) , q u e s t u l t i m o 
I p e r p r o t e s t e 

L «UNDER 23» PAREGGIA 
CON LA JUGOSLAVIA (0-0) 

Nella ripresa il giallorosso Di Bartolomei ha sostituito Pecci 

> a p i 
K Kit 

u p u 

,ei / .a non poi a e s s e r 
s(\ M\ f e i l o d a a j p u 

t - i no 

Michele Muro 

I T A L I A Cont i , Peccenìni, Da 
nova. Boni, Mozzini , B in i , Or 
Inndi, Pecci , Casarsa, D'Amico, 
Cationi Nel la ripresa DI Bar 
folomel ha sostituito Pecci 

ut U l i s t 
I II 

p.b. 

1 J U G O S L A V I A Borotn, Djor 
I d jevìc, Bedi , Vu jkov , Pr imo-

rac, Ra jkov ic , Rozlc, Slj ivo, 
I Hnllhodjlc, Pavkovic , Vukoje 

Nella ripresa gli Jugoslavi hun 
no sostituito cinque elementi 
f ra cui II portiere 

se t i t si il } rjc-
ì n i h o I* lo in i 

p u n h n i n o st 
oc e i s o m t d t ntr ini 

sp t e a l i m TI o 
h a m o m a n i t 

t i i i h 

XXX GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE 

Saranno in gara tutti 
i più forti dilettanti 

Trofeo U N I P O L ASSICURAZIONI j 
..«•ut»»—WHMmii • . « — • ! > • • • — I W I . ) - » - I 

A R B I T R O 
(Bulgor ie) 

Atanas Petrov 

I s c r i v o t r a ì JT a r i d i a p p u r i 
t a m e n t s t a g i o n a l i d e l c i c l i 
s m o m o r d i i l e 1 X X X G P 
d e l l a L t b e i a / t o > e T r o f e o U N I 
P O L A ^ e u r u z i o n l a n c h e q u e 
s t a n n o a \ r a a l l a p a i t c n / a u n j 

i m p o n e n t e s c ' i i e ^ a m e n t o In Mia i R n . i s c 11 d H K\C TU Ì 
t e r n a - i l o n a l e e n u l o n a l e p ò e1 e a n n o s e t i n e u . U t 
l ' t l c a m e n t e c o m e s i a d d i c e | il l e i - t e B o ì l e ^ c n U \ i i c i t o » 
a d u n v e i o e p i o p r o m o n d i a - i d e l M i " t d i 
le d ì p r l m a \ e i a s a r a n n o h i A n J u il e i e o i i d u i o clic* s 

K a r a t u t t i t p i ù f o r t i d i l e t t a l i | ^ ^ o U c r a c o l i t e i a l m c n t c a l i i 
t i i h e r a p p r e s e n t e r a n n o 14 
P a e - , 1 m o l t e l e s q u a d r e n a ^ l o l 
n a l t u f f i c i a l i c o m e 1 U R S b , 
c h e h a i s c r i t t o a l l a p i r a L e 
- > ] « A e L l k a c l o % d u e f o . t l p a i ' 
s ò t i n o t i e t e m u t i Ln e u n i » 
m o n d i a l e , c o m e l a R e p u b b l l 
c a D e m o c r a t i c a T e d e s c a c h e 
r i p r o p o n e a n c h e q u e t . t a n n o 
L a s a n k e g i à d i s t i n t o s i . e n n o 
s c o r s o 

T r a jrli l U l i a n l t u t t i 1 m a ; 
K i o i i e s p o n e n t i d e ^ l a c a f o n a 
s r a n i o p i e s c u t l Le o c l e l a 
. s p o r t i v e d i t u t t a I t i l a h i ì i o I b e n 
M i p i m n u n u . i . o ' t l o r o p a j t o 

c o i v i d e d i l c t t t n t i -«Lia q u e 
s t a n n o q u i n t o n i m i p o n c n 
t e H i n i o „ a i i v i i l o 1 i lo > 
i d e i i o i > ' 1 l o l e se li l e u d i e 1 

i l o u n i t o ! c ' i O i h i c c e Ki ' 
„ O L il 11 i M o l i l i I t i I 
I m p e l l i v t a S i / m i • n u n i 
10-.C - .ono U s i / i o n t k i i o 
m i n i i C R \ L eie 1 Lo m i e 
d e l l o S p o * ' 11 b o e e t \ Ro 
m a n a d e l l o S ) o l n V i l o i 
n ti C l u b Al t i l i i h i i n o v i a 
i s c u t l e » c e n t n i d i u i o t* Ù 
s e i i t i M o II ' • o m n i e l l o 1 t 

i \v h u n o p e n i n i i l i 
p i / o n t 

l o c i p a / i o n r a i o s i t i i 

V ^s> c o i U o g* . U S A t c o m e b l I q u e s t e o v w m i " i U * i n p . i n i t t 

u n i u u U „ r i u p > d t t u d e n t i 
c i " i \ a i i i i e c i d i K o m a c h e 

p t l o c e i s i o n c n i n n o ì s p o l 
v e l a t a l a b i c i c l c i t 1 ! e s t - a n 
n o a l i a p p u n t t m t n t o d i p i i / ^ a 
d e l P O ] X J o «ti e o r e 8 3 0 d e l 

2o a p r i l e , d o \ e t u t t i : c e \ e 
u n n o l a mtcUiK*ia i l c o i d o i p 
p o l i t a m e n t e c o n l a t a D i l e t t i n 
t i c i e l o i m a t o i i e « h b e m 
p a i t n ti">io d i p n / / i d ^ l P o 
50I0 d r e t M i P o i t a b P a o l o 

i ILI l a l a o e > u c c e s . s l \ a , d e l i 
1 i i n le a / o n e d a P o r ^ t b 
i P a o l o i ci! o t t a n t i pivi t i a n n o 

i x i l i l o i o , ; i i i d i K m ln7 
i e e l o a m a t o ì ix?i r a ^ i ^ i u n ^ u 

e O s i a L d o 
I p u i e c i p a n U a G r a n P r e 

m i o d e l è a L i b e r a / I o n e T i o l e o 
1 U N I P O L A s , s i c u r a ^ o n l p o d i 

s t t c o o r R a n l w a t o d a l l U I S P d i 
1 R o m a p e r c o r r e r a n n o l o b t ^ s o 

it m i n o c i t t t e l i n o d e ' c i e l i 
s„ i t e r m i n a n d o 1 1 l o o g a r a a 
P o i t a S P a o l o 

! Dal nostro corrispondente 
N O V I b A D 16 

I Si I 1 pt Ulto I I su l l I O di 
i (_<• c u i l u ut u n n i n o l i m i 
| v i i m o U H o n i o u o<. i to in I I I 

I j a K In q u t si i sc i i sul It i 
u n o dt lo si i d io \ o j \ c x l n n 

1 d i \ o \ i S id l i L m k i - 3 -» il t 
| I n n i 1 q u i la miiu^l i\ \ h i n n o 
I V O I K u so i n tn mt i m i m i l i dt 
| u n e K u t m p m i a (0 0» 

\ i . , 1 1 lu i i c i m o ot 
n s ( i h iiuiii i\ idei ir U i 

i i i i io \ i o i s u ui i i t i n n 
1 n o n i) i (I l i t u i M)1O \XH 
! 11)11 ( k , . t il i i t d ISS i i 
• I li s K l MJ 1 O •* 1 ll't 
' n i l o i \ ( H l ino e . i \ u i t i 

Kci i > n». t s u i ]iit \ is oru <>u 
pu e t i si il » ti i o i i nu tu 
n o d i u l a s q u a i l i i m i t n i I K I 
n u \ i inid i t s n m e h i nn> \ > u t 
\ i p \xn< s s o e i h i p ò o o I K il 

I le h ì u n i c i ni in l t nu t> 

\ K l n u h i 
p i e ni ili .1 No 

« nti n u b i 
j i t o m o t 
bi „ h i 
qiH u )iU» 
t o il i t i \ i 

l i k O i n p t so nti n o i ^ik>m>o 
d i k n t ini n l o t i u n o n li i u 
11 \ i --otiti s' i n o i n< i m i » c u i 
t|iit m i ì -.ix>u m n i p u sen i 

\ t 11 i i ip i i i m i n t u Bt i 
/ot il f n i di ' • m i o r / n< l u i 
I n e mi io s o , t u i \ i f't Ci. I un 
D B il o l o n a i \ t * s o l i n o \ i t i n i 
h i\ i I n n t 'iqiK t li mt n s i 
n n o \ e h t • so - . i i tu lo I p o i t < t 
I-itii ot t D u s u h i p u -u il IM 
s*o di K o / 1 l o d o j O M i (|in o 
d S 1\ o S ]\ o u t t i q n ti il 
II i o h o d j i t D i n n i j t \ i ( | i i o 
d \ u U o | t 

SlOtll (1 
i p i-. ii« 

•- iint ntt 
I l O l l p l 

In ni i i i 
l i» . 

J l l J l t l o 

I i i n 1 i 
i o con ni 

I n d n u 
t o du i v v. 

0 l i p u t t i 
i / i r - i n i 

I I p i t •• t « 
t nh u iut 

1 i 1 »( r 
• i i 1 1 t > 

Silvano Goruppi 

M M M I M t l t l i r i l I M I I I I I M I I I I 

L'ordine d'arrivo 
1) B a t U q h n (JdHy Cerami 

ca) che copre i k m . 208 dell» 
Ostuml Monte S Angelo In or» 
5 25'43" (medio kmh 3»,315 
abbuono 1 5 " ) , 2) V a n L inde* 

| (Bianchi) a 5" , 31 B i lo i t i F r a n -
I co (Scic) a 1 0 " , 4) Marcel lo Ber-
I gamo (Jolly Ceramica) a 1 0 " , 5) 

Salm Roland (Zonca San t in i ) , i ) 
M o i e r , 7) DI Loren70, » Conti ; 

| 9) Ri l ter lutt i a 5 " , 101 Gt-
mondl a 1 1 " , 11) Rlccomi a 
11 ' , 12) Houbrechtj a H ~ , 
13) Antonini a 2 4 " , 14) Marche* 
ti a 2 8 " , 15) Slmonetli a 1 8 " , 

I 16) C a v a u l a 45" , 17) Pan l t 
za a 5 2 " , 10) Giul iani a J2" 

| 19) Paolim a 5 2 " , 20) M a i n e 
I ro a 1'2". 

1 La classifica generale 
' 1) Battaglin 10 14'42", 2) Bi 
( to>»i a 10" , 31 Moter a 1 t " j 
1 4) Salm a 20" 5) Conti a 2 V ) 

6) Rit ter a 20" 7) Gimondl 
11,', 8) Marchett i a 43" , •> 
Pnolini n 1 07 ' , 10) Van Lln 
den H a 1 30" 

I I M I I U l t i 

Enalotto il Democratico. 
Fa vincere sempre la maggioranza. 

(Con 10,11,12 punti.) 

s td pu i 
un i u idi 1/ I 

O ti 
. M 

il i t ni m i 1 c ( i u s 
| I I K O Ut i / o i t i il J 

m o ' h a M I I i l 1 i i ,x 
' i\ i n o i 11 i n i t i p M i i I 

j c h i t i \ c mt) n u s o l i ni un ' 
a \ an*i d ie t ini*) c h i si t r t i\ i i 
d i un i ' o i m i / o n i j . o\ i it . j 

I s c n / i t s]K. i - n / i in 11 n i / ion i 
I J i t|ii<i t ix i i 11 i i il* n / o t n t i | 

a f u t ci LI ileo-, i di b inno n p u 
\ i ione d. p u u n i * «ii i \ ii 
11 ni i o n '* n i o n t u d i 
d U l d J i d . e d i P o l o n i a L m | 

AH Enalot'o VIHLC < < Lte 
anche qiocare e semphu*-

Si prende1 una sched na 
(si Uova in tutte le net viton - d 

Lotto nei bar e anche n mo H 
'abacchene) si compi l i con qli 

usuali tre beqn 1 X 2 Bas'a 
sapere che bonvendo 1 s 

indicano i numeri che v,in 
dall 1 al 30 con X que I d il 
31 al 60 e con 2 que li dal 
fai al 90 Enalotto non va 

mii invacanza pcrciOb può 
giocare tutto I anno e oqni 

babaio fa felici m gliaia e 
n glia a di persone 

© ENALOTTO la gioia di ogni sabato 
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Groviglio di contraddizioni 

Si complica il rapporto 
Stati Uniti-Europa 

I l r Ippoi In I urnp 4 i 
M'. '-tuti l n i h >i i mnpl ic i 
In l i «pini i di i lne l< ni 
7< i n i i t r . h M i l h H M eli 
parte q u i li i UHM I M .ni i 
»n una i i - l i i i l l in i i / m n e 
M * l n n i i In * I I \ 4 I ) £ I I H M 1 I 

«Vii lal i 
( I H l> 

l Hill 

i in-1J f Mi ri 

. . I . . i h 

il ili 

i l , , i I a l i n i 
. M I \11 mri 
>l il i l i i i u n i 
, - j - - u n 
i l i in un \> r 

i M all> i n iti 
i h . u n i <M>> t 

forz i I . u.* ni Mini (I 
t..n (l.iII u l n a <|ii. ti 
M u n l i nf T* i ni i / n n 
I P I O S * I i . t i m i i l i i In 
lat in ««llt p il li m . ni 
\ 0 l l l l l I I «HlllM'Il t t (Il 

ai un prtipi tn «* 
ina lenti* n / 1 . 
f M i m t f l la HCI 
rn i n t o n t i i e « 
« V o i K U H I .I I 
( i i l n tono nuii i 

VI i*lmtL. 

I I I K i p t i 
ih in 

. m*i I I * 

t i l . .1.1 

it i p l u i i 

p i / i n I a pi i 

< i Inni i l l u d i l i 

i«l<> 11pit k un* ni • ili ti 

OGGI IL VOTO SU UN PIANO DI COMPROMESSO 

Il Senato americano fa concessioni 
ai propositi di intervento di Ford 

Duecento milioni di dollari e poteri limitati per un'operazione di sgombero di vaste proporzioni che offre ampi pretesti per l'ingerenza — Disposta l'evacua
zione dal Vietnam del sud di tutto il personale slalurrtense « non essenziale » — Il presidente USA afferma che ri processo mondiale di distensione proseguirà 

Secondo 

l'Alleanza contadini 

L'accordo 
sul vino: 
«un'intesa 
parziale» 

i" 
i . h n i i 

m M n I 
ef| . 

n|ia 
> < l 
liti 

I * 

nrii m i i no ni 1 
l l l l O I O I 

w | m / i 

p i l l i l i 

1.1*1 m a 

. U l l l U . l l 

ulenl i le 

m e t i l e 

li i l 

q u a d r o 

r i m i *n (| | (p|! I lo i ni *i I I d 
Ani lunl i (pi i l i l i . mino a.l tu 

f i rn 
N< i g i o ì n i *• o i * i a 1)nL>li 

no p u m a e al I u^eniburv i» 

r p n i , i « S n \ * i li n ino d m n -
T lo I I «pniji* i e la |Mi li «a ili 
r M H^hinglnn ili niin*.ol[i» te la 

h u r o p n m * niel l iate in u n a / m * 
t i r i l i p lon ia ln a r p o l l i n a (.In 

f r l m e v a v r w r e t imi tanto a 
li p u n i r l i i re la l o v i n o - i a / n u i r 

• n i n n i j n a n* I s i i d \ li l iunn 
• — o r m a i rnn i lumia la i l f i l 

l i m o n i o - q u a n t o a p o n i l e 

p i e m r s « e p i r i f i t n o «li I n n i * 

£ l a r e a **<»igi>ii t a P l u t o n i P e n h 

l e i o t t * r j i u e n / e ili i m a *i o n -

f i t t a t h e p i n i a s e r e i e n e e 

« * * n a m p i e n p r i i u * * i o m in 

« I t t i p a r * i rh IT \ * i a ili I «mi 

e*t i p r i m a i h t u t t o in l i m i 

Jan di \ 
Kit intani lo id ni t i i l . re ni 11 

p r e * * a n l r t i ( h i e * i a fot Miniala ila 
K i * * i n ^ e r d i Ho*|eni re \ an 
I h i e i i i « Nov i ' » noti * i n / i 

m u l i n i t i I n u t i l i i n m p i i i i o un 
gì * io i I n \ a al ili la i l ' It t . 
^•t l i i tn/ ini ie ili I le pn>*pi I t n e 
i m m e d i a t i i l i *»»lii/ iuin ili I 
t o n i lut i ) \ ti in m u t a pt t n m 
u lne a l rm no I H I «un -anni* ' 
I n i lo O ^ K < I I I I O . tutta l i * l u -
le^ui amei icani t in qui 11 i / n 
n i del inondo N o n *i hal i t i 
o \ \ L a n n , n U \ d i un ginti» d i | 
• p i l l a ( o t i d i n n i M a *i ti il la > 

pil i HI II)pi C ( I I I i i l i u t o d i 1i* I 
« I I U M < oin\(»ltcere in una pi>* I 
t i l t , i i In. I n u l e i * i t n i i > una 
noria ih obbl igo pt r I I m o ' 
pa o i n d e n t a l e di v i n c i n* i \ 
d i e t t o jch ' ' ta t i I Miti O R D Ì , 
\ o l t a ( h e eh i n l e t t * * i « I M I | 

r p e n a l i » l s V siano minai . -
? n a t i in una q t iaU ia * ! p a t i * I 

f de l m o n d o I n p u t i i n e una 
j » f fern ia7 ione del \ il ore re

gionale degl i m le re -s i curop i 
e d i I l im i te q u i n d i d e l t i i 
effeminila a m e n i i n a t u l i o * |c«- i 
»i> «attenni di a l leanze o t u t l e n * 
t a h 

r un ( i n n i I lo ( h e e «.tato | 
f a f f e r m a l o al t re t o l t e tu I p i * * 
£ «alo Via «* la p r i m a volta i l i e 

f nna \ r t a e pi «p i la fr it i lira 
«i i rea mi q u o t o terreno Ti H ' 

t R I I "«tali U u l t i e t ' i i i - ie i i ic dei ' 
| pne*.i che f o i m u n o l'I uropa a 
i nove e per d i p i u in un uni* 
> mel i lo in ( i n KI> M a l i l ni ti 

* * i t rovano in una pn« i / ionc d i 

f riebn|r.7/a e non di forza 
* V * diM u ile d i re unni * he 
* r n * i e«att miet i le la p o l m o n e I 
l a * *unta ri « i « N o v e » al I u** i 
f' ftrtnbuiKO po l la M j t n i f i i a i e pei 

* Pa**M ino dei rappor t i inl t r* | 
* a t lant ic i I **a to* t i t tn *<e non» 
% u n avven imento d i t t h t v o ( h e 
t ni i i a l l n i r i a m^n i lu a l ivauien 

le a l l ' ana logo i t t i K^ntniento 
a* -unto a Ki u \ e l l e * i l *t i di i 
n o v e m b r e ih I I *>T t qu indi» i i 
H Nove » I .Meio p i o p n i al* 
1 tnthuiiaiit di I la M I I rr i di t 
K i p p o u i . I» p i a t n l o i m a ara
ba, e non q u i Ila ami i n aua i 
• ul l o n t l i t l o nel M e d i o Ut I M I 
I r l a d i \ e i ^ r n / a v t n u e a l lo 
la t a h b e i i i a t a a m a h i | > i n i con 
la f i r m a , qu ih hi UÌI *e dopo 
de l l a f i i n o i a . ( u l n t l l an t i 
ca > \ i ra i t il) i i i i imotH del 
I n t l - l ^ho i i in i i * l ( r i i h del la 
Na t i i < h i *i ti une a Ot tawa 
O u c t a v o l t i l o p t i a / u m e *i 
p i e * t n t i p iù d i l l n i h N o n i 
ra *o la h i u i i i t h i rt * p m t o 
ani he *,<• tu m o d o t he pini 
non e«*en d e l i n i t i v o l i p io * 
pn*t,i an^ ln n i n e i u tu i i l i I ta 
«loi n i n o in un vi i tu e i t imi 
Iti o i on la pi i *t n / ì ih i i ipi 
d i M ito o di K n \ i i no d> t p I I 

• i i In I inno fiat u del l i . l i 
te i n / i hi i u lu lon i in in i * t r t i i 
le d t l l i Nato p i e n * l a pei i' 
Mi* *• d i U I I J L ^ I O m i l a i qu ia* 
le h.I j . . i 

I1 qui Velli imo .<! «l i orni ì 
punto ili atti i lo ( I M I v u h •• 
no j.lr ami i i< u n I ini i tn lo 
la piopo»t i di un w i tu i » 
de l la Nato1* I i ipo i . - i p iù 
i r» d ib t le L I U * I può fot uni 
l i t e i qui 11 i ih un ti ni i 
h v o d i r i p i e n d e i e ni mano 
per i o*t d i re | ' | urnp i O H I 

I Ino 

l a i . h ii 

r u l l a 

p h 

l i M l l l l / I O I M p l « • ( 111' I 

- I i i i - t i n i , «uh 'Mah l u n i 
*ul v i t i tuo i onh i ie t i l i In in 
Ktan p u I»* M d< i ni MIO m i 
loi i i i qqio i ti di l o i / i I d 
t I i 7on i .ii i idi n tah ( h i M ( -

i in t im nt. ptu aiKot i 
h i (•> <p|>om i hi i i 

I I O M un p i o p r i o •spi / io 
h ta di ini l u e n / a i O H I 

'iv i di ! «i*t< ma i e o i m m i -
( ap i ta t i * tn o m u n d i i l i pilo 

i lai t \ un t id imt n- inn i* 
mi Mio di Ila pi i «a ih jch *M i l i 
l m t i in n e i e- le*e e «<*** ti 
impor ta t i t i 

I < )>Htt i* l i i nuli i i ni I M i 
- n i c u i ) il h i / o punto ih 
itt i ito — t u p i ù i* m ieu t i 
queMo v tini i \ P u IK I in 
que-.li g iorn i oi i I M I V I I I I ad 
un punto tuoi lo in II i t u t t a 
l iva «idi o td i t i i . h i |ii u n o t he 
deve a ve ie l i pi oc» ttala < »u 
l i i i n / i i t i l i i naz ionale ti i pro
d o t t o l i r o n * u m a t o i i indu- l t i i 
h/7i(t i i i ot iMiinatoi i in V I I 
di «v i lunpo 

I * un punto m o l t o i hi 11« 
fi* t i* t u ord in i di ( o u t i a d d i * 
/ i o n i I a p i iuu i e H a »on»n* 
m i loi i i n ih i * l r i i h / / a l i nel lo* 
ro tnuqde*»o t p r o d u l l o i i m i 
ini n i o m p l i *•*<» 1 a *e( on I i 
< ti a pi oduttoi i ih*po<iti ut 
a t t e n n e il |( i l lat ivo ninei i. \ 
no d i m o n o p o l i / / t u p n t n i 
m i n t e l i x i i i i i ^ i i d i l l e l i n 
ti ih energia • a l t i av i i * .o rpn 
Hln m i / / t i d i l( i m i n u t l ' i * -
nello e i o n o i i i u o di t inondo 
( h e ^ tav i la l u t i o l i t i la ih I M -
t l r in , ) i apit t in t ic i ) e paet i p io * 
dut lo i t non d ispon ib i l i ad a* 
•et oud u e \m \ i le l i i l la t ivo 
l a t e r / a e I ta p ie»i < o n * i i m i * 
tot i indo* t i i a t i / / i l i ( Ile di 
pendi la t ino a i u o i a pi r lungo 
tempo dal p i t i o h o i inpu i la to 
e p lesi i o i ) * i i iua lor i i i )du*t i 11 
l izza l i in p r u i n a (£11 s l a h l m 
li ( he inv i ( e dal pi t r o h o 
impor t ito noti d i p e n d o n o che 
in pat te non r i levante 

G l i a u u ' t u a n i seguendo timi 
l i t ipdMa/ io iH i lie «i e v e n t i l i 
d i l i I R andò f i n dalt i n d o m a n i 
de l la f i n i r à d i 1 K i p p o u i , f an 
no leva «u lh due p u n i r t o n -
t r i d . i l / i o n i p( i i m p e d i t e un t 
«id da tilt n ih >; li in ti tet^i del 
1*1 u n pa o n idi u la le e «h 1 
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n o , a t l r ave i *o l i i r e a / i n n e d i 
un rappor to i n g a n n o d i too 
p r r a x i o n e . on t « N o v i » a 
m o n t a l e l i p i n l u a di Ih» 
u m unti l i ) I I ICJ ÌU ite » mi . i n M 
r e n n i l i ai a t le t i d ip i udì ni e 
ih l l ' i . o u o m i a del l i pei d i i ni 
del i iMp ina i i o n o m u o « qu i i 
h * l u o m o n d i a l e I ' n i t r i i i m o * 
ne d e t t i I m i t a t i v a di l ' aug i e 
« I l l a p t o v o i a l i i t i g l i ami t i 
t i l l i «ti un punto di lombi 
un ut ih i m p o r l a n / i 1 I I I M 11 
un iitu o meno alt o rd ine del 
K iu ino d i l l a I o u f e i e n / a >e ia 
r p t o p r n de l l i que*>lioui ih 1 
le a l i l e m i t e n i p r i m e I H ra 
gione i evutenlc I I I H I I I I I I I I ) 
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Il Senato dagl i Stat i Un i t i vo te rà p r o b a b i l m e n t e d o m a i 

i u l l e r ichieste del presidente F o r d per un u l te r io re , massicc io 

a lu to a l r e g i m e fantocc io sud v i e t n a m i t a e per un 'operaz ione 

f\ nn 

d i ] r.ombi ro 
mpi uni ^i 

t ni ti s i n uni i t i 
Di pai t i m e n l o d i 

piti 

IN ITALIA AMMINISTRATORI DELLA RDV 
E giunta lor n Roma provenlanlo do Hanoi 

una delegazione di amministratori della Repub 
blics dcmo<rattcfl del Vietnam I U invilo del 
Comitato nononnle Italia- Vietnam La delega 
none a composta da N tu yen Tuan sindaco di 
Nam Dmh Lo Bao vice sindaco di Halphong 
N(juy«n Hanh direttore dolio Scuola «supcriore 
delta Rmjiono outono no del Viet Boc o da 
Truonq Si Phan membro de! Comitato vietila 
mila della pace 

Nel corso del loro sotjyiorno «jll ospiti viet
namiti visiteranno la e tla di Prato dove in una 
«edula solenne al Municipio si svolgerò la ceri 
monta del patto di uoi)iclla<j<jio con la città 
tossile di Nam Dmh Sono inoltro in program

ma numeroso inani testai ioni incontri con la 
cilladinanra con le maestranze operaie con oli 
alunni delle scuole 

A Livorno città gemellala con Ha phoivj, 
la delegazione si incontrerà con le autorità e il 
ladine o con 1 rappresentanti dei partiti demo 
crauti a chiusura del soggiorno toscano l 
25 aprile 30 anniversario delta Liberazione, 
la delegazione parteciperò a Piombino ad un» 
grande manllestazlone unitaria organizzata da 
tutte le lorzo democratiche e antllasciste ti 
26 aprile I delegali vietnamiti si recheranno a 
Perugia por rinsaldare i legami di amicizia e 
di coopcrazione con la ragione autonoma dal 
Vlet Bac olire alia solenne cerimonia di gemel

laggio sono previste v silr alle tot)uriche e 
alte scuole di Perniiti E ancho in programma 
lo vultn alle acciaierie di Terni alla Uni ver 
sita di Perugia e un Incontro con gli studenti 
dell Untone democratica nntilascista 

A r e e vero la delegazione ali aeroporto di 
Fiumicino vi erano I mear calo di altari della 
RDV a Roma Huynh Ticng I rappresentanti 
della Presidenza del Comitato N K . I O I ^ I O Italie-
Vietnam son Franco Calamandrei Livio Labor 
Angelo Gennari Vero Boccerà Dea Gallarmi 
dell Alleanza Contadini e il consigliere co imi 
nolo di Prato Alessandro Lucermi 
NELLA FOTO la delegazione della RDV al 
I arrivo a Fiumicino 

Chiuso con un nulla di fatto l'incontro preparatorio di Parigi 

ENERGIA: CADO NO 1 PROGETTI 
DI UNA CONFERENZA MONDIALE 

Se ne riparlerà «quando le circostanze lo renderanno possibile» - L'intransigenza degli USA e dei loro sostenitori 
ha impedito un'intesa - Per la prima volta i paesi del terzo mondo sono rimasti uniti di fronte alla pressione americana 

1 Dal nostro corrispondente 
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I Dalla conferenza europea di « lustitia et pax » 

Condannate le attività 
anti-democratiche 

delle « multinazionali » 
Le compaqnie accusate di sostenere i regimi razzisti 

' e dittatoriali - Auspicata la realizzazione di un 
l nuovo ordine economico internazionale 
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I t t t i i a / o n e di dt t x i l l di d o I 
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PAG. 14 / fatti n e l m o n d o 
Decise l'altra notte dal Consiglio dei ministri [ 

Lisbona: nazionalizzazioni 
e prima riforma agraria 

Lo Stato ha assunto il controllo di circa trenta imprese monopolistiche (elet- \ 
tricità, trasporti, petrolio, siderurgia) - Manifestazione popolare di sostegno ! 

Si svolgerò dal 24 febbraio '76 su decisione del CC 

Convocato il XXV 
congresso del partito 
comunista dell'URSS 

L'agenzia TASS informa che il plenum ha accolto la richiesta 
di Alexandr Sceliepin di lasciare l'Ufficio politico del PCUS 

l ' U n i t à / giovedì 17 aprile 1975 

Consigli sindacali 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 16 

Un corteo di decine e de
cine di migliala di persone 
ha percorso questa sera le vie 
del centro di Lisbona fino 
al palazzo del sroverno In Sao 
Bento per .salutare la decisio
ne presa Ieri notte dal Con
siglio de! ministri di nazio
nalizzare alcuni settori chia
ve dell'Industria, dare l'avvio 
ad un primo stralcio di rifor
ma agraria (saranno scorpora
te, soprattutto nel sud del 
paese, le proprietà agricole 
non Irrigue superiori al cin
quecento ettari e quelle Irri
sile sopra 1 cinquanta ettari), 
congelare fino alla fine del
l'anno 1 prezzi del generi di 
largo consumo nel setttore 
alimentare, uno del più sen
sibili alla scalata Inflazionisti
ca che rischiava di assorbire 
buona parte desìi aumenti sa
lariali decretati dal primo so-
verno provvisorio diversi me
si ra. 

Il nuovo Stato portoghese 
assumerà, a nartlre da oggi, 
11 controllo di una trentina 
di imprese private che mono
polizzavano 1 settori dell'elet
tricità, del trasporti, dell'Indu
stria petrolifera e siderurgica, 
concretizzando in questo mo
do la linea economica pro
spettata appena cinque giorni 
la dal Consiglio della rivo
luzione che preconizzava «Il 
completamento del passi già 
compiuti nel cammino della 
nazionalizzazione del settori 
chiave dell'economia». 

Inoltre sono previste misu
re di sostegno economico per 
la piccola e media proprietà 
agricola con l'aumento del 
prezzi alla vendita e all'Ingros
so del latte, carne bovina e 
cereali, e un plano di emer
genza per fare fronte alla di
soccupazione, che risulta esse-
io oggi, assieme alla Inflazio
ne, 11 punto più dolente della 
economia portoghese. «Con le 
nazionalizzazioni odierne e 
quelle precedenti delle ban
che e delle società di assicu
razione, ha detto Ieri sera 11 
primo ministro annunciando 
ie decisioni adottate dal go
verno, stiamo completando lo 

Crociati 
a Lisbona 

/ dirigenti fan/anlanl del-
Iti TV hanno mandato a Li
sbona un certo Bellabarba, il 
quale adesso ci in/orma (per 
così dire) sugli avvenimenti 
portoghesi con una faziosità 
che. quasi, )a rimpiangere 
'niella del suo predecessore 
Vespa (ti peggio, come si sa, 
non Unisce mat). Nel tele
giornale di martedì sera, in 
particolare, il nuovo « invia-
to » televisivo Ita mostrato 
di cosa e capace. Egli ha in
tatti scoperto: 1) che la cam
pagna elettorale dette sini
stre tri Portogallo sarebbe 
ispirata (e spesso condotta in 
prima persona) rispettiva
mente da « attori ed artisti 
svedesi » per il partito socia
lista, da un « economista so
vietico» per il partito comu
nista, da « rivoluzionari in 
esilio» cileni, uruguaiani ed 
argentini (nonché da attivi
sti di Lotta continua) per 
/orinazioni che non sono al 
governo; 2) che, se tutta la 
sinistra si affida, di latto, a 
stranieri, esisterebbe però 
una /orza radicala nel popo
lo: i vescovi e il clero. Non 
tutti i vescovi portoghesi so
no d'accordo con Bellabarba, 
pero, come dimostrano le di
chiarazioni del primate di Li
sbona che pubblichiamo m 
prima pagina. E comunque 
Bellabarba mentisce anche 
quando parla del clero di 
orientamento reazionario che 
invita a votare per il CDS, 
un partito di esplicite nostal
gie clerico-lasciste: t'inviato 
della TV ha avuto il disinvol
to coraaqio di dire che si 
tratta di un partito di «cen
trosinistra ». 

Tali farneticazioni sembra
no incredibili, ma sono in-
vece un esempio, tipico an
che e proprio per la sua roz
zezza, di come può essere 
manipolata e di cosa può di
ventare l'informazione in 
mano a crociati fedeli del
l'attuale segretario de. 

I smantellamento del potere del 
i capitalo monopolistico in Por-
j togallo». 

Ma al di là del peso e del 
valore sociale ed economico 
che le decisioni odierne han
no, c'è anche quello della 
scelta del momento politico 
in cu! esse sono state adot
tate. Tra nove giorni appe
na si vota e, come afferma 
Implicitamente lo stesso Pri
mo ministro Goncalves, si è 
voluto dare al paese la di
mostrazione di un altro passo 
« irreversibile e Inequivocabile 

] sul cammino degli obicttivi 
che ci animano e verso 1 
quali vogliamo indirizzare la 
nostra rivoluzione». «Noi — 
precisa Goncalves — voglia
mo consolidare la democrazia 

i in Portogallo e attraverso una 
1 fase di transizione passare al 
I socialismo, che e 11 nostro 
i obiettivo finale». 
i C'è poi, nel discorso del 

Primo ministro, un invito al 
j lavoratori a meditare anche 

sulle responsabilità che essi 
stessi, e soprattutto essi, as
sieme a tutti gli strati della 

j popolazione Interessati ad un 
nuovo Portogallo, avranno In 
questa «difficile fase di tran
sizione che è quella delle scel
te, delle dlfilcoltà e della lot
ta quotidiana che esige since
ro o cosciente Impegno, la 
cote lenza di un rapporto nuo
vo e diverso con 1 problemi 
economici, con lo Stato, con 
il lavoro». 

C'è Infine un appello a strin
gere sempre più l legami con 
11 Movimento delle forze ar
mate, 6 manifestare In modo 
concreto la fiducia nel gover
no e a dare sempre maggiore 
concretezza al vincolo popolo-
forze armate. E' questo il 
nodo politico del momento, 
la risposto a chi continua a 
mettere In dubbio questo 
orientamento e conta sul rl-

n l t a to elettorale per rimettere 
I In discussione il patto costi

tuzionale che ha accettato 
soltanto come una «Imposi

zione». Il leader socialista Soa-
> res, infatti, non nasconde in 
| questi giorni la quasi certez

za di trovarsi domani nella 
Costituente a capo di un par
tito maggioritario e che il 
risultato delle elezioni «forze
rà il Movimento delle forze 
ormate a scegliere fra due 
opzioni obbligate: o una po
sizione più elastica o una fu
ga in avanti che potrebbe tra
sformare — egli dice — il 
Portogallo In una specie di 
Albania», 

Ma proprio ieri sera, alla 
televisione, l'ammiraglio Rosa 
Cutlnho, ribadendo il concet
to che queste prime elezioni, 
dopo cinquanta armi di fa
scismo, non sono che «l'Inizio 
di un cammino nell'apprendi
stato della democrazia e del 
valore del voto», diceva 
espressamente che 11 Movi

mento delle forze armate «non 
si riterrà in alcun modo pri
gioniero del risultato delle ele
zioni», anche se terrà conto 
di questa che egli chiama 
«prima lezione sul cammino 
di una democrazia che 11 po
polo deve però valutare sulla 
base dei fatti e non delle pa
role». 

Cutlnho ha p r e a n n u n c i o 
anche l'Imminente pubblicazio

ne del primi risultati dell'In
chiesta sul fallito golpe dcll'll 
marzo. Il documento, che po
trebbe anche rivelarsi «esplo
sivo» nei confronti di alcune 
personalità dirigenti del par
titi che oggi si distinguono 
nella polemica con la leader
ship militare, sarà reso noto 
molto probabilmente domeni
ca o lunedi. 

Inutile sottolineare l'interes
se con cui, alla vigilia del 
voto, si attendono queste ri
velazioni. Cutlnho è stato mol
to prudente In proposito, SI 
è limitato a dire (dopo che 
I giornalisti avevano fatto ri
ferimento a determinate for
ze «pseudo democratiche» che 
potrebbero essere ritenute 
coinvolte ne! golpe) che al
cune personalità hanno aluta
to a creare l'esplosivo di cui 
II golpe avrebbe dovuto esse
re 11 detentore. SI faceva os
servare, negli ambienti po
litici di Lisbona, come a quel
l'epoca vari leaders socialisti 
e del PPD parlassero aper
tamente di «imminente peri
colo di guerra civile» e aves
sero portato la polemica con
tro 1 militari ad una tempe
ratura veramente «esplosiva». 

Franco Fabiani 
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Nuovo arbitrio della Giunta 

Arrestato in Cile 
uno dei difensori 
di Luis Corvalan 

SANTIAGO DEL CILE, 16 
Si apprende a Santiago del Cile da fonte attendibile 

che l'avv. Ostornol, uno dei legali incaricati di difende
re 11 segretario generale del Partito comunista cileno, 
Luis Corvalan, e stato arrestato venerdì scorso nella 
capitale cilena. 

L'avv. Ostornol, che ha una cinquantina di anni, 
è stato arrestato — .secondo la stessa fonte — nel suo 
ufficio da due uomini che indossavano abiti civili. Da 
allora, familiari ed amici non hanno più avuto noti
zie di lui. La signora Ostornol ha presentato lunedi 
scorso unii richiesta d! habeas corpus alla Corte d'ap
pello di Santiago, chiedendo tra l'altro che 11 ministe
ro degli interni comunichi 11 testo del decreto che or
dina l'arresto del marito. La signora Ostornol chiede 
anche al tribunale di Invitare le autorità competenti a 
comunicarle 11 luogo e le condizioni di detenzione di 
suo marito. Alcuni colleglli di Ostornol intendono dal 
canto loro deferire la vicenda al consiglio dell'ordine 
degli avvocati cileni, 

Ostornol fa parte, insieme con l'avvocato cileno Luis 
Ortlz. con l'avvocato francese Jacques Lussan e con 
l'avvocato spagnolo Ruiz Jlmencz, del collegio che Cor
valan ha Incaricato della sua difesa. Il compagno Cerva, 
làn, arrestato dai militari dopo il colpo di Stato del 
settembre 1973. è ancora detenuto nel campo di Ritoque, 
presso Santiago. 

• • • 
L'AVANA, 18 

Laura Allende, sorella del defunto presidente cile
no e deputata socialista è giunta a Cuba. 

La signora Allende proveniva dal Messico, dove ha 
trascorso una settimana In ospedale per rimettersi dai 
maltrattamenti subiti durante la sua detenzione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16 

Il XXV congresso del 
PCUS è convocato per 11 24 
febbraio 1976. La decisione è 
stata adottata oggi dal Co
mitato centrale del partito, 
riunito in seduta plenaria. 

Il dispaccio della TASS sul 
« plenum » precisa che 11 l'ap
porto sulla convocazione del 
congresso è stato tenuto da 
Leonid Breznev. Successiva
mente Andrei Gromlko ha 
svolto una relazione «sulla 
situazione internazionale e la 
politica estera dell'Unione So
vietica». L'agenzia sovietica, 
infine, rende noto che 11 ple-
num « ha liberato su sua ri
chiesta » Alexandr Sceliepin, 
presidente dei sindacati, dal
le funzioni di membro del
l'ufficio politico del Comitato 
centrale del PCUS ». 

Sul problemi internazionali, 
11 plenum ha adottato una 
risoluzione nella quale « ap
prova e appoggia interamen
te l'attività dell'ufficio poli
tico e del segretario generalo 
Leonid Breznev, mirante alla 
realizzazione della linea trac-

Hussein 
a Parigi 

PARIGI, 1G 
Re Hussein di Giordania com

pirà dal 1M aprile prossimo un 
soggiorno pn\ alo a Pungi di 
cinque giorni, si apprende og
gi nella capitale francese. Fon
ti vicino all'Eliseo ritengono 
che il sovrano giordano sarà 
ricevuto dal presidente Valé
ry Giscard D'Estaing 

Ieri pomeriggio mentre si combatteva per il quarto giorno 

Un nuovo accordo a Beirut 
per la cessazione del fuoco 

Più di 100 morti e 200 feriti -1 falangisti avrebbero consegnato 2 degli autori della 
strage di palestinesi che ha dato il via agli scontri - Ha giurato il nuovo governo egiziano 

BEIRUT, 16. 
Situazione ancora tesa e 

confusa nella capitale libane
se dove, malgrado l'annuncio 
— dato dal primo ministro 
Rashid Solh nella notte — 
secondo cui si era raggiunto 
un accordo per la cessazio
ne del fuoco, si è in realtà 
continuato a combattere, sia 
pure forse con minore Inten
sità, per la quarta giornata 
consecutiva. Nel pomeriggio, 
Solh ha annunciato un nuo
vo accordo, ma ancora non 
si sa a partire da quale ora 
dovrebbe Iniziare la tregua. 

Poco dopo le 2 della notte 
(ora italiana), Solh aveva an
nunciato per radio di avere 
avuto un colloquio telefoni
co con Pierre Gemayel, capo 
della Falange, il quale aveva 
deciso « di consegnare alle for
ze di sicurezza interna libane
si due delle persone ricerca
te, Implicate nel deplorevoli 
Incidenti avvenuti ad Ein 
Rcmmanch il 13 aprile» Isi 
t rat ta del mortale agguato 
contro due camion carichi di 
palestinesi, attuato da mili
ziani della Falange e che ha 
dato 11 via agli scontri). Suc
cessivamente, l'agenzìa pale-

I stinese Wafa dichiarava che 
I « la consegna del responsa-
| bill del sanguinoso massacro 

perpetrato dalla Falange con-
I tro Innocenti cittadini pale

stinesi contribuirà a calma
re la situazione e controlla-

' re una crisi che potrebbe 
I servire soltanto al sionismo 
• e all'imperialismo». | 

Senonché, malgrado queste | 
I dichiarazioni, le sparatorie sta- j 

mani sono riprese, mentre 11 
| numero delle vittime supe

rava Il centinaio di morti e [ 
I i 200 feriti. La città appari- i 
i va paralizzata: la gente era 
I rinchiusa nelle case. 1 nego

zi avevano tutti le serrande 
i abbassate, le scuole erano 
; chiuse, le strade erano co-
| stellate di barricate e posti 
, di blocco messi In atto dal 
I combattenti delle opposte par

li. Echeggiavano ogni tanto 
, esplosioni e raffiche dì mi

tragliatrice, mentre si vedeva
no giovani col mltru imbrac
ciato correre da un portone 
all'altro e sparare verso 1 tet
ti, dove erano annidati fran
chi tiratori. Nella tarda mat
tinata, nel dintorni del cam
po di Tal Zaatcr si sono sen
titi echeggiare tiri di mor-

Discorso del leader de Ruiz Jimenez 

«I marxisti dovranno 
partecipare alla vita 

politica della Spagna» 

Stabilimento Tipografo C.A.T.C. - 00165 Roma - Via dal Taurini. 19 

MADRID. 10 
«Nel futuro della Spagna 

non vi potranno essere esclu
sioni. Io non sono marxista, 
ma In futuro t marxisti do
vranno partecipare (alla vita 
politica del paese). Il contra
rlo sarebbe un'Ingiustizia ed 
un gravissimo errore politi
co»; Io ha dichiarato, nel cor
so di una conferenza sulla 
«partecipazione politici» a 
Barcellona. II leader demo
cristiano Jonquin Ruiz Jime
nez. Tali parole, a parte 11 
loro valore di principio, han
no avuto un duplice Intento 
polemico: contro la legge spa
gnola sulle cosiddette «asso
ciazioni», che esclude «i .-.et-
tori marxisti e regionalisti», 
e contro un discordo tenuto 
dal ministro degli Interni Jo
se Garda Hcrnandez nelle 
province basche. Garda Hcr
nandez ha detto che 11 gover
no è pronto ad accogliere «a 
braccia aperte» tutti coloro 
che vogliono partecipare alla 
vita politica, tranne i comu
nisti e i «sovversivi» della 

Ruiz Jlmonoz ha precisato 
inoltre che la DC e il Parti
to socialista si sono rifiutati 
di entrare nel meccanismo 
delle «associazioni», nonostan
te gli appelli del premier 
Arias Navarro, perché la leg
ge non olire sufficienti ga
ranzie giuridiche a coloro che 
aspirano ad occuparsi di po
litica. 

I fatti danno pienamente 

ragione tt coloro che negano 
la possibilità di una «evolu
zione democratica» de! regi
me. La repressione, infatti, 
continua. Trenta studenti e 
quattro prole.ssorl sono stati 
arrestati a Madrid. Uno di 
questi ultimi e stato rinvia
to a giudizio per «associazio
ne Illegale ». Agli altri tre so
no stati inflitte multe per 
1500 mila posola.-, (sei milio
ni e duecentomila lire Italia
ne). Una col lei la è stata pro
mossa dagli altri docenti per 
raccogliere la somma. 

Venti studenti sono stati 
arrestati a Santiago di Com
postela, mentre manifestava
no contro l'arresto di nove 
loro compagni, avvenuto lu
nedi. I nove sono stati libe
rati per ordine del tribunale. 

Diecimila madrileni, fra cui 
uomini politici, avvocati ed 
artisti, hanno firmato una pe
tizione diretta a! capo del 
governo, per chiedere l'annul
lamento delle sanzioni Inflit
te a numerose associazioni 
di quartiere e di massaie, 
sospese per tre mesi per aver 
promosso «scioperi degli ac
quisti e de! consumi di ener
gia elettrica» allo scopo di 
chiedere il ripristino delle 
libertà democratiche. Hanno 
firmato la petizione Ruiz Ji
menez, l'avv. Pablo Castello, 
socialista, l'avv. Gli Robles, 
l'esponente monarchico Joa-
quìn Sìtstrutegul. e 11 noto 
regit-ta Carlos Saura. 

laio e di razzi. 
I gruppi di combattenti 

sono stali rinforzati, la par
te falangista da elementi del 
partito liberal-nazlonale e la 
parte palestinese da giovani 
nassenanl. baasistl e delle or
ganizzazioni di sinistra. Fra 
le vittime ci sono anche cin
que civili armeni: secondo 
la Comunità armena sono 
stati uccisi dal falangisti; se
condo un'altra versione sa
rebbero rimasti vittime di uno 
scontro fra armeni e curdi, 
davanti alla chiesa dove si 
celebrava il funerale di una 
persona uccisa da un proiet
tile vagante. 

Nel pomeriggio II primo 
ministro Solh, parlando di 
nuovo alla radio, ha detto 
che, con la mediazione del 
segretario della Lega Araba 
Riad, e stato raggiunto un 
nuovo accordo, che prevede 
il ritiro dalle vie degli uo
mini armati e l'assunzione 
del controllo dell'ordine da 
parte delle forze di sicurezza 
libanesi. Solh non ha però 
specificato quando entrerà In 
vigore la cessazione del fuo
co .Verso le 17. si sentivano 
ancora echeggiare sparatorie, 
mentre la Croce rossa rivol
geva un appello alla mobili
tazione dei donatori di sangue. 

Dal Cairo si apprende in
tanto che il nuovo governo 
formato ieri dal presidente 
Sadat ha prestato giuramen
to. Le maggiori novità sono 
la nomina del generale Hc-
sny Mubarak. già comandan
te dell'aviazione, a nuovo vice
presidente della Repubblica 
e la uscita dal governo di 
Hussein Shal'cl, che era — 
oltre a Sadat — l'ultimo espo
nente del gruppo di «ufficia
li Uberi » autori della rivolu
zione del 1952 a ricoprire an
cora incarichi di governo. So
no stati anche nominati tre 
nuovi vice-primi ministri: Ha-
fez Ganen. segretario della 
Unione socialista araba. Fall-
mi Ismall. ministro degli este
ri, e il generale Abdulghanl 
Gamasy. ministro della guer
ra: questi ultimi due con
servano l loro dicasteri, Con
fermati sono anche Osman 
Ahmed Osman, ministro del
la ricostruzione, Ahmed HI-
lai. ministro del petrolio, e 
Kamal Abul Maid. ministro 
delle Informazioni. Dei 31 mi
nistri, solo 10 provengono dal 
precedente gabinetto. 

MOSCA. 10. 
Il comunicato sovietico • 

Irakeno, diramato Ieri al ter
mine della visita di Saddam 
Hussein in URSS, afferma 
tra l'altro il comune impe
gno a rendere irreversibile la 
distensione: il desiderio di 
ampliare e approfondire la 
fruttuosa cooperazlone fra la 
URSS e l'Ira k e fra 11 PCUS 
e il partito Baas: la esigen
za del ritiro Israeliano da tut
ti i territori occupati e del 
ripristino dei diritti legitti
mi del palestinesi come fon
damenti di una pace giusta 
e durevole: il ribadito ap
poggio al movimento palesti
nese e alla unità degli Stati 
arabi su base antimperiali
sta: Il compiacimento sovie
tico per 11 recente accordo 
fra Irak e Iran per regola
re 1 reciproci problemi. 

ciata dal XXIV congresso del , 
partito nel campo della poli- t 
tlca estera» e il programma J 
di pace che esso aveva adot
tato. 

Dopo avere constatato cne 
« il corso degli avvenimenti 
ha confermato in modo con
vincente la giustezza e la per
spicacia dell'analisi marxista-
leninista della congiuntura 
attuale nel mondo compiuta 
da! XXIV congresso », la ri
soluzione prosegue : « La lot
ta che il nostro partito e il 
nostro Stato hanno condotto 
in comune con gli altri paesi 
socialisti, con tutte le forze 
democratiche e pacifiche, ha 
contribuito al risanamento 
della situazione internaziona
le. La politica imperialista 
della guerra fredda subisce 
una disfatta. L'affermazione 
del principio della coesisten
za pacifica tra Stati a diffe
rente regime sociale si oppo
ne alla politica di aggressio
ne e di imposizione, serve da 
stimolo importante per la 
coesione delle forze pacifiche, 
favorisce la partecipazione 
degli ambienti realisti degli 
sui t i borghesi al processo di 
distensione. Il prossimo com
pletamento della Conlerenza 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa avrà un'Im
portanza particolare per con-
lerire un carattere irreversi
bile a tale processo ». 

Il documento adottato dal 
Comitato centrale del PCUS 
afferma quindi che « condi
zioni oggettive Indispensabili 
esistono attualmente per un 
giusto regolamento pacifico 
dei conflitti Internazionali » 
e che « la distensione politica 
deve essere sostenuta da una 
distensione militare e deve 
essere utilizzata per ridurre 
gli armamenti, condurre la 
azione per il disarmo, svilup
pare le relazioni economiche, 
scientifiche, tecniche e cultu
rali Internazionali fra tutti 1 
paesi, su una base reciproca
mente vantaggiosa e su un 
piano di uguaglianza, senza 
alcuna discriminazione e In
gerenza negli affari interni ». 

Allo stesso tempo, dichiara 
la risoluzione, il plenum « sot
tolinea che le forze della 
guerra, della reazione, della 
aggressione non abbandonano 
i tentativi di indebolire i pro
cessi positivi che si produco
no nel mondo attuale. Esse 
eccitano la corsa agli arma
menti, si oppongono alla li
quidazione delle attuali crisi 
Internazionali, cercano, con 
un'Ingerenza brutale negli af
fari interni degli altri paesi, 
di far fallire la lotta dei po
poli per la libertà e la de
mocrazia e di gettare discre
dito sulla polìtica della coe
sistenza pacifica ». 

Per questo « il PCUS e lo 
Stato sovietico seguiranno 
sempre con vigilanza gli In
trighi dei nemici della pace 
e difenderanno fermamente 
ed energicamente gli interessi 
del popolo sovietico, gli in
teressi della pace universale 
e la libertà del popoli ». 

La risoluzione rlatferma 
poi che « gli Incontri rego
lari dei dirigenti politici del 
diversi paesi, t ra ì quali 1 

I colloqui bilaterali e multila
terali a livello più elevato, 
hanno assolto e sono chiamati 
ad assolvere nell'avvenire un 
ruolo importante nella ri
strutturazione del rapporti 
Internazionali sul principi 
della coesistenza pacifica ». 

Nell'ultima parte 11 docu
mento dichiara inline che « il 
partito di Lenin proclama an
cora una volta la sua indelet-
Ubile solidarietà ai combat
tenti della liberazione nazio
nale e sociale » e che esso 
« come per il passato, farà 
tutto il possibile per raffor
zare la coesione del movimen
to comunista mondiale, secon
do 1 principi del marxismo-
'enmismo e dell'internaziona
lismo proletario ». 

Sulle ragioni dell'accettata 
richiesta di Sceliepin di ab
bandonare l'Ullicio politico, la 
TASS non tornisce alcuna in
dicazione. Tutto quello che s! 
può dire e che due anni la 
a conclusione di un'analoga 
seduta del Comitato centrale 
del PCUS sul problemi delia 
politica estera. dall'Ufficio po
litico vennero esclusi Piotr 
Scelest e Ghcnnad; Voronov. 
Ad essi subentrarono, come 
membri cucitivi, Gromlko, 
Andrei Gretcko e Jun Andro-
pov (quest'ultimo era già 
membro candidato) e come 
membro candidato il lenin-
gradesc Gngori Romanov. 

L'ampio rimaneggiamento ven
ne giustamente Interpretato 
come un'Iniziativa tendente 
a rendere più omogeneo l'Ut-
lido politico per l'ulteriore 
applicazione dalla linea ela
borata dal XXIV congresso, 
In modo particolare In cam
po internazionale. 

Questa volta nessuno e sta
to chiamato a sostituire .1 
dimissionario ti quale, per :! 
momento, continua ad essere 
presidente del sindacati an
che se, a giudizio degli osser
vatori, e probabile che molto 
presto egli lascerà anche tale 
incarico. 

Nato nel 1918 e laureato In 
stona e lilosofla Sceliepin era 
entrato a far parte dell'Ulti-
d o politico nel 1964. Al par
tito si era Iscritto nel 1940. 
Da tale anno fino al 19.">8 
aveva lavorato nel Komsomol 
prima come iunzionario, poi 
come segretario del Comitato 
cittadino di Mosca, quindi co
me segretario nazionale e in
fine come primo segretario 
Nel 3952 entro nel Comitato 
centrale del partito, 

Dal 1958 al 1961 Sceliepin 
fu presidente del Comitato 
per la sicurezza statale pres
so 11 Consiglio dei ministri 
dell'URSS e, infine, dal 19(51 
al 1967, quando divenne pre
sidente dei sindacati, fu mem
bro della segreteria del Co
mitato centrale. 

Romolo Caccavale 

Kim II Sung 
da venerdì 

in visita 
ufficiale a Pechino 

PECHINO. 16 
L'agenzia Nuova Cina ha 

annunciato che il presidente 
della Repubblica Democratica 

Popolare di Corca e segretario 
generale del Partito del Lavo-
voratorl di Corea, compa
gno Klm II Sung. compirà 
1! 18 aprile una visita uffi
ciale in Cina, su Invito del 
Comitato centrale de! Partito 
comunista cinese e del gover
no di Pechino. Kim II Sung, 
che sarà accompagnato da 
una delegazione di partito e ; 
dì governo, giungerà a Pe- I 
chino nel pomeriggio di ve- I 
nerdi, esattamente alle ore 
18. con un treno speciale. La 
sera stessa, il CC del PC cine
se e 11 Consiglio per gli affari 
di Stato ofirlranno in onore 
degli ospiti nord-coreani un 
banchetto nella sede dell'As
semblea Nazionale del Po
polo. 

Grandiose accoglienze sono 
in preparazione a Pechino per 
il presidente K!m II Sung. 
Decine di migliala di scolari 
gremivano questo pomeriggio 
la piazza Tien An Men. im
pegnati nelle prove di danze 
e canti di benvenuto. Sulla 
tribuna prospiciente la piazza, 
gruppi di giovani erano dispo
sti In modo da formare una 
gigantesca scritta: «Benve
nuto Klm II Sung». 

La visita ufficiale in Cina 
di Klm II Sung — rileva 
l'ANSA In una nota di Pcchl. 
no — viene commentata ne
gli ambienti diplomatici come 
un avvenlmenlo di ecceziona
le rilievo. Klm II Sung non 
si reca In Cina da] luglio 1981. 

Li visita annunciata oggi 
sembra infatti destinata a 
consacrare nel modo più calo
roso ! legami rinsaldati tra i 
due paesi negli ultimi anni, 
e precisamente da quando, 
dopo un periodo di relativa 
stasi il primo ministro cinese 
Ciu En-lal si recò, nell'aprile 
1970. a Pyongyang: il mese 
prima era tornato a Pechino 

ì l'ambasciatore nord-coreano, 
dopo una assenza di due anni. 

E' difficile dire. In questo 
momento — si osserva ancora 
negli ambienti diplomatici — 
quali ripercussioni gli ultimi 
sviluppi nella regione possano 
avere per quanto riguarda la 
questione coreana. La Cina ha 
sempre sostenuto le proposte 
del presidente Klm II Sung 
per una rlunlficazione « paci-
lica, libera e indipendente » 
della Corea, prospettiva che 
comporta il disimpegno degli 
Staf Uniti 

Dichiarazioni 
di Stammati 

sul commercio 
italo-sovietico 

MOSCA. 18 
« I rapporti economici con 

l'Unione Sovietica sono per 
noi importanti non solo dal 
punto di vista del migliora
mento della nostra bilancia 
commerciale, ma anche per
che ci consentono di svilup
pare l'economia Italiana ». 
Lo ha dichiarato 11 profes
sor Gaetano Stammati ad 
un corrispondente della 
« TASS ». Il presidente della 
Banca Commerciale Italiana 
si Irova qui per le celebra
zioni del cinquantesimo an
niversario della « Vneshtorg-
bank» iBanca sovietica per 
11 commercio estero). 

Il professor Staminali ri
tiene che il commercio Italo-
sovietico, nonostante 1 suc
cessi conseguiti nel 1974. non 
abbia ancora avuto un ade
guato sviluppo. 

11 commercio con l'URSS 
nel 1972 e 1973 ha inciso in 
misura dell'1,6 per cento sul 
commercio estero italiano e 
in misura del 2 per cento nel 
1974, Il suo volume e raddop-

, p,ato rispetto all'anno prece
dente raggiungendo il vaio-

| re di 924 miliardi di lire (522 
riguardanti l'importazione e 

I 402 l'esportazione). Queste 
, cifre sono per noi parino-

lai-mente confortanti — ha 
| detto ancora Staminali - -

considerando che Io scorso 
anno il commercio estero so
vietico ha avuto un incre
mento del 27 per cento ri
spetto ni 1973 e anche perche 
gran parte di questo incre-
melilo e stato ottenuto dal 
commercio con I paesi occi
dentali teirca il 50 per cento). 

IDulia pi min inizimi) 

\ ' \vo sv.luppo e eh., pur ac
cettando ).) ,mca teorica 1! 
d:.-cor .o .-u!la necessita d, 
mutamenti neill indirizzi eco
nomici, di latto respinge l'uni
ta sindacale che rappresenta, 
m concreto, le «gambe» dei-
In strategia d'-l sindacato. 11 

p: ocello por un.t.i > risente 
certo dolio di!!.colta che ni 
in questi anni lorzo antiunila-
:,c hanno di continuo creato 
ma oggi esso, nel momento in 
cu. verrà ca.n.^vnalo ai lavo
ratori ed a tutto il movimento 
sindacale, può consentire s.-
gnilicatnl avanzamenti delle 
lotte, imo e deve diventare 
uno strumento insostituibile 
ix-r chi vuole veramente cam
biare i meccanismi econo
mici. 

Proprio per questo la rela
zione presentata da Storli 
parte dallo approlondimen'.o 
del motivi che hanno spinto 
i sindacati a proclamare lo 
sciopero generale de! 22 per 
il quale già e in atto una va
sta mobilitazione in tutte le 
categorie. Mentre « persi.1-1 e 
una situazione economica che 
aggrava 1 problemi dell'occu
pazione» I! governo non ha 
risposto alle ripetute richie
ste di incontro avanzate dalla 
Federazione CGIL. CISL. U1L 
per sollecitare una qualllicata 
politica degli investimenti 
«capace di assicurare lo svi-
.uppo della produzione e la 
difesa della occupazione, m 
una prospettiva di rinnova
mento economico e sociale del 
Paese». 

Il giudizio sulla politica del 
governo e stato molto duro: 
e slata centrala soprattutto 
sullo strumento monetario 
«senza sciogliere mai I nodi 
di fondo, essenzialmente poli
tici dello sviluppo economi
co». Il sindacato a tale linea 
si e sempre opposto «portan
do avanti 11 suo disegno di 
sviluppo fondato essenzial
mente sul sostegno degli in
vestimenti produttivi e socia
li, trainanti rispetto ad una 
nuova logica dello sviluppo». 
La relazione ha confermato le 
richieste avanzate al governo 
ti urgenti nel Mezzogiorno 
e nel settori dell'agricoltura, 
della edilizia sociale, dei tra
sporti e della energia, la 
necessità di reali riconversio
ni produttive perché «sono 
questi I punti di attacco per 
realizzare un radicale cam
biamento di Indirizzi e per 
fondare su basi non velleita
rie e illusorie la strategia 
dello sviluppo». Il sindacato 
insomma ha chiara coscienza 
della gravità della attuale si
tuazione, non condivide 1 fa
cili o irresponsabili ottimismi 
che da questa o quella parte, 
in chiave elettoralistica ven
gano avanzati. Perciò il giudi
zio sulla politica del governo 
ò così severo». Non solo — 
ha detto Storti — si è sottrat
to decisioni in contrasto con 
le nostre richieste e con le 
stesse linee de', programma 
con il quale si era pre
sentato». 

La relazione considera ne
gativamente, per esempio, le 
decisioni prese in materia di 
tariffe pubbliche e ne chiede 
una revisione. Cosi per la 
questione liscale per la quale 
11 sindacato si e sempre bat
tuto perché venisse colpito 
severamente l'evasione. Per 
quanto riguarda il «cumulo» 
Storti ha ribadito le richieste 
presentate al governo, per le 
quali da tempo 1'. movimento 
si è sviluppato, fondate sulla 
necessita di adeguate detra
zioni di imposta per spese di 
produzione, per i ligi! a ca
rico: di aggiornare annual
mente Il valore delle detra
zioni: di elevare 11 primo se*-
gliore di reddito da due a tre 
milioni. Per quanto riguar
da il reddito del '74 soggetto 
a cumulo la Federazione si ri
serva di chiedere in sede di 
Incontro «uno sgravio forfet
tario di lmoosu». 

Storti hu quindi sottolineato 
il valore dei risultati conse-
gmtl. dalle pensioni alla con
tingenza sia per l'industria 
che per 11 pubblico impiego, 
mentre resta aperta la ver
tenza del braccianti per la 
quale occorre dare battaglia. 

«Con lo sciopero del 22 — 
ha poi detto — intendiamo 
riaffermare con forza il no
stro ruolo di interlocutori sul
le scelte di po.itica economi
ca e sociale, riaprire il di
scorso sulle tariffe ed acqui
sire Immediate e positive ri
sposte sui problemi del peso 
ilsca'.c. Un ruolo tanto più 
importante oggi in una situa
zione caratterizzata dal per
durare della violenza fascista, 
dal ripetersi degli atti di ter
rorismo, di attentati contro le 

, isV uz.ici: clemocrat die che 
| IMI 'urz.tiHi ni noi l'impegno 
I ai.t fascista e la \olonta dì 

portare alanti la nostra bat-
i taglia per la crescila ch'ile, 
I socia e e oemocratiut de! 
j Paese i, 
I Tutto <-.o rende p.ù pres

sante e- attuale l'Impegno per 
I i realizzazione dell'unita or-

; can.ca nd.'a.-.tonomia A que
sto punto Storti Ila avanzalo 
le projKts'.e dei progetto per 
l'unita d. cui riportiamo am
pi strale: m altra pagina. Sì 
da un giud.no positivo su 
quanto g.u latto e f. indica
no modi e tappe del cammi
no veiv-o l'unita organica. 

Sub.tu dopo la conclusione 
| della relazione, accolta con 
| calorosi applaus., il compagno 
I Limano Lamr che presiede-
i la la riunione ha aperto !» 
I discussione. I prim: intervera-
| ti sono stati queih di Ravec-
I ca. della componente social-
1 democratica della UIL e di 
i Sartori il quale si è assunto 
] il compilo di «guida» della 

pattuglia antiunitaria della 
; CISL, che si e caratterizzata 
: in questi intimi tempi per 1» 
' continue minacce di scissione. 

Ravecca ha detto no al pro
getto per l'unita, perche «sa
rebbe un castello sulla sab
bia ». La sua opposl'ziorcc si ri-
richiama alla logica degli 
schieramenti precostitulti ma 
non si e presentata come un» 
posizione di rottura di Ironie 
a decisioni di maggioranza di 
andare all'unità. Sartori è 
andato più in là di Ravecca. 
Non vuole neppure il patto 
lederai ivo. cosi com'è. L'uni
ta non si deve lare punto « 
basta. Non M ritiene uno s c v 
sionista ma non si atterra alle 
decisioni della maggioranza. 
II che non può clic rappre
sentare una rinnovata mi
naccia di scissione o perlo
meno di «autoescluslone». Le 
risposte a questi interventi, 
come riferiamo m altra pa
gina, sono subito venute, ter
me e argomentate da porte 
di numerosi dirigenti di orga
nizzazioni di categoria e ter
ritoriali e, in modo partico
lare dei segretari confederali 
della CGIL, Mnriandtì e Bo
na cerni. 

Alla Camera 

Prosegue 
l'indagine 

sull'aviazione 
civile 

Le ud.enze conoscitive del
l'indagine che la commissio
ne Trasporti della Camera s ta 
conducendo sulla situazione 
dell'aviazione civile s! conclu
deranno martedì. SI passerà 
poi al vaglio delle dichiara
zioni rese da amministratori 
di aeroporti, compagnie di na-
v.gazione aerea, pubbliche e 
private; dal presidente del-
l'IRI. dirigenti sindacali, 
esperti di diritto aeronautico 
per trarre, in un tempo ragio
nevolmente breve, le necessa
rie conclusioni. 

In particolare. 1 rappresen
tanti delle Coniederazioni del
la gente dell'aria Salta, Per-
na. Mancini e Fanelli dopo 
aver documentato che la crisi 
dell'Alitato è dovuta alla ge
stione complessiva della so
cietà, criticabile sotto ogni 
profilo, e non tanto dal rin
caro del carburante, hanno 
sostenuto la necessita di giun
gere ad un unico contratto 
nazionale per la gente del
l'aria r.spef.o agli attuali 57 
accordi. 

I dipendenti de! sindacati 
CGIL, CISL e UIL hanno at
tribuito la diflicoltà di giun
gere a un contratto unico al 
d.simpegno del ministero dei 
Trasporti e all'atteggiamento 
dcirintcr.sind, che di fatto fa
vorisce una contrattazione 
settoriale e corporativa quale 
quella sostenuta dalì'ANPAC 
proprio mentre pende la mi
naccia di licenziamento per 
san pi.oti: ed hanno denuncia
lo la pencolos.tà del dualismo 
esistente fra la società degli 
aeroporti di Roma e l'Alitalia, 
e il graduale svuotamento, da 
parte dell'Olì, della legge di 
riordinamento voluta dal la
voratori. 

Da segnalare, infine, l'esi
genza postn dal presidente 

dellTTAVIA, avi1. Davanzali, di 
giungere a soluzioni comples
sive che «vvnno un reale pro
cesso di coordinamento nella 
programmazione dell'attività 
delle compagnie di navigazio
ne aerea. 

Smentiti Popolo e Tv 

Delegazione della 
RDT in Italia 

per il 30° della 
liberazione 

K' giunta a Roma una dele
gazione della RDT, presieduta 
rial dottor Paul \\alitici, presi
dente della lesa della RDT per 
l'amicizia tra i |x>|x>ìi. l.a de
legazione parteciperà alle ce
lebrazioni del tn-ntesini» anni
versario della lilx-raziono pro
mosse* dall'Associazione Italia-

| RDT. (li intesa con le aiiimmi-
I strazioni o con le oiyamzz.azio-
I ni locali rii Tonno, Cuneo, Col-
I legno, Genma. Pistoia e S. Clio-
I i anni in Persicelo. 

( Dui In ;>iiiiiii impilili) 

per la Cliics.-t un clima sopo
rifero. K i nostri M-SCO-,i so
no, nella maggior parlo dei 
casi, nwlto anziani. Progrc-s-
•-.n amento essi stessi hanno 
chiesto clic lenissorci nomi
nati, ni ldi-o fianco, \escavi, 
ausiliari pm giovani.. E' una 

i rivoluziono lenta, clic però 
| ('Sisto -. 

Soni) cosi sc-r-f ili. sei ria 
j ?;?07iMfVN'/r i-'crroira Comes, 
j sia dal cardinal Hibeiru, «li 
j aiUnri dclln smaccata spccu-
j leiiiuiic (l»(la r/r»/la a fini 

ih aaiiazv/ne elettoralistica 
' m Italia) su presume •< per-
! .«'cuponi rchflki.ii.' » rifila iti-
! ramila portoghese >. hi parti-

colare è tanto 11 Popolo, clic, 
nmi contento di aver rumo-

[ rasamente prcanmivciato la 
I supposta intervista, oggi dr]t-
I vita dalVintere^vito una diso-
[ iicslzi montatura, e di arcrla 
I poi pubblicata ben due volte, 

ni prima e in terza pagina, 
l'ha fatta perfino reclamizza
re, l'altro ieri, dal telegiornale 
delle V.S.S(i. Anzi, d telegior
nale ha latin di più. .\el suo 
sernlismu, ha diffuso ampia
mente in anticipo il testo della 
internata mai conccit-a. E' un 
comportamento .scanclalo.so. 
che sottolinea con quali siste
mi la DC e i dirigenti della 
T\' intendono condurre la 
campagna elettorale. .Ila sono 

«Memi che mostrano la cor-
ria, e che l'iutclligcma degli 
elettori condanna e condanne
rà inesorabilmente. 

Alla Camara 

Illustrata 

in Commissione 

la II relazione 

sull'aborto 
Alk1 Comm'.^ionl Giustizia 

o Nin.td do]..! Camera s; è 
.wuta ieri la seconda relazio
ne sull'aborto evolta d^U'ono-. 
rcvolc Signorile il quale ha «• 
ferito pt?- conto della Conv 
mi-sMone Sanità. Il parUmen-
tare socìnli-sta si e innanzitut
to sofformn'o .sulk1 diverse 
concezioni elio esistono nei 
conironti dell'aborro ed ha 
preso in evime anche le posi
zioni the hono venute matu
rando noi mondo e nella cul
tura cattolici e con le quali 
e^li ritiene che .sia possibile 
un confronto positivo. 

In particolare l'on S.cnonle 
sì e «o! fermato sul v.v>re 
prioritario <>J1U S< pi-'Viv.o-
ne» Ma su) terreno u i : . " : ^ 
che .su quello .SiUiiUir.o. aifcx* 
mando il valore de 11'ass•stan
za e del controllo da parte 
dello Stflto. 
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